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I PERICOLI PER IL NICARAGUA 


Shultz: assurde Aftro giorno di mediazione 
tutte le accuse |/f modo fisco non si sblocca 


BRASILIA — «Sono destituiti di fondamento» i timori del 
Nicaragua su un possibile intervento armato degli Stati Uniti 
nel paese. Lo ha detto, in una conferenza stampa a Brasilia, il 
segretario di Stato americano Shultz il quale ha accusato le 
autorità nicaraguegne di mobilitare il popolo con voci assurde 
su queste minacce. Gli Stati Uniti, però, ha aggiunto, si 
adopereranno in ogni modo per liberare l'emisfero occidentale 
da quella che ha definito «l’aggressiva e sovversiva influenza 
del Nicaragua, resa possibile dalle forniture di armi dell’Unione 


Sovietica. 


Parlando all'assemblea dell’organizzazione degli Stati 
‘americani, il segretario di Stato aveva stigmatizzato il compor- 
tamento dei fautori di violenza sia di sinistra sia di destra. «Gli 
apostoli della violenza di sinistra predicano che è necessario la 
rivoluzione armata per cambiare in meglio la società. Gli 
apostoli della violenza di destra rispondono che la repressione è 
necessaria per salvare la civiltà. Gli Stati Uniti — ha concluso 
Shultz — non si lasceranno deviare dalla rotta democratica dal 
terrorismo né all’interno né all’estero. La campagna repressiva 
del generale Pinochet è contrastata dagli Stati Uniti e il 
presidente cileno ne è ben consapevole». Intanto a Bogotà un 
membro del comitato centrale del Pcus, Richard Kozolavov, ha 
detto che l’Urss darà al Nicaragua tutto l'appoggio necessario 
nel caso di un’invasione da parte delle forze di un altro Stato. 


Primo test 
per Reagan 


È poco probabile che la 
trionfale rielezione di Ro- 
nald Reagan alla presidenza 
degli Stati Uniti cambi in 
profondità la politica estera 
che egli ha seguito per quat- 
tro anni. In questo campo 
come negli altri, è probabile 
al contrario che il Presidente 
veda nel voto del 6 novem- 
bre un'approvazione della 
sua linea, la conferma che le 
sue idee sono buone. Proprio 
per questo gli appelli, peral- 
tro tradizionali, lanciati da 
Gromiko per invitare il go- 
verno americano a provare 
«con i fatti» la sua buona 
disposizione nei confronti 
dell'Urss, suonano ben cu- 
riosi: mon si vede perché 
Reagan, dopo il plebiscito 
eletfbrale, dovrebbe fare'og- 
gi quel che si rifiutava di 
fare ieri, al solo scopo di 
ispirare a Gromiko una «fi- 
‘ducia» che non è mai esistita 
e che non esisterà mai nelle 
relazioni sovietico- 
americane in generale e nel- 
l'animo dei membri del Po- 
litburo in particolare. 

Si può invece avere, da 
parte. americana, una mag- 
giore determinazione nel- 
l’attuare la stessa politica, 
una maggiore fermezza nel 
reagire alle' sfide e alle crisi. 
Un test di questa fermezza si 
è avuto lo stesso giorno delle 
elezioni con le notizie diffu- 
se da fonte americana secon- 
do le quali un cargo sovieti- 
co stava per sbarcare in Ni- 
caragua degli aerei Mig 21. 
La risposta non ha tardatò, 
con l'annuncio che Washing- 
ton non avrebbe. tollerato 
una consegna del genere e 
col commento di Reagan, 
secondo il quale questi aerei 
sono «assolutamente inuti- 
li» al Nicaragua. Se la pre- 
senza di questi aerei fosse 
stata confermata, si sarebbe 
aperta una grave crisi, In 
caso contrario l’avvertimen- 
to sarebbe servito per un’al- 
tra volta e conservando tut- 
ta la sua forza dissuasiva. 

Il regime sandinista del 
Nicaragua deve dunque at- 
tendersi nuove pressioni e 
nuove minacce? Reagan e 
tutti i suoi collaboratori 
hanno affermato fino alla 
vigilia delle elezioni ameri- 
cane che non si trattava di 
intraprendere contro il Ni- 
caragua un'operazione simi- 
le a quella di Grenada poco 
più di un anno fa. Non c'è 
ragione che questo atteggia- 
mento cambi bruscamente, 
dal momento che il Congres- 
so americano — da sempre 
freno alle iniziative del go- 
verno nella regione centroa- 
mericana — non è stato sen- 
sibilmente modificato, nella 
sua composizione dalle ele- 
zioni del 6 novembre. Del 
pari la legittimità di un'a- 
zione di forza contro il regi- 
me di Managua sarebbe an- 
cora più dubbia oggi, dopo 
le elezioni che hanno avuto 
luogo il 4 novembre in Nica- 
ragua. 5 

Si discuterà ancora a lun- 
go se i principali partiti di 
opposizione al regime sandi- 
nista hanno fatto bene o ma- 
le a boicottare le elezioni, 
non avendo ottenuto le ga- 
ranzie che chiedevano. Il cli- 
ma relativamente democra- 
tico nel quale si è tenuto lo 
scrutinio sembra dar loro 
torio:'essi avrebbero, in caso 
di partecipazione, verosi- 
milmente ridotto la maggio- 
ranza di cui hanno benefi- 
ciato i sandinisti»Ma si può 
anche dire che, proprio per 


l'assenza dell'opposizione, il 


governo ha potuto compor- 
tarsi in modo un po’ più 
liberale nei confronti degli 
elettori e che i brogli sareb- 
bero stati assai più rilevanti 
in caso di elezioni veramen- 
te in contraddittorio. Fatto 
sta che Ortega, ex coordina- 
tore della giunta militare al 
potere e presto Presidente 
del Paese, può adesso sentir- 
si investito di una legittimi- 
tà e in ogni caso vede conso- 
lidare il suo regime. 


Non c'è alcun dubbio che 
questo regime è marxista- 
leninista, che sarà un alleato 
sempre allineato con Cuba e 
con l'Unione Sovietica, de- 
stinato a divenire un nuovo 
membro del «campo sociali- 
sta». Tutto questo non è oggi 
proclamato apertamente, 
ma niente, né nei discorsi né 
nelle azioni del governo di 
Managua e ancor meno nello 
stile politico e nei metodi di 
inquadramento della popo- 
lazione, viene a confutare 
tale. impressione. E molto 
dipenderà dalla volontà che 
Ortega ostenterà di andare 
rapidamente verso la. tra- 
sformazione del suo paese in 
una seconda Cuba dell’emi- 
sfero occidentale. 


Già la tendenza alla mili- 
tarizzazione è un fattore 
attivo in questo governo dei 
«comandanti». Senza dub- 
bio questi ultimi potranno 
prendere a pretesto le pres- 
sioni americane per acquisi- 
re sempre maggiori arma- 
menti e aumentare i loro 
effettivi sotto le armi. Ma è 
vero anche che i Mig 21 non 
sono assolutamente indi- 
spensabili alla lotta contro 
la guerriglia e che in ogni 
caso nessuno nella regione, 
né Cuba né il Nicaragua, 
può pensare di equilibrare 
l'enorme potenza; militare 
degli Stati Uniti. È piuttosto 
di equilibrio regionale che 
bisogna parlare, e a questo 
riguardo il fatto che il Nica- 
ragua abbia costituito dal 
1981, prima dell’apparizio- 
ne di contrasti e delle pres- 
sioni militari di Washing- 
ton, il maggior esercito di 
tutta l'America centrale, è 
stato un fattore di destabi- 
lizzazione per gli stati vi- 
cini. ; 

Quanto al resto, il mante- 
nimento o meno di un regi- 
me marxista in Nicaragua 
dipenderà dalla sua accetta- 
zione politica da parte di 
Washington: che non è affat- 


. to sicura ed è anzi da esclu- 


dere se i sandinisti prose- 
guissero una politica di aiu- 
to attivo alla guerriglia della 
sinistra in Salvador ed eser- 
citassero pressioni militari 
sui vicini più deboli, special- 
mente in Costa Rica, A Cu- 


‘ ba, Fidel Castro è talmente 


consapevole di questi peri- 
coli che ha pensato bene di 
avvertire pubblicamente 
che egli non sarà in grado di 
intervenire militarmente in 
caso di attacco al Nicaragua 
da parte degli Stati Uniti. 
Forse egli voleva calmare gli 
impeti degli alleati di Mana- 
gua i quali, come egli stesso 
faceva agli inizi del suo regi- 
me negli anni Sessanta, ten- 
dono a giocare al rilancio 
con i loro protettori. Ma non 
è detto che i suoi consigli 
saranno ascoltati. Nell’atte- 
sa bisogna aspettarsi come 
minimo. la continuazione 
della guerriglia nella regio- 
ne ancora per lunghi mesi. 
DE ‘Michel Tatu 


IERI È TOCCATO A FORLANI PROSEGUIRE L'OPERA DI RICUCITURA 


Nuovi battibecchi a distanza tra Pri e Psdi - Visentini presenta le proposte migliorative 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Difficile trova: » 
un’intesa sulle modifiche dei 
disegno di legge Visentini. 
Anche se tutti i partiti della 
maggioranza sono convinti 
che una crisi di governo sa- 
rebbe difficilmente componi- 
bile, le difficoltà per trovare 
sul piano tecnico le conver- 
genze sui punti controversi 
della legge Visentini, restano 
notevoli. 
' In assenza di Craxi tornato 
solo ieri sera da Bolzano, il 
compito di tentare una me- 
diazione l’ha assunto il vice- 
presidente del Consiglio For- 
lani che, nonostante le dichia- 
razioni di repubblicani e so- 
cialdemocratici, continua a 
dirsi fiducioso sulla” possibili- 
tà di raggiungere un’intesa 
che allontani i rischi di crisi. 

Le premesse però non sem- 
brano delle migliori. Stasera 
Visentini sottoporrà nel corso 
di una riunione dei ministri 
economici le proposte miglio- 
rative del disegno di legge. 
Domani poi Craxi-Visentini 
spiegheranno ai capigruppo 
della maggioranza le modifi- 
che compatibili con la filoso- 
fia del provvedimento. Poi ri- 
comincerà il confronto in 
commissione bilancio e lune- 
dì si aprirà il dibattito in aula 
al Senato. 

I maggiori contrasti riguar- 
dano socialdemocratici e re- 
pubblicani, il problema sarà 
di trovare una mediazione 
possibile tra i due partiti da 
tempo in aperta polemica tra 
loro. 

«La Voce repubblicana», ri- 


calcando fedelmente il pen- 
siero di Spadolini, avverte che 
«i problemi sono tutti aperti» 
e, quasi a voler rimproverare 
gli altri partiti di aver cambia: 
to idea, il giornale del Pri 
riporta la bozza d’intesa nella 
maggioranza sui provvedi- 
menti fiscali. 

«Sarebbe l’ultima follia se 
— scrive «La Voce» — dopo 
‘aver pagato un certo prezzo, e 
abbastanza elevato, alle in- 
comprensioni derivanti dal 
decreto legge sulle indicizza- 
zioni, ci sì apprestasse a paga- 
re un altro prezzo, forse anco- 
ra più elevato, in materia di 
rinuncia agli accordi raggiun- 
ti col movimento sindacale, e 
condivisi dalla maggioranza 


dell'opinione pubblica in ma- 
teria di avvio della lotta all’e- 
vasione fiscale». 

Per i repubblicani si deve 
difendere una politica nella 
sua globalità, compresi i 
sacrifici che in una prima fase 
essa può comportare, oppure 
si abbandona questa politica 
e si scelgono altre strade. E in 
previsione della previsione 
della riunione di stasera, il Pri 
avverte che, se si tratta di 
apportare soltanto degli 
emendamenti tecnici, è possi- 
bile un’intesa, ma se si tratta 
di «stravolgimenti, non esiste 
nessun varco al compromes- 
so. Rischieremmo di compro- 
mettere il tutto». Oggi la riu- 
nione della segreteria farà il 


punto della situazione. 

Chi spinge per significativi 
miglioramenti è invece il 
segretario del Psdi Longo, che 
attacca anche il Pci. «Il Pci — 
dice Longo —:scrive di sabo- 
taggio del pacchetto Visentini 


da parte socialdemocratica. È ‘ 


falso, isocialdemocratici sono 
contro tutti gli evasori, ma 
alcune norme sbagliate del 
disegno di legge distruggereb- 
bero migliaia di piccole e pic- 
colissime imprese». 

Di fronte al rischio di un 
inasprimento dei rapporti nel- 
la maggioranza, il presidente 
della De, Piccoli ha avvertito 
che «l'alleanza del pentaparti- 
to deve resistere e che all’at- 
tuale formula di governo non 


Si apre oggi a Torino il Salone dell’auto 


Agnelli: le preoccupazioni sono politiche 


TORINO — Il Presidente Pertini inaugure- 
rà questa mattina il sessantesimo Salone 
dell’auto di Torino, che per la prima volta si 
terrà nell’ex stabilimento Fiat del Lingotto. 
Teri il punto sulla situazione italiana automo- 
bilistica e non, è stato compiuto da Gianni 
Agnelli, presidente della Fiat, e da Vittorio 
Ghidella, responsabile della Fiat auto. 

Secondo Agnelli il panorama economico 
dà segni di ripresa, con una riduzione dell’in- 
flazione e una ripresa del prodotto interno 
lordo. Le vere preoccupazioni, secondo Agnel- 
li, vengono dal quadro politico; «Un governo 
più energico sarebbe senza dubbio utile»; ha 
detto tra l’altro l’avvocato Agnelli. 

Sul problema dei punti di contingenza, 
Agnelli ha annunciato che la Fiat si adeguerà 


a quanto deciso dalla maggioranza della Con- 
findustria. In ogni caso non si tratta di un 
problema di fondo: l’intento è quello di ripor- 
tare i sindacati al tavolo della trattativa 

Ghidella ha invece ripercorso le tappe 
della Fiat auto, dalla crisi alla fine degli anni 
Settanta all’attuale gestione che prevede un 
primo e sia pur modesto attivo economico. 
Tutto ciò in un mercato che ha visto il 
susseguirsi delle novità e l'aumento della 
concorrenzialità. «Non è stato un miracolo» 
ha detto Ghidella; piuttosto si è trattato di 
una minuziosa applicazione di corrette tecni- 
che di gestione aziendale. 

A pagina 4la conferenza stampa di Agnelli 
e Ghidella. A pagina 9 una rassegna delle 
novità del Salone. 


esistono alternative». 
Il vicepresidente del Consi- 


- glio Forlani, che ieri si è 


incontrato con il sdgretario. 
del Pli Zanone, si dice convin- 
to che alla fine prevarrà il 
buon senso e che si riusciran- 
no a comporre le divergenze 
nella maggioranza che ancora 
restano su alcuni punti del 
disegno di legge. Forlani ha 
assicurato che il ministro Vi- 
sentini si è mostrato disponi. 
bile a dare maggiori garanzie 
in tema di accertamento in- 
duttivo a tutela dei contri- 
buenti contro possibili abusi. 
Visentini in sostanza accette- 
rebbe l'introduzione della se- 
conda istanza prima di prov- 
vedimenti esecutivi a carico 
dei presunti evasori. 

Anche per le imprese fami- 
liari, ha detto inoltre Forlani, 
Visentini farebbe dei passi 
avanti. Meno preoccupato dei 
giorni scorsi è parso anche 
Zanone dopo l’incontro con 
Forlani. «Si va — ha detto 
Zanone — verso una correzio- 
ne della legge, la riunione del 
Consiglio di gabinetto ha per- 
messo di compiere un passo 
avanti perché ha riconosciuto 
la. necessità di apportare 
emendamenti alla legge come 
è stato richiesto dal Pli, per 
una più rigorosa tutela dei 
diritti del contribuente». 

Il vicesegretario del Psi 
Martelli ha sottolineato come 


con la riunione del Consiglio. 


di gabinetto si sia fatto un 
passo avanti, in quanto è sta- 
ta decisa una procedura e un 
metodo di lavoro. 


Giuseppe Sanzotta 


LA DISPUTA SULLA CONTINGENZA 


Gli enti pubblici 


Invitati a pagare 
Il nuovo scatto 


Oggi la Confindustria 


ROMA — Continua rovente 
la disputa sui punti di contin- 
genza, dopo la decisione del- 
l'Istat di far scattare ulteriori 
due punti, conteggiando an- 
che i decimali. Se da una par- 


te la Confindustria, attraver- , 


so i suoi massimi esponenti, 
ha già dichiarato l'intenzione 
di non pagare lo scatto, dal- 
l’altro il sindacato accusa gli 
industriali, con questa mossa, 
di voler impedire un serio con- 
fronto sulla riforma del sala- 
Tio e il costo del lavoro. 

E dal governo, lunedì per 
bocca di De Michelis e ieri per 
bocca di Craxi, -parte invece 
l'assicurazione che le aziende 
statali pagheranno i due pun- 
tie l’invito agli enti pubblici a 
versare la contingenza come 
conteggiata dall'Istat. 

Comunque sia, anche all’in- 
terno del fronte industriale si 
registrano posizioni divergen- 
ti. Oggi si riunisce il direttivo 
della Confindustria (domani 
la giunta) su vari temi econo- 
mici, ma anche per decidere 
definitivamente l’atteggia- 
mento da tenere sulla scala 
mobile. 

Si riunisce anche la Conf- 
commercio, e anche qui c'è 
incertezza (la federazione dei 
pubblici esercizi è favorevole 
al pagamento). La Confagri- 


A. PAGINA 2 


La posizione 
dei sindacati 


I CUGINI INSERITI SECONDO BUSCETTA AI VERTICI MAFIOSI 


Dopo l'arresto, per i Salvo 
chiesto il sequestro dei beni 


PALERMO—I Salvo erano 
inseriti a pieno titolo nel ver- 
tice. della ‘mafia: lo ha soste- 
.nuto Tommaso Buscetta. Sul- 
la base di queste dichiarazio- 
ni sono stati spiccati i manda- 
ti di cattura, Così come era 
‘avvenuto per Ciancimino, an- 
che per i due potenti esattori 
il copione è stato veloce nel 
prospettare ipotesi assoluta- 
mente diverse da quelle ipo- 
tizzabili. 

Prima delle dichiarazioni di 
Buscetta, tutte le analisi col- 
locavano i cugini di Salemi in 
quell’ambito della società 
civile che, con quella mafiosa, 
tratta affari. Oggi, invece, lo 
scenario è totalmente. diver- 
so: i Salvo erano dei boss 
mafiosi, «figli di mafiosi», 
dunque sono corresponsabili 
a pieno titolo di tutto ciò che 
la mafia ha fatto di devastan- 
te in Sicilia negli ultimi anni. 

È questa la tesi. prospettata 
nel pur succinto mandato di 
cattura consegnato ai due po- 
tenti ex esattori di Salemi, al 
momento del loro arresto, av- 
venuto l’altra mattina, 

Ora sui Salvo si abbattono 
le conseguenze della legge 
Rognoni-La Torre. La procura 
della Repubblica ha chiesto 
ai giudici dell’ufficio istruzio- 
‘ne il sequestro di tutti i beni 
di proprietà dei Salvo. Verrà 
acquisito, in questo modo, un 
patrimonio molto consisten- 


te: immobili, quote di società, 
imbarcazioni, grandi aziende 
agricole, La Guardia di finan- 
za sta completando una det- 
tagliata radiografia di tutti i 
beni che sono intestati ai 
«grandi esattori». 

Intanto proseguono in vari 
studi professionali — soprat- 
tutto in quelli di notai — i 
sequestri di documentazione 
ritenuta «interessante» per 
l'indagine. In particolare, si 
cerca di stabilire se i Salvo; 
attraverso propri prestano- 
me, abbiano avuto un ruolo, e 
di che tipo, nelle numerose 


società intestate a Carmelo 
Gaeta; uno dei più importanti 
«cervelli» finanziari che la fa- 
miglia Bonarino di New York 
teneva a Milano, accanto ai 
loro plenipotenziari, i fratelli 
Alfredo e Salvatore Bono. 

I due Bono e i Gaeta furono 
arrestati nel corso del blitz di 
San Valentino, disposto dalla 
procura della Repubblica di 
Roma e Milano, nel febbraio 
dell’83. 

Un filtro capitolo, molto in- 
quietante, della vicenda Sal- 
vo è collegato alla scomparsa 
di Ignazio Lo Presti. Quest’ul- 


Per il giudice Palermo 


trasferimento a Trapani 


ROMA — Il giudice Carlo Palermo, che a Trento ha 
condotto importanti richieste su traffici internazionali di 
armi e stupefacenti, è stato trasferito, su sua richiesta, alla 
procura della Repubblica di Trapani, dove prenderà il posto 
del sostituto Antonio Costa, arrestato perché coinvolto in una 


vicenda di mafia. 


Carlo Palermo negli ultimi anni ha prestato servizio come 
giudice istruttore: presso il tribunale di Trento, dove ha 
condotto clamorose inchieste su presunti traffici di armi e 
stupefacenti con complicazioni internazionali. 

Nel corso delle indagini, lo stesso magistrato è rimasto 
coinvolto in polemiche (come quando dispose una perquisizio- 
ne nell’ufficio dì un parlamentare socialista senza aver 
chiesto l'autorizzazione a procedere, determinando un esposto 
da ‘parte di Craxi), e.in un procedimento penale, in corso a 


Venezia. 


timo, imparentato per via del- 
la moglié con i cugini Salvo fu 
falciato dalla «lupara bianca» 
dopo la guerra di mafia. Era- 
no state le sue ammissioni 
imprudenti a concentrare i so- 
spetti sui Salvo. 

Chi fece scomparire Lo Pre- 
sti? Secondo indiscrezioni che 
provengono da\fonti bene in- 
formate, si è cominciato a rie- 
saminare il dossier relativo 
alla sua scomparsa. 

Lo Presti, per quanto si era 
ritenuto fino a pochi giorni fa, 
era rimasto «stritolato» nel 
corso della «guerra» essendo 
egli vicino ai clan «perdenti» e 
dunque possibile oggetto del- 
le vendette dei clan. «vin- 
centi». 

Dopo le rivelazioni di Bu- 
scetta; tuttavia, anche questo 
grave capitolo della storia di 


Palermo degli ultimi anni vie- 


ne «reinterpretato». È 

Il racconto di Buscetta, infi- 
ne, ha confermato che duran- 
tela prima fase della guerra di 
mafia i Salvo erano nettamen- 
te schierati insieme con la 
mafia «perdente». Essi infatti 
erano molto vicini alla fami- 
glia di Stefano Bontade. Nel 
prosieguo della «guerra», essi 
avrebbero comunque ricon- 
vertito le loro alleanze e, alla 
fine, si sarebbero trovati sal- 
damente accanto'ai clan «vin- 
centi», capeggiati da Michele 

| Greco. 


decide sui due punti 


coltura ‘ha già detto no, la 
Coldiretti sì, mentre l’Inter- 
sind farà una decisione «sof- 
ferta» dopo l'invito del gover- 
no a pagare i punti. 

Ma, come si diceva, anche il 
fronte degli industriali privati 
rischia di presentarsi meno 
compatto del previsto agli ap- 
puntamenti di oggi e domani 
dedicati al problema del pun- 
to di contingenza. 

Se infatti il vertice della 
Confindustria appare abba- 
stanza unito nel confermare 
la decisione di pagare un solo 
punto, la. base dei piccoli e 
medi imprenditori manifesta 
non poche perplessità. 

I presidenti di alcune fede- 
razioni del Centro-Sud (Guz- 
zinîi delle Marche, Federici 
dell'Umbria, Massari dell’E- 
milia-Romagna e Abete del 
Lazio) hanno espresso preoc- 
cupazioni per la conflittualità 
che si aprirebbe nelle fabbri- 
che di fronte al pagamento di 
un solo punto e si sono so- 
stanzialmente dichiarati favo- 
revoli alla proposta che il pre- 
sidente della Federtessile, 
Giancarlo Lombardi, sotto- 
porrà al direttivo e alla giun- 
ta: pagamento anche del se- 
condo punto in presenza di un 
impegno del sindacato a non 
aprire vertenze aziendali fin- 
ché non ci sia l'accordo sulla 
riforma del salario. 

Intanto, una grossa azienda 
‘alimentare aderente alla Con- 
findustria, la Galbani ha uffi- 
cialmente annunciato che pa- 
gherà ai suoi 4.000 dipendenti 
tutti e due i punti di contin- 
genza. 


IL DIBATTITO SUL «CASO CIRILLO» 


Craxi alla Camera 
«INon ci sarà crisi) 


ROMA— «Il governo si pro- 
pone di portare al massimo 
grado le garanzie di correttez- 
za e conformità istituzionale 
dell'operato dei servizi segreti 
e promuoverà iniziative volte 
a garantire l’efficienza, che è 
condizione della loro stessa 
esistenza», 

È quanto ha sottolineato 
ieri sera alla Camera il presi- 
dente del Consiglio Craxi al 
termine dell’intenso dibattito 
protrattosi per l’intera giorna- 
ta sul «caso Cirillo» e sulle 
risultanze delle indagini del 
comitato parlamentare di 
controllo sui servizi di sicu- 
rezza. Ù 

Oggi l’assemblea voterà a 
scrutinio segreto le sei mozio- 
ni presentate dai gruppi poli- 
tici sulla vicenda dell’assesso- 


re regionale democristiano se- . 


questrato dalle Br e liberato 
in seguito al pagamento di un 
riscatto. . 

Craxi — che ha ribadito la 
linea del governo sul proble- 
ma delle «deviazioni» della 
struttura parallela del Sismi 
nel quadro del caso «Cirillo» 
evidenziate dal rapporto del 
comitato parlamentare — ha 
precisato che «non sono rav- 
visabili responsabilità istitu- 
zionali di uomini di governo o 
di personaggi politici. 

«Ciò, naturalmente — ha 
aggiunto — non è verità di 
fede e tutti sono liberi di pen- 


SCOLARETTI INVIATI IN RUSSIA PER UN INDOTTRINAMENTO DI DIECI ANNI 


Mosca lava il cervello dei bimbi afghani 


NUOVA DELHI — Migliaia di bambini 
afghani che frequentavano le scuole elementa- 
ri nel loro paese sono stati sottratti alle fami- 
glie per essere sottoposti nell'Unione Sovietica 
a un indottrinamento e a un processo di 
«russificazione» della durata di diecîì anni. 

Secondo fonti diplomatiche occidentali il 
primo contingente comprendente 870 ragazzi 
frai7ei9 anni, è partito da Kabul per l'Asia 
Centralè sovietica il 5 novembre, salutato da 
genitori în lagrime. Alla cerimonia d'addio è 
intervenuta la moglie del Presidente afghano 


Babrak Karmal. 


A detta di coloro che hanno fornito queste 
informazioni chiedendo di poter rimanere 
anonimi, il governo di Karmal ha esaltato 
l'iniziativa d’inviare i bambini afghani nel- 
VUrss come «un magnifico gesto d’amicizia 


dell’Unione Sovietica». 


Le autorità dei due paesi hanno annuncia- 
to che molti gruppi analoghi partiranno nel 


prossimo futuro per l'Unione 


per un periodo iniziale di istruzione di dieci 
anni. Non si sa se î genitori di questi bambini 
sono consenzienti o se sono stati costretti ad 
adeguarsi al volere del governo filosovietico. 

Un diplomatico occidentale ha definito l’o- 
perazione «un tentativo di sfruttare nuovi 
metodiî psicologici per indottrinare giovani 
afghani quando sono ancora piccoli, visto che 


itentativi di suscitare entusiasmo per l’ideolo- 
gia comunista nei giovani afghani sono mise- 
ramente falliti. Numerosi minorenni afghani 
erano già stati inviati in passato nell’Unione 
Sovietica ma non si trattava di bambini né 
d’una permanenza così lunga. 

Secondo un informatore î russi, consapevo- 
li della resistenza opposta daî giovani afghani 
ai tentativi di indottrinamento, sono giunti 
alla conclusione che occorre un periodo non 
inferiore ai dieci anni per essere sicuri di 
ottenere qualche cosa. 


Tempo fa il governo Karmal ha introdotto 


nelle scuole lo studio obbligatorio della lingua 
russa e continua a fare considerevoli sforzi per 
stroncare le simpatie che la gente, specialmen- 
te i giovani, ha per i mujaheddin i quali ogni 
sera dalle colline circostanti Kabul, tombar- 


dano con razzi la capitale. 


Sovietica, tutti 


Il 25 dicembre scadrà il quinto anniversa- 
rio dell’invasione sovietica dell'Afghanistan 
che, nelle speranze di Mosca, si sarebbe dovu- 
ta ridurre a una rapida «operazione dî poli- 
zia». Invece si è trasformata inun una campa- 
gna quanto mai costosa în termini di uomini e 
di mezzi per un esercito invasore forte di 105 
mila uomini, provvisto di carri armati ed 
aerei, ma che tuttavia non riesce ad aver 
ragione della resistenza dei partigiani islamici 
divisi e male armati. 


sarla diversamente. Ma il go- 
verno — ha aggiunto Craxi — 
non dispone di elementi che 
consentano di disattendere le 
conclusioni alle quali è perve- 
nuto il comitato parlamenta- 
te alla unanimità. Occorre 
attendere, per saperne di più, 
la definizione delle inchieste 
giudiziarie in corso», 

Ricordato quindi quanto 
aveva già sostenuto al Sena- 
to, il. 25 ottobre scorso, nel 
corso del dibattito sul «caso 
Cirillo», e cioè che il governo 
«sta svolgendo un’articolata 
riflessione sul settore infor- 
mativo affidato ai servizi», 
Craxi ha rilevato che «oltre 
alle misure di garanzia già 
adottate, sono in corso di 
avanzato esame schemi di di- 
rettive per una più precisa 
delimitazione delle compe- 
tenze dei servizi stessi, per la 
disciplina del flusso delle in- 
formazioni e per l'eventuale 
adozione di più idonee tecni- 
che di archiviazione». 

Dopo essere intervenuto nel 
dibattito sul caso Cirillo, Cra- 
xi si è intrattenuto per qual- 
che minuto in transatlantico. 
Ha conversato prima coi radi- 
calî Pannella e Negri dando 
loro assicurazioni sull’aumen- 
to degli stanziamenti contro 
la fame nel mondo. 

Quindi, «provocato» dai nu- 
merosi giornalisti presenti ha 
fatto qualche accenno alla 


sua agenda dei prossimi gior- 
ni, anche in relazione al con- 
fronto in corso sul pacchetto 
Visentini. 

Ai giornalisti che gli chiede- 
vano se avesse avuto il ruolo 
di mediatore nella vicenda Vi- 
sentini, Craxi ha risposto: 
«Come è universalmente noto 
io ho scarsissima capacità di 
mediazione». ù 

«Siamo in chiaro — ha ag- 
giunto il presidente del Consi- 
glio — su obiettivi e volontà. 
Poi ci sono diverse opzioni, 
diverse scelte. Quindi non si 
tratta di mediare ma di deci- 
dere. Lunedì si è sgomberato 
il campo da tutti i possibili 
equivoci di ordine politico e si 
è delimitata l’area di decisio- 
ne e di intervento. Si tratta 
ora, appunto, di scegliere le 
proposte che portino in ma- 
niera più efficace e con minori 
contraccolpi vicino all’obiet- 
tivo». 

Al termine della breve con- 
versazione, l’on. Craxi che, ha 
vistosamente annuito alla do- 
manda di un giornalista che 
gli chiedeva se il ministro Vi- 
sentini avesse contribuito a 
determinare un clima più 
disteso, ha scartato con un 
sorriso un po’ infastidito l’e- 
ventualità che la situazione 
potesse sfociare în una crisi di 
governo: «Ma che crisi e crisi! 
— ha detto — ogni settimana 
ci si inventa la crisi!». 


ELLE PAGINE INTERNE 


Vienna: richiamato 
l'ambasciatore ceco 


La Cecoslovacchia ha richiamato ieri «per un 
certo periodo» il suo ambasciatore a Vienna, appro- 
fondendo così la frattura diplomatica già apertasi 
tra i due paesi gli scorsi giorni, per un incidente 


avvenuto sul confine. 


Le guardie di confine cecoslovacche, infatti, it:30 
ottobre scorso hanno ucciso un uomo che stava 
espatriando; e Vienna ha sostenuto che il fatto è 


avvenuto in territorio austriaco. 


A pagina 16 


Terroristi lanciano 
fumogeni in aula 


Clamoroso gesto ieri al processo di Milano con- 
tro terroristi della colonna Walter Alasia; due cande- 
lotti fumogeni sono stati gettati da una delle gabbie 
nel bel mezzo dell’aula tra la paura e la sorpresa dei 


giudici. 


«Volevamo affumicare l’aula, ci riusciremo la 
prossima volta», hanno detto qualche secondo dopo 
il lancio, Il pubblico al di là delle transenne ha 


reagito con un'applauso. 


A pagina 4 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 


14 novembre 1984 


DALL'INTERNO 


IL PAGAMENTO DEL SECONDO PUNTO DELLA SCALA MOBILE 


QUESTO POMERIGGIO IL VOTO A MONTECITORIO 


irrigidimento della Confindustria Il pentapartito rinuncia 
complica il confronto nel sindacato\a prorogare gli sfratti 


Proprio in questi giorni Cgil, Cisl e Uil si apprestano a discutere la riforma del salario 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMAt_I sindacati contro 
la Confindustria. Il proposito 
degli imprenditori di non pa- 
gare il punto di scala mobile, 
determinato dal calcolo dei 
decimali, na provocato l’im- 
mediata reazione delle confe- 
derazioni Cgil, Cisl e Uil. Pro- 
prio in questi giorni le tre 
confederazioni dopo mesi di 
aspre polemiche si appresta- 
no a discutere unitariamente 
una proposta di riforma della 
struttura del salario: 

Ma ha avvertito il segreta- 
rio confederale della Cgil il 
socialista Vigevani «nessuna 
trattativa è possibile in pre- 
senza delle decisioni Confin- 
dustriali sui decimali». Però, 
dice Vigevani, non per questo 
le tre confederazioni debbono 
rinunciare a ricercare una 
proposta comune, 

«Tutti — ha affermato anco- 
ra il sindacalista — devono 


essere avvertiti del fatto che 
l'assenza di una proposta uni- 
taria amplia gli spazi di ma- 
novra del padronato e di alcu- 
ne forze politiche per interve- 
nire sulla dinamica delle retri- 
buzioni senza o contro tutto il 
sindacato». 

Il sindacalista ha ribadito 
inoltre che «le iniziative che si 
renderanno necessarie contro 
la decisione della Confindu- 
stria non potranno essere solo. 
di protesta, ma dovranno es- 
sere alimentate dai contenuti 
di una proposta sui temi deci- 
sivi dì una nuova stagione di 
contrattazione». 

Il confronto con la Confin- 
dustria si presenta serrato, 
ma a differenza dei mesi scor- 
sì, il clima tra le confederazio- 
ni sembra migliorato e su 
molti punti importanti c’è 
identità di vedute. Una prova 
di.questo è lo sciopero del 21 
novembre, il primo unitario 


Termosifoni: 
venerdì 
diminuirà 

il prezzo 
del gasolio 


ROMA — Da venerdì dimi- 
nuiranno di 8 lire i prezzi al 
consumo del gasolio da riscal- 
damento e dell’olio combusti- 
bile Atz passando rispettiva- 
mente da 639 a 631 lire al litro 
e da 441 a 433 lire al chilo. 

Le consuete rilevazioni set- 
timanali della commissione 
energia della Cee hanno infat- 
ti registrato uno scarto fra il 
prezzo italiano e la media dei 
valori europei. 

Secondo quanto si appren- 
de da ambienti petroliferi 
scenderanno, di conseguenza, 
anche i prezzi di altri prodotti 

La riduzione deriva da cau- 
se stagionali e strutturali: si è 
unito infatti il calo fisiologico 
negli acquisti dopo la costitu- 
zione delle scorte di prodotti 
per il riscaldamento che av- 
viene normalmente fra set- 
tembre e ottobre a una ten- 
denza, ormai abbastanza dif- 
fusa, alla contrazione dei con- 
sumi su tutti ì mercati eu- 
Topei. 


dopo tanto tempo, anche se il 
tema, quello fiscale, non ha 
mai visto divise le tre confede- 
razioni. 

La Uil con il segretario Ben- 
venuto mette in risalto l’im- 
portanza dello sciopero del 21 
per l'approvazione del pac- 
chetto fiscale di Visentini. 

Alla Confindustria Benve- 
nuto rimprovera di compro- 
mettere, il negoziato vanifi- 
cando anche le «prospettive 
all’interno del sindacato di un 
dibattito dagli accenti nuovi 
sulla riforma del salario». 

‘A. giudizio del segretario 
della Uil «l’interferenza degli 
imprenditori privati, nel con- 


. fronto tra Cgil, Cisl, Uil crea 


terra bruciata dove invece oc- 
corre una trattativa, nella 
quale accanto alla riconferma 
dell'impegno a raggiungere 
l’obiettivo dell’inflazione al 7 
per cento, si discuta di una 
nuova busta paga, della ripre- 


sa della ‘contrattazione, del. 


problema dell'occupazione, di 
una manovra sugli orari prati- 
cabile e realistica». 

La decisione della Confin- 
dustria crea non poche diffi- 
coltà al sindacato, il rischio di 
un nuovo: stop al confronto 
interno è molto forte anche 
perchè occorre rilevare che 
tra Cgil, Cisl, Uil l’unica cosa 
concreta è stata la dichiarata 
disponibilità al confronto 
interno. 

«Tutti oggi — afferma il se- 
gretario confederale della Uil 
Liverani — deplorano la situa- 
zione, ma ognuno mette il suo 
pezzo per rendere maggiori le 
difficoltà; ciò sino al massimo 
della contraddizione che è 
quella del presidente della 
Confindustria quando dice di 
essere disponibile alla tratta- 
tiva e nel contempo non vuole 
pagare i decimali». 

G. S. 


C'era il 


ROMA — La maggioranza 
rinuncerà a proporre modifi- 
che al decreto legge che. pro- 
roga al 31 gennaio ’85 gli sfrat- 
ti esecutivi in 28 comuni (ele- 
vati a 40 dal Senato), per con- 
sentirne la conversione in leg- 
ge da parte della Camera en- 
tro il termine costituzionale 
di sessanta giorni, che scade il 
18 novembre. 

La decisione è stata presa 
nel corso di un incontro tra 
esponenti del pentapartito, 
svoltosi a Montecitorio alla 
presenza del ministro dei la- 
vori pubblici Franco Nicolaz- 
zi, durato poco più di un'ora. 

Per la De erano presenti il 
vicecapogruppo Tarcisio Git- 
ti, il presidente della commis- 
sione lavori pubblici Giusep- 
pe Botta, il sen. Pietro Padu- 
la; per il Psi il capogruppo 
Rino Formica, gli onorevoli 
Giulio Ferrarini e Oreste Lo- 
digiani; il presidente dei de- 


IL PRESIDENTE SI SFOGA COL SEGRETARIO RADICALE NEGRI 


Pertini: Pannella mi ha insultato 
Non metterà piede al Quirinale 


ROMA — I rimproveri di 
Pertini non sono piaciuti ai 
radicali. Doveva essere una 
normalissima visita di corte- 
sia al Capo dello Stato da 
parte del neosegretario del 
Partito. radicale, Giovanni 
Negri ma Pertini — stando a 
un lungo comunicato dirama- 
to dal Pr — avrebbe trasfor- 
mato. l’incontro in un'occasio- 
ne per replicare in termini 
piuttosto duri a Marco Pan- 
nella a causa di alcune sue 
considerazioni sulla persona 
del Presidente, 

«Dopo pochissime parole di 
convenevoli — ha raccontato 
il segretario radicale — il Pre- 


sidente, visibilmenta adirato, ‘| 


mi ha informato di non aver 
accettato la presenza da me 
proposta del tesoriere Calde- 
risi, di Emma Bonino ed Ade- 
laide Aglietta poiché egli 
ritiene che non sia più possi- 
bile aver rapporti con i radi- 
cali». 

Il Capo dello Stato avrebbe 


aggiunto: «Mi è stata fatta 
una canagliata, un’infamia. 
Pannella ha detto che Gron- 
chi ed Einaudi erano stati mi- 
gliori di me. Pannella è una 
canaglia e un bifolco. È invi- 
dioso della mia popolarità. 
Nessuno di voi — tutti sudditi 
del vostro duce— si è levato a 
difendere il compagno San- 
dro. Solo un conservatore co- 
me Domenico Bartoli lo ha 
fatto 

«Non voglio più vedere 
quelle che ho trattato come 


mie sorelle minori, Emma Bo- 
nino ed Adelaide Aglietta. E 
Pannella non metterà mai più 
piede al Quirinale e mi rifiuto 
di stringergli la mano, anche 
se resterò qui solo poco più di 
qualche mese». 

Il burrascoso colloquio è 
durato in tutto otto minuti. 
Dopo il suo sfogo — è sempre 
Giovanni Negri che racconta 
— Pertini «si è alzato, mi ha 
porto la mano e si è allonta- 
nato». 

Il segretario radicale ha ten- 


Dimissioni Cicciomessere 
La Camera ora le accetta 


ROMA — Il radicale Roberto Cicciomessere lascia Monte- 
citorio. La Camera ha infatti definitivamente accettato, con 
una votazione per alzata di mano presenti poche decine di 
parlamentari, le dimissioni «irrevocabili» presentate dall’espo- 


nente radicale. 


tato inutilmente di replicare 
al Presidente sostenendo che 
si era trattato di un equivoco: 
«Pannella — ha spiegato Ne- 
gri — aveva inteso denunciare 
la situazione di incostituzio- 
nalità in cui l’usurpazione 
partitocratica ha precipitato 
in questi anni il Paese, ponen- 
do in tal modo problemi gra- 
Vissimi al tutore della Costi- 
tuzione». Ma è stato inutile: 
«Il Presidente non mi ha 
ascoltato e finite le sue comu- 
nicazioni mi ha congedato». 


I radicali hanno definito 
gravissime le affermazioni di 
Pertini. «Non posso ignorare 
— ha dichiarato Negri — che il 
Presidente si duole in tal mo- 
do di un episodio vecchio di 
un semestre (si tratta di una 
nota scritta per «Notizie radi- 
cali». del 10, maggio scorso, 
come ha confermato Pannel- 
la) e che, nel frattempo, ea 
più riprese ha espresso stessi 
concetti con altri radicali». 


rischio che. il 


putati del Psdi Alessandro 
Reggiani; il capogruppo del 
Pri Adolfo Battaglia e l'on. 
Enrico Ermelli Cupelli; per il 
Pli, infine, l'on. Beppe Fac- 
chetti. 

Il ministro Nicolazzi ha det- 
to ai giornalisti al termine 
della riunione che la maggio- 
ranza intende votare «il de- 
creto così com'è, nel testo già 
approvato, con modifiche, al 
Senato, perché l’introduzione 
di ulteriori emendamenti pro- 
vocherebbe la decadenza del 
provvedimento, in quanto dif- 
ficilmente potrebbe essere 
riapprovato a Palazzo Mada- 
ma entro il 18 novembre. 

«Intanto — ha aggiunto Ni- 
colazzi — al Senato.si va 
avanti con la riforma dell'e- 
quo canone e, entro la fine 
dell’anno, faremo il punto dei 
lavori», 

Il decreto sugli sfratti sarà 
votato questo pomeriggio dal- 


decreto. potesse decadere 


l'assemblea di Montecitorio. 
Secondo Nicolazzi la possibi- 
lità che il provvedimento sia 
convertito. in legge entro il 
termine di decadenza «dipen- 
de dal comportamento delle 
opposizioni e dal numero di 
emendamenti che presente- 
ranno». 

Con la decisione presa ieri 
‘mattina si lasciano quindi ca- 
dere. le proposte del Psi di 
prolungare la proroga degli 
sfratti fino al 31 luglio. 

Il Pci aveva proposto di ac- 
compagnare queste modifi- 
che con l’inserimento di uno 
stralcio delle disposizioni sul- 
la riforma dell’equo canone. 

Nicolazzi ha detto che que- 
sti argomenti vanno comun- 
que presi in considerazione e 
che saranno valutati entro la 
fine dell'anno, alla luce del 
cammino parlamentare del 
provvedimento di riforma del: 
l’equo canone. " 


ALLA SCOPERTA DELLA DIFFICILE REALTÀ ALTOATESINA - 


Craxi in visita a Bolzano 


per «vedere di persona» 
E oggi a Stresa con Kohl 


ROMA — Il presidente del consiglio, Craxi sarà oggi a 
Stresa per incontrare il cancelliere della repubblica federale 
tedesca, Helmut Kohl. Lo annuncia una nota di palazzo Chigi, 
nella quale si aggiunge che per l’Italia ai colloqui sarà presente 
anche il ministro degli esteri, Hans Dietrich Genscher. 

La nota informa che dapprima il presidente del consiglio 
avrà un colloquio ristretto con il cancelliere federale, mentre i 
ministri degli esteri affronteranno separatamente alcuni temi 
dell’attualità politica internazionale e quindi, con la partecipa- 
zione del ministro Forte, le questioni della cooperazione 
europea. Seguiranno le conversazioni allargate e una colazione 
di lavoro al termine della quale vi sarà la conferenza stampa 


congiunta. 


Sottolineare la reciprocità della convenienza di una più 
stretta cooperazione tra Italia e Germania federale nell’ambito. 
della comunità economica europea è l’obiettivo che diversi 
osservatori politici tedeschi assegnano a quest’incontro. 

Il fatto stesso che negli. ultimi tempi i rapporti della 
Germania con l’altro grande partner continentale della comu- 
nità, la Francia, abbiamo imboccato una strada spianata 
induce questi osservatori a considerare l'opportunità che il 
governo della Rfg non sia portato a privilegiare, per motivi di 
facilità, gli obiettivi bilaterali al punto di pregiudicare lo 
sviluppo di discorsi su una più ampia base comunitaria. 


SI È INSEDIATA LA COMMISSIONE DI STUDIO , 


Fra due mesi il primo rapporto 


sui feti umani per i cosmetici 


ROMA — Fra due mesi sarà 
pronto al ministero della sani- 
tà il primo rapporto sul «pre- 
sunto commercio di feti uma- 
ni per la produzione di cosme- 
tici». 

Lo ha annunciato il mini- 
stro della sanità, Costante 
Degan, insediando ieri la 
commissione di studio che do- 
vrà indagare sul problema. Il 
ministro ha sottolineato che 
la commissione «dovrà anche 
formulare proposte organizza- 
tive operative e normative». 

L'indagine sarà conclusa 
entro un anno. In particolare, 
la commissione definirà un 
programma operativo di pre- 
levamento di prodotti farma- 
ceutici e cosmetici. che «di 
chiarino un’azione ‘idratante; 
elasticizzante e ringiovanente 
della pelle» per accertare se 
siano utilizzati estratti em- 
brionali e placentari di origi- 
ne umana. 


Inoltre, rileverà la prove- 
nienza dei feti e delle placente 
nelle industrie, nei' centri di 
ricerca, negli ospedali e nelle 
case di cura «dove si pratica 
con maggiore incidenza l’in- 
terruzione volontaria di gravi- 
danza». 

Sulla base dei risultati sarà 
«verificata l'adeguatezza del- 
l’attuale regolamentazione» 
sia sulla destinazione del ma- 
teriale proveniente dagli 
aborti sia sull’«autorizzazione 
al commercio di prodotti me- 
dicinali e cosmetici con prin- 
cipi attivi estratti da embrio- 
ni di presunta origine 
umana». 

La commissione dovrà infi- 
ne proporre l'adozione di nuo- 
ve direttive comunitarie per 
«garantire il rispetto dei valo- 
ri della vita e della dignità 
umana». 

Della commissione fanno 


parte esperti di dermatologia, 
di farmacologia, di patologia, 
di medicina legale, oltre ai 
direttori dell’istituto superio- 
re di sanità e del servizio far- 
maceutico del ministero della 
sanità. 

Essa è presieduta dal prof. 
Luigi Carenza, ordinario’ di 
ostetricia e ginecologia all’u- 
niversità di Roma, che ha 
messo in rilievo come l’utiliz- 
zazione di feti, embrioni e an- 
nessi fetali (placenta) non ri- 
guardi solo la cosmetica. 

«C'è la possibilità di un loro 
impiego — ha detto — sia a 
fini terapeutici nelle patologie 
neonatali e infantili, sia a fini 
di ricerca, i°cui limiti ela cui 
serietà dovranno essere verifi- 
cati». 

La prima cosa da stabilire, 
secondo il prof. Carenza, è 
quindi l’«effettiva validità 
scientifica» del loro utilizzo. 


CHIARITA DA UNA CONFESSIONE LA STRAGE DI VIA TONELLO A TORINO 


«Sono stato io ad appiccare il fuoco 
che provocò uno scoppio e 7 morti» 


TORINO — «Sono stato io, 
col-:mio accendino, ad appic- 
care il fuoco che ha poi provo- 
cato lo scoppio». Così, con la 
confessione a sorpresa di Aldo 
‘Arnone, 26 anni, pregiudicato, 
si è aperto ieri mattina a Tori- 
no, dinanzi ai giudici della 
prima corte d’assise, il proces- 
so contro i tre presunti re- 
sponsabili dell’esplosione 
che; la sera del 21 dicembre di 
due anni fa, fece crollare lo 
stabile di via Tonello 5. 

Sotto le macerie i vigili del 
fuoco recuperarono, dopo ore 
ed ore di lavoro alla luce delle 
fotoelettriche, sette vittime 
(cinque adulti, un ragazzino 
di 11 anni ed una bambina di 
soli 17 mesi) ed una decina di 
feriti. L'attentato era diretto 
al «Minimarket» al pianterre- 
no del palazzo ed era stato 
organizzato, secondo l’accu- 
sa, dagli stessi titolari del ne- 
gozio al fine di riscuotere i 92 
milioni dell’assicurazione. 

Insieme ad Aldo Arnone, so- 


no da ieri mattina, sotto giu- 
dizio suo fratello Roberto, 31 
anni, anch’egli pregiudicato, 
ed ‘Eliseo Decubellis.s Que- 
st’ultimo era titolare dé «Mi- 


nimarket» insieme a Pino- 


D’Amuri, suicidatosi lo scorso 
anno, nel carcere di Cuneo 
dove sì trovava rinchiuso pro- 
prio in: relazione a tale vi- 
cenda. 


Interrogato 
il generale 


Musumeci 


ROMA — Il generale Pietro 
Musumeci, ex vice capo del 
Sismi, è stato lungamente 
interrogato dal sostituto pro- 
curatore della Repubblica 
Domenico . Sica, nell’ambito 
dell'inchiesta sulle deviazioni 
dei servizi. Musumeci è accu- 
sato di associazione per delin- 
quere, favoreggiamento, de- 
tenzione e trasporto di esplo- 
sivo. 


In libertà provvisoria (a dif- 
ferenza degli altri due compli- 
ci, entrambi detenuti, infatti, 
egli non è accusato di omici- 
dio plurimo premeditato, non 
avendo partecipato material- 
mente all’attentato), Decu- 
bellis non si è presentato in 
aula; né, a quanto risulta, 
sono riusciti a rintracciarlo i 
carabinieri. 

Baffi curati, completo di vi- 
gogna, cravatta intonata, Al- 
do Arnone ha affrontato deci- 
so la«corte non appena il pre- 
sidente lo ha chiamato nell’e- 
miciclo per l’interrogatorio: 
«Voglio confessare», ha esor- 


dito, senza tradire peraltro: 


particolare emozione. «Ci ho 
messo tutti questi mesi per 
fare chiarezza dentro di me. 
Ma il peso di. sette morti è 
troppo da sopportare». 
Quindi ha ammesso: «Quel- 
la sera arrivai in via Tonello 
intorno alle 23. Sapevo bene 
cosa.dovevo fare, come dove- 
vo muovermi. Avevo fatto per 


questo un sopralluogo nel po- 
meriggio precedente. Col mio 
‘accendino diedi ‘fuoco ad un 
liquido infiammabile già ver- 
sato sotto la porta del retro- 
bottega del ’’Minimarket”. 
Poi i miei ricordi sono confusi. 

Sotto il fuoco di fila delle 
domande di giudici e avvoca- 
ti, l'imputato ha quindi scari- 
cato gran parte delle respon- 
sabilità su Pino D’Amuri, il 
suicida. Fu lui, secondo Aldo 
Arnone, ad organizzare il tut- 


to per truffare l'assicurazione ‘| 


e fu ancora lui a versare il 
liquido infiammabile: «Io do- 
vevo solo preoccuparmi di ap- 
piccare il fuoco. Doveva esse-' 
Te un semplice incendio, inve- 
ce .quello spaventoso 
scoppio». 

Nel corso dell'inchiesta, Al- 


do Arnone aveva sempre so- ; 


stenuto di essere stato anch’e- 
gli «una vittima dello scop- 
pio: passavo da via Tonello 
percaso e fui, investito da una 
fiammata». 


SOTTO ACCUSA L'INEFFICIENZA DELL'ENTE 


La Biennale di Venezia 


REAZIONI ALL'ANNUNCIATO PROPOSITO DI DIVIDERE IL MARE A METÀ 


Allarma i pescatori ma lascia tranquilli i giuristi 


Inchiesta 
sull’industriale 


Luigi Maraldi 


BOLZANO — «Non c'è 
niente di meglio che esamina- 
re i problemi sul posto»: è 
stata questa la prima dichia- 
razione fatta ieri mattina dal 
presidente del ‘Consiglio ai 
giornalisti al momento del 
suo arrivo a Bolzano, per una 
lunga serie di incontri con 
tutte le forze politiche, sociali 
ed. economiche della pro- 
vincia. 

Craxi, che era accompagna- 
to dal ministro per le regioni 
Vizzini, è stato ricevuto all’ae- 
roporto militare di San Giaco- 
mo, alla periferia di Bolzano, 
dal commissario del governo 
Urzì, dal comandante del 4 
corpo d’armata alpino, gen. 
Gavazza, dal presidente della 
giunta regionale Angeli, dal 
presidente della giunta pro- 
Vinciale Silvius Magnago, dal 
sindaco De Guelmi e da altre 
autorità, civili e militari. 

Subito dopo il capo del go- 
verno’ ha raggiunto il vicino. 
cimitero militare italo- 
tedesco deponendo corone di 
alloro ai due monumenti che 
ricordano i caduti in guerra. 

Al palazzo ducale, sede del 
commissariato del governo, 
sono quindi cominciati, poco 
dopo. le ‘11, i colloqui con i 
partiti. E' stata ricevuta per 
prima. una folta delegazione 
di rappresentanti dei partiti 
che danno vita alla maggio- 
tanza governativa a livello na- 
zionale: Dc, Psi, Psdi, Pri e 
Pli. 

I partiti di: maggioranza 
hanno presentato tra l’altro a 
Craxi un documento unitario 
sulla norma autonomistica ri- 
guardante l’uso della lingua 
negli uffici giudiziari, conte- 
standone il testo predisposto 


dalla «commissione dei sei», 
organismo paritetico consul 
tivo del governo. 

‘La norma proposta, afferma 
il documento, «avrebbe come 
conseguenza certa l’approfon: 
dimento irreparabile del solco 
di separazione tra i gruppi 
etnici», e la «paralisi dell’am- 
‘ministrazione della giustizia». 

Al termine dei colloqui, il 
presidente del Consiglio ha 
rilasciato una, dichiarazione, 
nella quale afferma, tra l'al: 
tro: «Questa mia visita a Bol- 
zano ha un solo significato, 
mettere in evidenza l’atten- 
zione che il governo riserva 
costantemente ai problemi 
complessi e particolari di que- 
sta impottante realtà, coglie: 
te l’occasione per un contatto 
più diretto con essa, testimo- 
niarela volontà di, contribuire 6 
a risolvere problemi ancora 
aperti ed i nuovi che insorgo= 
no nei diversi campi della vita 
economica, sociale e civile». 

Craxi si recherà sabato 
prossimo in Egitto, primo ca- 
po del governo italiano a visi- 
tare questo paese dopo la se- 
‘conda guerra mondiale. 
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«Il Piccolo» è iscritto 


per fughe 


Si dimette il segretario la progettata zona esclusiva jugoslava in Adriatico 


Situazione: ' sull'Italia aria. de- 


VENEZIA -- È impossibile 
rispondere alla crescente do- 
manda di cultura e alle sfide 
delle altre istituzioni pubbli- 
che e private restando ingab- 
biati dentro normative asso- 
lutamente inadeguate, quelle 
del parastato, e con dotazioni | 
strutturali e strumentali asso- 
lutamente insufficienti. Così il 
segretario generale della 
Biennale di Venezia, Giorgio 
Sala, ha motivato le proprie 
dimissioni presentate ieri ‘al 
presidente dell’erite culturale 
veneziano, Paolo Portoghesi. 


Sala ha definito la propria 
decisione «un fatto di respon- 
sabilità verso l’ente» e ‘ha 
aggiunto. che «la Biennale me- 
rita molto; il suo credito è 
elevatissimo. in Italia e nel 
mondo per la sua capacità di 
progettazione, i suoi valorosi 
direttori, le potenzialità del- 
Parchivio storico delle arti 
contemporanee. Ma cosa sì 
può. fare con il personale 
pesantemente sotto organico, 
quando manca la professiona- 
lità giuridico amministrativa 
quando si.è afflitti da disat- 


tenzioni e ritardi che pesano 
sulie sedi e sugli spazi esposi- 
tivi?». 

«Quello che si è potuto fare 
— secondo Sala — non è suffi- 
ciente e la stessa programma- 
zione per il biennio 85-86 
avrebbe richiesto una condu- 
zione meno precaria dell’ente 
eun processo di miglioramen- 
to più rapido e incisivo». 

Con queste dimissioni, Sala 
ha fatto «un atto di rassegna- 
zione», ima ha anche voluto 
esprimere «la non accettazio- 
ine di questo stato di cose». 


La carica di segretario gene- 
rale non ha mai rappresenta- 
to un compito facile: sulla 
figura di chi occupa. questo 
posto si sono sempre adden- 
sati i problemi più pesanti 
dell'ente, le sue più gravi con- 
traddizioni, le polemiche: 

E di polemiche, è noto, la 
Biennale non è mai stata ava- 


ra. La cosa che al momento. 


appare più probabile è che il 
consiglio direttivo respinga le 
dimissioni o ‘almeno inviti il 
segretario a rivedere la sua 
posizione. 


ANCONA —. Ha suscitato 
immediate reazioni — e non 
poteva essere diversamente — 
soprattutto negli ambienti 
della pesca, la notizia prean- 
nunciata a Trieste da docenti 
universitari jugoslavi, secon- 
do la quale la vicina Repub- 
blica si accingerebbe a istitui- 
re una «zona economica 
esclusiva» in Adriatico, esten- 
dendo la propria sovranità 
fino alla linea mediana tra le 
due ‘coste. 

C’è chi ha manifestato 
‘preoccupazioni e chi, al con- 
trario, esaminando il pro- 
gramma esposto dagli jugo- 
slavi dal punto di vista rigo- 
rosamente giuridico, afferma 
informa esplicita che «nessun 
dramma» è in vista. 

Ad Ancona la categoria dei 
pescatori teme di veder ridot- 
ta la propria area di attività 
già abbastanza ristretta con 
conseguente affollamento di 
natanti in breve spazio. Ciò 
causerebbe anche il depaupe- 
ramento delle riserve ittiche 
oltre ad accentaure l’inquina- 
mento marino. 


«Quest'ultimo problema, as- 
sieme a quello della salva- 
guardia delle risorse — ha 
fatto presente Giuseppe Cin- 
golani, presidente della lega 
cooperative. delle Marche —, 
va visto nel contesto generale 
dei rapporti di collaborazione 
fra î due paesi e non rappor- 
tato al solo settore della 
pesca». 

È stato calcolato che, da 
costa a costa, ci sono 100 
miglia marine, pertanto i pe- 
schereéci operanti in Adriati: 
co dovrebbero «esercitare» 
entro 47 miglia dalla costa 
italiana contro le attuali 87 
miglia. 


Da mesi si tenta, a. livello 
diplomatico, di trovare un ac- 
cordo duraturo dì pesca trai 
due paesi con la costituzione 
di società miste ma, al 
momento, è tutto ancora da 
decidere, poiché gli operatori 
economici dalmati non avreb- 
bero accettato l’intesa rag- 
giunta tra i due governi a 
Roma alla fine del febbraio 
SCOTSO. 

Ispirate alla più assoluta 


tranquillità, per contro, le 
dichiarazioni sull'argomento 
del triestino prof. Enzio Volli, 
docente di dirittimo maritti- 
mo internazionale. 


«Si sta passando — ha detto 
il prof. Volli, — dello stretto 
concettto di mare territoriale 
di una volta, a quello delle 
zone contigue ed economiche, 
universalmente accettate e 
non ci possiamo rifiutare di 
partecipare in linea di massi- 
ma allo sviluppo internazio- 
nale del diritto deì mari». Seb- 
bene la convenzione dell'Onu 
del 1982, che prevedeva le 
«zone economiche esclusive» 
non abbia ancora avuto le 
adesioni necessarie alla sua 
entrata in vigore, la possibili- 
tà preannunciata che la Jugo- 
slavia.estenda la sua sovrani- 
tà in Adriatico è — secondo 
Volli — «ùna corretta applica- 
zione: delle norme del diritto 
internazionale che, come 
spesso accade, la Jugoslavia 
applica molto più rapidamen- 
te dell’Italia». 

I problemi che devono esse- 
re affrontati per tutelare ‘il 


patrimonio ittico e lo sfrutta- 
mento di tutte le risorse mari- 
ne, comprese quelle energeti- 
che comprese, sono; di natura 
più pratica, per esempio quel- 
lo del tracciato della linea 
mediana rispetto alle isole. A 
ogni modo, là dove ci fossero 
accordi per la pesca essi sa- 
rebbero prevalenti rispetto a 
quelli specifici delle zone eco- 
nomiche esclusive. 

Ma l’Italia aderirà alla con- 
venzione dell'Onu su tali z0- 
ne? «Penso proprio di sì — 
‘risponde il prof: Volli — poi- 
ché il nostro Paese ha parteci- 
pato anche alla recente quar- 
ta conferenza del mare». 

Da parte jugoslava non 
giungono reazioni ufficiali al- 
l'annuncio dato dai due do- 
centi universitari al consolato 
generale di Trieste dicono di 
non sapere nulla. Anche a 
Capodistria e Fiume la noti 
zia ha destato sorpresa e cul 
riosità, ma gli ambienti fede- 
rali di Belgrado, quelli che 
stanno seguendo l'iniziativa, 
non hanno sinora voluto fare 
commenti. 


PI Cd e 
di capitali 
BOLOGNA — Una inchie- 
Sta giudiziaria su presunte 
esportazioni illegali di capita- 
li da parte dell’industriale ce- 
senate Luigi Maraldi è in cor- 
so da parte della Procura, 

Il gruppo Maraldi, da mol- 
tissimi anni in amministrazio- 
ne straordinaria (che scadrà il 
prossimo 4 dicembre), conta 
oltre 1800 dipendenti suddivi- 
si negli stabilimenti siderurgi- 
ci ed in alcuni zuccherifici. Si 
tratta delle Acciaierie Alto 
Adriatico e Salpa di Cervigna; 
no, del tubificio di Ravenna, 
dello stabilimento di Ancona 
e dell'impianto, Forlisider. 
Luigi Maraldi, venne in pas- 
sato. colpito da mandato ‘di 
cattura del giudice Alibrandi 
nell’ambito dello scandalo 
per i cosiddetti «fondi bian- 
chi» dell’Italcasse. Arrestato 
il 4 marzo 1980 assieme ad 
altre 48 persone, venne inter- 
rogato il 12 marzo nel carcere 
.di Firenze. Ottenne poi la li- 
bertà provvisoria il 29 marzo 
1980. Fu a conclusione pro- 
sciolto in istruttoria il 1 giu- 
gno. 1981. 


pressionaria ìn temporanea atte- 
muazione, 

Tempo previsto per la giornata 
di oggi: sulle regioni del versante 
occidentale nuvolosità variabile in 
intensificazione graduale a partire 
dalla Sardegna con precipitazioni 
sparse. Sulle regioni Nord- 
orientali da poco nuvoloso a local- 
mente nuvoloso. Sulle altre zone 
generalmente nuvoloso con resi 
due precipitazioni e tendenza ad 
attenuazione dei fenomeni. 

Temperatura: in lieve aumento 
‘sulle regioni del versante occiden- 


tale. Pressoché stazionaria sulle altre zone. 


Mari: da mossi a molto mossi. 


Temperature minime e massime di ieri; Trieste 7, 9; Venezia 6, 
12; Verona 7, 12; Bolzano 1, 14; Milano 7, 10; Torino 8,10; Cuneo 5,7; 
Genova 11, 14; Bologna 8, 11; Firenze 12, 14; Pisa 12, 15; Ancona 12, 
16; Perugia 10, 13; Pescara 13; 16; L'Aquila 5, 12; Roma Urbe 12, 19; 
Roma Fiumicino 12, 19; Campobasso 8, 10; Bari 13, 16; Napoli 12,15; 


Potenza 9, 10; S. Maria di Leuca 
Messina 14, 18; Palermo 12, 19; 
Cagliari 10, 21. 


TEMPO NEL MONDO 


ioggia, s.= sereno) 


(n.= nuvoloso, p.= pi 
Amsterdam s. 7, 14; Atene p. 9, 14; 


‘Bogotà p. 9, 16; Bruxelles n. 0, 16; Buenos Aires s..8, 22; Copenaghen s.5, 


8; Curitiba n. 14, 22; Helsinki n. 2,2; Gi 
16; Londra n. 8, 12; Los Angeles n, 13, 


Montevideo s. 9, 14; Mosca s.-12,--7; Nuova Delhi s. 13, 28; New York n. 6, 
12; Oslo n. 0, 5; Parigi p. 9, 18; Pechinon. 0, 8; Rio de Janeiro p. 16, 26; San 
Paolo n. 18, 25; Seul s. 0, 9; Singapore p. 24, 32; Stoccolma n. 36; Taipeis. 
22, 25; Tel Avivn. 15, 22; Toronto n. -1, 0; Vancouver p. 6, 11; Vienna n.3, 


6; Varsavia s. -3, 1. 


14, 15; Reggio Calabria 14, 19; 
Catania 15, 22; Alghero 8, 20; 


Beirut n. 15,25; Belgrado s.-1, 6; 


‘erusalemme s, 15, 28; Lisbona n. 11, 
22; Madrid'p. 8. 14; Manila s. 21,33; 
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‘regola 
idel gioco 


Lavoro come gioco, gio- 
co come lavoro, potrebbe 
essere una delle formule 
per riassumere il senso del- 

| l’ultimo libro di Piero Ot- 
| tone, or ora pubblicato da 
' Longanesi. «Le regole del 
è gioco», è un insieme di 
| riflessioni e consigli sul 
modo di affrontare la vita 
rispetto alle sue principali 
determinazioni: il lavoro, il 
successo, il tempo libero, 
l’amore, la morte, 

Il libro, perciò, non è che 
l’ultimo esemplare di un 
genere letterario classico, 
che dall'antichità fino ai 
nostri giorni, conta un 
campionario pressoché 
innumerevole, dal «Ma- 
nuale di Epitteto» al «De 
Tranquillitate Animi» di 
Seneca, dall’«Arte della 
Prudenza» del gesuita 
Gracian al «Cortegiano» di 
Castiglione, dal «Breviario 

| dei politici» del Mazzarino, 
| ai «Ricordi» di Guicciardi: 
| ni, agli «Aforismi sulla 
Saggezza del Vivere» di 
Schopenhauer, senza con- 
tare il sottobosco rigoglio- 
so di manuali e manualetti 
precettistici che insegna- 
| no praticamente tutto: 
l’arte di diventare miliar- 
dari, di avere successo in 
amore: e chi più ne ha più 
ne metta. 

Lasciando stare questo 
‘intricòo di pubblicazioni te- 
se ad.attirare l'attenzione 
dei più ingenui, il libro di 
Ottone, come. quelli dei 
smaggior sui» a cui egli 
sobriamente' sì. richiama, 
unisce gli sparsi suggeri- 
| menti ‘adatti ai vari fran 
genti del vivere in una Vi- 
sione o punto di vista d’in- 
sieme, in cui si riflettono 
propriamente il carattere, 
| la personalità, la cifra del- 
l’autore: e ciò, molto spes- 

so, trasforma questi, ma- 
| nuali apparentemente 
‘scritti a beneficio di altri, 
in precisi autoritratti di 
coloro che si danno la pena 
di compotli. È 

Certo, ci vuole del corag- 
‘gio a cimentarsi in'un'ge- 

‘nere moralistico gremito 
come la ‘Via Lattea e co- 
sparso di stelle splendenti. 
Il rischio di attraversare 
un campo superdato, di di- 
re cose già dette e divenu- 
te proverbiali, insomma di 
‘scoprire l'ombrello e l’ac- 
‘qua calda, è fortissimo. Ma 
‘Ottone, anche se qua e là 
i Può cadere nel già visto o 
Meglio nel gia sentito, 
| bisogna dire che si difende 
'’bene: e ciò per due tratti 
del' suo temperamento, 
quello di essere ‘una vec- 
chia volpe e quello di una 
scelta di stile che gli è 
‘congeniale. 

L'artificio rettorico che 
egli ha escogitato per met- 
tersi al.riparo dal pericolo 
di qualche-caduta nell’ov- 
vio, è aver dato al libro la 
forma di.una lettera ai suoi 
giovani figli. Ciò autorizza 
il padre a usare un lin- 
guaggio piano, tale da ren- 
dere agevole la lettura del 
lettore medio, per il quale, 
come per i ragazzi, tante 
cose che gli iniziati sanno, 
‘possono risultare nuove. 

Ma.l’aspetto più interes- 
sante del libro deriva dal 
particolare punto di vista 
dal quale scaturiscono! le 
sue raccomandazioni: un 
punto di vista così «inat- 

{| tuale» (alla-Nietzsche) da 
{| renderlo; visti i tempi, fuo- 
{| ri ‘del comune. Infatti, in 
i| un’era caratterizzata dal 
il «funzionalismo», ossia dal- 
ij la tendenza generale a 
‘| puntare sull’obiettivo del 
{| proprio interesse partico- 
i| lare senza esclusione di 
i{ ‘colpi, ed escludendo tutto 
il'ciò che non serve a rag- 
i|{giungerlo, Ottone si fa pa- 
i Tadino di un atteggiamen- 
il ‘to. diametralmente ‘oppo- 
il sto. Sì, il successo, la car- 
{| riera; l'affermazione, la po- 
|| sizione sociale soho impor- 
‘tanti: ma ciò che conta 
non è il conquistarli, bensì 


conquistati. 

|. Questo «modo», invece 
Îl:di trasudare la carica sma- 
|| niosa, apprensiva e osses- 
‘| siva, propria. della nostra 
‘| epoca abbastanza barbara 
‘l'e becera; deve improntarsi 
al distacco, all’ironia, alla 
)|: morale. del gioco: essendo 
il' sempre pronti a rinunciare’ 
î| all’oggetto del desiderio se 
il per conseguirlo si debba 
i| rinunciare allo stile. Nel- 
‘| l’autore, dunque, che nei 
‘ giovani anni ha respirato a 
il'lungo l’aria del Tamigi, af- 
î| fiora un originale capovol- 
gimento dei valori: il rag- 
giungimento dello scopo è 
Un mezzo: il fine, invece, è 
solo nelle buone regole che 
il si rispettano per ottenerlo. 
i| Beh, in un'epoca in cui il 
i] tramonto delle buone re- 
i gole nel lavoro come nel 
i 
i 


gioco appare fin troppo 
| evidente; quando lo «stile» 
il imperante è quello del non 
i] guardare in faccia nessu- 
‘| no, di essere. disposti a 
qualunque bassezza e ne- 
i| Quizia per ottenere Quello 
({ che si vuole, un'libro come 
î| questo’ di.Ottone, se pur 
|| sembra scritto sulla Luna, 
finisce per essere una sati 
ta pacata e sorridente del 
i| nostro avidissimo tempo, 


Alfredo. Todisco 


il modo con cui vengono 


LA GRECIA GUERRIERA IN UNA NUOVA, AGGIORNATA LETTURA 


CHI È SVETLANA, LA FIGLIA DI STALIN RIENTRATA IN RUSSIA 


E la dura Sparta dura|«Mia cara padroncina» 


Fu presa così spesso ad esempio per il suo sistema politico, che il giudizio storico 
l’ha più volte deformata - Un modello di uguaglianza, fondato sull'oligarchia 


, «L'eguaglianza di fatto non 
è una chimera. Il tentativo 
pratico ne fu felicemente in- 
trapreso dal grande tribuno 
Licurgo. E noto come egli fos- 
se giunto a istituire questo 
sistema ammirabile, in cui gli 
onerì e i benefici della città 
erano egualmente ripartiti, in 
cuì la sufficienza era la quota 
inalineabile di tutti ‘e dove 
nessuno poteva conseguire il 
superfluo». Così, in un celebre 
passo del «Manifesto dei ple- 
dei» (novembre 1795), Babeuf 
chiamava în causa il mitico 
legislatore dì Sparta per di- 
mostrare che il progetto di 
una società di eguali apparte- 
neva alla storia delle realiz- 
zazioni possibili, in quanto 
già messo in pratica -- alme- 
no una volta — nell'antica 
Grecia. 

Col progetto di Babeuf, 
astratto quanto generoso e 
sfortunato (la «congiura degli 
Eguali» sarà scoperta di li a 
pochi mesì e la testa di Babeuf 
cadrà sotto la ghigliottina ter- 


! midoriana), sì consuma l’ulti- 


mo atto dì un lungo processo 
diidealizzazione a cui il Seco- 
lo dei lumi ha sottoposto îl 
modello costituzionale spar- 
tano. A Sparta, infatti, guar- 
dò con interesse e talora con 
aperta simpatia una folta 
schiera di intellettuali sette- 
centeschi, da Montesquieu a 
Rousseau, da Malby ai redat- 
tori dell’Enciclopedia, tra- 


. Sformando a poco a poco l'an- 


tica città della Laconia nel 
paese dell’Utopîa realizzata. 

‘Parddigma di una forma di 
vita non troppo distante dallo 
stadio di natura, ricco reper- 


‘torio di spunti polemicî o dî 


Tadicali alternative rispetto 
al disastroso panorama della 
società dell’Ancien Régime; 
questa fu, innanzitutto, la 
Sparta cara al Settecento, 
che ne lodò il sistema politico 
(fusione dei tre poteri) e le 
virtù civiche, la comunità dei 
beni e l’insensibilità al lusso o 
alle ricchezze, ìl rispetto verso. 
gli anziani e la prassi educati- 
va, la dedizione del singolo 
agli interessi della collettività 
e la gelosa tutela delle tradi- 
zioni. ; ; 

Ha preso così corpo, nella 
cultura moderna, un vero e 
proprio «miraggio spartano» 
(per dirla parafrasando îl ti- 
tolo di un famoso: libro di 
Francois Ollier), ‘assai utile 
sul terreno della battaglia 
delle idee, ma in verità ben 
poco utilizzabile ai fini di una 


ricostruzione storica attendi 


bile. Va però aggiunto subito 
che tale processo di îdealizza- 
zione non è prerogativa dei 
moderni, ma deriva da un 
Dreciso filone del pensiero dn- 
tico che, da Platone a Plutar- 
co e ‘oltre, ha contrapposto 
l'austera:e îmmobile immagi- 
ne. di Sparta alla travagliata 
e spesso caotica vicenda della 
società ateniese. È 

In particolare, è stata la 
«Vita dì Licurgo» di Plutarco 
(uno degli autori più letti dal 
Rinascimento in poi) a farsi 
veicolo della leggenda di 
Sparta neì termini in cuiì la 
troviamo nel Settecento. 

Succede pertanto che chi 
voglia muovere alla ricerca 
della‘Sparta storica non pos- 
sa esimersi dal sottoporre ad 
attento vaglio critico le fonti 
antiche, per neutralizzare le 
deformazioni interessate (che 


. possono venire, in egual misu- 


ra, da voci filospartane come 
da posizioni antispartane) e 
ricollocare in corretta pro- 
spettiva quanto datì archeo- 
logici e tradizioni letterarie ci 
hanno conservato sulla città 
e.sull’organizzazione sociopo- 
litica della regione (la Laco- 
nia, nel Peloponneso) che l’eb- 
be come capitale. s 

"questo è compito degli 
storici di professione e-degli 
studiosi. del mondo classico 
che non siano disposti ad ac- 
contentarsi di immagini uni- 
laterali e di ricognizioni par- 
ziali: compito che è stato 
meritoriamente assolto dal li- 
bro «The Ancient Spartans» 
(1980) di J.T. Hooker docente 
al Dipartimento di storia gre- 
ca dell'University College di 
Londra. Il libro è ora a dispo- 
sizione del lettore italiano 
grazie alla traduzione che Va- 
leria Camporesi ne ha allesti- 
to per l’editore Bombiani: 
«Gli Spartani. Storia di una 
aristocrazia militare» (pagg. 
258, lire 28.000): f 

Relegata în appendice una 
densa nota bibliografica per 
non appesantire la pagina 
con ì pur indipensabili riferi- 
menti critici ed eruditi, il testo 
‘presenta con toni scorrevoli e 
piani le caratteristiche salien- 
ti della società spartana e 
ricostruisce la storia della 
presenza dei Dori (tale era 
appunto il ceppo etnico degli 
Spartani) nel Peloponneso, 
dal collasso della civiltà mice- 
nea fino al 371 a. C. (anno 
della battaglia di Leuttra che 
segna la fine dell’egemonia 
spartana în Grecia). 

Ne risulta una lettura gra- 
devole, che non. viene meno 
neppure là dove si affronta 
uno. deì problemi più spinosi 
della istoriografia antica: 
quali rapporti si debbono po- 
stulare tra presenza dorica în 
Laconia e fine del mondo mi- 
ceneo. %a 

In merito la critica storica 
ha avanzato due ipotesi: la 
prima, in sintonia com le fonti 
antiche, vede nei Dori un’ag- 
guerrita tribù di invasori che, 
scesa dal: Nord, sì sarebbe 
sovrapposta alle popolazioni 
indigene del Peloponneso 
centrolmeridionale, spazzan- 
do via la civiltà micenea; la 
seconda ipotesi nega credibîi- 
lità ai dati della tradizione e 
spiega il crollo del mondo mi 
ceneo con cause interne (sedi- 
zioni, rivolte, separatismi), 
che avrebbero portato al po- 
tere un’antica classe oppres- 


sa (î Dori, appunto) attraver- 
so violenti rivolgimenti. 
Hooker prende posizione 
decisa a favore di questa se- 
conda ipotesi, che sembra più 
«economica» della prima, ma 
che lascia aperta.la questione 
deì legami etnicollinguistici 
tra è Dori della Laconia e le 
popolazioni doriche presenti 
nella Grecia settentrionale. 
Comunque siano andate le co- 
se, î sostenitori di entrambe le 
ipotesi concordano però sul 
fatto che verso la fine del I 
millennio a.C. si trovavano 
ormai realizzate în Laconia 
tutte le condizioni (etniche e 
politico/miliari) da cuì sareb- 
be sorta la Sparta dorica. 
Egualmente condivisa da 
tuttì è l’opinione che î Dorì 
abbiano assunto, per le esi- 
genze dettate dall'invasione 0 
dalla presa violenta del pote- 
re, una precisa struttura mili- 
tare fondata sulla comunità 


° 

di:guerrieri: tale struttura tri- 
bale/militare starebbe alla ba- 
se dell’organizzazione sociale 
documentata per Sparta in 
epoca storica e sembra la 
chiave più sicura per com- 
prendere le. caratteristiche 
della società spartana. 

Come è noto, la Sparta che 
conosciamo: dalle. fonti pre- 
senta duplice aspetto e un’in- 
solita stratificazione di classi 
etnicoleconomiche: democra- 
zia egualitaria tra gli Spar- 
tiati, dominio oligarchico su- 
gli altri abitanti, liberi (Perie- 
ci), e schiavi (Iloti) di Laco- 
nia, Messenia e Arcadia. Gli 
Spartiati, discendenti dei Do- 
rì, costituivano la nobiltà di 
sangue spartana e formava- 
no una casta sociale ristretta 
(è capifamiglia non superaro- 
no mai le noveldiecimila uni 
tà) e privilegiata. Essi aveva- 
no ‘il diritto di rivestire le 
cariche pubbliche ed esercita- 
vano una rigida egemonia sul 
testo della società. O 
Questa ristretta cerchia di 


cittadini portava îl titolo di 
«Eguali» e fondava tale egua- 
glianza su îdentiche basi eco- 
nomiche e su un sistema di 
vita largamente comunitario. 
Le prime. erano assicurate 
dall’assegnazione a ogni ca- 
pofamiglia di eguali lottìi di 
terra, in grado di fornire-i 
mezzi di sussistenza per gli 
Iloti che li lavoravano e per la 
famiglia dell’assegnatario; il 
secondo a tutti presriveva un 
severo «curriculum» educati 
vo scandito per classi di età e 
di sesso, esercizi fisici e alle- 
namento militare, partecipa- 
gione aì pasti comuni (i «sîssi- 
zi» famosi per la loro frugali- 
tà) e alle attività politiche, 
senso di disciplina e priorità 
degli interessi collettivi su 
quelli del singolo. 

Attribuita a Licurgo \perso- 
naggio leggendario dagli îin- 
certi confini biografici e va- 
tiamente collocato tra IX e 


il VII sec. a. C.), la costituzio- 
ne: spartana seppe tradurre 
în termini politici la coesione 
sociale degli Spartiati e rag- 
giunse uno straordinario 
equilibrio tra le diverse forme 
di potere che alla città garan- 
tì, almeno fino al IV sec. a. C., 
stabilità e governabilià dive- 
nute proverbiali, 

Capi dello Stato e dell’eser- 
cito erano due re ereditari; 
essi erano affiancati da un 
Consiglio di Anziani con fun- 
zioni legîslative e giudiziarie, 
ma erano sottoposti, insieme 
agli Anziani stessi, al control- 
lodi un collegio dì magistrati 
annuali (gli Efori), che erano 
eletti dall'assemblea generale 
degli Spartitati ed esercitava- 
no di fatto le funzioni di go- 
verno sull’intera società. 

L’assemblea generale, cui 
spettava di sindacare o ratifi- 
care le iniziative: dei gover- 
nanti, era composta da tutti 
gli adulti atti a portare le 


_armie costituiva, in sostanza, 


la «versione» civile di un for- 


midabile ordinamento milità» 
re:che di Sparta fece la mag- 
giore potenza terrestre del 
mondo greco. Infatti, l’unica 
professione dello Spartiata — 
libero da ogni preoccupazio- 
ne di ordine economico in for- 
za dello sfruttamento delle 
classi subalterne — era il me- 
stiere del guerriero che richie- 
deva allenamento costante e 
assiduo. 

Tale struttura militare, im- 
posta prima dalle necessità 
della conquista del Pelopon- 
neso e în seguito dalla politi- 
ca di espansione in rivalità 
con Atene, era dettata anche 
dalla situazione interna, în 
quanto la minoranza degli 
«Eguali» doveva mantenere îl 
predominio su una maggio- 
ranza di inferiori e dì schiavi. 

Gli Spartiati — si sarebbe 
tentati dî dire — continuarono 
a sentirsi come comunità 
accampata in territorio ostì- 
le: ad esempio, glì Efori pro- 
nunciavano, all’ingresso in 
carica; una dichiarazione ri- 
tuale di guerra ‘agli Iloti, nei 
cui confronti, perìodicamen- 
te, venivano scatenate vere e 
proprie cacce all'uomo not- 
turne, di carattere iniziatico 
ma ‘con. licenza. di uccidere. 
Eppure, nonostante questi e 
altri aspetti di crudeltà «pri- 
mitiva» conservati dalla so- 
cietà spartana, il\3uo ordina- 
mento continuò a suscitare 
interesse e consenso anche 
tra gli stessì ateniesi. 

Anzi, Sparta si rivelò peri- 
colosa per Atene non solo per 
la potenza militare chela rese 
sua naturale antagonista nel- 
la politica di espansione e la 
portò alla vittoria nella guer- 
ra del Peloponneso; era peri- 
colosa anche per il modello dî 
«veguaglianza»“che riusciva a 
mantenere al proprio interno 
e che, staccato dal contesto 
sociale che lo reggeva, poteva 
offrire a uomini come Platone 
una profonda lezione in tema 
di educazione e. di progetti di 
vita comunitaria. E tale mo- 
dello, come sì diceva all’ini- 
rio, non ha cessato dì eserci- 
tare attrazione e influenza, în 
tempì ben più vicini a noi, su 
quanti hanno cercato rimedi 
‘alle diseguaglianze delle so- 
cietà moderne. 

A rischio di eccesso dî sche- 
matismo, si potrebbe allora 
concludere che, mentre Atene 
ci ha lasciato un modello di 
libertà senza eguaglianza, la 
storia di Sparta ci costringe a 
riflettere su un modello di 
eguaglianza senza libertà: 
ma è davvero solo utopia pen- 
sare a un mondo che non sìa 
costretto a rinunciare all’una 
o all'altra? 


Gian Franco Gianotti 


Nell’illustrazione, una tazza 
laconiana raffigurante i «gau- 
denti». 


Così, in una lettera, la chiamava 
il rifiuto del proprio cognome e 


Svetlana Josifovna Allilue- 
Va — come la figlia di Stalin si 
faceva chiamare adottando il 
cognome della madre, morta 
in maniera tragica e misterio- 
sa nel 1932 — è rientrata in 
maniera inopinata quanto im- 
provvisa, dall’esilio inglese 
nella patria sovietica. Dicias- 
sette ‘anni era durato questo 
suo volontario esilio, comin- 
ciato nel 1967, a New Delhi — 
ove era stata autorizzata a 
portare le ceneri del suo terzo 
marito; l'indiano Singh — 
continuato poi, dopo varie 
tappe, per lunghi anni in 
America e approdato infine in 
Inghilterra. 

Sul rientro non è da esclu- 
dere che abbiano giocato fat- 
tori, influenze, passioni, per 
non parlare di «ricatti», eser- 
citati direttamente o indiret- 
tamente, dal regime sovietico 
sulla figlia dell'ex ditattore, 
nel momento in cui il regime 
sembra accingersi a riabilitar- 
ne la memoria. 

Ma supponiamo che la Alli- 
lueva abbia preso la propria 
decisione in piena autonomia 
e senza interventi esterni di 
alcun genere. E allora le cause 
di questa mossa a dir poco 
clamorosa vanno ricercate 
nella sua complessa persona- 
lità, nei condizionamenti 
familiari, nella situazione di 
permanente «precarietà» in 
cui ella è sempre vissuta, dap* 
prima nell’Urss e poi in Occi- 
dente. 

Sulla vita di Svetlana in 
patria, alla vigilia della dram- 
matica fuga in Occidente, esi: 
ste una preziosa e illuminante 
testimonianza, apparsa nel 
marzo 1967 sulla rivista del 
samizdat, «Politiceskij dnev- 
nik» (Il dario politico). La 
pubblicazione ricorda l’età di 
Svetlana, quaranta anni, il 
suo curriculum universitario, 
coronato da una libera docen- 
za conquistata con una tesi su 
«Lo sviluppo delle tradizioni 
progressiste del realismo rus- 
so nel romanzo sovietico», la 
sua appartenenza al partito 
comunista, la sua allora re- 
cente conversione alla religio- 
ne ortodossa e la sua decisio- 
ne di cambiare il cognome, da 
Stalina ad Allilueva, dopo il 
ventesimo congresso del 
Pcus. Che fu il congresso, co- 


me si ricorderà, della clamo:. 


rosa denuncia dei crimini di 
Stalin da parte di Kruscev nel 
suo sconvolgente «rapporto 
segreto», 

Il «Politiceskij dnevnik» ag- 
giunge-a questi dati, a loro 
modo ‘asettici ma indubbia- 
mente rivelatori della perso- 
nalità di Svetlana, la testimo- 
nianza di un suo vecchio ami- 


co: «Nell'ambiente domesti- 
co, ella soggiaceva a improv- 
visi attacchi isterici, durante i 
quali diventava d'una cattive- 
ria inaudita, usava un lin- 
guaggio da carrettiere, pic- 
chiava spietatamente i figlioli 
eccetera». E poi, sempre se- 
condo questa fonte, la vita 
intima di Svetlana ‘era mar- 
chiata da una sessualità pato- 
logica: aveva avuto più mariti 
e una quantità di amanti. 

Su un altro versante, ella 
godeva di una situazione eco- 
nomica e sociale di enorme 
privilegio: come figlia di Sta- 
lin disponeva di una pensio- 
ne, ovvero appannaggio per- 
sonale, di cinquecento rubli — 
qualcosa come quattro o cin- 
que volte, a quei tempi, il 
salario. medio di un tecnico 
qualificato — mentre i suoi 
figli percepivano, sempre qua- 
li «eredi» di Stalin, cento rubli 
al mese ciascuno; 


Tutto questo, dopo: dopo la 
morte del padre, dopo la crisi 
mistica, dopo il ventesimo 
congresso... Ma prima? Pri- 
ma, bambina, era stata la fi- 
glia adorata del satrapo di 
tutte le Russie. Che era, al 
tempo stesso, un. padre pre- 
muroso; tenero, adorante. Do- 
po tutto quel che si è scritto di 


‘ Stalin, da Kruscev a Medve- 


dev, da Suvdrin a Conquest, 


l’unico suo ritratto veramente 
inedito è quello che emerge 
dalle-pagine di Svetlana. Da 
una letterina che egli scrisse 
alla figlia lontana, in vacanza 
sulle rive del Mar Nero. 

Una lettera che il terribile 
Stalin indirizzava ‘alla. sua 
«padroncina», alla sua Setan- 
ka, il nomignolo che ella stes- 
sa usava per sé: «Cara 
padroncina Setanka, credo 
proprio che tu abbia scordato 
il tuo paparino. E per questo 
non gli scrivi. Come stai? Non 
ti sei per caso ammalata? Co- 
me passi il tempo? (...) Le 
bambole sono ‘ancora. vive? 
Ho sperato che mi mandassi 
qualche ordine e invece nien- 
te. Così non va bene. Fai male 
al tuo paparino. Ti abbraccio. 
E aspetto una tua lettera». 

Sconvolgente. L'uomo che, 
con determinazione implaca- 
bile, mandava a morte in que- 
gli anni milioni di «Kulaki» e 
di «nemici del popolo» s’infor- 
ma, con così delicata e tenera 
sensibilità, dello stato di salu- 
te di sua figlia e delle sue 
bambole. 

‘Tutto quanto abbiamo rife- 
rito costituisce un esile spira- 
glio sull’oscuso e tormentoso 
retroterra nel quale può esse- 
te maturata, diciassette anni 
fa, la decisione di lasciare per 
sempre la Russia, e ora l’op- 
posta decisione. di rientrarvi, 


Della.valle trentina da cui 
la sua famiglia giunse a Ve- 
nezia, Francesco Guardi do- 
veva conservare nella me- 
moria soprattutto il ricordo 
della scintillante e inegua- 
gliabile tavolozza di fiori che 
la natura vi aveva generosa- 
mente sparso (tanto da farle 
attribuire il nome di «Val di 
Sole») e a questo, probabil- 
mente, si può immaginare 
che egli abbia attinto ogni 
volta che una delle sue sce- 
ne sacre o profane richiede- 
va il corredo di un motivo 
floreale. 

Famoso soprattutto per le 
sue vedute di Venezia e per 
la. vibrante, commossa inter- 
pretazione dello splendido 
tramonto di questa città — 
a cui assistette fino all’estre- 
mo; sopravvivendo di qual- 
che decennio (morì nel 1793) 
ad altri grandi, a Canaletto, 
a Giambattista Tiepolo, al 
Piazzetta — egli lasciò inve- 
ce una produzione molto ar- 
ticolata, in cui compaiono 
tra l’altro, con singolare fre- 
quenza e gustose varianti, 
brani floreali e vegetali. 

Il gusto per tale soggetto 
doveva giungergli dall’e- 
sempio paterno (Domenico 
Guardi era stato operoso a 
Vienna a fianco di noti pitto- 
ri di nature morte, e cono- 
sciuto eg ‘stesso come deco- 
ratore «fiorista») attraverso 
l'insegnamento del meno ce- 
‘| lebrato fratello Antonio. 
Questi lo iniziò al mestiere 
quando il padre era morto 
da tempo, e inventò quella 
pittura «tutta macchie e 
strappi e sfregature», come 
‘ la definisce il Morassi, dive- 
nuta poi stile comune. 

Vita e attività dei due fra- 
telli si svolsero in simbiosi 
per molti anni, lasciando 
‘un’eredità difficile per la cri- 
tica, che è ancora, si può 
dire, divisa su buona parte 
delle opere. : 

Il contributo più massic- 
cio alla precisazione dei con- 
fini — spesso molto labili — 
tra la produzione di Antonio 
e quella di Francesco, si de- 
ve. appunto ad Antonio Mo- 
rassi; nel 1974, poco prima 
della morte, egli pubblicò 
‘una monumentale monogra- 
fia (frutto di mezzo secolo di 
studi) sui dipinti e sui dise- 
gni. dei due fratelli, che co- 
stituisce tuttora una base di 
riferimento, 


UNA SCOPERTA: I MAGNIFICI PALIOTTI DEL GRANDE VEDUTISTA 


Guardi, che fiori grondanti 


Esce ora nella stessa colla- 
‘ na dell’Electa, dedicato al- 
l'illustre storico dell’arte go- 
riziano; il volume «France- 
sco. Guardi; i paliotti» di 
Giuseppe Maria Pilo (pagg. 
119, s.i.p.), che completa il 
catalogo morassiano con un 
argomento inedito e sugge- 
stivo (i parametri d’altare) 
attraverso il quale lo studio- 
#so è pervenuto a risultati 
molto significativi, 

Si ignorava fino a oggi che 
il Guardi. avesse lasciato 
opere ragguardevoli in que- 
sto settore operativo: unico 
indizio era un disegno con- 
servato'al Museo Correr che 
contiene sul verso otto 
schizzi, corrispondenti ad al- 
trettanti progetti di paliotti; 
si tratta di appunti, o poco 
più, ma sono utili per coglie- 
te lo sforzo di elaborazione 
da cui scaturirono. Delle 
opere a cui si riferiscono, 
però, non si era mai trovata 
“traccia. 

Questo fino al 1979, quan- 
do Pilo — che a propria 
volta aveva dedicato molti 
anni di studi all'opera di 
Guardi — fece quasi per ca- 
so una sensazionale scoper- 
ta: trovandosi a Venezia nel- 
la chiesa del Redentore, alla 
Giudecca, nel corso di una 
particolare solennità, notò 
che i sei altari laterali erano 
coperti da stupendi paliotti 

in cuoio dorato dipinti a 
tralci floreali. 

Ne fu fortemente impres- 
sionato ed ebbe la sensazio- 
ne immediata di trovarsi di 
fronte al migliore Guardi 
«pittore di fiori» (che fosse 
tale avevano sostenuto, in 
passato altri autorevoli. sto- 
rici dell’arte, come il Fiocco, 
senza. poterlo dimostrare): 


superbi fasci di rose, circon- 
dati ‘da tulipani, peoni 
astri, garofani, dalie e mio- 
sotis, a ciuffi, a mazzetti, a 
cascate, distribuiti armonio- 
samente fra le volute e i 
riccioli rococò «disegnati» a 
bulino, offrivano un brano di 
natura, pur nella studiata 
eleganza, di fragrante fre- 
schezza e vitalità. 

Si apriva così un’inspera- 
ta direttrice di ricerca sul 
linguaggio guardesco, che, 
oltre a portare evidenti novi- 
tà, consentiva anche di’ 
aggiungere conferme a vec- 
chi assunti. Nella produzio- 
ne già conosciuta non man- 
cavano esempi del gusto di' 
Guardi per questo soggetto: 
già nel suo primo lavoro, la 
«Visione di San Francesco» 
di Vigo d’Anaunia, in Trenti- 
no, si fa notare un cespo di 
fiori ed erbe selvatiche di 
rara freschezza («un brano 
che si direbbe colto proprio 
dal vero» scriveva Morassi) 
che riesce ad «alleggerire» 
‘una composizione nell’insie- 
me seura é drammatica; e, 
collocati nella stessa chiesa, 
due spicchi con vasi di fiori 
(uno attribuito al fratello) 
confermano. trattarsi di una 
scelta precoce e non ca- 
suale. } 

Ma le citazioni potrebbero 
continuare, formando un 
lungo elenco di titoli. In nes- 
sun caso, però, la capacità 
di Francesco di esaltare il 
motivo floreale riesce a 
esplicarsi come nei paliotti 
del Redentore, dove'il moti- 
Vo: può «reggersi» autono- 
mamente e si moltiplica al- 
l'infinito, senza tuttavia ri- 
petersi: centinaia di boccioli 
e corolle, tutti diversi, fiori- 
scono sulla \superficie bril- 


«tura la luce e si anima di un 


lante del cuoio come in un 
fantastico. giardino, «rein- 
ventati» in colori arbitrari e... 
disposti in artificiosi ed ele- 
ganti racemi, eppure così 
«vivi» da parere grondanti e 
sfatti. 

Pilo: propone un’insolita 
chiave di lettura dell’opera 
guardesca, mettendo a con- 
fronto diretto alcuni parti 
colari dei motivi floreali con 
certe macchiette tratte da 
‘alcune sue opere famose, co- 
me la serie delle «Feste du- 
cali»: ebbene, il risultato 
sorprende per la chiarezza 
che in questo modo assumo- 
no le affermazioni riguardo 
al suo linguaggio e i legami 
indiscutibili che si stabili 
scono: Sono di grande aiuto, 
in questo, i raffronti fotogra- 
fici (la cura dell’apparato il- 
lustrativo è di Marilede Pilo 
di Prampero) per come met- 
tono in evidenza le caratteri- 
stiche tecniche dello stile di 
Guardi, la sua coerenza, la 
sua duttilità. 

La lente d'ingrandimento 
con cui ci è dato di osservare 
per la prima volta queste 
pitture ne svela ogni segre- 
to, ci.spiega il modo «mira-\ 
coloso» in cuila materia cat- 


palpito di vita. Solo da mol. 
to vicino si riesce a capire 
come le pennellate «a cor- 
po», in cui la luminosità si 
condensa, siano esattamen- 
te uguali nelle figurette delle 
scene ducali e nei petali di 
fiori dei paliotti. 

Nell’un caso e nell’altro, 
pure aspetti tanto! diversi 
del reale, si avverte il mede- 
simo senso di precarietà del- 
l’esistenza, il presagio della 
fine imminente (non ‘a caso 
tanti fiori, a ben guardare, 
sembrano appassiti) che do- 
veva coinvolgere în profon- 
dità Francesco Guardi, la 
cui arte, che Pilo giustamen- 
te definisce «espressionista» 
per la partecipazione emoti- 
va rivelata da quel guizzare 
tremulo della luce tra le co- 
se dipinte, assume in defini 
tiva — apparentemente in 
contraddizione con la defini 
zione di «vedutista» che co- 
munque gli si deve —il valo- 
re dell’allegoria. 

a Maria Masau 


Sopra, un particolare del 
paliotto C, nella chiesa del 
Redentore a Venezia. 


Sfogliando le riviste 


MASSMEDIA È 
La televisione potrebbe riu- 
scire utile alla musica (vedi il 
successo delle Sinfonie di 
Beethoven dirette da Leonard 
Bernstein) se rinunciasse alle 
nevrosi delle proprie metodo- 
logie‘e adottasse la postazio- 
ne fissa e lontana, restituendo 
al concerto la sua fisionomia. 
Lo afferma ‘Piero Buscaroli, 
critico de «Il Giornale» sul n. 
2 del bimestrale della comuni- 
cazione «MassMedia». 


IL CIRCO 

Nel secolo sorso uno dei 
più curiosi .esempi di entusia- 
smo, per Shakespeare fu l’ap- 
parizione. dei «clown shake- 
speariani», così come veniva- 
no chiamati nel circo, il cui 
inventore si dice fosse stato 
Charles Marsh, che si esibì al 
Covent Garden nel 1844. La 
loro moda durò circa trenta/ 
quarant'anni. L’ultimo 
«clown shakespeariano» forse 
fu. Tom Fillis, nel 1867. La 
dimensione «shakespearia- 
na» di questi clown era spesso 
molto modesta. Per esempio, 
il clown fingeva di solfrire di 
un terribile mal di denti e 
declamava: «Toglierlo o non 
toglierlo. Questo è il proble- 
ma». Per saperne di più basta 
leggere l’articolo di George 
Speaight sul numero di otto- 
bre del «Circo». : 


ALCARTE 
Primo numero (sperimenta- 


» le) di una rivista a periodicità 


rilassata: «Alcarte»,. diretta 
da Antonio Bertoli, con reda- 
zione a Bologna in via Colom- 
barola 7. Il nome è una brutta 
contrazione della frase «J'Al- 
chimia è Arte» (Alc/Arte), gli 
stopi sono quelli di dimostra- 
re che gli opposti si toccano 
pure restando separati. «La 
differenza siamo noi...» con- 
cludono i promotori. 


TEMPO PRESENTE 

Il «caso Andreotti» e il pro- 
blema ‘della suecessione al 
Quirinale aprono il numero di 
settembre della rivista «Tem- 
po presente», che propone an- 
che una «lettura» di Girolamo 
Cotroneo sul libro di Gluck- 
smann sulla «bomba»., 


GRAFOANALISI 
NELLE SCUOLE 

Il terzo foglio del 1984 del 
trimestrale dell’Associazione 
italiana grafoanalisi per l’età 
evolutiva (Aigee - via Renier 
25/6 - 10141 Torino) si occupa 
del primo convegno dell’Ai- 
gee sul tema «La scrittura 
nelle civiltà dell’uomo e nella 
scuola italiana» che si è svolto 
a Torino. 


IL RAGGUAGLIO LIBRARIO 

Si riparla dell’«umanesimo 
in Istria» sul numero di set: 
tembre del «Ragguaglio libra- 
rio», con una pagina di Gior- 
gio Baroni sugli atti, da poco 
pubblicati, del convegno ‘in- 
ternazionale svoltosi ‘alla 
Fondazione Cini con inter- 
venti, tra gli altri, di Silvano 
Cavassa; Sergio Cella, Kruno 
Prijatelj, Fulvio Salimbeni, 
Antonio Miculian.-Fra.le re- 
censioni una, anonima, di «Il 
male viene dal Nord» di Ful- 
vio Tomizza e una del polie- 
drico Bruno Maier su «Malato 
speciale» di Claudio Angelini, 


il padre - La laurea e la conversione religiosa 
l'esilio - Ora, una decisione assai inaspettata 


per non uscirne, probabilmen- 
te, mai più. 

Ma nulla di tutto questo 
fornisce una spiegazione della 
sua improvvisa partenza per 
Mosca. E, al massimo, il ter- 
mometro di una sua intima 
fralezza, di una instabilità psi- 
cologica provocata da eventi 
esterni che, di troppo, ne han- 
no sovrastato e sopraffatto le 
resistenze fisiche e psichiche. 

Persone che l’hanno incon- 
trata ancor di recente, testi 
moniano della pacata consa- 
pevolezza delle scelte recenti 
di Svetlana. e, in particolare, 
della sua determinazione di 
impartire alla tredicenne fi- 
glia Olga, nata dal fallito ma- 
trimonio con l'architetto ame- 
ricano William L. Peters, un'e- 
ducazione rigorosamente an- 
glosassone, esente da ogni 
condizionamento dello spiri- 
to, del sentimentalismo, della 
«nostalgija» russa. 

Eppure. Eppure, come un 
fulmine a ciel sereno, la deci- 
sione da figliol prodigo. Addi- 
rittura, a quanto si dice, dopo 
un disperato diverbio con la 
figlia giovinetta, che cercava 
di contrastare in tutti i modi 
la decisione di sua madre. 

Alla vana ricerca di una 
spiegazione, abbiamo svolto 
una nostra limitata e rapida 
inchiesta tra alcuni russi resi- 
denti in Occidente, da dissi 
denti o anche con l’autorizza- 
zione del regime. Citiamo alla 
rinfusa alcune delle risposte 
che ci hanno dato, tutte perti- 
nenti, ma nessuna rivelatrice. 
«Svetlana non è una scrittri- 
ce, né una vera letterata: in 
Occidente quindi non è nessu- 
no, mentre nell’Urss, per mille 
ragioni, s'è sempre cireondata 
e tornerà a farlo di esponenti 
dell’intelligencjia». 

«E una donna priva di 
dimensione politica, ma nel- 
YUrss fu, e tornerà a essere, la 
figlia dell'Imperatore». «Bé, è 
Una donna che ha dietro le 
‘spalle, in questi anni di esilio, 
un matrimonio fallito, colos- 
sali guadagni e enormi perdi- 
te di denaro in investimenti 
sbagliati, non ha più nulla în 
cui, sperare, qui, mentre in 
patria...». 

C'è anche qualche risposta 
più psicologicamente artico- 
lata: «Vedi, noi russi abbiamo 
ùn timore, direi un disprezzo 
ancestrale per -la libertà. Vi 
sono persino gli ex reclusi, ora 
emigrati in Occidente, che 
hanno addirittura nostalgia 
dei lager. E una cosa difficile 
da spiegare, ma nell’Urss. esi- 
ste una ‘sorta di «salvezza» 
nell’ordine costituito, una de- 
lega al potere dei problemi e 
delle angosce della vita quoti- 
diana. L'esercizio, la fruizione 
della libertà può diventare un 
passo talvolta insostenibile». 

E infine: due mesi fa il gior- 
nalista Oleg Bitov, inviato 
speciale dell’autorevole «Lite- 
raturnja Gazeta» torna'a Mo- 
sca in circostanze misteriose 
dopo una rocambolesca «scel- 
ta della libertà» cominciata 
un'anno fa a Venezia e conclu- 
se-a-Londra. E Londra è a un 
tiro di schioppo da Cambrid- 
ge, località da Svetlana Alli- 
leuva si era scelta come sua 
residenza «definitiva». Ora è 
rientrata nell’Urss, con moda- 
lità non meno strane, la figlia 
del satrapo georgiano. Che 
non vi sia un'inafferrabile col- 
legamento tra ì due casi? 

Dario Staffa 


Nella foto, Svetlana Stalin 
con la figlia Olga. 
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DALL'INTERNO 


CONFERENZA STAMPA ALLA VIGILIA DEL SESSANTESIMO SALONE DELL'AUTO 


Per Agnelli la ripresa viene ostacolata 
da costo del lavoro e deficit pubblico 


Sandro Pertini sarà presente all'inaugurazione di ‘oggi nella ‘storica ‘sede del Lingotto 


DAL NOSTRO INVIATO 

TORINO — Stamane il Pre- 
sidente della Repubblica San- 
dro Pertini interverrà all'i- 
maugurazione del 60.0 Salone 
dell'automobile che quest’an- 
no si terrà per la prima volta 
nella storica sede del Lingot- 
to. Ieri, alla vigilia della mani- 
festazione, c'è stata la tradi 
zionale conferenza stampa 
della Fiat alla quale hanno 
partecipato anche il presiden- 
te del Gruppo; Giovanni 
Agnelli e l'amministratore de- 
legato della Fiat-auto, Vitto- 
rio Ghidella. 

I fatti danno, indubbiamen- 
te, loro ragione. I risultati ot- 
tenuti da Fiat in questo anno 
che si avvia alla stretta finale 
(55% del mercato italiano, pri- 
mato in Europa anche se que- 
st’ultimo dato non è condivi- 
so da tutti i produttori) sono 
tali da giustificare anche le 
più sfacciate manifestazioni 
di orgoglio. Come in una regia 


perfettamente orchestrata so- 
no stati i due personaggi più 
autorevoli, più ricchi di cari- 
sma ad animare la tradiziona- 
le, affollatissima conferenza 
stampa della Fiat-auto. 

Ha aperto il saluto il presi- 
dente della società Giovanni 
Agnelli, particolarmente ar- 
guto ed «espansivo» in questa 
occasione, a dare un quadro 
generale. della congiuntura 
economica e di quella in parti- 
colare ‘del settore dell’auto; 
ha fatto seguito l’intervento 
dell’amministratore delegato, 
Vittorio Ghidella, a fornire ci- 
fre e motivazioni dell’attuale 
benessere della casa torinese. 

«Il panorama economico 
dell’84 si è arricchito di molti 
segni di ripresa, con una cere- 
scita che sì aggira attorno al 
2,3% del Pil; l'inflazione si è 
portata a livelli europei; l’e- 
sportazione ha dato segno di 
recuperata attività». Queste 
le importanti affermazioni 


con le quali ha dato l’avvio al 
proprio intervento l’Avvoca: 
to. «Vi sono tuttavia aspetti 
che rischiano di frenare que- 
sta congiuntura favorevole, 
quale il costo ‘del lavoro e il 
deficit pubblico». 

«Auspico — ha detto Agnel- 
li — chele forze sociali e 
quelle politiche (le-stesse, tra 
l’altro, degli anni 50 essendovi 
stata una mancanza di' reali 
alternative) sappiano, affron- 
tarli e risolverli prontamente. 
Le stesse forze sono un po’ più 
logore, un po’ più stanche, un 
po’ più nervose, ma direi che 
sono destinate a restare al 
potere per mancanza di alter- 
native; non c'è che da auspi- 
care che trovino modo di rin- 
novarsi al loro interno. Oggi 
un governo più energico 
sarebbe senza dubbio utile». 

Temi fondamentali ai quali 
si affianca quello della disoc- 
cupazione destinata, a causa 
della sempre maggior presen- 


za' di componenti tecnologi: 
che all'interno della grande 
industria, ad accrescersi ulte- 
riormente e, semmai, a river- 
sarsi verso il terziario e verso 
le piccole imprese, con salari 
decisamente inferiori. 

Sempre restando nel campo 
dell'analisi economica gene- 
rale il presidente della Fiat, 
rispondendo a una precica do- 
manda, ha tenuto a precisare 
che, sullo spinoso. problema 
dei decimali di contingenza, 
l'industria torinese si allinee- 
tà con quanto la Confindu- 
stria deciderà nella riunione 
in programma domani, «Spe- 
rando in ogni caso, che i sin- 
dacati, acconsentano al più 
presto a sedersi al tavolo della 
trattativa per discutere e ri- 
solvere, forse una volta per 
tutte, il problema del costo 
del lavoro». 

Passando poi a parlare «del- 
le cose di casa nostra» Agnel- 
li, dopo aver per così dire reso 


LA SITUAZIONE DEL MERCATO ILLUSTRATA DA VITTORIO GHIDELLA 


Cresce poco la domanda di auto 
e i vari modelli hanno vita breve 


DAL NOSTRO INVIATO 

TORINO — Nell'ambito del- 
la conferenza stampa .della 
Fiat di ieri è toccato all’ammi- 
nistratore delegato del setto- 
re «auto Vittorio Ghidella il 
compito di compiere l’analisi, 
più approfondita: possibile, 
quella che nella pratica è sta- 
ta permessa dall’occasione, 
dell’attuale situazione della 
Fiat-auto, delle motivazioni 
dell’attuale favorevole e pro- 
mettente momento, della li- 
nea politica ed economica 
scelta dalla casa per il futuro 
nell’esplicito obiettivo sia. di 
conservare gli attuali risulta- 
ti sia dî migliorarli per quanto 
le circostanze lo rendano pos- 
sibile. * 

Ghidella è partito facendo 
un'analisi dell’attuale situa- 
zione di mercato, affermando 
che'‘per il settore dell’auto sì 
prospetta una crescita molto 
modesta: attualmente îl 
90,95% della domanda ‘è di 
sostituzione della seconda 0 
terza macchina. E una 
domanda, quindi, non prima- 
ria per È bilanci delle famiglie 
europee che possono riserva- 


re alla voce trasporto, e non 
sempre, il 15% circa dei loro 
redditi. 

In questa situazione di ‘do- 
mdnda statica cresce la com- 
petizione: lo dimostra l’ecce- 
zionale offerta di novità di 
questi ultimi cinque anni (set- 
te lanci all’anno in media), 
con una conseguente diminu- 
zione della vita media di ogni 
singolo modello, lo sottolinea 
la crescente pressione sui 
prezzi, aumentati, secondo 
Ghidella, nettamente al di 


sotto del tasso dî inflazione e - 


con prodotti più ricchi senza 
dubbio ma inferiori come resa 
per i produttori (la lievitazio- 
ne dei costi porta a un’incon- 
tenibile erosione dei profitti). 

In questa situazione la Fiat 
si è mossa în controtendenza. 
«Non è stato un miracolo — 
ha affermato Ghidella — un 
miracolo all’italiana.. Sono 
state piuttosto applicate con 
sistematica puntigliositaà le 
regole di corretta gestione». 
Innanzitutto perseguendo il 
punto di pareggio ottimale, 
dal 1980 al 1984 il livello pro- 
duttivo è stato portato da un 


milione 654.000 a un milione e 
275.000. L’attuale livello di un 
milione 470.000 consente un 
«moderato ma indicativo 
utile». 

Poi la ricerca della migliore 
efficienza che significa pro- 
duttività della mano d'opera 
(assenteismo e scioperosità 
sono tornati a livelli fisiologi- 
ci), ottimale utilizzo di tutte le 
risorse impiegate, attraverso 
una sempre più accentuata 
automazione (vedi Fire 1.000), 
elevata elasticità degli 
impianti, più alta saturazione 
della capacità produttiva 
reale (passata dal 67 all’89%). 

Un altro settore che richie- 
de la gestione più efficace, ha 
proseguito Ghidella, è quello 
delle risorse finanziarie. Ri- 
sorse che la Fiat-ha sempre 
trovato nel proprio interno, 
perché gli aiuti esterni sono 
tanto pesanti che non posso- 
no essere recuperati attraver- 
so la redditività corrente del- 
l'impresa». Gli immensi finan- 
ziamenti oggi richiesti devono 
essere fatti con un’estrema at- 
tenzione, devono essere remu- 
nerativi attraverso tutta una 


serie di misure e pratiche di 
efficienza aziendale. 

Se questo è l'atteggiamento 
che la Fiat ha verso il proprio 
interno, verso la propria ge- 
stione interna, altrettanto ra- 
zionale è il modo dì prodursi 
verso l’esterno. C'è una pro- 
fonda diffidenza verso gli aîu- 
ti pubblici un fenomeno «che 
può prodursi», in casì parti- 
colari, nel mantenere in vita 
aziende inefficienti distrug- 
gendo la concorrenza. Piutto- 
sto sarebbe utile l’aiuto diuna 
normativa equilibrata che 
sappia conciliare la salva- 
guardia dell’ambiente con la 
ricerca delle soluzioni tecni- 
che più convenienti per l’in- 
dustria e la collettività». 

Un ‘punto, infine, è- stato 
trattato da Ghidella sotto 0p- 
portuna sollecitazione. Un 
problema di particolare e at- 
tuale ‘interesse: quello del 
piombo nella benzina. Do 
ministratore delegato dell 
Fiat ha affermato che la casa 
torinese è: perfettamente in 
grado di attrezzare la propria 
produzione in questo senso. 

A.C: 


AL PROCESSO DI MILANO CONTRO LA COLONNA «WALTER ALASIA» 


Terroristi lanciano fumogeni in aula 
tra la paura e la sorpresa dei giudici 


MILANO — «Se fossero sta- 
te due bombe, avremmo con- 
tato. i motti». È stato il com- 
mento quasi generale nell’au- 
la-bunker di piazza Filangieri 
dove sta per concludersi il 
processo alla colonna «Walter 
‘Alasia» delle Brigate rosse. 
Per fortuna, contro la corte, 
non ‘sono state lanciate due 
bombe, ma solo due candelot- 
ti fumogeni. Protagonisti del 
«grande gesto» sono stati gli 
imputati della seconda gab- 
bia: Paiella, De. Maria, Bo- 
gnanni e Ada Negroni. 

Qualche secondo dopo il 
lancio. uno di loro ha spiegato 
lo scopo dell’azione; «Voleva- 
mo affumicare l’aula, ci riusci- 
remo la prossima volta».. La 
paura era dipinta sui volti dei 
giudici, mentre un avvocato 
di parte civile riusciva a spe- 


gnere i fumogeni e ad atte- | 


nuare le conseguenze per 
quanti erano presenti in aula 
al momento dell’improvvisa- 
zione dei quattro imputati. 


Il pubblico al di la delle 
transenne, quasi tutti parenti 
e amici degli imputati, {reagi- 
va con un applauso scroscian= 
te, mentre il presidente della 
corte, Camillo Passerini, ordi- 
nava l'espulsione dall'aula di 
tutti gli occupanti’ della se- 
conda gabbia: oltre ai quattro 
che hanno lanciato i fumoge- 
ni, c'era Pasqua Aurora Betti, 
uno dei «cervelli. pensanti» 
della colonna «Walter Ala- 
sia». Gli imputati prima di 
lasciare il bunker hanno gri- 
dato: «Continuate pure il pro- 
cesso: per noi è finito». 


Difficile, se non impossibile, 
stabilire come gli imputati 
siano riusciti ad entrare in 


possesso dei candelotti, con 
tutti i controlli quotidiani a 
cui vengono sottoposti in car- 
cere, al momento di lasciare 
San Vittore per essere tradot- 
ti dall'altra parte della piazza; 
nell'aula dove si celebra il: 
processo. 


Il presidente, comunque, ha 
sospeso per alcuni minuti l’u- 
dienza per dare la possibilità 
soprattutto ai giudici popola-. 
ri, i più impauriti, di recupera- 
te la. calma, poi ha autorizza 
to; come previsto, prima di 
andare in camera di consiglio, 
gli imputati ad esprimersi. Ha 
avvistao però che ogni inter- 
vento non avrebbe dovuto su- 
‘perare i tre minuti. 


Gli avvocati hanno prote- 
stato perché, a differenza del 
pubblico ministero, non era 
loro riconosciuto il diritto di 


Sequestrata 
droga 
per 5 miliardi 


17 arresti 


FIRENZE — Grossa opera- 
zione antidroga a Firenze. La 
sezione narcotici della squa- 
dra mobile ha sequestrato 
quasi 2 chilogrammi e mezzo 
di sostanze stupefacenti, di 
cui 2,300 kg. di eroina, e poi 
anche oppio e hashish, per un 
valore di mercato che si aggi- 
ra sui 5 miliardi di lire. 

Le persone arrestate sono 
17: sono accusate di spaccia- 
re la droga a Firenze, Prato e 
Pistoia e forse anche sulla 
costa tra Grosseto e Livorno, 
da circa un anno e mezzo, 
L'organizzazione — secondo 


quanto è emerso dalle indagi- 


ni — faceva capo a Carmelo 
Abico, 31 anni, di Caltagiro- 
ne, residente a Prato, sospet- 
tato di collegamenti con la 
mafia; Luigi Pettigrosso, di 
39 anni, da. Torre Maggiore 
(Foggia) e Domenico Caval- 
cante, 38 anni, di Accettura 
(Matera). 

I tre, insieme agli altri 14 
presunti spacciatori, sono ac- 
cusati di associazione per de- 
linquere. 


replica. 
Ha cominciato comunque a 


parlare Vittorio Alfieri, ex ca- ; 


po colonna della «Walter Ala- 
sia» e. candidato, stando alle 
richieste dell’accusa, all’erga- 
stolo. Alfieri ha pronunciato 
‘un discorso molto duro contro 
i suoi compagni lanciatori di 
fumogeni. «Io non sono d’ac- 
cordo», diceva e riferendosi 
all’azzurro dei petardi spiega- 
va, quasi gridando, «i miei 
colori sono ben altri». 


Alfieri se l’è presa anchecon 
il pubblico che aveva applau- 
dito: «Chi vuole andare a fare 


| la lotta armata ci vada pure: 


io sono qui per parlare della 
‘mia storia». Subito dopo però 
l'ex capo colonna ha aggiun- 
to: «Sono costretto a verifica- 
re che in questa società non 
esistono spiragli di luce». 


PER ASSERITE PREVENZIONI NEI CONFRONTI DELL'IMPUTATO 


San Patrignano: difensori di Muccioli 
contestano il presidente del processo 


RIMINI — Potrebbe non 
giungere al termine questo 
processo a Vincenzo Muccioli 
e ad altri 13 appartenenti alla 


comunità terapeutica di. San | 


Patrignano. Questo ha_ fatto 
intendere ieri, nel corso della 
seconda udienza, l'avvocato 
Alberto Dall’Ora (difensore). 
Il penalista ha contestato al 
presidente Righi di mostrare 
una sua. «prevenzione» nei 
confronti dell'imputato, ed ha 
sottolineato di esercitare «un 
diritto di censura» che gli vie- 
né consentito dalla legge. È 
stato questo, l'episodio che ha 
dato il tono a tutta l'udienza; 
nervosa, tesa, con Muccioli a 


ribadire le sue teorie, a volte. 


con arroganza, tanto da esse- 
re richiamato dal presidente a 
un contegno più consono alla 
‘sua posizione. 

Anche la seconda giornata 
del processo, incentrata quasi 
esclusivamente sull’accusa di 
sequestro di persona ai danni 


di alcuni ospiti della comuni- 
tà terapeutica, non è servita a 
chiarire la posizione e la figu- 
ra di Muccioli, capo carisma- 
tico della comunità, in posses- 
sodi virtù medianiche, osan- 
nato anche ieri dal pubblico 
(significativi gli ‘applausi se- 
guiti alla presa ‘di posizione 
dell’avv. Dall’Ora). Il dilem- 
ma che il tribunale deve scio- 
gliere non è di poco conto: gli 
indubbi risultati ottenuti 
(l’imputato parla di mille tos- 
sicodipendenti recuperati alla 
‘società, alla vita), possono 
giustificare le catene e le se- 
gregazioni imposte a cinque 
giovani, come è stato inequi- 
vocabilmente dimostrato? 
La linea difensiva di Muc- 
cioli, ottimo parlatore anche 
se ama accreditare la sua im- 
imagine di uomo semplice, è 
quella di essere stato costret- 
to, nell'ottobre 1980, a far ri- 
corso alle catene, alle segrega- 
zioni nel canile e nella piccio- 


naia, spinto dalla necessità 
impellente di impedire ai se- 
questrati di compiere atti in- 
consulti, .che li avrebbero ri- 
portati nelle spire dell'eroina. 

Muccioli; che non ha potuto 


negare l'evidenza (fula polizia 
a scoprire e liberare gli incate- 


mati), ha respinto tuttele altre” 


accuse che gli sono state mos- 
se in diverse occasioni da per- 
sone che,‘a vari titoli, erano 
state ospiti della comunità. 


Muccioli tornerà nuova- 
mente alla sbarra questa mat- 
tina. Sarà poi la volta degli 
altri imputati, che dovrebbe- 
ro essere ascoltati tutti entro, 
domani. Per quanto riguarda 
itesti a difesa, sono circa 150.e 
alcuni molto noti. Il 3 dicem- 
bre dovrebbero deporre il mi- 
nistro dell’industria on. Altis- 
simo, il segretario. generale 


della Uil, Giorgio Benvenuto, 


gli on.li Violante, Sanese, Ga- 
ravaglia. 


omaggio alla sede del Lingot- 
to, che è una presenza perso- 
nale per tutta la Fiat molto 
importante, ha analizzato 
brevemente la situazione del- 
la Fiat auto, sottolineando ì 
motivi dell’attuale successo, 
(alto livello del personale, 
sforzi nella ricerca, riorganiz- 
zazione commerciale, alto li- 
vello degli investimenti, ora- 
mai giunti a 12.000 miliardi 
annui ecc.), parlando delle dif- 
ficoltà di trovare nuovi mer- 
cati e ‘descrivendo le vie da 
percorrere per conquistarli. 

Le ultime due battute sono 
riservate al completo succes- 
so ‘dell'importante aumento 
di. capitale appena concluso e 
a un commento . particolar- 
mente pepato nei confronti 
della francese Renault e della 
politica dei prezzi bassi inau- 
gurata proprio in questi gior- 
ni con il lancio della super 
Cinque. i 

Alessandro Cappellini 


Accoltellato 

dalla moglie 
riesce. 

a sparare — 
e la uccide 


PALERMO — Per sei volte 
ha premuto il grilletto di una 
pistola inceppata, nonostante 
avesse una lunga lama di col- 
tello conficcata nello stoma- 
co. A sparare e ad uccidere la 
moglie, è stato Salvatore 
Caprera, un impiegato del ser- 
vizio di nettezza urbana, di 
«Palermo, di 38 anni. Ad accol- 
tellarlo, a sua volta, era stata 
la vittima, Silvana Impastato, 
di 32 anni, moglie dell’assas- 
sino. 

La tragedia, che ha avuto 
toni e cadenze allucinanti, si è 
svolta in una stanza degli uffi- 
ci di stato civile del comune di 
Palermo. Dietro la tragedia 
familiare una vita che negli 
ultimi anni si era fatta difficile 
tanto che la donna, nel luglio 
scorso, aveva deciso di chie- 
dere la separazione legale. 

I problemi della coppia era- 
no conosciuti tra i colleghi di 
Silvana Impastato, anche 
perché molto spesso suo mari- 
to piombava sul'posto di lavo- 
ro e la minacciava di morte 
invitandola, contemporanea- 
mente, a tornare a casa. La 
giovane donna, tuttavia, non 
aveva nessuna intenzione di 
tornare sui suoi passi. Aveva 
deciso di chiudere.il rapporto 
con il marito, perché stanca di 
Violenze e liti continue, che 
rendevano ormai impossibile 
la convivenza. 

Era tornata ad abitare con 
la madre, in attesa che la 
separazione venisse definita 
dal magistrato. Proprio lune- 
dì dinanzi al giudice i coniugi 
si erano incontrati e i tre figli 
(di .2, 4.e 6 anni) erano stati 
affidati, con provvedimento 


,del magistrato, ‘alla madre. 


Questa decisione deve aver 
fatto «precipitare» l'equilibrio 
nervoso di Caprera. L'uomo, 
secondo quanto hanno accer- 
tato gli investigatori, nella 
tarda serata di lunedì ha tele- 
fonato alla moglie avvisando- 
la che avrebbe ricercato un 
nuovo «chiarimento». «Se 
non torni a casa — così aveva 
concluso la telefonata — ti 
ucciderò a colpi di pistola». 
Per Silvana Impastato questo 
messaggio deve aver avuto 
una consistenza precisa. La 
donna infatti quando. ieri 
mattina è uscita da.casa per 
recarsi in ufficio ad ogni buon 
conto ha messo nella sua bor- 
setta un lungo e affilato col- 
tello.da cucina. 

Poco dopo le 9.30 di ieri 
Salvatore Caprera ha fatto ir- 
ruzione negli uffici di stato 
civile, Nella stanza in cui lavo- 
rava la moglie c’erano altri 
quattro impiegati. «Uscite, se 
non volete essere uccisi tutti», 
ha gridato l’uomo. Uno degli 
impiegati ha tentato di bloc- 
carlo ma si è trovato ‘con la 
canna. di una ‘calibro. «22» 
puntata contro la tempia. A 
questo punto ha desistito e 
anche lui è uscito. Nella stan- 
za sono rimasti solo i coniugi. 

Silvana ha estratto dalla 
sua borsetta il coltello che per 
precauzione aveva portato 
con sé e si.è avventata contro 
l’uomo conficcandogli la lama 
nello stomaco, ma il marito, 
benché ferito e sanguinante, 


‘ha fatto fuoco una prima vol- 


ta ferendola ad una, spalla. 
Poi ha.tentato di premere di 
nuovo il grilletto della pistola 
ma ogni volta l'arma gli si 
inceppava. Ha ripetuto il ten- 
tativo. per .quattro volte ed 
alla quinta è riuscito ad esplo- 
dere un proiettile che ha rag- 
giunto la giovane al cuore. 
Mentrela moglie gli cadeva al 
fianco l’uomo ha perso le forze 
ed è svenuto. In questa situa- 
zione i due corpi sono stati 
trovati dagli agenti della 
squadra mobile che nel frat- 
tempo erano stati avvertiti 
con una concitata telefonata 


al 113. L’uxoricida è ora rico-. 


verato all’ospedale. 
\ 


i novembre alle ore 12.15 


‘per la scomparsa dell'amico e 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cart il 
DOTT. 
Renzo Toniatti 


Ne danno ìl triste annuncio, 
PATRIZIA con CLAUDIO, RO- 
BERTO con MADDALENA, 
uniti nel dolore a GUERRINA. 

Un sentito grazie al prof. SER- 
GIO BABICH. 

I funerali seguiranno og; ie 
alla 
Cappella, dell'Ospedale mag- 
giore. 

Trieste, 14 novembre 1984 


STEFANO e MARCO ricorda- 
no il 


nonno Renzo 


Trieste, 14 novembre 1984 


Si uniscono al dolore dei ne 


ari 
— il fratello ROBERTO 
TRE CARMEN VILLA 


NTA 
— il:cognato UMBERTO VIL- 
LA SANTA 
— la zia ETTY ZULIANI 
— la famiglia FILIPPI 


Trieste, 14 novembre 1984 


Partecipano al dolore della 
cara GUERRINA: NERINA e 
LIVIO LUGHI. 


Trieste, 14 novembre 1984 


Il presidente, il consiglio di- 
rettivo e i soci della Società 
Triestina della Vela, addolorati 
socio 


DOTT. 
Renzo Toniatti 


vicepresidente del sodalizio par- 
tecipano al lutto della famiglia. 


Trieste, 14 novembre 1984 


Partecipano ‘al lutto: 
— PAOLO, LUCIANA VALLES 
— MARCO, LAURA VALLES 


Trieste, 14 novembre 1984 


Partecipa al lutto la famiglia , 


SICHICH. 
‘Trieste, 14 novembre 1984, 


La ‘famiglia COMANDINI 
piange l'amico indimenticabile. 


Trieste, 14 novembre 1984 


Prendono parte commossi al 
SAC di PATRIZIA, ROBER- 
e GUERRINA: BIANCA, 
CIULTANA CELSA e 
WALTER. 


Trieste, 14 novembre 1984 


Partecipano al lutto la fami- 
glia FESTINI e l'amico MA- 
STROVICH. 


Trieste, 14 novembre 1984 


Partecipano al dolore: 
— PAOLA APOLLONIO 
— MAFALDA DI BRAZZANO 
— ANITA PADUANI 


Trieste, 14 novembre 1984 © 


Partecipa al lutto: 
— famiglia PASCOTTINI 


Trieste, 14 novembre. 1984 


T 


La nostra amatissima 
mamma 


Emma Cegnar. 
ved. Starz 
non è 


La piangono.i figli EDOAR- 
DO con la moglie EDDA, THEO 
conla moglie TERRY ele nipoti 
ERICA e ILARIA, la sorella 
MARIA, la nipote MARA coni 
figli, la cognata MARIA e il 
nipote ARRIGO, — 

funerali seguiranno domani 


‘15 corr. alle ore 10,45 dall’ Ospe- È 


dale maggiore. 
Trieste, si novembre 1984 


Partecipano al IO le fami- 
glie MILANO, SILVIN! 


Trieste, 14 E 1984 


I condomini di Scala Mainati 
3 partecipano al lutto. 


Trieste, 14 novembre 1984 


-È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Ines Marizza 
“in Bevilacqua 


Ne danno il triste annuncio il 
marito LUIGI, le sorelle LUI 
GIA, SILVANA, il cognato LI- 


VIO; i nipoti, pronipoti e cugini. zie 


I funerali seguiranno domani 
lovedì alle ore 10.dalla Cappel- 
[a dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 14 novembre 1984 


RINGRAZIAMENTO 
I figli e la sorella di 


«Maria Marovich' 
ved. Bommarco 


ringraziano di cuore tutti i pa- | 


renti e amici che hanno condivi- 
so il loro dolore. LI 


‘Trieste, 14 novembre 1984 
eli 
4 RINGRAZIAMENTO 
La moglie di 
Bruno Mari 
ringrazia sentitamente tutti co- 
loro che in vario modo hanno 
‘partecipato al suo dolore. 


Trieste, 14 novembre 1984 


Ricorre oggi il primo anniver- 
sario della morte di Dir 


Giuseppe Schillani 


Lo ricordano la moglie BAR- 
BARA, le figlie SILVANA e DA- 
NIELA, i generi CLAUDIO e 
MARINO. 


Trieste, 14 novembre 1984 


PELA PSE DLL TINI RSI EE EA III AO SRI SIN SSR NIRO TR ND EE AID SMS IE SALI SETA MI A SI ARA Pirola lio alia als, Vil or'al i ii ce a ilo ie a i O 


CLELIA e LUCA annunciano 
la scomparsa del. loro caro 


Giovan ‘Battista 
Marcheschi 


T ‘funerali seguiranno domani 
alle ore 11.30 dalla Cappella di 
via Pietà. 


Non fiori ma opere 
Trieste, 14 novembre 1984 


Battista 


«gli amici della Comunità di S. 


Caterina Ti ricordano con af- 
fetto. 


‘Trieste, 14'novembre 1984 


Sì associano al lutto FABIO 
BURIGANA, PAOLO CASINI, 
CHIARA SAMMARTINI: 


‘Trieste, 14 novembre 1984 


Sono vicine a CLELIA e LU- 
CA con l'affetto e la preghiera le 
famiglie; BELLUSSI, CUFER- 
SIN, PILLEPICH, ULCIGRAL 


Trieste, 14 novembre 1984 


Unite a CLELIA e LUCA nel 
vivo ricordo di 
Giovan Battista 


Famiglie VALENTE e TAM- 
BURLINI. 


Trieste, 14 novembre 1984 


Si associano allutto MARINO 
e MODRA DEBREVI. 


Trieste, 14 novembre 1984 


Partecipano al dolore SAVI 
NA e GUIDO SIMONCELLI. 


Triestè, 14 novembre 1984 


Si associano al lutto FRAN- 
CA, ALFIO e i nipoti PAOLO e 
ROBERTO. 


Trieste, 14 novembre 1984 


Partecipano. al dolore fami. 
glie: POZAR, BACILLO, DOMI- 
NI, KOKOROVEC, ZENNARO, 
VETTA, CANTONI, RATKO- 
VICH, ‘RAUCIGH, PERINI, 
SOLDATI, FABIANI. 


Trieste, 14 novembre 1984 


Vicini al figlio LUCA ed alla 
sua mamma, in questo triste 
meno ricordiamo la. figura 

N 


Giovan Battista 
Marcheschi 


che tanto ha donato alla nostra 
‘associazione e con tanta rasse- 
gnazione cristiana ha sopporta 
to la sua malattia. 


Gli Scouts d'Europa 
Trieste, 14 novembre 1984 


T 


» È mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


“Aldo Dobriona 


Lo annunciano con profondo 
dolore la moglie CARLA, le fi- 
ie ORNELLA e TIZIANA, il 
‘atello CORRADO, i suoceri, 
cognati, nipoti e parenti tutti. 
I funerali seguiranno domani 
alle'‘ore 10.30 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


Trieste, 14 novembre 1984 


Si associano al dolore: PAO- 
LO; famiglie VASCOTTO e 
BERNES. 


Trieste, 14 novembre 1984 


Partecipano. al dolore MARIA 
e GIANNA MESSINA, 


Trieste, 14 novembre 1984 


Sono vicine al dolore di OR- 
NELLA e famiglia: lejgollezvo 
della JEANS' WEST. 


Trieste, 14 novembre 1984 


1 


Serenamente all'ospedale ci- 
vile di Gorizia si è spenta 


Vanda Mocnik-. 
ved. Cavicchioli 


di anni 69 


Ne danno il triste annuncio la 
mamma, la figlia e il genero. 

1 funerali avranno luogo oggi, 
mercoledì 14 corrente, alle ore 
14.30 nella Chiesa parrocchiale 
del Duomo. 

Si ringraziano quanti inter 
verranno alla mesta cerimonia. 

Gorizia-Gradisca, 


14 novembre 1984 


T 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


. Carlo Ulcigrai 


A tumulazione avvenuta, ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie, la figlia, le sorelle, il'fratello 
e parenti tutti. 


Trieste, 14 novembre 1984 


Partecipano al lutto famiglie 
GIOVANNI e CARLO FAFAK. 


Trieste, 14 novembre 1984 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di |. 


‘Andreina Rebek 
ved. Triglau 


Tingraziano dì cuore tutti coloro 
che hanno preso parte al loro 
dolore. 

Una Messa in suffragio verrà 
celebrata il giorno 16 novembre 


‘alle 18, nella Chiesa del Carmelo ‘| 


di Gretta. 


Trieste, 14 novembre 1984 
n] 


I ANNIVERSARIO 


Carlo Muradori 


Lo firolcono per sempre il 
figlio UMBERTO, i nipoti CAR- 
LO, EDDA, LOREDANA e pro- 
nipoti. , 


‘Trieste, 14 novembre. 1984 


n e I IRR I REZZA RIEN SAI SIRIA RENI SIA RI, O RR DI N OR I e II 


Il giorno 12 novembre è man- 
cato all’affetto dei suoi:cari 


Dario Cerne 


Addolorati-ne danno il triste 
annuncio la moglie LOREDA- 
NA, la figlia DESIREE, il genero 
ROBERTO, la suocera IOLAN- 
DA; il fratello, CLAUDIO, la so- 
rella LOREDANA. (assente), 
unitamente ai ‘parenti e amici 
tutti. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore.11.30 da via Pietà ‘al 
cimitero di Servola. 

Un ringraziamento particola: 
re ai medici e al personale del TV 
pneumologico del Santorio. 


Trieste, 14 novembre 1984 


Si associano al lutto ADRIA- 
NO, STELLA e DINO RUZ- 
ZIER. 


Trieste, 14 novembre 1984 


Ciao 


Dario 


Ti ricorderemo sempre. 
Tutti gli amici del Buffet 
GIORGIO. + 


Trieste, 14 novembre 1984 


Un pensiero a 


Dario 


STELIO, ADA LICELLI e 
MARIO STORINI,. 


"Trieste, 14 novembre 1984 


Ricorderanno 


Dario 


RE è BRUNO 
ZAGA: 


6 14 novembre 1984 


Partecipano al lutto dell’ami- 
co CLAUDIO per la morte del 
fratello 


Dario 


BRUNO, CIANO, MARINO, 
REMO, MARIANO, GINO, 
TOIO, SANTO, EGIDIO, GA- 


RIO; JENCO, ALFREDO; VIT- 
TORI, GIORGIO. 


Trieste, 14 novembre 1984 


Partecipano; al lutto gli amici 
tutti di via Baiamonti. 


Trieste, 14 novembre 1984. 


Partecipano al lutto Ditta 
VIOLA e colleghe. 


Trieste, 14 novembre 1984 


T 


È mancata all’affetto dei suoi 
carì 
Bruna. Germani 
ved. Ceselin . 
Ne danno l'annuncio i fratelli 
RUDI, NERINA è ALBINO, le 
cognate, i nipoti e parenti tutti. 
Un ringraziamento a LORE- 
DANA. TRISTE 
{ I funerali seguiranno oggi 14 
corrente alle ore 9.30 Ea 


dalla ‘Cappella dell’Ospedale 


; Maggiore. 


Trieste, 14,movembre 1984 


Si è spenta serenamente 


Maria Svetina 
ved. Gioseffi 


di anni 90 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia ALBERTA, il genero PIE- 
TRO RAICO, le nipoti ANNA- 
MARIA e TULLIA e i parenti 
tutti. Ra; È 

I funerali si svolgeranno gio- 
vedi 15 corr. alle ore 9.15 dalla 
Cappella dell’Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 14 novembre 1984 


Parscinno al lutto le fami. 
glie BORDON e DELISE. 


Trieste, 14 novembre 1984 
ZITTI O ZI 


I giocatori del COSTALUN- 
GA partecipano al dolore di 
GIULIO e LUCIA per la scom- 
parsa della madre 


Giuseppina 
ved. Furlanich 


Trieste, 14 novembre 1984 


Sì associano al lutto: 
_ CRSERIO (I ORIETTA (ESE 


_ GIORGIO VECCHIETe AN: 
vNAMARIA 

_ GERMANO SERLI 

— ENNIO e MANUELA ZOCH 


Trieste, 14 novembre 1984 
TESINA SITE 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa di 


Leonardo Paccione 


gli amici della Cooperativa Ar- 
cobaleno. | 


‘Trieste, 14 novembre 1984 


È passato un anno dalla scom- 
parsa di 


Giordano Fontana 


I Suoi cari Lo ricordano a 
quanti Gli vollero bene. 


"Trieste, 14 novembre (1984 


LESSI, MANTEGNA, ONO; 


Alla veneranda età di 97 anni 
si è spenta la nostra cara zia 


Olga Zavadiav ) 


Ne danno il triste annuncio Je 
nipoti DINA, SONIA, DRAGA? 
parenti tutti! 

Si ringraziano sentitamente il 
prof. MARTINELLI, i dottori 
PREMUDA, CAENAZZO; Suor 
AUGUSTA, medici e personal 
tutto del'Sanatorio Triestino 

1 funerali seguiranno oggi 14 
corr. alle ore 12 dall’Ospedale 
maggiore direttamente per Go- 
rizia. bi 

Trieste, 14 novembre 1984 A 


Il CONSIGLIO DI AMMINI- 
STRAZIONE della casa di cura 
privata medico-chirurgica dell: 
S.p.a. «SANATORIO TRIESTI- 


, NO» prende parte al grave lutto 


che ha colpito la dottoressa DI 
NA ZAVADLAV perla secompan 
sal della zia signora 3 


Olga Zavadlav ..; 


Trieste, 14 novembre 1984,,} 


Sono vicini a DINA i colleghi; 
— dott. ROBERTO APOL- 
LONIO 
dott. ENNIO CAENAZZO 
dott, MAURO CASA: 
GRANDE 
dott. LUIGI CATANIA 
dott. GIOVANNI CORRA» 
DINI 
— dott. ARMANDO COS; 
SUTTA 
dott.ssa BARBARA DIEGO 
prof. GUGLIELMO FER: 


RARI 
da ENRICA GASPA- 
RINI 


prof. MARIO GEYER 
dott,, ACHILLE MAGGI 
dott. PAOLO MANTOAN 
dott.' MILENO PRELOG' ® 
dott. BRUNO PREMUDA! 
prof. UGO ROSENHOLZ © 
dott. GIANCARLO SOM: 
MARIVA 

— prof. LUIGI STRUKELJ 


‘Trieste, 14 novembre 1984 


Îi 


Si associa al lutto il PERSO 
NALE RELIGIOSO, AMMINE 
STRATIVO e PARAMEDICO 
del SANATORIO TRIESTINO; 


Trieste, 14 novembre 1984 
fe ni 


T 


Ci ha lasciati 7 


Annita Fazzi © 
in Vigentini 


Ne danno il triste annuncio il 
marito ITALICO e la ‘nipote 
FRANCA unitamente ai paren- 
ti: VIGENTINI; CHIELLAy 
FAZZI, NATALE, FRAGIACO: 
MO, PICCINI, SEGHINI. si 

Un grazie particolare al'dott. 
GUARINI, ai medici e personale 
della divisione IIL Pnenmolo: 
gico. 

I funerali aepibanne giovedì 
15'alle ore 11.15. dalla Cappella. 
dell'Ospedale Maggiore. ES, 


Non fiori, opere di bene 
Trieste, 14 novembre 1984, | 


Si associa al'lutto la'famiglia 
ZACCARIA: 


Trieste; 14. novembre 1984. * 


Prendono parte al dolore del- 
l’amico ITALO: 

— MELAGNA, MANDI, EDDA, 
SERGIO e FABIOLA GEL- 
LETTI 

— CARLO, LUISA e FEDERI 

«CA LABORANTI 


‘Trieste, 14 novermbre 1984 
\ = 
Partecipano, al.lutto i cugini 
LIVIA, GINO;e FURIO MO 
TIUSSI, 
Trieste, 14 novembre 1984 


fre 


È:mancata all’affetto dei suol 
cari 7 


Maria Ruzzier. i 
in Gorjan ; 


Ne'danno il triste annuncio îì 
marito SILVANO, il figlio FUL- 
VIO, la nuora GABRIELLA, il 
nipote LUCA, il fratello MARIO, 
la sorella ELDA, assieme ai co- 
gnati, cognate, nipoti e parenti 
tutti. 

Un; profondo ‘ringraziamentò 
vada alle cognate RINA e DI 


state. È 
Un sentito grazie al prof. 


della I Geriatria. 

1 funerali seguiranno domani 
giovedì alle ore Ti dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 14 novembre 1984 


Partecipa al doloreta famiglia 
PREDONZANI. 


Trieste, 14 novembre 1984 


T 


È mancato ai suoi cari 


Silvano Vidali 


‘Ne danno il triste annuncio la 
moglie, il figlio, la nuora, la 
nipotina, e parenti tutti. 

ba funerali seguiranno domani 
alle ore 9.30 dalla Cappella del- 
POspedale maggiore. 


Trieste, 14 novembre 1984 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Giuseppina Ivancic 
ved. Smotlak 
ringraziano sentitamente quan- 
i hanno partecipato al loro do- 
lore. 


Trieste, 14 novembre 1984 


Orario ’ 
accettazione 
necrologie 
‘ed adesioni 
Gli annunci di necrologie e di 
adesioni al lutto si ricevono 
{utti i giorni feriali esclusiva- 
mente presso gli.sportelli della 
SPE di Galleria Tergesteo 11 e 
di via Luigi Einaudi 3/B 
dalle 8,30 alle 12.30 
e dalle.15 alle 19 


ira 


NA, per le amorose cure pre- © 


CURRI e a tutto il personale |, 


fprmgrdio— 


To 


ee 


i 


ina 


AL 


Mercoledì, 14 novembre 1984 


REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA S. PELLICO, 8 
TELEFONO: 77861 (DIECI LINEE IN SELEZ. PASSANTE) 


NUOVA PENALIZZAZIONE FERROVIARIA PER LA NOSTRA CITTÀ 


Salteranno dall'estate prossima 
quattro treni diretti con Milano 


Non ci saranno più il rapido in partenza alle 17.06 e l'espresso in arrivo alle 23.27 
Convogli sostitutivi con cambio a Mestre, che avrà invece più linee con la Lombardia 


Schianto alla Centrale 


Trieste perderà, con l’entra- 
ta in vigore dell’orario ferro- 
viario estivo, dal 2 giugno del 
prossimo anno, quattro colle- 
gamenti diretti con Milano, 
due in partenza e due in arri- 
vo. E’ questa la conseguenza 
dell’orario «cadenzato» dei 
treni viaggiatori che verrà 
contemporaneamente intro- 
dotto sulla linea Mestre- 
Milano. 

In pratica, da Mestre e da 
Milano i convogli muoveran- 
no verso l’opposta destinazio- 
ne a ore fisse, a intervalli pre- 
cisi di due ore l’uno dall'altro. 
La novità dei cosiddetti treni 
«intercity» (che modella il tra- 
sporto ferroviario ai ritmi dei 
collegamenti interurbani), già 
attuata a livello europeo e già 
sperimentata in Italia sulla 
tratta Roma-Napoli, si esten- 
derà, con la prossima estate, 
anche ai collegamenti fra Mi 
lano e Venezia e fra Milano e 
Genova. A fare le spese di 
questa «rivoluzione» sarà la 
nostra città, che dovrà sem- 
pre più dipendere, per i trasfe- 
rimenti, dalla stazione di Me- 
stre. 

Al compartimento ferrovia- 
rio di Trieste minimizzano il 
problema. «Con le coinciden- 
ze e con i cambi a Mestre, gli 
‘spostamenti avverranno co- 
me oggi», obiettano. In realtà, 
come detto, verranno sop- 
pressi alcuni collegamenti di- 


‘retti con la capitale lombar-. 


da, tra i quali il rapido delle 
17.06 e l'espresso in arrivo a 
Trieste alle 23.27: è questa 
una penalizzazione che con- 
ferma una tendenza in atto 
già da anni, 

Le Ferrovie rilevano che i 
treni «intercity» offrono agli 
utenti diversi vantaggi: oltre 
‘a quello della partenza caden- 
zata a ore fisse dei convogli, ci 
sarà la possibilità di viaggiare 
sia in prima classe che in 
seconda, sia pure con supple- 
mento, allo stesso modo in cui. 
si viaggia oggi con un rapido. 
| Perora esiste solo una boz- 
Za del nuovo orario estivo. 
Sarà messa definitivamente a 
punto entro un mese. Prevede 
i seguenti collegamenti diretti 
in partenza e in arrivo alla 
stazione centrale, per e da 
Milano (fra parentesi, gli orari 
attuali). In partenza: alle 6.17 
(5.55); alle 16.10 (17.06); alle 
19.38 (idem); alle 21.30 (22.15). 
In arrivo: alle 7.28 (7.24); alle 
9.15 (9.27); alle 13.28 (14.23); 
alle 21.42 (21.20). 

I treni in partenza da Trie- 


ste alle 6.17 e in arrivo da 
Milano alle 21,42 prenderanno 
i nomi, rispettivamente, di 
«intercity 62» e di «intercity 
69», Sono stati cioè espressa- 
mente studiati come collega- 
menti «intercity» fra Milano e 
Mestre. Gli altri fungeranno 
da «intercity» sulla tratta ve- 
neto-lombarda pur facendo 
parte di relazioni internazio- 
nali. 

Tutti gli altri treni che arri- 
veranno o partiranno da Trie- 
ste saranno limitati a Mestre- 
Venezia, dove i viaggiatori 
avranno la possibilità di pren- 
dere; da o per Milano, gli «in- 
tercity». Ciò comporterà ulte- 
riori cambiamenti negli at- 
tuali orari dei treni espressi e 
locali. Non è ancora chiaro se 
verranno rispettate le coinci- 
denze, posta la necessità di 
far partire in orario gli «inter- 
city». 

Tutti i convogli da e per 
Milano saranno costituiti da 
carrozze. Al compartimento 
riferiscono che il progetto ini- 
ziale prevedeva addirittura la 
permanenza di un solo colle- 
gamento diretto (in andata e 
in ritorno) fra Trieste e Mi- 
lano: 


Momenti di panico, nel tar- 
do pomeriggio di ieri, alla 
stazione centrale. Cinque mi- 
nuti prima delle 18, due elet- 
tromotrici appena uscite dal 
deposito, mentre stavano at- 
testandosi al binario numero 
3, hanno sfondato il massic- 
cio respingicarri piantato al- 
la fine del binario, piegando- 
lo come fosse un giunco, 

Il muso della motrice ha 
riportato notevoli danni e si 
è leggermente sollevato. Per 
fortuna il convoglio, che'era 
vuoto in quanto — come ab- 
biamo detto — stava prepa- 
randosi per la partenza delle 
18 per Udine, si è bloccato 
subito. 

AI posto di guida delle elet- 
tromotrici (numero T4552) si 
trovavano i macchinisti An- 
teo Mignati e Ernesto Krage- 
li, i quali hanno dichiarato 
che al momento della frena- 
ta, il meccanismo non ha da- 
to alcuna risposta. 


Il guasto ai freni della vec- 
chia littorina è avvenuto con 
il convoglio che procedeva a 
una ventina di chilometri al 


massimo: è facile immagina- 
re cosa sarebbe accaduto con 
il convoglio lanciato sugli ot- 
tanta all'ora 


Sabato 
congresso 
provinciale 
del sindacato 
inquilini 


«Per tutti una casa in una 
città per tutti»: è all’insegna 
di questo slogan che si apri- 
ranno sabato, alle 9.30, ilavori 
del terzo congresso provincia- 
le del Sunia (Sindacato unita- 
rio nazionale inquilini e asse- 
gnatari). All’assise, che si ter- 
rà nella casa del lavoratore 
portuale di piazza Duca degli 
Abruzzi, possono partecipare 
tutti i cittadini. 

Il ripristino dei contratti di 
locazione scaduti, una mag- 
gior «equità» dell’equo cano- 
ne, il rifinanziamento del fon- 
do sociale, la graduazione de- 
gli sfratti da casa a casa, la 
costruzione di alloggi popola: 
ri anche per le giovani coppie 
e gli anziani e la modifica 
della legge regionale n. 75 del 
1982, saranno i temi principali 
del congresso. 

I lavori inizieranno con una 
relazione della segretaria pro- 
vinciale, Fulvîa Supancich, e 
proseguiranno tutta la gior- 
nata per concludersi con l’in- 
tervento di Cristina. Melchio- 
ni, segretaria. regionale del 
Sunia dell'Emilia Romagna e 
membro del direttivo nazio- 
nale. Al termine saranno elet- 
ti il comitato direttivo e i 
delegati al primo congresso 
regionale. Alle votazioni sa- 
ranno ammessi solo gli iscritti 
al Sunia muniti di tessera. 


ERA PARTITO DALL'AUSTRALIA DOPO IL VIAGGIO SUL «SABALOO» 


Vespista triestino giramondo 
bloccato in India dai tumulti 


Claudio Bertazzoni, il trie- 
stino che sta compiendo il 
raid Australia-Italia in sella a 
una «Vespa», è rimasto bloc- 
cato a Bombay a causa dei 
tumulti che sono scoppiati in 
India dopo l’assassinio di In- 
dira Gandhi. Bertazzoni, che 
è in costante contatto con il 


radioamatore triestino Clau- . 


dio Scialpi, spera ugualmente 
di riuscire ad arrivare in Italia 
entro la fine dell’anno. 

La «Vespa», che in India è 
stata oggetto di furti e vanda- 
lismi, passerà attraverso il 
Pakistan, l’Iran (il governo di 
Teheran ha garantito al trie- 
stino addirittura una scorta 
armata) e la Turchia. 


Pace, ambiente e sviluppo 


‘Un incontro di tre giornate sui temi della pace, dell’ambien- 
te e dello sviluppo si svolgerà da domani a sabato, organizzato 
dalla federazione giovanile comunista. Sono previsti ogni sera, 
nella sede del circolo «Rinaldi» di via Madonnina 19, proiezioni 
di film e dibattiti. Tema della manifestazione è: «Una bomba 
atomica potrebbe rovinarti l’intera giornata». Il programma si 
articolerà così: domani, alle 19; proiezione del film «The atomic 
cafè» (Usa 1982) e, alle 21, «Hiroshima mon amour» (Alain 
Resnais, 1959). Venerdì, alle 18, proiezione del film «Koyaani- 
sgatsi» (Usa .1982) e, alle 20, dibattito su «Pace, ambiente e 
sviluppo». Sabato, due proiezioni. 3 


IN VIA SAN GIACOMO IN MONTE 


Atterrata una scolara 


sulle strisce pedonali 


i Una ragazzina di undici an- 
ni, la scolara Alessandra Ma- 
ria Sluga, abitante nel rione 
di Servola in via Banelli 15, è 
stata investita nel pomeriggio 
di ieri in via San Giacomo in 
Monte sulla zona zebrata. 
La fanciulla era appena sce- 
‘sa dal marciapiede quando è 
giunta in velocità una moto- 
retta («Vespa 125»), targata 
"Ts 53779, alla cui guida si 
trovava il diciottenne Rober- 
to Gant, abitante in via Bat- 
tera 22. Il giovane ha cercato 
di frenare di colpo e di sterza- 


te ma ogni sua manovra è 
stata vana ed egli non è riusci- 
to a evitare la ragazzina. 

Alessandra, urtata dallo 
scooter, è stramazzata sull’a- 
sfalto pochi metri oltre le stri- 
sce pedonali, riportando. la 
frattura della gamba sinistra 
e la sospetta frattura della 
clavicola, pure sinistra. 

Sul posto dell’incidente so- 
no accorsi i sanitari della Cro- 
cerossa, i quali hanno adagia- 
to la ferita su una barella e 
l'hanno trasportata con l’au- 
tolettiga all'ospedale infantile 


‘Fattibile il «girone» per la 10 

Il prolungamento della linea bus 10' fino in fondo a via 
Valmaura è fattibile anche durante la fase di costruzione dello 
svincolo autostradale di Valmaura: lo hanno accertato ieri 
mattina i tecnici dell’Act e quelli della sorveglianza sui lavori 
"della grande viabilità. Spetta ora al Comune decidere la spesa, 
valutata fra i 30 e i 40 milioni, per l’asfaltatura dello slargo 
riservato ;al giro dei bus per il ritorno. E’ stato comunque 
stabilito, in sede tecnica, che «girone» per i mezzi pubblici e 
cantiere perla posa dei piloni dello svincolo possono coesistere. 
La richiesta di prolungamento del capolinea della 10 è alla base 
di una protesta rionale che si è assommata a quella contro il 
contestato svincolo di Valmaura. 


Bertazzoni era partito da 
Trieste a ‘bordo della barca 
«Sabaloo» agli ordini dello 
skipper Luciano Sandrin, 
compiendo un. eccezionale 
viaggio fino a Melbourne; in 
seguito decise di tentare 
l’ «impossibile» raid Melbour- 
ne-Trieste in sella a uno scoo- 
ter, e il 5 agosto la «Piccola 
Italia» di Melbourne si riunì 
per festeggiare l’inizio dell’im- 
presa. 

Dopo la partenza .da Mel- 
bourne, Claudio Bertazzoni 
aveva attraversato il deserto 
australiano, imbarcandosi 
quindi per la penisola malese. 
Poi, attraverso la Thailandia, 
l'ingresso in India, dove è sta- 
to appunto sorpreso dai disor- 
dini scoppiati all'indomani 
dell’assassinio. di Indira 
Ghandi. 


Gli stipendi 
agli statali 
in conto 
corrente 


La Banca d’Italia - Tesore- 
ria provinciale dello Stato 
informa che, a decorrere dal 
prossimo mese di gennaio, il 
pagamento degli stipendi del 
personale statale ammini- 
strato dalla direzione provin- 
ciale del Tesoro con ruoli di 
spesa fissa, potrà essere effet- 
tuato, anziché in contanti, 
mediante accreditamento in 
conto corrente intestato ai 
beneficiari presso um’azienda 
di credito. Le relative prati- 
che vengono curate dalla 
stessa direzione provinciale 
del Tesoro. 


BM PCI— Si svolgerà oggi, dalle 17 

alle 20.30, la festa del tesseramen- 
to della sezione del Pci «Tomazic» 
di Barriera Vecchia, nella nuova 
sede di via Madonnina 19. 


MACEGA — Oggi gli sportelli 
dell’Acega apriranno alle 8.30 a 
causa di uno sciopero del perso- 
nale. 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL- PICCOLO 


PUBBLICITÀ: SOCIETÀ PUBBLICITÀ EDITORIALE 
PIAZZA DELL'UNITÀ D'ITALIA, 7 - TELEFONO: 65065 


SABATO IL PRIMO APPUNTAMENTO 


Assise della diocesi 
sulla riconciliazione 


Molti i temi da discutere in vista del convegno nazionale 
indetto per la primavera ‘85 dalla Conferenza episcopale 


A meno di due mesi dalle 
«Giornate pastorali», la dio- 
cesi ha riconvocato per saba- 
to pomeriggio tutte le sue 
componenti in vista della pre- 
parazione al convegno eccle- 
siale indetto dall’episcopato 
italiano per la prossima pri- 
mavera, che avrà per tema 
«Riconciliazione cristiana e 
comunità degli uomini». 

L'assemblea diocesana, di 


STATO CIVILE 


NATI: Virgolin Elena, Sabadin 
Marco, Bolco Jimmy, Pozzi Micelli 
Alessandra, Moselli Andrea, Liessi 
Sara, Barison Francesca, Zago An- 
drea, Di Francesco Alessandro. 

MORTI: Bonivento Felice 77, 
Nencini Davide 64, Pernarcich in 
Suban Albina 60, Coloni in Visinti- 
ni Paola 65, Cegnar ved. Starz 
Emma 85, Scrobogna in Stalizzi 
Valrisano Aeria 83, Bon ved. Mille- 
ri Giorgia 75, Scheriani Vilma 62, 
Misley Francesca 83, Germani 
Bruna ved. Ceselin 63, Taccheo 
Luciano 79, Grlica Antonio 86,.La- 
tanzio Michele 64, Ruzzier in Gor- 
jan Maria 74, Marizza in Bevilac- 
qua Ines ‘73, Dobrigna Aldo 50, 
Scamperle ved. Sinigoi Erminia 
1, Cerne Dario 49, Triches Wilmo 
65, Toniatti Renzo 63, Vidali Silva- 
no 73, Paccione Leonardo 64. 


sabato costituirà il primo pas- 
so di un ciclo che si protrarrà 
fino a marzo, quando è previ- 
sta un'altra assemblea gene- 
rale per trarre le conclusioni 
del lavoro svolto. 

La Conferenza episcopale 
ha fornito allo scopo le «indi- 
cazioni per un cammino di 
Chiesa», nelle quali viene 
chiesto alle comunità locali il 
massimo coinvolgimento nel- 
la realizzazione del convegno, 
ricercando la più ampia par- 
tecipazione dei fedeli ma so- 
prattutto — e qui sta la novità 
— «ritrovando una nuova ca- 
pacità di ascolto dei ’’lonta- 
ni”, dei non praticanti, dei 
non credenti, in un dialogo 
che coinvolga quanti con one- 
sta coscienza guardano con 
speranza alla Chiesa». 

Il tema della riconciliazione 
dovrà essere esaminato in 
rapporto ai più svariati aspet- 
ti della vita quotidiana: sul 
piano economico e della giu- 
stizia sociale, nelle problema- 
tiche della pace, della convi- 
venza tra etnie diverse, dell’e- 
cumenismo, all’interno della 
famiglia e della Chiesa stessa. 

Per far ciò ci si potrà avvale- 
re anche dell’ausilio di esperti 


e studiosi non cattolici, «che 
diano testimonianza di one- 
sta ricerca nella loro.discipli- 
na specifica». Tale lavoro pre- 
paratorio, che sarà coordina- 
to da un comitato composto 
da 20 persone in rappresen- 
tanza dei vari organismi dio- 
cesani di partecipazione («al- 
meno tre dovranno essere i 
rappresentanti della comuni- 
tà di lingua slovena»), dovrà 
essere caratterizzato da due 
attenzioni: «la logica evange- 
listica di una partenza ’’dagli 
e con gli ultimi”, secondo l’in- 
dicazione del documento pa- 
storale ‘’La Chiesa italiana e 
le prospettive del Paese”, e la 
necessità di un serio impegno 
culturale che apra nuove vie. 
all'impegno ecclesiale». 


Ordine dei medici 


In vista delle elezioni per il 
rinnovo del consiglio direttivo 
dell'Ordine dei medici, che si 
terranno nei giorni 17, 18 e 19, 
la lista capeggiata dal prof. 
Franco Panizon ha convocato 
per venerdì, alle 19,30, nella 
sala di via Stuparich 1, un 
incontro aperto a tutti i me- 
dici. 


QUATTRO ARRESTI PER RESISTENZA E MINACCE A_UN MARESCIALLO 


Scatenano il putiferio in Tribunale 


gli amici di un giovane condannato 


Una scenataccia piuttosta: | 


insolita per i corridoi del no- 
stro palazzo di giustizia è 
scoppiata l’altra sera in Tri- 
bunale dopo che era stata da- 
| ta lettura della sentenza che 
condannava a quattro anni di 
reclusione e due milioni di 
multa per furto e rapina un 
giovane detenuto, Maurizio 
Pertan, di 19 anni, abitante in 
via De Valentini 6. Il presiden- 
te dott. Vincenzo Colarieti. 
aveva appena finito di leggere 
il dispositivo della sentenza e 
i carabinieri stavano amma- 
nettando l'imputato per ri- 
portarlo in carcere, quando è 
scoppiato il finimondo. 

Otto persone, parenti e ami- 
ci di Pertan, si sono lanciati 
contro il maresciallo Luciano 
Scozzai della Mobile, che ave- 
va condotto le indagini e che 


Stasera in Tv 
minisottomarino 
costruito 

a Trieste 


I sommergibile «tascabi- 
le» costruito in un magazzino 
di Trieste da Fulvio Loperfi- 
do, titolare di una ditta di 
lavori subacquei, «approda» 
questa sera alla Tv. Alle 
18.50, nel corso della trasmis- 
sione «Italia sera», sarà 
proiettato un filmato realiz- 
zato sui fondali dell’isola del 
Giglio, nell’arcipelago tosca- 
no. Le riprese sono state ef- 
fettuate da Carlo Salezzari, 
l’operatore che ha filmato an- 
che il relitto del sommergibi- 
le «Scirè», 

Ieri la troupe della Rai ha 
girato 120 metri di pellicola 
sott'acqua. Nella scena che 
verrà trasmessa dalla televi- 
sione si vedrà un subacqueo 
spossato e fermo sotto un car- 
tello con la scritta «taxi». 
Dopo un po’ entrerà in azione 
Loperfido, con il suo sommer- 
gibile, che caricherà il sub e 


lo porterà a ‘spasso per il 


fondale, come un vero taxista 
del mare. 

Il «maiale», battezzato da 
Loperfido «Ekare I», ha una 
lunghezza di quattro metri e 
un dislocamento di 240 chilo- 
grammi e può portare due 
passeggeri. 


NUOVA RAFFICA DI FURTI NEGLI APPARTAMENTI 3 


Rubati 10 milioni e gioielli 
in una casa di via Benussi 


Nuova raffica di turti, ieri in 
città. I «colpi» nelle abitazioni 
sono ormai all’ordine del gior- 
no. Nessuna zona si salva, né 
quelle periferiche né quelle 
centrali e i ladri entrano sia 
nelle ville che nelle case popo- 
lari. La «facciata» evidente- 
mente non conta per chi si 
accontenta — come è accadu- 
to ieri — di 30 mila lire in 
banconote da cinquecento, 
pazientemente accumulate 
una dopo l’altra da un’anzia- 
na pensionata. 

Colpo grosso, invece, in un 
appartamento di via Benussi 
8/2 (una traversa a destra dal- 
la via Flavia alla via Costa- 
lunga). Nell'arco di un’ora e 
‘mezzo (19-20,30), mentre il pa- 
drone di casa Fulvio Spanga- 
ro, di 34 anni, era uscito e in 
casa non c’era nessuno, ignoti 
ladri si sono arrampicati sul 
poggiolo antistante il soggior- 
no e la cucina dell'alloggio ed 
hanno forzato la porta- 
finestra entrando così all’in- 
terno, 

Nel soggiorno hanno trova- 
to il «grisbi» più sostanzioso: 


Jrandi di 


. Grandi offre ai suoi clienti di autovetture nuove, coprendo un arco di due anni 


sei milioni di lire in contanti. 
Passati nella camera da letto, 
i malviventi hanno afferrato 
unamanciata di monete d’oro 
e gioielli vari, trovando anche 
altre banconote — questa vol- 
ta straniere — per altri quat- 
tro milioni di lire. 


Iladri nemmeno hanno tra- 
scurato la stanza del figlio del 


| padrone di casa, Moreno, di 15 
‘anni, al quale hanno preso 


‘alcune medaglie d’argento, 
un bracciale e cinquanta mila 
lire. Fulvio Spangaro, al suo 
rientro, ha trovato tutto a 
soqquadro ed ha subito tele- 
fonato al «113», Gli agenti 
hanno compiuto i primi rilievi 
ed assunto a verbale le dichia- 
razioni del derubato. 


Zora Vecchiet, 73 anni, abi- 
tante al terzo piano di via Tor 
‘San Lorenzo 4, quando è giun- 
ta — alle 18.30 — davanti alla 
porta d’ingresso del proprio 
‘appartamento ed ha infilato 
le chiavi nella serratura, sì è 
accorta che non riusciva più 
ad aprirla. Senza sospettare 
alcunché è scesa, ha chiamato 


€ buoni di manutenzione programmata, 6 buoni cambio olio motore, 
© buono sostituzione filtro aria, buoni sostituzione filtro olio, ©) buono sostituzione serie candele 
e sconti dal 10% al 207 sulle riparazioni fuori garanzia (materiali e manodopera) 


tutto questo è 


"lo sconto che dura nel tempo" 


antonio srandi SPA concessionaria AIMIZIAY TRIESTE, VIA FLAVIA 120, TEL.281166 


un fabbro e con l’artigiano è 
tornata a casa. Così ha sco- 
‘perto che la serratura era sta- 
ta messa fuori uso dai ladri, 
che le avevano portato via il 
cafanetto delle gioie dal co- 
modino: due anelli e due brac- 
ciali d’oro, più un anello d’oro 
che si. trovava in cucina. La 
signora ha chiamato il «113» 
ed ha denunciato il fatto. 


poco prima aveva testimonia- 
to davanti ai giudici, insultan- 
dolo ‘pesantemente e proffe- 
rendo nei suoi confronti oscu- 
re minacce. Al coro degli scal- 
manati si è aggiunto anche 
l'imputato. Il maresciallo, vi- 
sto come si mettevano le cose, 
ha telefonato per chiedere 
soccorsi e in pochi attimi sono 
sopraggiunte tre autoradio 
della Mobile e dei carabinieri 
del nucleo di polizia giudizia- 
ria. Intanto era giunta nell’a- 
trio del palazzo la madre del- 
l'imputato, che è crollata al 
suolo. colta. da malore ed è 
stata poi soccorsa dai sanitari 
della Croce Rossa. 

I poliziotti hanno arrestato 
due parenti dell'imputato e 
due ragazze, e li hanno denun- 
ciati all'autorità giudiziaria 
per oltraggio, resistenza e mi- 
naccia a pubblici ufficiali. In- 
terrogati già ieri dal sostituto 
procuratore dott. Roberto 
Staffa, essi verranno proces- 
sati per direttissima presumi- 
bilmente lunedì prossimo. La 
parte di una delle giovani, che 
è stata già posta in libertà 
provvisoria, è stata stralciata 
e trasmessa per competenza 
al'Tribunale per i minorenni. 

I fatti per i quali Maurizio 
Pertan..è stato condannato 
risalgono alla scorsa estate. 
Nella serata del 24 luglio, Re- 
nato De Stradi, 58 anni, via 
Timmel 10, incontrò in un 
ritrovo di via delle Milizie Per- 
tan e una sua amica quattor- 
dicenne, certa Valeria, e offrì 
loro'ùna birra: Dopo il brindi- 
si si salutarono e nel percorre- 
re più tardi la via D’Angeli, 
De Stradi fu aggredito alle 


| CALENDARIETTO 


Oggi: S. Giocondo — Il sole sorge 
alle 7.03 e tramonta alle 16.35; la 
luna sì leva alle 21.13 e cala alle 
12.33. 3 

Teri: temperatura massima gra- 
di 9,4; minima gradi 7; pressione 
millibar 1017,2 stazionaria; umidi- 
tà 42 per cento; vento km/H 20 da 
Est-Nord-Est; mare. mosso con 
temperatura, in'superficie, di gradi 
16,6... 

Maree: oggi, alta all’1,34 con cm 
18, alle 5.57 con cm 5 e alle 11.21 
con cm 26 sopra il livello medio; 
bassa alle 19.11 con cm 40. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30 — 13 e 16 — 19.30. 

Farmacie apérte anche dalle 13 


(_N_W0 | 
DIU.... 


Grandi vi aspetta in via Flavia 120 
per illustrarvi questa iniziativa 
diversa, originale, conveniente 

e offrirvi un omaggio 


alle 16: largo Piave 2; piazza della 
‘Borsa 12; viale Miramare 117 (Bar- 
cola); via Combi 19. Prosecco e 
Aquilinia solo a chiamata. 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30.alle 20.30: largo Piave 2, tel. 
64765; piazza della Borsa 12, tel. 
64165; viale Miramare 117 (Barco- 
la), tel. 410928; via Combi 19, tel. 
794654; piazza Ospedale 8, tel. 
793006; via dell'Istria 35, tel. 
"127089: Prosecco, tel. 225141 e 
Aquilinia, tel: 274630: solo a chia- 
mata. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20,30 alle 8,30 notturno); piazza 
Ospedale 8; via dell'Istria 35. Pro- 
‘secco e Aquilinia solo a chiamata, 


Studio battistella trieste 


spalle da uno sconosciuto il 
quale, dopo averlo atterrato 
con un pugno alla nuca, gli 
sfilò da una tasca dei calzoni 
523 mila lire. 

L'uomo, che riportò ferite 
guaribili in una settimana, 
sporse denuncia alla Mobile, e 
ai funzionari accennò anche 
al breve colloquio con Pertan 
e con l’adolescente. Gli inqui- 
renti giunsero alla conclusio- 
ne che autore del colpo era 
stato Pertan e lo rintracciaro- 
no mentre stava avviando un 
«Ciao». Dapprima dichiarò 
che il veicolo gli era. stato 
prestato da un amico, poi ri- 
toccò la versione affermando 
di averlo acquistato la setti- 
mana precedente da un tale 
che, abita in via dell'Istria. 

I poliziotti accertarono, in- 
vece, che il motorino era stato 


rubato il 4 luglio a Elena Slu- 
ga, di 19 anni, via Melara 50. 
Pertan fu arrestato e, assistito 
dal difensore, avv. Tiziana Be- 
nussi, venne interrogato da 
un magistrato, al quale prote- 
stò la propria estraneità sia 
alla rapina sia al furto. 

Dal canto suo la giovane 
Valeria dichiarò che, all’usci- 
ta del bar, si era subito diretta 
verso casa. In Tribunale (pre- 
sidente il dott. Vincenzo Cola- 
rieti, pubblico ministero il 
dott. Staffa, cancelliere \Egle 
Mejak) Pertan ha ripetuto di 
essere innocente e ha aggiun- 
to che, dopo il brindisi, aveva 
salutato la ragazza ed era rin- 
casato. Il maresciallo Luciano 
Scozzai, dal canto suo, ha 
confermato il rapporto inol- 
trato a suo tempo all’autorità 
giudiziaria. 


Un prezioso consiglio di Primo Rovis 


«Mettete nel freezer 
e x 
il caffè tostato» 


Se è fresco di tostatura in chicchi o macina- 
to, dura un anno e anche più. E non occorre 
scongelarlo. ‘Tolto dal freezer, sembrerà 
appena tostato. Un metodo semplice quanto 
efficace, sperimentato e suggerito personal- 
mente da Primo Rovis, per conservare al 
«Cremcaffè» — tostato giornalmente a Trie- 
ste. — tutto l’aroma del primo giorno. 


Li 


PRIMO ROVIS 


VENDITA 
NATALIZIA 


184 


Com, al Com. l'8/11 


SCONTO del 20% 


su tutti i materassi a molle normali e ortopedici. 
E' GRATUITO il servizio di consegna e ritiro 


dell'usato. 
TRIESTE - VIA CERERIA 8 - TEL. 


727617 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


L'ANNUNCIO A UN CONVEGNO. TRIESTINO 


L'Italia e la Francia 
hanno parificato 
‘ leloro «maturità» 


Università aperte per gli studenti dei due paesi 


Maturità italiana e «bacca- 
laureat» francese sono parifi- 
cati. In sostanza gli studenti 
diplomati in Italia e in Fran- 
cia potranno accedere alle 
università di entrambi i Paesi, 

La notizia è stata data dal 
rappresentante dell’amba- 
sciata di Francia a Roma, 
Paul Tabet, al convegno 
«Trieste e. la Francia» orga- 
nizzato a Trieste dalla Società 
italiana dei francesisti in oc- 
casione del suo quindicesimo 
anno di attività. 

Nell'incontro è stato ribadi- 
to e sottolineato Vimpegno 
per la difesa delle lingue e 
delle culture latine che ri- 
schiano di venir soppiantate 
dal dilagare dell’inglese. 

Un pericolo tanto più senti- 
to a Trieste, dove ormai nelle 
scuole l'insegnamento del 
francese è raro, al punto di 
vedersi attribuito uno spazio 
ristretto al solo 8 per cento tra 
le cattedre di lingue straniere. 
Lo sviluppo delle comunica- 
zioni via satellite consentirà 
quanto prima la ricezione dei 
programmi televisivi d'oltral- 
pe, contribuendo così in qual- 
che modo a incentivare l’inte- 
resse per quella lingua a cui 
Trieste, in altri momenti, ave- 
va riservato un’attenzione 
preminente. 

Nel corso degliinterventi su- 
gli aspetti storici, letterari e 
artistici che hanno unito i due 


popoli è emerso il volto della 
città visto come nodo centra- 
le di traffici commerciali, co- 
me luogo mitico di una geo- 
grafia simbolica che certa let- 
teratura popolare ha contri- 
buito a creare, come ricco la- 
boratorio di idee dove si è 
potuto sviluppare un sapere 
di respiro e problematiche 
moderne, svincolato dai parti- 
colarismi tematici e formali. 

Da ciò derivo, ad esempio, 
l'interesse per Svevo prima in 
Francia che in Italia o il gran- 
de apprezzamento. francese 
per l’opera di Umberto Saba. 

Le relazioni degli studiosi 
italiani e francesi saranno 
quanto prima raccolte in vo- 
lume, mentre è in programma 
d’esportare a Parigi la mostra 
di documenti storici e lettera- 
ri di analogo soggetto, allesti- 
ta con successo in queste for- 
‘me nella sala della Biblioteca 
del popolo di via del Teatro 
Romano 7. 

Ta mostra che rimarrà aper- 


ta al pubblico fino a domani, * 


dalle 10 alle 12 e dalle 17 alle 
19, comprende libri, opuscoli, 
stampe (conservate nelle rac- 
colte pubbliche) e numerosi 
documenti (spesso inediti, 
prestati da archivi o collezioni 
private) che consentono di ri- 
comporre un quadro molto 
animato della vita cittadina 
pubblica e privata relativa al- 
la presenza francese in città. 


x 


DOPO UN 1983 PARTICOLARMENTE RICCO DI MANIFESTAZIONI 


Il comitato della «Dante Alighieri» 


vara la nuova stagione culturale 


Conferenze su temi sempre vari, concerti di musica classica e incontri con esperti 


Il comitato della «Dante 
Alighieri» di Trieste sta. per 
varare la nuova stagione cul 
turale 1984-85. E tempo di ini- 
ziative nuove dunque ma an- 
che di bilanci su quanto è 
stato fatto, soprattutto per i 
giovani, l’anno scorso. 

Pur potendo contare su una 
base economica molto fragile, 
l'associazione locale ha sfor- 
nato nel 1983 un calendario di 
manifestazioni particolar- 
mente ricco.ed eterogeneo, a 
cominciare dalla conferenza 
inaugurale tenuta da Salvato- 
re Valitutti e dedicata al «Ma- 
lessere della gioventù e la 
società di oggi». 

Dopo quel primo appunta- 
mento prestigioso la stagione 
della «Dante» è proseguita 
con una serie di «incontri» 
rivolti in particolare ai candi- 
dati agli esami di maturità. 

Le figure di Ugo Foscolo, 
Francesco De Sanctis e Raf- 
faello, affidate a Elvio Gua- 
gnini, Bruno Maier e Decio 
Gioseffi. dell'università di 


Trieste, sono state oggetto di 
accurate lezioni. 

I venerdì culturali hanno 
visto salire in cattedra anche 
altri esperti: Andrè Sempoux, 
dell’università cattolica di 
Lovanio («Giorgio Bassani: il 
romanzo di Ferrara»); Maria 
Grazia de Mottoni («Impres- 
sioni sulla Cina»); Graziana 
Esca («Rozzol-Melara: succes- 
so o fallimento?»). Un ciclo di 
conferenze dai temi sempre 
vari, come-piace al pubblico 
giovane che partecipa alle at- 
tività della «Dante». 

Gli stessi studenti sono sta- 
ti coinvolti in prima persona 
dagli organizzatori della sta- 
gione. Hanno avuto modo di 
tenere relazioni sugli argo- 
menti più disparati, dalla 
musica di Johann Sebastian 
Bach alla fantascienza, dalla 
«questione adriatica» alla 
stregoneria. 

Un gruppo di dieci allievi 
degli istituti superiori cittadi- 
ni (Diego Arich, Stefano Bian- 
chi, Ester Galazzi, Elisabetta 


La segreteria del Sindacato geometri 


L'assemblea del Sindacato nazionale geometri liberi pro- 

. fessionisti ha eletto la nuova segreteria per la provincia di 
Trieste. L'incarico è stato affidato a Euro Clai, Vittorio Ferluga, 
Umberto Pestel, Fulvio Piller e Mario Sbrizzi; revisore dei conti 
è stato nominato Diego Coslovi e supplente Carlo Opassich. In 
‘una successiva riunione, i neoeletti hanno confermato Pestel 
nella carica di segretario, e hanno eletto Ferluga supplente nel 


collegio nazionale dei probiviri. 


Lippolis, Carlo Martone, Pao- 
la Martinolli, Andrea Mazzan- 
ti, Federica Ravalico, Myriam 
Rebula e Gianfranco Schia- 
von) si è inoltre esibito in due 
serate su «Pirandello e 
Svevo», 

Non sono mancati nemme- 
no i contatti d'oltreconfine. 
Una delegazione di giovani 
carinziani dell'istituto per la 
promozione professionale di 
Klagenfurt è giunta a Trieste, 
su invito e patrocinio della 
Regione, per partecipare a un 
convegno linguistico- 
culturale. 

Due concerti d’arpa, affidati 
a Fabiana Trani e Nicoletta 
Sanzin, hanno siglato poi l’a- 
pertura e la chiusura della 
stagione culturale 1983 pro- 
mossa dal comitato triestino 
della «Dante». Ora si riparte 
con lo stesso entusiasmo ma 
anche con i problemi di 
sempre. 

La «Dante» — mezzo milio- 
ne di soci sparsi su tutti e 
cinque i continenti — non è 
un'emanazione statale. È un 
ente morale indipendente, na- 
to per trasmettere l’amore per 
l’Italia, per il suo patrimonio 
sociale, culturale e economico 
all’estero, e tra gli stessi ita- 
liani. Riceve sì delle provvi- 
denze governative, ma il con- 
tributo determinante affinché 
la sua attività continui e si 
sviluppi, lo danno.i soci, gli 


i maggiori istituti assicurativi 
e bancari cittadini, le ditte e i 
singoli sostenitori della sta- 
gione 1983 la «Dante» di Trie- 
ste rinnova anche per que- 
st'anno un appello «a quanti 
guardano con affetto e. inte- 
resse ai valori antichi e nuovi 
della nostra civiltà». 


Chi volesse sostenere le sue 
iniziative può versare le quote 
di adesione (5000 lire peri soci 
ordinari e 1000 lire per gli 
studenti) sul conto corrente 
postale n. 11/2704 o sul conto 
corrente n. 7341/0 alla Cassa 
di Risparmio di Trieste. Am- 
bedue i conti correnti sono 
intestati alla «Società Dante 
Alighieri — comitato di 
Trieste». 


Per quanto riguarda invece 
l’attività educativo-culturale 
del sodalizio eventuali sugge- 
rimenti potranno. essere fatti 
pervenire alla segreteria del 
liceo «Dante» in via Giusti 


| amici, gli enti privati. 
Ecco perché, nel ringraziare 
niano 3. 


BI LIBURNIA — Sono aperte nel- 
là sede sociale di Pendice Scogliet- 
to 2 le iscrizioni per la cena sociale 
dell'associazione umanista- 
naturista Liburnia, che avrà luogo 
sabato 24 novembre alla Bottega 
del Vino. Alla cena sono invitati 
soci e simpatizzanti. Le iscrizioni, 
che si accettano lunedì e mercole- 
dì dalle 18 alle 20, si chiuderanno 
lunedì 19. 


Mercoledì, 


14 novembre 1984 


Elargizioni 


dei lettori 


In memoria di Alberto Latin da 
Gilda Giraldi - Del Ben 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Pietro Angeli nell: 
*VIII anniversario (14-11) dalla mo- 
glie Ada 30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Luisa Poggiani 
per il compleanno (14-11) dalla fi- 
glia Liliana 10.000 pro Borsa di 
studio. Luisa Poggiani (Liceo 
scientifico G. Oberdan). 

In memoria del dottor Paolo 
Longo:per il compleanno (14-11) da 
Stelio e Renata 10.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Piero Farci per il 
compleanno (14-11) dalla moglie 
‘Laura e figli Mauro, Tiziana e Ro- 
nald 50.000 pro Anffas; dai nipotini 
‘Erika e Lorenzo 50.000 pro Villag- 
gio del Fanciullo. 

In memoria di Massimiliano Bla- 
sina nell'XI anniversario (14-11) da 
Vittoria e figli 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Italia ved, Lebani 
nel XV anniversario (14-11) dal 
figlio Bruno 15.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati; dalla figlia Laura 
15.000 pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Lucia Monica 
Maldera (13-11) dal marito France- 
sco Maldera e dal cugino dott. 
Franco Maldera (Roma) 10.000 pro 
Parrocchia S. Mauro (Sistiana), 
10.000 pro Casa riposo Stuparich. 

In memoria di Anna e Giuseppe 
Dulci (13 e 14 novembre) da P. 
Gerini 50.000 pro Fondo «Anna e 
Giuseppe Dulci» (Liceo scientifico 
G. Oberdan). 

In memoria di Evelina Bisi per il 
compleanno (13-11) da Maria Sva- 
gelj 10.000. pro Conferenze, S. Virì- 
cenzo de’ Paoli «San Giovanni 
Bosco». 

In memoria di Renato Viviani 
per il compleanno, (14-11) dai fami- 
liari 30.000 pro Lega italiana con- 
tro i tumori Manni. 

In memoria di Renato Maiola 
nel X anniversario dalla moglie 
Olga 20.000 pro Divisione cardiolo- 
gica Ospedali Riuniti (prof. Came- 
rini). 

In memoria di Lidia Buttignoni 
nel trigesimo della morte. (14-10) 
da Giuliana Roli 10.000 pro Istitu- 
to Giancarlo Roli. 


e il 


Il commissario del governo Marrosu ha restituito la visita di cortesia fattagli dal nuovo 
comandante della brigata corazzata «Vittorio Veneto», gen. Felice Grosso 


(Italfoto) 


Acquistare mobili Zerial conviene perchè: 


® Trovate solo mobili di qualità ® Avete uno sconto su tutto, compresi i mobili 
per ufficio @ Partecipate al Concorso Zerial con la possibilità di vincere 
una cucina ® Potete scegliere direttamente nei 5 piani di esposizione ® Potete 
usufruire del servizio gratuito di consulenza, misurazioni, preventivi 
e messa in opera ® Potete pagare senza acconti nè cambiali 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 
CAROTE 
CAVOLFIORI 
CETRIOLI 
CIPOLLE 
FAGIOLINI 
LATTUGA 
PATATE 
PEPERONI 
POMODORI 
RADICCHIO 
SEDANO VERDE 
SPINACI 
ZUCCHINE 


FRUTTA: 


BANANE 
CACHI 
CASTAGNE 
FICHI 
MELE 
PERE 
SUSINE 
UVA 


Poltrona con vasta scelta tessuti 


L. 180.000 


generale Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


MINIMO MASSIMO 
500 (800) 1200 (1600) 
450 (500) 600 (700) 
400 ‘ (800) 600 (1500) 
500 >) 1000 (I 
400 (400) 500 (650) 
700 I) 2500 () 
500 (800) 2000 (5000) 
300 (300) 590 (500) 
250 (A 1700 (a) 
700. (400) 1200 (800) 
500 (4000) 3000 (5000) 
400 (600) 1000. (800) 
400 (1200) 1500. (1600) 
800 (I 2800 al, 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: MINIMO MASSIMO 
BRANZINI 22000: (26800) 22000 (26800) 
CEFALI 2500 (2800) 4500 (5980) 
GUATI GIALLI 1500 () 7000 (©) 
MOLI 8500 (3000) 10000 (14800) 
MORMORE ‘\— (12800) — (20800) 
ORATE 20000 (22800) 20000 (24800) 
PASSERE — — (3600) —' (4400) 
PALOMBI (ASIA’, CAN) 4500, /(14800) 1500 (14800) 
RIBONI 2000 (3) 3000 () 
ROSPO (CODE) 8000 (16800) 8000 (16800) 
SARDELLE 860. (2800) 1290. (2800) 
SARDONI — (3600) — (4800) 
SGOMBRI * 2500 (2800) 2500, (4400) 
"TONNI Hi ) _ >) 
TROTE 3300. (4800) 3500. (4980) 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 


2200 +) 2300 (—) 
700 A) 1400 (>) 
1300 (y 2000 () 
1000. (1200) 1800. (2000) 
300. >) 1600 >) 
600 limi 1400 (=) 
— ©) — I 
800. (2) 1600 () 


(*) Listino prezzi del 13.11.1984 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai pi 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 12.11. 
Pescheria centrale il 13.11.1984 - 1 prezzi si intendono al chilogrammo. 


Da noi costa meno. 


SEPPIE 


rezzi dei prodotti di provenienza locale. - Iprezzi al netto di tara (15-20%) sì 
84 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla 


CIRIE PV ESITI 


Camera matrimoniale noce con 


armadio stagionale, letto, 2 comodini 
E) 


garantito 


Letto matrimoniale 


(A) 


pl n) Z5 


8000 (8800) 8000 (8800). 
‘9000 (9800) 10000. | (14800) 

— (6000) — (6000) 
1000 (2000) 1500 (3000) 
2000 (2400) 2000 (2400) 

— (19800) - — (22800) 
3000 (3600) 5500 (7800) 


in vero ottone 


edio basg 
Over Si 3 elementi 


In memoria di Francesco Tasso 
nel I anniversario dalla sorella 
Gianna Giliberti 50.000 pro Astad. 

In memoria di Adalberto Krizaj 
da Gavino Salaris 10.000 pro Con- 
ferenza S. Vincenzo - Parrocchia S. 


\ Vincenzo de' Paoli. 


In memoria del cav. del lavoro 
Pietro Mainardi di Venezia da 
Gemma Premoli 5000 pro Chiesa 
S. Vincenzo (don Speranza), 

In memoria di Riccardo Muner 
da Dinora ved. Micol 20.000, pro 
Unione italiana lotta distrofia mu- 
scolare. 

In memoria di Luigi Meriggioli 
da Biancamaria e Lucio 50.000 pro 
Unione italiana lotta distrofia mu- 
scolare; dall'ufficio finanziario 
Lloyd Triestino 70.000 pro Ente 
nazionale protezione animali. 

In memoria della mamma e pa- 
pà dal figlio Luciano 20.000 pro 
‘Unione italiana distrofia musco- 
lare. 

In memoria di Ines ved. Servido- 
ri dai cugini Salaris 10.000. pro 
Conferenza S. Vincenzo .- Parroc- 
chia S. Vincenzo de' Paoli. 

In memoria di Giovanna Zusto- 
vich dai condomini dello stabile n. 
19 di via Carlo Combi 80.000 pro 
Associazione Amici del cuore. 

In memoria di. Silvio Bruni da 
Pino Adriana e Luciana 100.000 
pro Oratorio salesiano. 

In memoria del dott. Ferruccio 
Dall'Anese da Cornelia e Carlo 
Tagliaferro 10.000. da Arturo 
Guazzaroni 20.000 pro Associazio- 
ne Nazionale Alpini. 

In memoria dei propri cari da 
N. N. 30.000 pro Domus Lucìs San- 
guinetti. 

In memoria di Riccardo Muner 
da Marcello Bracco 50.000 pro Anf- 
fas: da Francesca Polidori 15.000 
pro Pro Senetcute. 

In memoria di Federico Senizza 
da Renata, Giorgio, Giancarlo e 
Gabriella 50.000. da Claudio. Ro- 
setta, Fabrizio e Fabio 50.000' pro, 
Centro tumori Lovenati. 


In memoria di Ciro Catneglia 
dalla famiglia Giulivo 50.000 pro 
Centro coronarico Ospedale di 
Monfalcone. 

In memoria di Onorina Crisman 
dai condomini. dello stabile via 
Pola 6 (famiglia Lubiana, Santin, 
Bassanese, Radeticchio, Ricco- 
bon, Benvenuti, Corsi, Iasini, 
Chersi, Altin, Dapas) 110.000 pro. 
Divisione cardiologica 00.RR. 
(prof. Camerini). 

In memoria del dott. Ferruccio, 
Dall’Anese da Guido Nobile 
100.000 pro Lega Nazionale. 

Im memoria della mamma Vale- 
ria Dentis e suoi cari defunti da 
Valeria Cavedali 30.000 pro Divi- 
sione cardiologica Ospedali Riuni- 
ti (prof. Camerini). 

In memoria di Claudio Gher- 
ghich dalle colleghe Telettra 
100.000 pro Centro tumori Love: 
nati. 

In memoria di  Diomira Loser 
yedi Gerin da Ugo, Carolina Guar- 
nieri 30.000 pro Associazione dona- 
tori di sangue. 

In memoria del dott. Mario 
Giampiccoli dalla famiglia Nùm- 
berg 15.000 pro Comunità cattoli- 
ca di lingua tedesca. 

In memoria di Berta Gerstenfeld 
Gioitti dalla sorella Elisa 10.000 
pro Pro Senectute, È 

In memoria di Alberto Latin da 
Antonio e Anna Burolo 15.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria. di Livia Levi da 


‘Elisa Cabiglio e Nora Pisinger 


40.000 pro Pia Casa Gentilomo. 

In memoria di Germano Levitz 
da Tiziana, Leo e Gianfranco 
30.000, da Adriano Pegan e tutti 
della farmacia 50.000 pro Fondo 
Serravallo. 

in memoria di nonna Pina Cre- 
vatin da Anna e Santina Norbedo 
20.000 pro Pro Senectute. | 

In memoria di Giulio Obersnel 
dalla famiglia Galati Petruzzi 
20.000 pro Pro Senectute. 


trimonial 
e im 
e copri Piumone 


In memoria di Riccardo Muner 
dalle famiglie Marassi, Pampanin, 
Rocco e Umer 40.000 pro Chiesa 
Nostra Signora di Sion; da Irma e 
Silvio Cappellari 20.000 pro Rifugi 
alpini, Società Alpina Giulie; da 
Erminia Medeotti ved. Ferfolja 
10.000 pro Itis (reparto anziani). 

In memoria del dott. Luigi Me- 
riggioli 'da Elvezia Nadig 20:000 
pro Unitalsi. © La 

In memoria di Toni Fabiani Ne-® 
grelli da Dolores Croci 10.000. pro 
‘Piccole suore dell'Assunzione; ‘ida 
Paolo, Laura, Willy Perco 10.000, 
pro Unicef. 

In memoria di Antonio Perossa 
dalla sorella Amalia 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Narciso Petrigna 
da Aritonietta Papo 20.000 pro Le- 
ga contro i tumori Manni. ù 

In memoria di Domenico Ram- 
pas dai colleghi uff. personale 
GMT 76.000 pro Associazione ita- 
liana ricerca canero Friuli-V.G. 

In memoria di Federico Senizza 
da Aldo e Licia Bratina 30.000 pro 
Chiesa San Luigi. 

In memoria di Dorotea Perkaus 
in Sugan da M A Fragiacomo Per- 
tot 10.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Anita Sartori No- 
cera da Anna Cariello 10.000 pro. 
Centro tumori Lovenati. È 

In memoria dell'ing. Mario Side- 
tini da Giuseppe e Antonietta De- 
tin 10.000 pro P. Padri Cappuccini 
Montuzza. fN 

In memoria di Gianurio Serra 
dal genero Gianni Falchi 50.000 
pro. Divisione cardiologica Ospe-_ 
dali Riuniti (prof. Camerini). 

In memoria di Carlo Tyrichter 
da Nives Taormina 30.000, da Car- © 
mela e Gianna Paoletti 50.000, da, 
Ida e Linda Paoletti 15.000, da 
Doris e Mario Valle 20.000. pro , 
Centro tumori Lovenati; da Gior- 
gio e Liana Frondoni 30.000 pro. 
Pro Senectute. ” 

In memoria di Lina Fragiacomo 
ved. Trani da N.N. 15.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Bruno Tonietto - 
da Renato Contento 30.000, pro 
Oratorio Salesiano Don Bosco. 

In memoria di Ferruccio Dalane- 
‘se da Gianna Maionica 20.000 pro 
Associazione nazionale alpini (sez. 
G. Corsi). ih 

In memoria di Francesco Milli* 
«Franz» dalla famiglia Rebec 
20.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
‘meyer e 20.000 pro Ente nazionale 
protezione animali. 

In memoria, di. Carla Zanette 
ved, Orsi da Luisa Susani Marina-* 
to 20.000 pro Associazione amici” 
del cuore. o 

In memoria di Riccardo Bozzola® 
da Pacher E. Mazzucato 20.000 pro. 
Associazione medica triestina 
(Borsa di studio. dott. Edoardo. 
Mazzucato). ' 


Il gruppo di elargizioni in memo-" 
ria di Riccardo Muner pubblicato 
in data 8 novembre u.s. deve'inte) 
dersi così ripartito: dalle famigli 
Astbury e Depollo 50.000; da Emi- 
lio Nemenz 20.000 e da Nidia ei 
Carlo Callin 50.000 pro Chiesa No-+ 
stra Signora di Sion. \ 7 

L’elargizione di lire 50.000 in me- 
moria di Elena Severi (10-11) ap- 
parsa nell'edizione dd. 10 novem- + 
bre c.m. deve intendersi eseguita è 
da' Anita e Pierpaolo Gembrini a | 
favore della Fondazione Gianfran- 
co Gembrini. 

L’elargizione di Lire 40.000 pro 
Centro tumori Lovenati inserita in 
data 11 novembre u.s. deve inten- 
dersi eseguita dalla moglie in me- 
moria di Luigi Spangaro. 


dott. U. CIOLI. 
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]| SEGNALAZIONI 


«I rocciatori a Sistiana 


creano quasti ecologici» 


Il Wwf e la Lipu replicano alle proteste per il divieto 
d’accesso alla scarpata costiera del comune di Duino 


Dai rappresentanti provin- 
ciali della Lega îtaliana perla 
protezione uccelli e del Wwf 
riceviamo: 

L’ormai famosa (o famigera- 
ta, secondo i punti di vista) 
ordinanza del Comune di Dui- 
no/Aurisina, che ha proibito 
l’accesso a gran parte della 
scarpata costiera tra il castel- 
lo di Duino e la baia di Sistia- 
na, necessita di qualche com- 
mento, vista la risentita rea- 
zione di alcuni rocciatori ap- 
parsa sulle Segnalazioni di 
giovedì 8 novembre («la pare- 
te rocciosa proibita non aveva 
bisogno di. tutela»). 

Va. innanzitutto precisato 
che il tratto di costa in que- 
stione, per la sua posizione e 
per le eccezionali caratteristi- 
che morfologiche, rappresen- 
ta un.luogo ideale per la sosta 
e la nidificazione di numerose 
specie di uccelli. Nel corso di 
accurate osservazioni ornito- 
logiche sono state osservate 
oltre 40-specie diverse, alcune 
delle quali non comuni o rare. 
Vi nidificano, per esempio, il 
gheppio, il rondone alpino, 


“l’occhicotto, e il rarissimo 


passero solitario; per lunghi 
periodi sono stati’ osservati 
anche diversi esemplari di fal- 
cone pellegrino, che un tempo 
nidificava nella zona, e persi- 
no un esemplare di falco della 
regina. 

Secondo diversi ornitologi, 
cessando i fattori di disturbo 
il falcone pellegrino tornereb- 
be certo à colonizzare sponta- 
“neamente la zona. Non è diffi- 
cile. comprendere cosa ciò 
potrebbe significare dal pun- 
to. di vista. naturalistico in 
termini»rdi arriechimento del- 
l’avifauna locale, da. quello 
estatico per la «spettacolari 
tà» della specie e dal punto di 
vista pratico per l’aiuto che 
alcune coppie nidificanti di 
falcone pellegrino potrebbero 
dare nel ridurre — in modo 
naturale :— la sovrappopola- 
zione di piccioni a Trieste e 
dintorni. 

Pellegrini a parte, non c'è 


È L'album dei francobolli 


dubbio che il disturbo provo- 
cato dai rocciatori crei già 
molti problemi, all’avifauna 
presente. I «piccoli rapaci» (ri- 
cordati dai firmatari della ci- 
fata segnalazione) erano «tan- 
to piccoli da non riuscire a 


‘identificarli» — proprio per- 


ché spaventati dalla presenza 
di intrusi — anche se inconsa- 
pevoli di esserlo — in prossi- 
‘mità dei loro rifugi preziosi. 
Quanto al confronto col 
parco di Paklenica, c'è da dire 
che se il divieto di arrampica- 
ta lì vige soltanto d’estate, i 
grifoni in realtà usano le pare- 
ti rocciose come posatoi an- 
che d'inverno, quando si pre- 
parano alla'scelta del sito più 
adatto per il nido. Paklenica 


‘non sembra quindi un esem- 


pio da imitare, nel caso di 
specie per le quali è partico- 
larmente delicato non soltan- 
to il periodo di nidificazione 
ma anche quello di prepara: 
zione alla riproduzione. 

E.in corso da tempo, d’al- 
tronde, un dibattito sui perio- 
dici alpinistici e naturalistici 
circa la necessità di porre dei 
limiti. ‘all'attività. alpinistica 
— che ha conosciuto un ecce- 
zionale sviluppo negli ultimi 
anni — proprio per evitare le 
conseguenze negative che un 
afflusso incontrollato e indi- 
scriminato di rocciatori su 
qualsiasi parete rocciosa può 
provocare nei confronti della 
fauna: e della flora. Di tali 
esigenze sono.consapevoli an- 
che un gran numero di alpini- 
sti ed è generalmente ricono- 


‘ sciuta l'opportunità di indivi- 


duare, come avviene in ogni 
area protetta degna di questo 
nome, delle aree — di limitata 
estensione — da destinare a 
«riserve integrali» per la pre- 
senza di eccezionali valori na- 
turalistici che la pressione an- 
tropica potrebbe compromet- 
tere. 

È questo, appunto, il caso 
del tratto di costa in questio- 


ne, la cui fruizione — è bene ‘ 


ricordarlo — sarà comunque 
possibile lungo il sentiero 


«Rilke» che percorre il ciglio- 
ne in tutta Ja sua lunghezza 
(salvo il tratto abusivamente 
occupato dal camping «Mare 
e pineta»). Anche nelle riserve 
integrali è peraltro consenti- 
to, di solito, un limitato acces- 
so a studiosi e ricercatori. É 
quindi possibile pensare ad 
alcune deroghe al divieto im-. 
posto dal Comune di Duino- 
Aurisina, in determinati pe- 
riodi dell’anno e per compro- 
vati motivi di studio. 

Non appare invece in alcun 
modo possibile conciliare le 
esigenze della protezione am- 
bientale con una «palestra di 
roccia» nella ‘quale esistono 
‘una quarantina ‘di itinerari e 
«una traversata lunga ben 500 
metri». In provincia di Trieste 
esistono d’altronde già nume- 
rose palestre per recciatori, 
mentre in tutto l'alto Adriati- 
co non eisitono altri tratti di 
costa con le stesse eccezionali 
caratteristiche ecologiche. 

Le numerose altre cause di 
degrado della zona in questio- 
ne, ricordate dagli autori del- 
là segnalazione (capre, inqui- 
namento del mare, raccola 
abusiva di datteri) sono ben 
note alle associazioni ecologi- 
che, che hanno più volte solle- 
citato l’intervento delle auto- 
rità competenti (Unità sanita- 
ria locale, Capitaneria di por- 
to) con risultati peraltro delu- 
denti. Almeno finora. Soltan- 
to sul problema delle capre e 
della pulizia della pineta sem- 
bra vi sia finalmente l’impe- 
gno del Comune di Duino- 
Aurisina e della Provincia di 
Trieste ad attuare gli inter- 
venti necessari. 

La Lega italiana per la pro- 
tezione uccelli e il Wwf riten- 
gono peraltro che una più 
attenta sorveglianza della zo- 
na, al fine di controllare il 
rispetto della nuova ordinan- 
za comunale, non possa non 
avere. effetti positivi anche 
per altri aspetti della tutela 
ambientale. 

Per la Lipu, U. Chalvien 
e per il Wwf, D. Predonzan 


«Noi, cooperative private» 


Senza voler:entrare in pole- 
mica con nessuno in merito al 
conflitto di competenza esi- 
stente, e tuttora in corso, tra 
la compagnia unificata lavo- 
ratori portuali (Culp) e l’uten- 
za privata, mi sembra dovero- 
so fare alcune considerazioni. 

La prima è certamente la 
meno simpatica poiché in tut- 
to questo contesto troviamo 
gli uni di fronte agli altri: i 
lavoratori della Culp e quelli 
delle cooperative private. Ap- 
‘pare evidente che inun caso 0 
nell’altro, a seconda dell'esito, 
della vertenza, saranno sem- 
pre i. «lavoratori» alasciarci le 
penne, 

La seconda considerazione 
è che solo in questi ultimi 
anni sono venute a galla di 
volta in volta rivendicazioni 
da parte della Culp nei con- 
fronti dell'utenza privata 
(complice in ciò il notevole 
calo di lavoro nell’ambito por- 
tuale), mentre d’altro lato ne- 
gli anni precedenti nessun ti- 
po di rivendicazione era stata 
avanzata in merito. Ed è prin- 
cipalmente per soddisfare l’e- 
sigenza operativa dell’utenza 
‘privata che sono nate le coo- 
perative. 


A questo punto non solo 
non mi sembra giusto, ma mi 
sembra troppo facile voler 
cancellare con un semplice 
colpo di spugna la realtà delle 
cooperative private. Forse 
che i lavoratori di quest’ulti- 
me non hanno anche loro una 
famiglia alle spalle al pari dei 
lavoratori portuali? 

Mario Pozzecco 
vice-presidente 
della cooperativa 
facchini «Arianna» 


II consiglio e il rione 


Spettabili Segnalazioni, mi 
riallaccio all'intervento svolto 
dal ‘consigliere rionale di San 
Giacomo, Aquilante, mio per- 
sonale amico, nonché collega 
in consiglio e nello stesso 
gruppo. consiliare. 

I problemi da lui esposti 
sull'articolo sono ormai trat- 
tati da questo consiglio da 
vari anni, periodicamente ri- 
proposti alla nostra attenzio- 
ne. Secondo la mia personale 
opinione nonché quella del 


Classe senza professori 


Siamo:la classe III N, sezione Periti aziendali e corrispon- 


denti in lingue estere dell'Istituto Gian Rinaldo Carli. Vi 
scriviamo per rendere noto il nostro problema. Fino all’8 
novembre non abbiamo avuto ancora una lezione di matemati- 
ca, e. inglese (materie per noi di primaria importanza), e 
abbiamo avuto lezioni saltuarie di altre materie 

In una giornata. di lezione, la classe è in media priva 
d'insegnanti. per 3 ore su 6, questo perché i professori che 
dovrebbero sostenere la lezione si ritrovano a doverlo fare in 2 
classi contemporaneamente, Quando noi chiediamo delucida- 


zioni, ci rispondono che le classi quinte hanno la precedenza, 

Siamo dunque una classe di privatisti o normali studenti 
che pagano le tasse scolastiche e hanno di conseguenza il 
diritto di avere delle Loi tenute dai professori? 


Seguono 31 firme 


Confesercenti, sindacati e fisco 


La Confesercenti di Trieste 
ci scrive: 

Il disegno di legge Visentini, 
oltre a suscitare la preoccupa- 
ta reazione delle categorie in- 
teressate, ha innescato un pe- 

.ricoloso scontro tra lavoratori 

‘autonomi e dipendenti; scon- 
tro acuito dalla presa di posi- 
zione intransigente ed arro- 
gante della Confcommercio, 

La nostra associazione, che 
il 23 ottobre sì è dissociata 
‘dalla serrata, assunta dall’al- 
tra organizzazione come uni- 
ca forma di protesta, ha pro- 
mosso un incontro con le trè 
rappresentanze sindacali, on- 
de mettere in evidenza tutta 
una serie di problemi e di 
conseguenze, la cui mancata 
conoscenza potrebbe indurre 
ad equivocare il senso dell’op- 
posizione dei commercianti al 
famigerato progetto di legge. 

Nel corso dell’incontro le 
rappresentanze sindacali 
hanno confermato di indivi- 


duare nel progetto. Visentini 
un primo passo per combatte- 
re l'evasione fiscale, ma si so- 
no dichiarate d'accordo con 
noi nel ritenere chele grandi 
fonti di evasione sono da cer- 
care ben al di là delle migliaia 
di piccole e medie aziende del 
settore, che sono le più colpite 
dal provvedimento, mentre ri- 
mangono immutati i larghi 
spazi di evasione consentiti 
alle grandi rendite. Di conse- 


| guenza, anche i sindacati han- 


no ammesso la necessità di 
applicare sostanziali corretti- 
vi alla legge, tali da consenti 
re una pressione fiscale diffe- 
renziata a seconda della po- 
tenzialità economica delle 
singole attività. 
Preoccupante è quanto è 
emerso rispetto all’ammini- 
strazione finanziaria. Al suo 
fallimento e al fallimento del- 
la riforma è da attribuire que- 
sto provvedimento che, con- 
statata l'impossibilità di far 


funzionare la complessa mac- 
china dell’erario, spara nel 
mucchio in modo indiscrimi- 
nato e distorto. 

Pur nell’inevitabile perma- 
nere su posizioni diverse, si è 
creato, a conforto della nostra 
linea della trattativa, un ter- 
Teno nuovo su cui misurarsi 
con fini costruttivi. Lo seon- 
tro non deve svolgersi tra i 
lavoratori dei due settori, né 
vi deve essere scontro di op- 
‘posti. principi; sembra che i 
dipendenti «devono», pagare 
le tasse, mentre gli autonomi 
«non vogliono» pagarle. 

Accanto alla consapevolez- 
za di dover contribuire tutti 
equamente alla spesa pubbli- 
ca; la nostra categoria ha ri- 
vendicato anche il diritto ad 
essere tutelata da una legisla- 
zione sulle locazioni commer- 
ciali e da una riforma previ- 
denziale che consenta condi- 
zioni di vita dignitose alla fine 
dell’attività. 


gruppo consiliare della LpT' 
che ho l’incarico di presiede- 
re, molti argomenti concreti e 
prioritari vengono scavalcati 
da iniziative politiche di livel- 
lo nazionale o addirittura in- 
ternazionale che all’atto pra- 
tico, seppur nobili e lodevoli 
da una parte, o squisitamente 
demagogiche' dall'altra, non 
portano assolutamente. nes- 
sun vantaggio per il nostro 
rione. 

La nostra posizione politica 
in seno al consiglio rionale di 
San Giacomo è sempre stata 
quella di porre come obiettivi 
principali i fatti e gli argo- 
menti che trattano la vita del 
rione e della città. I cittadini 
si aspettano dai consigli rio- 
nali un collegamento tra. Co- 
‘mune e popolazione, questo a 
nostro. avviso è lo spirito 
interpretativo della legge 278/ 
"76 che istituisce .i consigli rio- 
nali. 

Chi ‘ha pratica di attività 
dei consigli tuttavia si rende 
conto che la legge offre degli 
strumenti di azione politica 
che da soli non bastano, i 
consiglieri non possono svol- 
gere attività soltanto dando 
pareri, o producendo docu- 
menti, in altre parole non pos- 
siamo rinchiuderci nei centri 
civici, aspettando la popola- 
zione. 

Da ciò si comprende la 
necessità di contattare i citta- 
dini direttamente nei ‘punti 
del rione ove sorgano dei pro- 
blemi, con questo sistema a 
mio avviso accresceremo il le- 
game fra i cittadini del rione e 
il consiglio rionale. 

Un altro punto fondamenta- 
le è il rapporto fra il consiglio 
e organi centrali comunali, 
troppe volte abbiamo consta- 
tato un contatto molto blan- 
do talvolta inesistente, e que- 
sto nonostante i nostri sforzi. 
Appare chiaro ed evidente un 
cambiamento nei collega- 
menti sopraccitati, per evita- 
re casi come quello accaduto 
a Valmaura-Borgo San Ser- 
gio, ove un consiglio si è ritro- 
vato. impotente nell’azione, 
perciò ha deciso di sospende- 
re la sua attività. 

Da parte del Comune perciò 
ci aspettiamo una nuova sen- 
sibilità per realizzare un nuo- 
vo modo di collegare i bisogni 
dei cittadini agli enti e organi 
preposti all'’amministrazione. 

Silvio Pahor 


| ORE DELLA CITTA ______ | 


Arrivano le natalizie - Italia 85: due foglietti - Pro Juventute - Caritas lussemburghese 


Ci avviciniamo alla fine dell’an- 
no ed incominciano ad arrivare le 
tradizionali emissiohi natalizie da 
tutto, il.mondo a rammentare — 
attraverso il francobollo — il mo- 
mento di serenità e di pace per 
tutti e con tutti. Dall'Italia una 
cartolina postale ed un aerogram- 
ma. vengono dedicati al Santo Na- 


e. 

Su bozzetto ed incisione di Fran- 
cesco Tulli, riproducono nella pri- 
‘ma un particolare della «Madonna 


irl Maestà» di Cimabue sita alla 
Galleria degli Uffizi di Firenze e 

nel secondo. la. «Natività ed 
Ahnunciazione ai pastori» di Giot- 
ta alla Cappella degli Scrovegni di 
Padova. Colori policromi calcogra- 
fici-offset. Facciale della cartolina 
L!400 con tiratura di un milione di 
pezzi. L'aerogramma ha facciale di 
Li 550 e tiratura di 600.000 esem- 
plari. Nel giorno di emissione verrà 
usato un annullo rotondo «Roma 
filatelico - Natale 84» recante al 
centro Madonna con il Bambino e, 
due Angeli ai lati. 

‘L'Inghilterra ci propone invece 
una finissima serie di cinque fran- 
cobolli in: data 20 novembre. I 
bozzetti dovuti all’artista Yvonne 
Gilbert illustrano, nell’ordine, la 
Sacra famiglia, l’arrivo a Betlem- 
me, pastore ed agnello, la Vergine 
con Gesù nato e l'offerta d'incenso 
da parte dei Re Magi. Stampati 
dàlla Harrison e figli i valori sono .| 
policromi per un facciale comples- 
sivo di 110 p. Speciali buste primo 
giorno d'emissione, su disegno di 
Ashted Dastor, ed il rituale annul- 
lo celebrativo accompagnano la 
natalizia inglese. * 

‘Dall’Australia un solo valore da 
40 richiama l’arte delle vetrate 
artistiche forma essenzialmente 
cristiana; che ebbero la massima 


fioritura nel tardo medioevo per 
ì 


ticomparire, dopo un periodo, di 
declino, con lo stile gotico. In Au- 
stralia quasì tutte le chiese hanno 
vetrate artistiche e da qui il sog- 


getto del valore natalizio riprodu- . 


‘cente un Arcangelo della Chiesa di 
‘Sì Francesco a Melbourne. Dise- 
gno di Ken Cato, fotolitografia in 
fogli da 100. 


#* 


pe s 
Restiamo nel tema religioso se- 


gnalando' gli annulli speciali bat- 
tuti a Varese, Pavia, Varallo, tutti 
celebrativi della visita pastorale di 
Giovanni Paolo II ai primi di no- 
vembre. A Rho (MI) il 4 novembre 
scorso, altro annullo per il 4.0 Cen- 
tenario della morte di San Carlo 
‘Borromeo riproducente l’effige del 
Santo in un ovale verticale, e alla 
stessa data ad Arona (NO) un se- 
condo annullo commemorativo di 
S. Carlo e della visita alla Città di 
Paolo Giovanni.IL 

‘Ancora a Casalmaggiore (CR) un 
timbro rotondo commemora la 
Fiera! di .S. Carlo concomitante 
alla V. Mostra filatelico- 
mumismatica organizzata dalla 
‘Pro Loco. Nel contesto di questi 
annulli religiosi va pure segnalato 
quello di Milano-centro «Visita di 
Giovanni Paolo II», sempre del 4 
novembre. 


Altri annulli Aipeciali italiani so- 
‘no.dì un certo interesse. Ne propo- 
‘niamo alcuni: targhetta di Anguil- 
lara Sabazia celebrative il 50.0 an- 
niversario del record assoluto di 


qUENE Ce 
+. 20 


3.11.1984 


Via = 1919 


DA span 
velocità di Idrocorsa illustrata con 
l’idrovolante detentore del pre- 
mio;' l’annullo rotondo di Roma, 
Camera dei deputati, del_29 otto- 
bre, per l’assemblea straordinaria 
dell’Unione europea occidentale 


nel XXX anniversario di questa 


‘importante istituzione comunita- 


ria; quello per l'esposizione filateli- 
ca «Da Sarajevo a Versailles» di 
Firenze illustrato con il profilo 
geografico dell'Europa; altro a Ve- 
nezia per i campionati internazio- 
nali tennistavolo d'Italia con il 


Leone di S. Marco stilizzato e i 


cingue cerchi olimpici; ancora 
l’annullo di Torgiano (PG) per il 
4.0 banco di assaggio dei vini d’I- 
talia; un particolare annullo ri- 
chiesto dalla Fondazione Giulio 
Giusti di Roma richiama il tema 
«Violenza e sport» per il congresso 
svoltosi al Foro Italico su questo 
scottante e attualissimo problema 
‘che deforma con la violenza la 
parte eclatante dello sport. 
a 


Per l'esposizione mondiale di fi- 
latelia «Italia ‘85» verranno emessi 
due foglietti. Il primo, come comu- 


nical’Agenzia Asfe, sarà composto | 


da cinque francobolli; stampati 
anche in fogli normali, tiproducen- 
ti ciascuno una grande rarità di un 


paese di diverso ce laco-. 


lombina di Basilea, il «numero 


‘ due» degli Usa, il «numero uno». | 


del Giappone, il 2. pence di Mauri- 
tius e quello di 2 cents delle Ha- 
‘waii. Il secondo foglietto, ottenibi- 
le soltanto con il biglietto d’ingres- 
so-alla manifestazione, riprodurrà 
invece il «penny black» di Gran 
Bretagna ossia il primo francobol- 
lo adesivo del mondo e îl 5 centesi- 
mi di Sardegna, di colore nero, 
considerato (anche se in modo 
controverso) il primo francobollo 
italiano. Ovviamente non sono no- 
ti ancora i dati tecnici dei due 
foglietti e nemmeno illoro rispetti: 
vo valore facciale, . 

Ma a parte la comunicazione 
anticipata sono già sorte, nell'am- 
bito. commerciale-collezionistico, 
delle perplessità sui motivi che 
‘hanno indotto il Comitato organiz- 
zatore ad illustrare più francobolli 
esteri — anche se di rilievo mon- 
diale — e un solo francobollo ita- 
liano, e perplessità sulle ventilate 
modalità di distribuzione dei pezzi 
sì teme, forse più a ragione che a 
torto, una potenziale speculazio- 
‘ne, particolarmente per il foglietto 
abbinato al biglietto d’ingresso di. 
Italia '85. 

Su quest’ultimo aspetto, è dove- 


rtl 000... 


potere parrecieane a MESE DELL'AEROBICA 


+ che LIVIO terrà ala Fiera di Trieste tutti i lunedì e i mercoledì dalle 19/alle 20 a partire da lunedì 19 novembre. 


Informazioni ed iscrizioni dalle 16.30 ‘alle 21 alla 


PALESTRA DELLA SALUTE 


Circolo ENDAS Ccdi-Uil — Largo Papa Giovanni 6 - Tel. 775743 - TRIESTE 


roso dire che nessuna manifesta- 
zione, specie di impostazione mon 
diale, è esente da controversie spe- 
cifiche già molto tempo prima del- 
la sua inaugurazione. In questo 
caso è intervenuta autorevolmen- 
te la Borsa filatelica nazionale di 
Milano con un ordine del giorno in. 
cui si richiedono adeguati chiari- 
menti. 
MSI 
La tradizionale emissione della 
Svizzera, «Pro Juventute», che ve- 
drà la luce il 26 novembre si riferi- 
sce a figure tolte dai libri per 
l'infanzia proponendo, con i suoi 
quattro francobolli, quella di Hei- 
di, libro della scrittrice zurighese 


Johanna Spyri, Pinocchio, Pippi 
Calzelunghe dovuta all’immagina- 
zione di Astrid Lidgren ei cellibri 
Max e Moritz dell’umorista e poeta 
tedesco Wilhen Busch. Facciale di 
3.40 Frs con sovrapprezzo. Disegni 
di Rimensberger. Stampa policro- 
ma in rotocalco della Courvoisier. 

Altra emissione rituale la «Cari 
tas 84» del Lussemburgo compo- 
sta da cinque valori — facciale 95 f. 


\— illustrata con volti di fanciulli e 


centrata sul pezzo della Natività. 
Stampa policroma in fogli da 20 
(mini-foglietti). Data di emissione 
al 5 dicembre con relativa busta ed 
annullo commemorativo. 

Dalla Norvegia, al 15 novembre, 
due ‘emissioni contemporanee: un 
francobollo da 7.50 nok commemo- 


‘ra il Centenario del Parlamento 


‘nazionale, mentre la serie di quat- 
tro pezzi richiama le più note figu- 


. re dello scrittore norvegese Thorb- 


jorn Egner quali Carlo e Baktus, il 
‘sorcio allegro, il tram della città di 
Cardamone e il Commissario Ba- 
stian. Pezzi abbinati da 2 a 4 nok 
emessi in libretto. 

i Nivio, Covacci 


aerobica boutique 


TRIESTE - VIA MAZZINI 37-39 


Ateneo terza età 


Oggi alle 16, nell'aula di via San 

Nicolò 7, secondo piano, il prof. 
‘Roberto Della Loggia, terrà una lezio- 
ne su «Piante medicinali: mito o 
realtà?», 


Lions S. Giusto 


Oggi alle 20 si svolgerà nella soli- 

ta sede la riunione conviviale dei 
soci del Lions Club Trieste S. Giusto. 
Interverrà il presidente del consorzio 
per l'aeroporto del Friuli-Venezia 
Giulia, Giovanni Cocianni, con la 
relazione dedicata al «ruolo dell’aero- 
porto di Ronchi nell'economia regio- 
nale». 


Leo Club Trieste 


Questa sera alle 20 si terrà in via 

Cavour 7 la riunione dei soci del 
Leo Club Trieste alla quale partecipe- 
rà una rappresentanza della Gioven- 
tù federalista europea. 


Circolo Il Carso 


‘Il prof. Carlo Runti, già preside’ 
della facoltà di Farmacia dell'U-.|\, 


niversità di Trieste terrà domani alle 


| 18 nella sala Baroncini delle Assicu- 


razioni generali, di via Trento, una 
conferenza organizzata dal circolo 
culturale «Il Carso», su «Il veleno 
nella storia e nella letteratura», 


Gruppo Escai 


I ragazzi del gruppo Escai «Um- 

berto Pacifico» della Società 
‘Alpina delle Giulie e loro ‘amici e, 
simpatizzanti. sono invitati in sede 
(via Machiavelli 17) domani, alle ore 
19.15, ‘per informazioni riguardanti 
gita di domenica sul «Sentiero del 
Maestro» (Monte Carso) e per assiste 
Te a.proiezioni di diapositive. 


Serata teatrale.» 


Oggi alle 18; nel salone della Lista 

per Trieste di Corso Saba 6, sotto 
gli auspici della Commissione istitu- 
zioni culturali, si terrà la terza serata 
dei «mercoledì culturali» promossi da 
Pino Tanfani e Gino Tomsic. L'incon- 
tro sarà dedicato all’autore ed attore 
Nereo Zanier. Verrà letto l’atto unico 
«Cossa disi la magioranza». Interpre- 


» ti gli attori del gruppo «ex allievi del 


ricreatorio: G.. Brunner» diretto da 


Pino Tanfani. 


Corso di fotografia 


‘per principianti. Fotostudio Em, 
‘meti via Timeus 12, Trieste, tele- 
fono 767312, dalle 15 alle 20. 


Circolo della Stampa 

Per i pomeriggi dedicati dal-Cir- 

colo della Stampa alle signore ed 
organizzati da Fulvia Costantinides, 
oggi alle 116,30 nella sede di Corso 
Italia 12 Alfieri Seri parlerà sul tema 
«Trieste nella storia delle città italia- 
ne» dal volume. «Trieste» di Ezio 
Godoli, professore di architettura al- 
l’Università di Firenze. 


Maestri. cattolici 


Domani alle 17 nella sala di.via 

Mazzini. 26, sarà presentata la 
‘poesia di Tullio Sartori dalla, sua 
ultima pubblicazione: «Un fià de veri- 
tà, un fià de fantasia», 


The danzanti al Cmm 


Sabato 17.11 alle ore 16 ha inizio 

una serie di, balli studenteschi 
presso la sede estiva del Circolo Mari- 
na Mercantile in viale Miramare 40. 
Gli inviti si possono richiedere presso. 
la segreteria di via Roma 15, telefono 
65822, dalle 9.30 alle 11.e dalle.17 alle 
18.30: Sì prega una fotografia. 


9 
È Mostre d’arte | 


Nozze d'oro 


G ovanni e Maria Rol circondati 

dall’affetto dei figli, delle nuore, 
dei nipoti e parenti si ritroveranno 
oggi alle ore 11 nella Chiesa della 
Beata Vergine delle Grazie, per cele- 
brare i loro cinquant'anni di felice 
‘unione. Vivissimi auguri. 


Corsi di musica 


Oggi e domani alle 18 e alle 20 si 


accettano nella sala da musica 


‘del Cumt in via dell'Università 1, le 
iscrizioni ai corsi di vocalità e.teoria 
musicale antiche, viola da gamba e 
Violino barocco, promossi dal labora- 
torio di.musica antica del Cumt, 


[ Incontri culturali 


Grafica internazionale 


alla Torbandena 


Domani sera, alle ore 18, la Gal 
leria Torbandena di Trieste inau- 
gura, nelle sale di via Tor Bandena 
1, una rassegna di grafica interna: 
zionale. La mostra di quest'anno 
anticipa di un mese l’abituale ras- 
segna grafica di dicembre, e segna- 
la la presenza di una serie di tira- 


‘ture molto ricercate. 


Saranno esposte opere grafiche 
di maestri del Novecento italiani e 
stranieri, tra i quali: Adami, Afro, 
‘Arp, Bacon, Chagall, Carrà, Cam- 
pigli, Capogrossi, Carena, Cassina- 
ri, Delaunay, Cascella, De Chirico, 


È De Pisis, Emst, Fini, Folon, Guidi, 


Gentilini, Guttuso, Hartung, Lam, 
Marini, Music, Matta, Moore, Mirò, 
Mascherini, Manzù, Man Ray, 
Matisse, Mansouroff, Picasso, 
Schifano, Sutherland, Spacal, Ta- 
dini, Tapies, Tamburi, Vedova, 
Warhol, Zigaina. La mostra resterà 
aperta fino al 10 dicembre. 


{n a | n n fa} ff fn 0010] 


Galleria Cartesius 
GRAFICA NAZIONALE 


Ferdinando Benvenuto e 
la CONCESSIONARIA SEAT 
ALPINA COMMERCIALE 
INVITANO TRIESTE ALL’ANTEPRIMA 


DELLA Servi [[=JZZ/A 


‘«l’eccezionale» 


Letteratura 
greca 


La prof. Luigia A. Stella, docente 
di letteratura greca all’Università 
degli studi di Trieste, terrà stase- 
ra, con inizio: alle 18, nell'aula di 
via dell'Università 3, una conferen- 
za dal titolo «Letteratura greca 
ieri e oggi: metodi e significati». 


La biotecnologia 


stasera’ al Cca 

La biotecnologia sarà di scena 
questa.sera al Circolo della cultura 
e delle arti (via San Carlo 2). Il 
prof. Arturo Falaschi, direttore 
dell'Istituto di genetica biochimi- 
ca ed evoluzionistica e responsabi- 
le del progetto finalizzato del Cnr 
«Ingegneria genetica», terrà infat- 
ti una conferenza dal titolo «Il 
nostro biofuturo con l’ingegneria 
genetica» (inizio ore 18,30). L’in- 
contro con il prof. Falaschi riveste 
particolare rilievo in funzione del- 
l'installazione a Trieste del costi- 
tuendo Centro internazionale di 
ingegneria genetica e biotecnolo- 
gia dell’Unido. 


OGGI ALLE ORE 17 NELLA SEDE DI 
PIAZZA DALMAZIA, 3 IN TRIESTE, TEL. 040/62590 


CENTRO ASSISTENZA - RICAMBI ORIGINALI - 


VIA DEL RONCO 10 - TEL. 577553 


inconti... 


a cura della Spe 


da oggi al 31 dicembre 
Multixer KA-70 


impasta, batte, monta, 
OMOgEnNIZZA, grattugia, 
trita e sminuzza 
affetta... e regala 


6 mesi di 
UIDACUCINA 


dra 


N 


E 
$ ; cs 
di Mondadori Ps 


Ria 


UNA DIMOSTRATRICE 
SARÀ A VOSTRA DISPOSIZIONE 
FINO AL 17 NOVEMBRE 


illustrarvi ‘il funzionamento 
prodotti ROWENTA presso 


IZZOTTI 3 


VIALE CAMPI ELISI 60 


TRIESTE 
(a fianco del PAM) 


Tel. 763140 


per 
dei 


mi 


iM. C. P.| 


Da VIA'S. FRANCESCO 9- A 
presenta 
le migliori 


Moquettes 
& 
carte | 
da parati 


esperienza i£a 
+ qualità n È 
ellelti TRIESTE 
RISPARMIO VIA E. VENEZIAN. 10 - TEL. 733336 


A 


il salotto di 


per la vendita dell'oro a peso 


SI RITIRA L'ORO VECCHIO 
RISERVATISSIMO 


Per appuntamento - Tel. 68957 - Via S. Nicolò 22 


. |. video- 

registratori 

Philips VHS disponibili da oggi nel negozio 
specializzato Philips 


RADIOANCONA 


VIA F. SEVERO 95 - TRIESTE - TEL. 55303 


L'intera gamma PHILIPS a prezzi refrigerati con 
minimo anticipo e il resto a rate. 


Mercoledì, 
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DALLA REGIONE 


AL CONSIGLIO REGIONALE SI È PARLATO DI MINORANZE 


Battaglia sul friulano a scuola 
ma sulla tutela c'è unanimità 
Sd SUONI FUTCIG € è unanimità 


Contrario solo l'Msi e astensione della LpT - Le puntualizzazioni della giunta 


Battaglia sulla lingua friulana ieri in 
Consiglio regionale. Alla fine, su un ordi- 
ne del giorno che invita il Parlamento a 
una rapida approvazione della legge di 
tutela delle minoranze linguistiche, si 
sono trovati d’accordo tutti, tranne i 
missini (contrari) e i consiglieri della 
Lista per Trieste (astenuti). Il documento 
era. firmato da Carpenedo (Dc), Saro 
(Psi), Pascolat (Pci), Fragiacomo (Pri), 
De Agostini (MF), Gonano (Psdi), Caval- 


lo (Dp) e Stoka (Us). 


È stato invece respinto un ordine del 
giorno di indirizzo contrario, presentato 
dal Movimento Sociale, che impegnava 
la giunta a intervenire presso il governo 
per «evitare che norme di tutela globale 
né richieste né volute dalle popolazioni 
locali possano seriamente inficiare sia la 
lingua e l’unità nazionale, sia lo sviluppo 
socioeconomico della regione». Ha avuto 
i voti favorevoli soltanto degli stessi 
missini e di Gambassini della Lista per 
Trieste e Vastensione di altri due «melo- 


ni», Tassinari e Giuricin. 


Gli ordini del giorno erano scaturiti da 
una serie di mozioni, presentate dai vari 


questi giorni. 


tenza. 


gruppi che avevano come denominatore 
comune il testo di legge per la tutela 
delle minoranze linguistiche che la com- 
missione Affari costituzionali del Parla- 
mento sta finendo di preparare proprio in 


Lungo, ma colorito, il dibattito che si è 
svolto in aula sull'argomento. De Agosti- 
ni, del Movimento Friuli ha subito lan- 
ciato un allarme. «Il ministro Vizzini — 
ha detto — intende presentare alcuni 
emendamenti al testo di legge, che sarà 
così snaturato nel suo significato di par- 


«La tutela è necessaria — ha detto 
Pascolat del Pci — e non è in aleun modo 
interpretabile come strada che porta a 
un bilinguismo italiano-friulano». «L’e- 
quazione Friuli uguale Alto Adige non 
Tegge — ha aggiunto il democristiano 
Carpenedo — i friulani infatti si sentono 
italiani, gli altoatesini no». 

Per Cavallo (Dp) i friulani solo con la 
legge di tutela potranno appropriarsi 
completamente della propria identità. 
Anche per Stoka (Us) la lingua friulana 
va valorizzata. Secondo Saro (Psi) l’unità 


europea passa attraverso la massima 
valorizzazione delle culture locali. 
Sempre favorevoli alla legge di tutela, 
ma più cauti, Ciriani del Pri («No all’au- 
tarchia culturale») e Gonano del Psdi 


(«Sì alla tutela, no a una babele linguisti- 


ca»). Contrari Morelli del Msi («L’Italia è 
una e indivisibile») e Giuricin della Lpt 
(«In regione ci si potrebbe trovare con 
una maggioranza che parla friulano e 
una minoranza che parla italiano». 
Gambassini, anch'egli della Lista ha 
detto che la «vela della nuova giunta 


garrisce al vento della friulanità» e ha 


aggiunto che «se a Trieste fosse instaura- 
to il bilinguismo italo-sloveno, ci scappe- 
rebbero i morti». 

Infine l’assessore Barnaba, dopo aver 
sostenuto a lungo la necessità di tutela, 
ha detto che nodo fondamentale della 
legge sarà l’introduzione del friulano nel- 
la scuola elementare, «Io sono per l’op- 
zionalità — ha detto — e non per l’obbli- 
gatorietà. Un periodico di Udine, per 
questa mia idea, mi ha definito pidoc- 
chio, eppure in amore verso il Friuli non 
sono secondo a nessuno». 


Ricostruzione: 
legge approvata 
dopo gli ultimi 
«ritocchi» 


È stato finalmente appro- 
vato il pacchetto di norme 
che modificano la legislazio- 
ne regionale in materia di 
ricostruzione. Il provvedi- 
mento era già pronto al varo 
nel mese di settembre, dopo 
gli ultimi «ritocchi» consi- 
gliati dal Governo nazionale. 
La legge venne portata in 
aula per essere approvata, 
ma — essendosi aperti i gio- 
chi della «verifica politica» 
— i partiti di maggioranza 
decisero di rimandare il tutto 
al dopo-Comelli. 

Con le nuove norme si in- 
troducono alcune novità 
strategiche ‘che dovrebbero 
accelerare i tempi dello 
sgombero dei prefabbricati 
provvisori ancora occupati. 
Decisiva, a questo fine, è la 
ridefinizione del «minimo 
abitabile» delle case ancora 
in costruzione. Nella edizione 
definitiva.della legge è stata 
recepita l’indicazione del Go- 
verno di non cumulare — in 
deroga alla legislazione vi- 
gente— il conferimento degli 
incarichi a uno stesso profes- 
sionista. 


HI INQUINAMENTO — L’as- 

sessorato regionale alla sani- 
tà ha affidato all’Us] Triestina 
un’indagine su tutto il territo- 
Tio del Friuli-Venezia Giulia 
riguardo alla contaminazione 
‘ambientale da piombo. 


La giunta fa il check up 


agli ospedali di Trieste 


Vanno a rilento i lavori del- 
la nuova lavanderia centraliz- 
zata che servirà tutti gli ospe- 
dali triestini e che si sta co- 
struendo in zona industriale. 
Ne ha dato notizia ieri, in 
Consiglio regionale, l’assesso- 
re alla sanità, Gabriele Ren- 
Zulli (Psi), che è stato sottopo- 
sto a un fuoco di fila di inter- 
rogazioni su problemi della 


sanità triestina. 

‘Alla nuova lavanderia si sta 
lavorando già dall’81. Gli 
impianti dovrebbero venir in- 
stallati appena entro feb- 
braio. Successivamente do- 
vranno essere definiti i finan- 
ziamenti per le spese di pittu- 
tazione, pavimentazione e per 
il depuratore delle acque di 
scarico. Renzulli ha detto che 


Fra il Lisert e Villesse 


sarà abolito il pedaggio 


Non si pagherà più pedaggio per percorrere il tratto dì 
autostrada. tra il Lisert e Villesse. Lo ha detto l'assessore 
regionale ai trasporti Giovanni Di Benedetto (Dc) rispondendo 
îeri in Consiglio regionale a un’interrogazione 

L'asse tra il Lisert e Villesse verrà infatti quanto ‘prima 
declassificato a raccordo autostradale, come previsto dalla 
variante generale ai piani regolatori di Monfalcone, Re 
Staranzano, di adeguamento alle direttive del Piano urbanisti. 
co regionale. Come ha annunciato Di Benedetto, la direzione 
regionale della viabilità ha già preso contatti con la società 
Autovie venete, concessionaria dell’autostrada 

La decisione è destinata a provocare una piccola rivoluzio- 
ne del traffico. Tra l’altro, la strada provinciale Monfalcone- 
Sagrado potrà essere liberata dal ‘passaggio dei mezzi pesanti. 

Sempre Di Benedetto ha inoltre annunciato che nella 
prossima estate inizieranno i lavori per costruire due sottopas- 
saggi per le auto a Pordenone, in modo da eliminare altrettanti 
passaggi a livello in via Fontanazze e in via San Vito. In questo 
modo saranno evitate le code anche di un chilometro allequali 
oggi sono obbligati gli automobilisti che devono raggiungere il 


centro di Pordenone. 


| DIECIRUOTE. 


ESTRAZIONI DEL 10/11/1984 | 36, 67, 49, 60, 2, 20, 5; GE 28, 


BARI 63 77 4 8.75 
CAGLIARI "5 56 30.58 78 
FIRENZE 28 56 69 39 33 
GENOVA 76 165 73 82 
MILANO 53 18 42 9 40 
NAPOLI 43 18 39 48 67 
PALERMO 78 65 6 8 69 
ROMA #2 38 5 16 84 
TORINO 89 56 40 65 5 
VENEZIA 19 58° 2 46 70 


Parziale insuccesso delle 
nostre previsioni ricavate nel- 
l’ultima edizione. Soltanto sei 
numeri sono sortiti (4, 5, 16, 
56, 58 e 82) anche se, con 
linerocio, hanno dato l’ambo 
a CA 56-58 (numeri della cin- 
quantina), l’ambo a RO 5-16 e 
l’ambo a TO 5-56. La «timida 
ripresa dei numeretti» citata 
in conclusione dell’articolo ha 
dato gli ambi 4-8.a BA e 6-8a 
PA. Come la scorsa settimana 
depenniamo un solo numero 
dal tabellone delle ambate: il 
76 uscito ancora a GE. Rive- 
diamolo: BA, 5, 45, 24, 82, 54, 
66, 32, 79, 86, 6; CA 26, 16,4,31, 
8, 1, 19, 5, 68, 3; FI 70, 80, 61; 


80,67, 41, 63, 71, 56, 3, 1,26; MI 
89, 54, 25, 27, 52, 33, 60, 62, 64, 
50; NA 34, 63, 32, 80, 70, 45, 82, 
90, 19, 75; PA 3, 23, 28, 25, 62, 
30, 70, 79, 87, 10; RO 44, 10, 25, 
31, 81, 12, 42, 24, 13, 35; TO 76, 
TA, 14, 32, 4, 63, 49, 53, 29, 37; 
VE 53, 39,.1, 26, 47, 59, 57, 20, 
63, 78. 

La nuova situazione dei fre- 
quenti: il 48 fa da battistrada 
con sei estrazioni consecuti- 
ve, lo seguono l'1 il 63 e il 77 
con tre, il 18, 19, 28, 30, 38, 43, 
65, 67, 70, 72 e 73 con due. 

Diamo un gruppo di numeri 
che reputiamo imminenti sul 
‘marcatore: 3, 7, 12, 13, 21, 23, 
25, 26, 24, 20, 29, 34, 36, 37, 41, 
44, 50, 51, 54, 55, 59, 60, 61, 66, 
68, 62, 83, 87, 88, 80 e 90. 

Segnaliamo una serie di 
ambi che tardano ad uscire: 
44-80; 45-57, 19-90, 80-84, 2-81, 
39-55, 39-75, 5-26, 25-68, 13-87, 
11-89, 8-70, 39-68, 17-63, 63-79, 
67-85, 9-59, 11-54, 26-44, 26-42, 
7-35, 32-76, 31-75, 13-29, 20-55, 
33-75, 25-37, 23-60, 37-60, 23-87. 

(a cura di Arrigo Bonnes) 


il modo discontinuo .in ‘cui 
finora si sono avuti i finanzia- 
menti, non hanno consentito 
la tempestività dei lavori. «È 
una baraonda, sì va avanti 
senza sapere se ci sono i finan- 
ziamenti — ha commentato 
Marino Tassinari della Lista 
per Trieste che aveva presen- 
tato l’interrogazione — di 
questo passo non sapremo 
neppure se la lavanderia sarà 
pronta nel ’90». 

Sempre Tassinari della Li- 
sta e anche Vigini e Nodari 
della De hanno chiesto poi in 
due distinte interrogazioni a 
‘Renzulli come mai numerosi 
nefropatici triestini vengono 
trasferiti dal servizio di emo- 
dialisi dell'Ospedale maggio- 
re di Trieste in altri ospedali e 
cliniche fuori regione, Renzul- 
lina confermato che effettiva- 
mente 12 pazienti sono stati 
invati in cura a Bolzano, per- 
ché il centro di Trieste è insuf- 
ficiente. Sono già state prese 
però le contromisure con uno 
stanziamento immediato di 
120 milioni 

Nella replica, Tassinari si è 
lamentato del fatto che Ren- 
zulli non abbia dato risposta a 
una parte della sua interroga- 
zione, laddove egli chiedeva 
dove fossero finiti 398 milioni 
stanziati dalla Regione per il 
centro triestino di emodialisi 
e poi dirottati per altri impie- 
ghi più urgenti non precisati. 


Partiti 
finalmente 
i lavori 
alla diga 
di Ravedis 


PORDENONE — Esatta- 
mente fra 38 mesi, cioè poco 
più di tre anni, alla stretta di 
Ravedis, a Montereale, le ac- 
que del torrente Cellina, sbar- 
rate da una diga alta una 
cinquantina di metri, potran- 
no formare un serbatoio di 
circa venti milioni di metri 
cubi. Questi tempi di realizza- 
zione sono stati sanciti ieri 
con la firma del verbale di 
consegna dei lavori della diga 
di Ravedis, un’opera attesa 
nel Pordenonese da dieci anni 
e mai realizzata finora per una 
serie di vicissitudini tecniche, 
burocratiche ed amministra- 
tive, 

La firma è stata posta nella 
sede del Consorzio idraulico 
Cellina-Meduna da parte del 
rappresentante delle imprese 
aggiudicatrici dell'appalto, 
riunite nel consorzio Corav di 
Milano (ne fanno parte la Co- 
gefar di Milano, la Bardin di 
Belluno, la Copetti di Gemo- 
na ela Icep di Pordenone), del 
capo dell’ufficio tecnico del 
Genio civile di Pordenone 
(sorveglierà i lavori per conto 
del Magistrato alle acque di 
Venezia) e dell’ing, Viel, inca- 
Tricato dal Consorzio Cellina- 
Meduna di esercitare le fun- 
zioni di ingegnere capo nella 
costruzione della diga. 

La diga, a gravità, lunga 
circa 170 metri, verrà a costa- 
re complessivamente quasi 80 
miliardi. Per ora è stato dato 
l'avvio al primo stralcio dei 
lavori, oltre 42 miliardi, che 
prevedono le procedure di 
esproprio, l'esecuzione del 
modello idraulico degli scari- 
chi, indagini geognostiche, lo 
studio delle caratteristiche 
dei calcestruzzi, la costruzio- 
ne della strada di accesso alla 
diga e lo scavo delle deviazio- 
ni provvisorie. 

La realizzazione della diga 
di Ravedis è fondamentale 
per l'economia di tutta la pro- 
vincia di Pordenone. Le acque 
del bacino (formeranno un la- 
go lungo circa cinque chilo- 
metri) serviranno ad irrigare 
ottomila ettari di terreno agri- 
colo nell’alta pianura porde- 
nonese e alimenteranno la co- 
struenda centrale di San Leo- 
nardo e la rete delle altre 
centrali che l'Enel sta ristrut- 
turando nella zona. Inoltre co- 
stituirà un notevole bacino di 
raccolta delle piene annuali 
del Cellina, alleggerendo so- 
stanzialmente il deflusso delle’ 
acque nel Meduna, di cui è 
affluente, D.s 


MVISITA — Il presidente 
del consiglio regionale Man- 
zon ha ricevuto in visita di 
cortesia il presidente della 
corte d’appello di Trieste 
dott. Giorni Tucci. 


PERFORMANCE DELL'OSPEDALE INFANTILE DI TRIESTE 


O.k. l'intervento all'intestino 


u un neonato di 860 gramm 


Il piccolo era stato inviato! d'urgenza dall'ospedale di Pordenone 


Decorso postoperatorio 
buono per un bimbo nato pre- 
maturamente (soli sei mesi di 
gravidanza) e 860 grammi di 
peso e operato urgentemente 
all’intestino, Il piccolo, nato a 
Pordenone, è ricoverato all’o- 
spedale infantile di Trieste, il 
«Burlo Garofolo». Qui, il 28 
ottobre, a soli tre giorni di 


- vita, ha subìto l'intervento 


che si può definire quasi mira- 
coloso. La grave forma di per- 
forazione dell’intestino da cui 
era affetto e l’esiguità del suo 
peso hanno reso l’operazione 
eccezionale: rara ovunque, 
certo unica nella storia dell’o- 
spedale pediatrico regionale, 

La notizia è uscita dal «Bur- 
lo» solo quando i medici han- 
no avuto la certezza del pieno 
successo dell'intervento e del- 
la possibilità, per il neonato, 
di superare felicemente la de- 
licata fase postoperatoria. 
Autore dell’opérazione è il 
dottor Massimo. Sustersich, 
aiuto della divisione di chirur- 
gia pediatrica diretta dal prof. 
Hugo Alessandrini. 

«Il piccolo è arrivato una 
domenica mattina, inviato 
d’urgenza dall'ospedale di 


Pordenone al Centro immatu- 
Ti diretto dal prof. Nordio», 
racconta il dottor Sustersich. 
«Appena è arrivato è stato 
tenuto ‘in rianimazione per 
quattro ore. Quindi le radio- 
grafie, i segni inequivocabili 
della perforazione all’intesti- 
no e la decisione di operarlo». 

Nonostante la difficoltà non 
ci sono stati dubbi per i medi- 
ci: «Si tenta il tutto per tutto, 
in casi simili non ci si può 
tirare indietro — dice il dott. 
Sustersich — anche se su un 
addome così piccolo — 
aggiunge — non ci sono nean- 
che gli strumenti adatti per 


operare». 

Per motivi di discrezione né 
l'ospedale di Pordenone né 
quello di Trieste hanno divul- 
gato il nome del piccolo. Di lui 
si sa solo che è di colore, figlio 
molto@brobabilmente di per- 
sone che vivono alla base Na- 
to di Aviano. La madre, che è 
ancora ricoverata all’ospeda- 
le di Pordenone, ha subìto il 
taglio cesareo per dare alla 
luce la creatura che è uscita in 
posizione podalica. I medici. 
non si spiegano ancora la la- 
cerazione dell’intestino. 
«Un'ipotesi probabile è che 
sia da addebitare allo choc 


Sulla manifestazione del Psi con Martelli 


Sabato, alle 17.30, manifestazione pubblica del Psi a Trieste 
conla presenza del vicesegretario nazionale del partito Claudio 
Martelli. «Con i socialisti si esce dalla crisi; con i socialisti il 
dopo crisi è cominciato», questo il tema della ‘manifestazione, 
promossa dal comitato regionale del Psi, che si svolgerà al 
teatro Auditorium di via Tor Bandena, Martelli terrà a Trieste 
anche una riunione con tutto il quadro dirigente del Psi del 


Friuli-Venezia Giulia. 


Nell'articolo pubblicato ieri dal nostro giornale, si diceva che 
in serata il vicesegretario nazionale avrebbe anche partecipato 
a una riunione di corrente. Contestualmente si affermava però 
che il segretario regionale, Gianfranco Trombetta, smentiva la 
notizia. Quest'ultima parte in corso d’impaginazione è saltata. 


post partum», commenta il 
dott. Sustersich. 

Creaturine che nascono così 
piccole e talmente premature 
corrono fortemente il rischio 
di infezioni. Anche adesso, 
scampato il pericolo più gra- 
ve, il neonato viene tenuto in 
costante osservazione. Nel ré- 
parto di neonatologia del 
prof. Sergio Nordio, il bimbo 
ha un’assistenza continua: a 
scopo preventivo ma anche 
terapeutico, soprattutto per 
la respirazione e per ia nutri- 
zione. «Il piccolo — spiega un 
medico del reparto, il dott. 
Stefano Marinoni — deve gua- 
dagnare peso progredendo al: 
l’incirca come se si trovasse 
ancora nell’utero della 
madre». 

I medici lo terranno perciò 
al «Burlo» per un bel po’ di 
tempo, un paio di mesi quan- 
tomeno, La creaturina che per 
le sue dimensioni oggi potreb- 
be essere. contenuta, nella 
scarpa di un adulto, deve rag- 
giungere il peso dei bimbi nati 
da gravidanza normale: 
Quando avrà raggiunto alme- 
no due chilogrammi potrà 
finalmente essere restituita 
alla famiglia. I..D.: 


CIRCOSTANZIATA DENUNCIA CONTRO IL DIRETTORE PERIN 


A Pordenone si indaga 


sul laboratorio d'igiene 


PORDENONE — Mario 
Puiatti, radicale pordenone- 
se, consigliere comunale per 
la Lista per l'alternativa e 
membro dell'assemblea gene- 
rale dell’Usl n. 11, ha inviato 
quindici giorni fa ùn esposto 
alla procura della Repubblica 
di Pordenone su presunti ille- 
citi amministrativi di rilevan- 
za penale che sarebbero stati 
commessi dal direttore del la- 
boratorio provinciale di igie- 
ne e profilassi, prof. Guido 
Perin. i 

Nell’esposto, Puiatti denun- 
cia una serie di fatti, accertati 
personalmente, e per i quali 
da tempo circolerebbero voci 
a Pordenone. In sostanza l’e- 
sponente radicale rileva che il 
prof. Perin, dipendente a tem- 
po pieno dell’Usl, ha assunto 
due incarichi «di consulenza 
dal Comune di Rovereto (per 
un importo complessivo di ol- 
tre 74 milioni di lire) senza 
avere per questo una specifica 
autorizzazione a esercitare at- 
tività di libera professione. 

Inoltre, secondo Piiatti, il 
laboratorio di igiene e profi- 


RIEVOCATO IN APPELLO UN TRAGICO INCIDENTE ACCADUTO A LIGNANO 


Confermati gli otto mesi a un carabiniere 


per la raffica mortale sfuggita dal mitra 


Confermata la condanna al 
carabiniere Roberto Zaina, di 
21 anni, da Udine, che a Li- 
gnano freddò con una raffica 
di mitra il turista parigino 
Jean Robert Nebout, di 20 
anni. Per omicidio colposo, il 
Tribunale gli aveva inflitto ot- 
to mesi di reclusione con i 
benefici di legge e lo aveva 
condannato, assieme al re- 
sponsabile civile Ministero 
degli interni, al risarcimento 
dei danni ai genitori e ai sei 
fratelli della vittima, che si 
erano costituiti parte civile 
con il prof. Sergio Kostoris di 
Trieste. 

Patrocinato dall’avv. Peti- 
ziol di Udine, Zaina ricorse, e 
le circostanze della disgrazia 
vengono riesaminate dalla 
Corte d’appello, presieduta 
dal dott. Ferruccio Rubini, 
Dp.g. il dott. Mellano, cancellie- 


re il dott. Paolich. 

Il tragico incidente accadde 
nella notte del 20 agosto 
dell'82. Poco dopo le due l’at- 
tuale ricorrente e due commi- 
litoni percorrevano con una 
macchina di servizio il lungo- 
mare di Lignano sabbiadoro, 
quando nei pressi di un ufficio 
di spiaggia notarono alcuni 
giovani attorno a cartelloni 
rovesciati. 

Poiché la zona era stata già 
oggetto di non poche imprese 
vandaliche, i militari si ferma- 
Tono e appena scesero dall’au- 
to gli sconosciuti si dileguaro- 


| 


no, tranne Nebout ed Eric che 
si accovacciarono a ridosso di 
‘una cabina. Zaina li affrontò, i 
due si alzarono, gli si avvici- 
narono ed egli, armato il mi- 
tra, intimò loro di fermarsi 
Eric obbedì immediatamen- 
te e Jean si accingeva a segui- 
re il suo esempio perdette 
purtroppo l’equilibrio sul ce- 
devole e irregolare arenile, finì 
con il dorso contro la canna 
del mitra, dalla quale partì 
una raffica di quattro colpi, 
che lo centrarono al torace. Il 
turista venne prontamente 
soccorso e trasportato dappri- 


Mortale esplosione a Nuova Gorizia 
GORIZIA — Un morto e cinque feriti, di cui tre gravissimi è 

il tragico bilancio di uno scoppio di una bombola che ha 

causato il parziale crollo di uno stabile a Prevacina, nelcomune 


di Nuova Gorizia. € morta per le 


Sirk, 36 anni, 


gravi ustioni e ferite Ivanka 


ma all’ospedale di Latisana e 
poi in quello di Udine, dove 
giunse ormai cadavere, 

Indiziato di reato, Zaina 
venne interrogato e sostenne 
che si era trattato di una scia- 
gurata fatalità, e aggiunge 
che la disgrazia si compì 
anche perché Jean gli era vici- 
Nissimo. Al termine dell’i- 
struttoria, il militare venne 
imputato di omicidio colposo 
e dopo la condanna, come 
abbiamo: premesso, interpose 
appello. 

Al processo d’appello, Zai- 
na non ha dichiarazioni da 
fare; prende la parola il patro- 
no di parte civile, e chiede il 
Tigetto dell’impugnazione, 
conclusione cui perverrà 
anche il procuratore generale. 
Parlano, quindi, l’avv. Russo 
dell'Avvocatura dello Stato 
per il Ministero e il difensore. 


lassi non compie analisi su 
incarico di privati in quanto 
carente di personale, ma «pa- 
Te che le richieste siano di 
fatto indirizzate al laboratorio 
privato Acteco che si occupa 
di analisi ambientali e fra i 
soci del quale figura la moglie 
di Perin, Luisa Nadalini. 
«L’Acteco — prosegue 
Puiatti — ha un rapporto di 
consulenza e gestione con il 
consorzio Comad di Brugne- 
ra, costituito da 60 delle 155 
industrie del legno della zona 
‘per depurare le acque di scari- 
co. Nell’83 erano stati preven- 
tivati 3300 metri cubi da de- 
purare, mentre ne sono stati 
consegnati soltanto 1.300, 
senza che il laboratorio sia 
intervenuto nei confronti dei 
possibili inquinatori». 
Inoltre, secondo l’esponen- 
te radicale, Perin avrebbe 
commesso tutta una serie di 
irregolarità e di illeciti «usan- 
do irregolarmente l’automo- 
bile in dotazione al servizio, 
non timbrando regolarmente 
il cartellino di presenza e diri- 
gendo il laboratorio in modo 


discutibile ai fini del servizio 
pubblico». 


«Ho atteso, quindici giorni 
per dare notizia di questo 
esposto — ha dichiarato 
Puiatti, — per. dare modo al 
magistrato di compiere i pri- 
mi accertamenti. Al procura- 
tore ho lasciato una pondero- 
sa documentazione e ho forni- 
to anche degli elementi a mio 
avviso di particolare impor- 
tanza». 


In sostanza, con questo 
esposto, il consigliere della 
Lpa chiede che venga chiarita 
la posizione del direttore del 
laboratorio provinciale di 
igiene e profilassi (ora facente 
parte del presidio multizonale 
di prevenzione dell’Us1n. 11) e 
che secondo quanto denun- 
ciato avrebbe usato la strut- 
tura pubblica per suoi fini 
personali. Alla richiesta se sia 
stata avviata la relativa inda- 
gine il procuratore di Porde- 
none, dott. Mario Schiavotti 
ha risposto invocando il se- 
greto istruttorio. 

U.S. 


] 


[In poche righe 


Visita allo scalo ferroviario di Villaco 


L'Agenzia ufficiale delle Ferrovie federali austriache di 
Trieste, d'intesa con l'Associazione italiana tariffisti, organizza 
per martedì 20 novembre una visita alla costruenda stazione 
ferroviaria di smistamento di Villach Sud (la seconda ‘per 
capacità di tutta l’Austria dopo quella di Vienna) e un incontro 
con i funzionari di quella direzione Obb. I lavori si trovano 
attualmente in una fase molto avanzata ed una parziale entrata 
in servizio dello scalo, di fondamentale importanza per i traffici 
del. porto di Trieste, è prevista entro il 1985. 

Per informazioni e iscrizioni rivolgersi dalle 8 alle 12 
all'agenzia delle Ferrovie federali austriache di Trieste, via 
degli Stella 1, telefono 040/43444, entro questa settimana. 


Onorificenze agli italiani in Jugoslavia 
CAPODISTRIA — Ieri, a nome del Presidente Sandro 
Pertini, il console generale d’Italia a Capodistria, Ludovico 
Tassoni Estense di Castelvecchio, ha consegnato l'Ordine della 
Repubblica a quattro esponenti del gruppo nazionale italiano 
in Jugoslavia, L’ex presidente dell’Unione degli italiani dell'I- 
stria e di Fiume, Mario Bonita, caporedattore responsabile de 
«La voce del popolo», ha ricevuto le insegne di commendatore, 
mentre quelle di cavaliere ufficiale sono state attribuite a Leo 
Fusilli, Ennio Machin e a Giovanni Radossi, direttori, rispetti- 
vamente, del Ginnasio italiano di Capodistria, della Casa 
giornalistico-editoriale «Edit» di Fiume e del Centro di ricerche 


storiche di Rovigno. 


Nel consegnare le onorificenze il console generale ha 
sottolineato che esse rappresentano per gli insigniti un tangibi- 
le riconoscimento della nazione d'origine per il costante impe- 
gno dimostrato nei lunghi anni di militanza nell’ambito dell’U- 


nione degli italiani. 


Meeting ; 
Alpe-Adria 2 
in Istria : 
sul tema 

bilinguismo 


ROVIGNO — Cosa significa 
ll bilinguismo per un gruppò 
etnico? Quale rapporto impli- 
ca con la lingua minoritaria? 
Quali problemi pratici pone? 
Di tutto ciò si parlerà da 
venerdì a domenica a Rovi- 
gno al IX Convegno dei grup> 
pi etnici limitrofi organizzato, 
dall’Unione degli italiani del" 
YIstria e di Fiume. 3 

Il convegno, al quale pren- 
deranno parte le comunità 
nazionali del Friuli-Venezia 
Giulia, della Slovenia, della 
Croazia, della Carinzia e delle ‘ 
zone di confine dell'Ungheria; 
è divenuto ormai un appunta: 
mento tradizionale dei gruppi 
nazionali che ogni anno si ri- 
trovano per analizzare un te: 
ma specifico, ma anche per 
scambiarsi esperienze e incre- 
mentare la collaborazione. 


Al centro ‘del dibattito di 
quest'anno ci sarà un argo- 
‘mento molto significativo, 
quello del bilinguismo. 


Il convegno di Rovigno ha il 
compito di dare un ulteriore 
contributo ed elaborare ulte- 
riori proposte in tema di dirit- 
ti delle lingue minoritarie nei 
rapporti con le lingue dei 
gruppi dominanti, ma anché 
di analizzare quanto finora è 
stato fatto in questo campo'è 
di individuare le manchevo- 
lezze e le cose da ‘migliorare. 


E. URSINI 


Consulente per i problemi, 
della coppia. 


+ 


VIA LAZZARETTO VECCHIO 9° 
TEL. 722694 b; 


La pubblicità ——— 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


Pe 


Lato Rollo Elite 


Numero posti 
Potenza max. 
CV.(DIN) 


Cilindrata 


| prezzi sono IVA inclusa, franco Concessionario. 


L'offerta è valida per contratti stipulati 
entro il 15 dicembre. 


Posizione motore 


(KW) 


Trazione 
N. cilindri 
Lungh, max. em 


Largh. max. em 
Peso kg. 


Consumo normalizzato SIE 
Ri litri x 100 km 9 
È 255 
_ £ si 
E 5 2 98 
5 E si SÈ 2 238 
183 i 9 55 4 pi 
SE ° Ss 25 
DE D ba 


E un’offerta dei Concessionari 


:7.9M000 
e 8.528.000 
ius 9.456.000 i 


vo 11.622.000 — 


AUSTIN RO 


ER: 


DI 


Mercoledì, 14 novembre 1984 


| PAGINA DEI MOTORI 


IL PICCOLO 


Mercato 

a singhiozzo 
con tante 
«quasi 
novità» 


Sono due, essenzialmente, a 
grandi linee, i motivi che ren- 
dono. particolarmente «nobi- 
le» il sessantesimo Salone del- 
l’auto'di Torino: uno, tradizio- 
hale, perché esso rappresenta 
un: prezioso appuntamento 
per fare il punto sulla situa- 
zione dell’industria dell’auto- 
‘mobile, l’altro, meno tecnico e 
più sentimentale, perché 
l'esposizione torinese, que- 
st’anno, sfrutta i rinnovati 
spazi e volumi di un «tempio 
sacro» nella storia dell’auto- 
Mobile italiana: il Lingotto. 

I confronti, i bilanci che si 
fanno, che si tirano in questa 
occasione vengono a dare, e al 


tempo stesso, a ricevere. 


un'impronta particolare per- 
ché cadono in un momento 
estremamente delicato per 
l'industria dell’auto, per un 
Settore produttivo e indu- 
striale, cioè, che nonostante le 
alterne vicende di questi ulti- 
mi anni, conserva una podero- 
sa forza trainante nell’intera 
economia mondiale. 

Torino offre, senza dubbio, 
l'occasione per fare un bilan- 
cio generale e parziale (cioè 
paese per paese, «casa» per 
«casa») dell'andamento del 
mercato nei trascorsi mesi 
dell’84. Si cerca, in altre paro- 
le, di dare una spiegazione 
dell’alternarsi di alti e bassi, 
nelle vendite, degli sposta- 
‘menti di preferenza da un set- 
tore all’altro da una produzio- 
ne all’altra. Si tenta, anche di 
giustificare una realtà che 
molto spesso ha dato piena- 
mente torto alle previsioni, 
pur minuziosamente e razio- 
malmente formulate: al pro- 
‘mettente avvio di inizio anno, 
all’allarmante blocco del mer- 
cato avvenuto a settembre, 
all’inattesa ripresa. mostrata 


- già in ottobre, con un balzo di 


Vendite che si avvicina al 20% 
del totale. 

Se le vere novità non ci 
‘Sono, essendo ormai i produt- 
tori convinti della maggior ef- 
ficacia propagandistica di sin- 
goli debutti esterni, il Salone 
di Torino, come d’altra parte 
‘tutte le esposizioni, si limita a 
essere vetrina dei «lanci» più 
recenti, ciò non vuol dire che 
questo «incontro» debba per- 
dere d'importanza. Il poter 
abbracciare, con un’unica oc- 
chiata, tutto il complesso del. 
l’attuale produzione, e, di con- 
seguenza, poter compiere 
confronti immediati, è, senza 
dubbio, chanche non trascu- 
Tabile. 

Perché oltretutto da questa 
considerazione, da questo 
confronto nasce, immediato, 
il pensiero, l’interrogativo sul 
futuro dell’auto. Indubbia- 
«mente il discorso di come sarà 
l'auto del domani, di quali 
aspetti esterni o interni assu- 
‘merà di quali evoluzioni tec- 
niche sarà protagonista, o 
addirittura ispiratrice, di qua- 
le e quanta incidenza avrà 
sulla società intera come su 
ogni singolo individuo. 

E’ indubbio che Torino rap- 
presenta un ideale punto di 
osservazione per compiere 
iquest’indagine, per compren- 
{dere: appieno l’importanza e 
ila profondità della sia purlen- 
| ta, guardinga si potrebbe dire, 

evoluzione che l'automobile 
ha vissuto in questi ultimi 
‘tempi. 
.. Sono senza dubbio, proble- 
mi di grande attualità per un 
settore industriale che non 
soltanto vuole conservare i 
ifasti del passato, ma che fer- 
‘mamente ‘intende impostare 
{una razionale politica di ulte: 
'riore espansione. Una tensio- 
ne che è già vivissima a Tori- 
no: la stessa scelta, in parte 
forzata, del Lingotto ne sotto- 
‘linea il crescente peso. In ef- 
fetti la ricerca di spazio, di 
{spazio fisico e non solo econo- 
mico-commerciale, aveva re- 
so in qualche modo inadegua- 
ta la superficie di Torino espo- 
sizioni, di fronte alla montan- 
te richiesta di partecipazione 
da parte dei produttori. 

Scelta logica, quindi, quella 
del Lingotto, che, indubbia- 
mente, può offrire spazio otti- 
male agli espositori: 60 mila 
metri quadrati di superficie 
interna, e altrettanti di area 
all’aperto. Il tutto per ospita- 
re i prodotti di 35 marche di 
autovetture, di 25 tra carroz- 
zieri e trasformatori, di 24 tra 
costruttori di autoveicoli per 
il tempo libero e promiscui, 
con l’aggiunta di una folta 
schiera di aziende apparte- 
nenti al cosiddetto indotto, 
cioè a quel composito mondo 
che gravita attorno al settore 
dell’auto. 

Scelta razionale si diceva, 
anche se non perfettamente 
realizzata: dall’imponente ca- 
pannone, se così è permesso 
definirlo, del Lingotto, conser- 
va ancora troppo evidente, sia 
all’interno sia all’esterno l’a- 
spetto crudo dell’opificio dei 
primi decenni del secolo, con 
il dominare dei toni grigi, dei 
soffitti scoperti e «martoriati» 
da un intreccio di tubi e di 
travi grezzi. 

A. C. 


Regina di nome e di fatto 


La Lancia Thema. è, senza 
dubbio, una delle regine del 
Salone, sia per il nome che 
porta sia perché rappresenta la 
risposta italiana in un settore del 
mercato che, negli ultimi tempi, 
è stato dominio della produzio- 
ne estera, 


La Thema più che un auto è, 
nella realtà, una gamma di ver- 
sioni (la stessa carrozzeria, infat- 
ti, accoglie quattro motorizzazio- 
ni): Thema iniezione elettronica 
di 1995 ce. potenza 120 CV. e 
velocità di 185 km/h, Thema le 
Turbo, 1995 cc., 165 cv. e 218 
orari, Thema 6 cilindri, di 2849 
Cv., potenza 150 cv. e 208 km/h, 
Thema turbo diesel, di 2445 cc., 
100 cv e velocità massima di 185 


6V. 


chilometri, orari. 

| prezzi venno da un minimo 
di 22 milioni e mezzo per la 
Versione minore ai 31 circa della 


L'Alfa 90, erede della glorio- 
sa Alfetta, sarà, senza dubbio, 
un altro dei modelli più osser- 
vati e più ammirati del Salo- 
ne. Non novità assoluta, 
essendo la vettura sul merca- 
to già da alcune settimane, 
rappresenta la risposta più 
significativa data dalla «ca- 
sa» di Arese alle esigenze, di 
stile e di prestazioni, che at- 
tualmente caratterizzano il 
settore delle berline di pre- 
stigio. 


La vettura viene offerta in 
una gamma piuttosto ampia: 
un 1.8 di 120 Cv (velocità mas- 
sima 185 km/h), due 1962 ce 
senza e con iniezione, entram- 


be da 128 Cv.(195 orari), un 2.5 
ce Quadrifoglio oro (156 Cv e 
200 km/h) e un 2.4 TD Inter- 
cooler (110 Cv e 178 orari). I 
prezzi da 19,5 milioni a 31 
Circa. 


I PUNTI DI MAGGIOR PROGRESSO TECNICO TRA I MODELLI PIÙ RECENTI 


L'auto del domani? Sembra simile 


Cosa chiede l’utente a un Salone? Di sognare 
innanzitutto: sognare l’auto che non avrà mai, 
oppure quella che dopodomani potrebbe avere, al 
posto di quella che sta inesorabilmente invecchian- 
do. E per-questo bastano gli stand, î riflettori, le belle 
ragazze, î pieghevoli pubblicitari. Ma forse l’utente 
vuole sapere qualcosa di più: sapere, ad esempio, 
come sarà l’auto del futuro. 

Congelati, per ora, î motori alternativi e i carbi- 
ranti «diversi» (è ‘chiaro che per chissà quanto 
tempo potremo scegliere tra la super, magari senza 
piombo, e il gasolio), l’auto del futuro sembra molto 
simile a quella del presente. O almeno ai modelli ‘più 
avanzati oggi sul mercato. E’ chiaro, ad esempio, 
che qualunque modello nuovo dovrà farei conti con 
una ricerca aerodinamica sempre più avanzata. 

La novità, rispetto al passato, è data dal fatto 
che l’aerodinamica (che consente dì abbassare i 
consumi e di produrre auto silenziose senza dispen- 
dio dì pesanti isonorizzazioni) non predetermina la 
forma. L’«auto a basso cx» di dieci anni fa aveva 
una forma obbligata: cofano lungo e spiovente, 
coda tronca, e quindi due volumi; 

Tra î migliori prodotti del presente e del futuro ci 
sono auto a tre volumi, come'l’Audì 100 0 la 


Mercedes 190; a due volumi e mezzo, come la Ford © 


Sierra, la Lancia Thema e la Saab 9000; a due 
volumi, come lOpel Kadett; Ma anche «space' wa- 
gon», le auto «tuttospazio» destinate a conquistare 
un numero crescente di clienti: come la\Renault 
«Espace» e, in fondo, la Fiat Uno, che è una 


a quella parche 


«tuttospazio» mascherata da normale utilitazia. 

Il secondo punto di grande avanzamento è dato 
dall’alleggerimento delle scocche, consentito da cal- 
coli strutturali sempre più precisi ottenuti con 
l’aiuto del calcolatore (è il CAD, computer-aided 
design). La prima «figlia del CAD» è stata la Fiat 
Ritmo, che non è un modello di primo pelo; ma già 
qualche anno prima la Golf aveva sensibilmente 
abbassato gli standard di peso. Oggi il lavoro sul 
peso della scocca è arrivato a buon punto; mentre 
‘progressi sono ancora possibili con l’introduzione 
degli straordinari (ma costosi) materiali compositi, 
che in pochi anni hanno conquistato il mondo 
aeronautico e quello della formula 1. 

Terzo tema: îl motore. Sta cambiando, ma in 
maniera più «sommersa», meno avvertibile. Oggi 
tutti i motori di nuovo disegno sono dei monoalbero 
(le valvole sono cioè comandate da un singolo 
albero a cammes nella testata) segno che in questa 
fase tale formula è il miglior compromesso tra 
durata e riduzione delle resistenze. 

Scomparsa la moda delle fusioni în lega (il 
computer consente di ridurre lo spessore delle 
pareti del blocco anche nei diesél: la ghisa quindiva 
benissimo) il grosso del lavoro sta diventando 
«interno», e riguarda l’analisi e il miglioramento 
della fase di scoppio. Una buona combustione, che 
consumi nei tempi ottimali tutto il carburante im- 
messo, è essenziale per due motivi: perché ‘fa consu- 
mare di meno, e perché riduce le emissioni allo 
scarico, In questo campo protagonista diviene l’elet- 


iù in strada 


tronica, perché solo essa consente di far scattare la 
scintilla al momento giusto a qualunque regime di 
giri. Il vecchio spinterogeno, glorioso erede dell’elet- 
tromeccanica, ha i giorni contati. 

Lasciamo stare i turbo, essenziali per aumentare 
è rendimento dei diesel ma molto discutibili nell’ac- 
coppiamento ai motori a benzina (salvo che perun 
aspetto: imbrogliare il fisco, cavando potenze da 
tremila da un motore di meno di due litri). Lasciamo 
stare anche le tradizioni integrali, che pure rispon- 


dono bene al concetto di un'auto orientata al tempo' 


libero. Cosa rimane ancora? 

Probabilmente l’intervento Sull’organo che dal 
maggior numero di anni rimane immutato, e cioè il 
gruppo frizione-cambio. Qui ci si possono aspettare 
dei progressi rimarchevoli, soprattutto nel campo 
dei cambi automatici. Che nel prossimo futuro 
consentiranno di consumare meno, non più, di.un 
cambio manuale. Come in effetti avviene oggi. Un 
passo avanti notevole è offerto dall’automatico ZF, 
già adottato da BMW e Peugeot-Citroen, che consen- 
teil lock-up meccanico (senza cioè attriti suppletivi) 
în terza e quarta marcia. 

La vera rivoluzìone però sarà offerta dal cambio 
a variazione continua che l'olandese Van Doorne 
ha messo a punto (ricordate la Daf?) e che Ford e 
Fiat si‘accingono a offrire sui propri modelli. Dopo 
aver disimpatato la doppietta, disimpareremo an- 
che a frizionare? Per saperlo, ci risentiamo' al 
prossimo Salone. 

IRA: 


costruttiva. 


I caratteri di questa nuova versione della 
medio/piccola tedesca sono tali da far sperare 


Punto fermo da decenni della produzione 
Opel, la Kadett, ha subito, proprio quest'anno, 
la sua ennesima trasformazione. Un interven- 
to, quello deciso dalla «casa» tedesca, molto 
importante e molto visibile, sia sotto l'aspetto 
della linea, che subisce una completa revisione 
in funzione aerodinamica, sia sotto il profilo 
della tecnica, che segue i principi più attuali e 
più aderenti alla più avanzata tecnologia 


alla Opel il rinnovo del successo ottenuto sul 
mercato negli anni passati: soprattutto si'è 
puntato sull’affidabilità della meccanica, sul- 
l’economicità dei consumi e sulla competitivi- 
tà dei prezzi. 

Ampia la gamma delle versioni in funzione 
degli allestimenti. I motori sono tre: un 1200 ce 
di 55 Cv e velocità massima di 150 km/h, un 
1300 ce di 75 Cv e 170 orari e un diesel 1660 ce 
con 55 Cv e 150 km/h. I prezzi vanno da un 
minimo di 11 milioni e mezzo a un massimo di 
13 e mezzo. 


All’insegna del tempo libero 


La Fiat presenta la nuova 
«Regata week-end» una vet- 
tura’ che raccoglie l'eredità 
della fortunata «131» Panora- 
ma, costruita in oltre 130 mila 
unità. La «Regata week-end» 
si propone nel settore delle 
familiari medie con contenuti 
molto innovativi e con una 
connotazione più avanzata 
rispetto alla consueta imma- 
gine delle vetture di questo 
tipo. 


«Regata week-end» si pre- 
senta con linea elegante, equi- 
librata nell’impostazione vo- 
lumetrica e con «CX» addirit- 
tura migliore della berlina. 
Offre inoltre diverse caratteri. 
stiche di interesse e in qual- 
che caso esclusive, Un grande 
vano di carico con tendina 
copribagagli; portata fino. a 
500 kg; ribaltina sul portello- 
ne posteriore;(una novità 
assoluta) per facilitare il cari- 
co e lo scarico. 


Le prestazioni appaiono fra 
le più interessanti della cate- 
goria: consumi ridotti, eleva- 
to confort, completezza di do- 
tazioni. Per il mercato italia- 
no (dove la vettura sarà dispo- 
nibile dai primi giorni di di- 
cembre), le versioni della «Re- 
gata week-end» sono quattro 
con altrettante motorizzazio- 
ni a benzina e diesel e due 
livelli di allestimento norma- 
le e super). 


La Fiat Panda si rinnova‘ 


presentandosi sul mercato 
con una gamma formata da: 
30 L,:30. CL, 30 Super, 45 Super 
© 4x4. La 30 L è la versione più 
economica ed essenziale, sen- 
za concessioni al lusso, ma' 
dotata di serie del lunotto 
termico e delle luci di emer- 
genza. La 30 CL ha di serie 
anche il tergilunotto, i sedili 
reclinabili con appoggiatesta, 
i vetri posteriori apribili a 


compasso. e rivestimenti in- 
terni che la portano ad un 
livello analogo a quello della 
precedente 45 normale, ora 
uscita di produzione. 

La 30 super — che con la 45 
super e la 4x4 rappresenta il 
«top» della Panda — aggiun- 
ge di serie alla già ricca dota- 
zione passata e a quella dei 
modelli meno completi i cri- 
stalli atermici, lo specchio re- 
trovisore esterno regolabile 


dall'interno, il mobiletto cen- 
trale con vano radio, l’accen- 
disigari, il vano portaoggetti, 
le coppette coprimozzi sulle 
ruote. o 

La 45 Super migliora i suoi 
elevati contenuti acquisendo 
di serie i cristalli atermici. La 
4x4 — caratterizzata dalle 
quattro ruote motrici — non 
subisce invece variazioni, ma 
viene offerta in due nuovi co- 
lori pastello. 


DA TERI SUL MERCATO ITALIANO LA «MEDIA» TUTTA SPAGNOLA 


FIRENZE — È arrivata la 
Ibiza. Da ieri, infatti, la «me- 
dia» che ha l’obiettivo di dare 
un'importante sottolineatura 
all'immagine europea della 
spagnola Seat, è sul mercato 


italiano. Molti, oltre a quello» 


ricordato, sono i motivi che 
rendono la Ibiza una vettura 
di particolare interesse‘ è già 
Stato detto che la Ibiza rap- 
presenta la prima vettura tut- 
ta spagnola. Proprio per que- 
sto motivo la Seat ha voluto 


giovarsi dei suggerimenti, per* 


così dire, di «firme» famose 
nel mondo della produzione 
automobilistica. 

L’Italdesign di Giugiaro, in- 
fatti, ha fatto la linea, la tede- 
sca Karman ha realizzato la 
carrozzeria e Porsche ha forni- 
to lo spunto per motore. e 
cambio. Merito della Seat è 
aver saputo far combaciare, 
con puntuale esattezza, que- 
sti tre indirizzi, realizzando 
una due volumi a tre porte, 
compatta e armoniosa, dagli 
interni razionali ed eleganti. 

Sette le versioni, in relazio- 
ne ai differenti equipaggia- 
menti, e tre le motorizzazioni: 
un 1200 ce da 63 Cv (velocità 
massima 155 km/h), un 1500 
ce da 85 Cv (175 orari) e un 
diesel 1700 (55 Cv e 150 km/h). 


i 


Prezzi particolarmente inte- 
ressanti: da un minimo di 8 
milioni e 160 mila lire per la 
versione 1.2. L; 8 milioni e 990 
ila lire per la cinque marce), 
ai 9 milioni e 465 mila per la 
più accessoriata GL, fino ai 10 
milioni e 434 mila per la 1500 
GLX (per questo modello è 
previsto un pacchetto, inscin- 
dibile, di optionals, come la 
chiusura centralizzata, ruote 
in lega, pneumatici ribassati, 
Vetri elettrici e check control: 
il tutto per 650 mila lire). 10 


COMINCIA DOMANI LA COMMERCIALIZZAZIONE DELLA SUPERCINQUE DI RENAULT 


Un'anima tutta nuova 
in vesti tradizionali 


ROMA — Comincia domani 
la vendita in Italia della nuo- 
va Renault Supercinque. La 
gamma italiana della «R5» 
rinnovata comprende le ver- 
sioni «TC», «TL», «GTI», 
«TSE». Nel febbraio del pros- 
simo anno arriverà in Italia 
anche la versione «50». 


La Supercinque — ricorda 
la Renault — è in realtà una 
vettura completamente nuo- 
va, anche se è stato conserva- 
to un profilo ormai familiare a 
moltissimi automobilisti di 
tuttii paesi (la vecchia «R5» è 


stata infatti prodotta in oltre: 


sei milioni di unità). 

Ecco le caratteristiche della 
«gamma italiana» della Su- 
percinque: la «TC» ha un mo- 
tore dì 956 cc, 42 cavalli a 5720 
Biri e una velocità massima di 
137 km/h; le «TL» e le «GTL» 


hanno motore di 1100 cc, 47 
cavalli e 6250 giri, una veloci- 
tà di-140 km/h; la «Tse» ha 
una cilindrata di 1397 ce, 72 
cavalli e una velocità massi- 
ma di 167 km/h. È 

Le novità rispetto alla vec- 
chia «5» sono rappresentate 
dalla disposizione trasversale 
del motore, dalle sospensioni 
Macpherson, dal nuovo siste- 
ma di frenata, dai nuovi inter- 
hi, dal cruscotto a tastiera; la 
scocca è stata ridisegnata e 
alleggerita, mentre la superfi- 
ci vetrate sono aumentate del 
20 per cento. L'auto è più 
lunga e più larga di sei centi- 
metri. 

La gamma della Supercin- 
que viene proposta con quat- 
tro livelli di equipaggiamen- 
to; il primo comprende la ver- 
sione «C», il secondo le versio- 
ni «TC» e «TL», il terzo la 


I 


«GTL», il quarto la «TSE». La 
versione base conserva gli ele- 
menti delle versioni di gam- 
ma più alta con le bande late- 
rali ed i paraurti ad assorbi- 


mento d’urto, il. retrovisore 
aerodinamico e così via; le 
«TC» e le «TL» possiedono il 
lunotto termico, la spia di 
usura dei freni, l'orologio a 


cristalli liquidi; la GTL ha il 
tergilavalunotto, la luce di re- 
tromarcìa, il pre- 
equipaggiamento radio, i pog- 
giatesta anteriori regolabili. 


Debutta 
la Mini 

2 cilindri 
Innocenti 


A Torino debutta la «Due 


| cilindri» della Innocenti. Una 


vettura, già preannunciata; 
che, negli intendimenti della 
«casa», andrà a inserirsì nel 
settore delle auto da città. 
Linea, carrozzeria, interni, 
equipaggiamenti e meccanica 
si rifanno agli altri modelli 
Mini, con soltanto piccole va- 
riazioni caratterizzanti. 


Il motore è fornito dalla 
giapponese Daimatsu, con la 
quale l’Innocenti già collabo- 
ra: un bicilindrico di 617 ce 
con una potenza di 3lev; a 
5700 giri al minuto (coppia 
massima 4,6 mkg a 3500 giri). 
La vettura, a detta della «ca- 
sa», offre prestazioni sufficien- 
temente brillanti: 120 km/h di 
velocità massima e 44,5 
secondi nel chilometro da fer- 
mo. Ovviamente molto conte- 
nuti i consumi: a 90 orari 4,6 
litri per 100 chilometri. 


milioni e 392 mila lire e 10 


‘milioni e 893 mila lire costano, 


infine, a seconda dell’ampiez- 
za degli accessori, le versioni 
diesel. 

Prezzi interessanti, si dice- 


Ibiza, ovvero l’immagine Seat 


va: senza dubbio, essi rappre- 
sentano una perfetta giustifi- 
cazione delle previsioni di 
vendita formulate dall’impor- 
tatore Koelliker: 18 mila vet- 
ture entro il 1985. 


HI-FI 
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“PRISMA CONCESSIONARIA TRIESTE 


Vuoi un premio concreto 
e durevole per la tua 
fedeltà alla A 112...? 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


STESA LA BOZZA SU CUI DOVRÀ RIPRENDERE IL CONFRONTO 


L'ALTRO IERI A PIAZZA SCORCOLA 


Nuove relazioni industriali 'mpegni di Lucchini 


ri e sindacati al «dunque» 


Atmosfera di cauto ottimismo anche se rimangono ancora aperte importanti questioni 


ROMA — Il protocollo Iri - 
sindacati sulle relazioni indu- 
striali potrebbe essere varato 
entro pochi giorni. La com- 
missione tecnica «paritetica» 
incaricata di stendere un te- 
sto il più possibile comune ha 
concluso il suo lavoro e oggi le 
segreterie Cgil, Cisl, Uil, le 
categorie e le strutture terri- 
toriali del sindacato ne valu- 
teranno i contenuti in vista di 
una ripresa del confronto con 
VIri. 


L'ipotesi avanzata in am- 
bienti sindacali è che il nego- 
ziato possa riprendere i tempi 
ristretti e avviarsi ad una con- 
clusione positiva anche se re- 
stano aperte alcune questioni 
non secondarie. 


«Se l'accordo verrà conclu- 
so — ha spiegato all’Agenzia 
Italia il segretario confederale 
della Uil Walter Galbusera — 
si potrà sperimentare una 
nuova impostazione delle re- 
lazioni industriali in cui, a 
fronte dell’assunzione di mag- 
giori responsabilità, il sinda- 
cato acquisirà un. maggiore 
potere. 

«E una soluzione assai vici- 
na — ha detto Galbusera — a 
quella del sistema ”duale’ 
che sta alla base della quinta 
direttiva! della Cee, e che la 
Uil da tempo ha assunto come 
orientamento in materia di 
democrazia industriale. È 
significativo, inoltre, che re- 
centemente il Cnel abbia ap- 
provato una risoluzione che 
prevede la costituzione dei co- 
mitati di sorveglianza nelle 
aziende: l'accordo Iri può con- 
siderarsi ben a ragione un pri- 
mo passo in questo senso». 

La commissione tecnica ha 
sostanzialmente raggiunto 
una intesa sulla maggior par- 
te del testo: in particolare su: 


1) comitati bilaterali (a li- 
vello di azienda, di raggrup- 
pamento, di settore ed anche 
territoriale nelle zone in cui è 
significativa la presenza Iri); 
questi dovranno esprimere 
pareri consultivi, obbligatori 
ma non vincolanti, su. tutte le 
questioni relative al funziona- 
mento delle imprese (ristrut- 
turazioni, investimenti ecc); 

2) occupazione: l’Iri sarebbe 
disponibile ai contratti di soli- 
darietà in base alla normativa 
vigente ed a facilitare la mobi- 
lità interaziendale; 

3) conflitti di lavoro: fra Iri e 
Sindacati ci sarebbe accordo 


ma solo di massima sulla op- 
portunità di definire procedu- 
re, anche obbligatorie, di 
composizione dei conîlitti. 

Fra i punti su cui non è 
stata invece ancora raggiunta 
una intesa ci sono in primo 
luogo proprio le soluzioni tec- 
niche da adottare per «raf- 
freddare» i conflitti, 

L’Iri vorrebbe ‘procedure 
più vincolanti (ad esempio il 
preavviso per gli scioperi) 
mentre i sindacati mettono 
l'accento sul fatto che il nego- 
ziato pur non escludendo il 
conîlitto deve essere la prima 
strada da percorrere. 


Cgil, Cisl e Uil comunque 
potrebbero rinunciare a pro- 
clamare scioperi a sostegno di 
una vertenza, in una prima 
fase temporalmente ben defi- 
nita, in presenza di un nego- 
ziato aperto. 

Fra i punti su cui non c'è 
ancora accordo figura l’appli- 
cazione del protocollo: l'Iri 
vorrebbe sperimentarlo in 
due settori (ed ha indicato 
anche se non tassativamente 
elettronica e cantieristica) 
mentre il sindacato punta ad 
un protocollo generale da at- 
tuare poi con le dovute gra- 
dualità. 


VERSO UN’INTESA FRA COOPERATIVE E COMPAGNIA 


Incontro in prefettura 


per il lavoro in porto 


Il presidente della Federcooperative di 
Trieste, Parma, sì è incontrato îeri mattina con 
il console della Compagnia portuale Hikel, i 
sindacati e il direttore dell'Ente porto Rovelli 
in prefettura, assieme al viceprefetto Vergone. 

L’incontro è servito per cercare di risolvere 
il problema della «concorrenza» fra facchini 


delle cooperative e portuali nell’ambito dei. 


magazzini privati del porto. Parma ha ribadi- 
to il timore delle cooperative di essere espulse 
dallavoro nei magazzini, mentre il console ha 
contrattaccato affermando la necessità della 
Compagnia di trovare nuovi spazi dì lavoro al 
fine di rendere più economico îl costo del 
lavoro portuale. 

‘Allafine, grazie alla funzione di mediazione 
dell’Ente porto e della prefettura, è stato 
deciso che — in linea di massima — ai lavora- 
tori della Compagnia spetteranno le operazio- 


ve quelli cosiddetti «di farmacia», cioè quelli 
più dettagliati. 
Questo purché giovedì pomeriggio sì con- 


cluda positivamente la verifica tecnica sull’ac- 
cordo utenza-Compagnia. Ieri Rovelli ha con- 


‘segnato alle parti le relazioni dei funzionari 


dell'Ufficio del lavoro portuale: pare che i 
risultati siano soddisfacenti nel Punto franco 
nuovo, mentre nel Porto vecchio ci sarebbe 
stata qualche lamentela (rese minori causate 
da attrezzature vecchie). Resta da verificare 
la volontà politica di sottoscrivere l'accordo. 


Frattanto la Prefettura svolgerà un’indagi- 
ne sulla consistenza delle cooperative (che 
contano circa 250 soci). Le cooperative, che 
non saranno presenti all’incontro di giovedì, 
saranno però presto riconvoncate în prefet- 


ni di massa, mentre ai facchini delle cooperati- 


I socialisti 
chiedono . 
50 miliardi 


per Trieste. 


La segreteria della federa- 
zione del Psi ha esaminato 
landamento della trattativa 
fra Regione e Iri, sindacati 
sulle partecipazioni statali 
dell’area giuliana. 

È emerso come la Regione 
non possa limitarsi a un ruo- 
lo pur importante di coordi- 
namento e di raccordo ma 
debba impegnarsi, anche fi- 
nanziariamente, per assicu- 
rare il rilancio e ’ammoder- 
namento tecnologico delle in- 
dustrie a capitale pubblico di 
Trieste e Gorizia. 

E anche sul versante degli 
impegni conereti — dice il 
Psi — che si misura la volon- 
tà politica del «cosiddetto» 
riequilibrio offuscato certa- 
mente dalle conelusioni della 
recente verifica regionale 
che. sotto il profilo organi- 
grammatico e programmati- 
co ha continuato a penalizza- 
re il capoluogo della regione. 

Pertanto il Psi di Trieste 
indica un primo obiettivo 
concreto: lo stanziamento di 
almeno 50 miliardi, nel pros- 
simo bilancio regionale, co- 
me. intervento integrativo 
della Regione per il rilancio 
delle partecipazioni statali. 

Il consigliere regionale 
Gianfranco Carbone ha pre- 
sentato una proposta di legge 
che appunto, analogamente a 
quanto è già stato fatto per la 
Zanussi, prevede un inter- 
vento di almeno 50 miliardi 
‘ per finanziare l’ammoderna- 
mento tecnologico delle in- 
dustrie a partecipazione sta- 
tale, mentre al Comune di 
Triesfè il consigliere comu- 
nale Augusto Seghene ha pre- 
sentato una mozione con la 
quale si invita la giunta a 
intervenire presso la Regione 
per garantire che nel prossi- 
mo bilancio sia previsto tale 
finanziamento. 


Movimento 


TRIESTE 

Navi in arrivo: «Aetos» (greca), 
‘ag. Cosulich, sbarco imbarco car- 
relli; prov. Mersina, orm. riva 71; 
«Belokonenko» (russa), ag. Bucci 
Carsica, sbarco imbarco conteni- 
torì, orm. molo VII; «Centurion» 
(argentina), ag. ‘Bucci Carsica, 
sbarco imbarco contenitori, prov. 
Pireo, orm. molo VII; «Centurion» 
(Angola), ag. Palo Scerni, sbarco 
imbarco contenitori, prov. Santos, 
orm. molo VII. 

Navi in partenza: «Nigbolu» 
(turca), ag. Ellerman & Wilson, 
dest. Istanbul; «Pelagos» (greca), 
ag. Cosulich, dest. Gedda; «Ustri- 
ne» (jugoslava), ag. Mediterranea, 
dest. Algeri; «Aetos» (greca), ag. 
Costlich, dest. Mersina; «Centu- 
rion» (Angola), ag. Paolo Scemi; 
dest. Santos. . 

Navi all’ormeggio: «Goldafish» 
(panamense), ag. Daddamar, im- 


barco carta, orm. riva 14; «Mini | 


‘Libra» (greca), ag. Cepack, imbar- 
co legname, orm. molo II; «Nigbo- 
lu» (turca), ag. Ellerman & Wilson, 
imbarco varie, orm. riva: 9; «Oste- 
' team» (germanica), ag. Cepack, at- 
tesa sbarco ringusa magnesite, 
‘orm. riva 6; «Irini F.» (greca), ag. 
Cepack, attesa partenza, orm. mo- 
lo III; «Brava I» (italiana), ag. 
Sperco, sbarco imbarco varie, orm. 
riva 1; «Kaethe Johanna» (greca), 


‘ della base imprenditoriale triestina. 


| In poche righe | 


Incontro Turello - artigiani 


L'assessore regionale Turello, competente per.il settore, si è 
incontrato con una delegazione della Federazione degli artigia- 
ni del Friuli-Venezia Giulia. Nel corso dell’incontro sono stati ’ 
approfonditi i temi relativi alla legge regionale n. 30, al Piano 
triennale di sviluppo della Regione 1985-87, nonché alle possibi- 
lità che l'artigianato offre in termini di occupazione e di 
reddito. Si è anche discusso della Conferenza regionale dell’ar-} 
tigianato, che dovrà venire ‘impostato e concretato secondo i 
reali interessi della categoria. L'assessore Turello ha preso atto 
delle istanze, assicurando la sua più ampia disponibilità ad 
affrontare i problemi sul tappeto con il fermo intendimento di 
riuscire a risolverli positivamente. 


Tassinari sulla cantieristica 


Un’interrogazione orale sugli interventi della Regione per 
risolvere la crisi della cantieristica giuliana è stata fatta dal 
consigliere regionale ing. Tassinari della Lista per Trieste. 
Appreso che la Regione Sicilia stanzierà 15 miliardi di lire per 
completare il cantiere di Punta Cugno in provincia di Siracusa, 
realizzato.ex novo per essere destinato alla costruzione di 
attrezzature offshore e che attualmente il settore offshore è 
oggetto di discussioni a livello governativo nell’ambito: di una 
generale intesa Iri-Eni e di un riassetto operativo delle parteci- 
pazioni statali e «dato che il nuovo campo può costituire non 
solo la salvezza della cantieristica giuliana, ma essere altresì di 
incremento a varie aziende metalmeccaniche anchenel Friuli», 
Tassinari nel suo documento «interroga l'assessore competente 
per conoscere i motivi della mancanza di interventi da parte 
della giunta per la tutela degli interessi della cantieristica 
giuliana e delle industrie collaterali». 


Documenti di trasporto 

La mancanza dei nuovi moduli del documento di trasporto 
integrativo della bolla di accompagnamento dei beni viaggian- 
ti, che ha creato un grave stato'di incertezza e di disagio ai 
mittenti ed agli autotrasportatori, è stata segnalata dal presi- 
dente della Cciaa Tombesi all’Intendente di finanza di Trieste. 


Operatori esteri in Italia 


Nel quadro delle iniziative volte ‘alla promozione dell’eco- 
nomia della provincia, la Camera di commercio ha pubblicato 
un fascicolo contenente la vigente normativa in tema di 
esercizio di impresa e di investimenti di capitale straniero in 
Italia e in particolare nella provincia di Trieste, in considerazio- 
ne degli indiscutibili giovamenti che possono derivare da 
investimenti esteri ai fini dell'avvio di nuove iniziative indu- 
striali. 


«Trieste economica» in edicola 


Un'articolata analisi della situazione economica triestina, 
inquadrata nel contesto nazionale ed europeo, traspare dai vari 
articoli pubblicati sull'ultimo numero di «Trieste economica», 
uscito in questi giorni a cura della Camera di commercio. 
L'esposizione si apre con una nota di ottimismo: l’on. Tombesi, 
pone in evidenza nell’articolo di fondo gli aspetti di concretezza 


ag. Cosulich, sbarco rinfusa ma- 
gnesite, orm. molo V; «Ustrine» 
(jugoslava), ag. Mediterranea, im- 
barco pali neri, orm. riva 53; «Kra- 
panj» (jugoslava), ag. Greenham, 
imbarco farina, orm. riva 64; «Pe- 
lagos» (greca), ag. Cosulich, sbarco 
imbarco contenitori, orm. molo 
VII; «Kedma» (israeliana), ag. 
Adriatic Shipping, sbarco imbarco 
contenitori, orm. molo VII; «Delp- 
‘hinus» (italiana), ag. ‘Tarabocchia, 
allibo carbone, orm. molo VII; «So- 
carcinque» (italiana), ag. Penso, 
trasbordo carbone, orm. molo VII; 
«Socarsei» (italiana), ag. Penso, 
trasbordo carbone, orm. molo VII. 


MONFALCONE 

Navi in arrivo: «Theodor 
Storm» (tedesca occidentale), ag. 
Cattaruzza, cellulosa; «Socarquat- 
tro» (italiana), ag. Cattaruzza, car- 
bone, da Trieste; «Vitawave» (gre- 
ca), ag. Cattaruzza, ‘per. imbarco 
grano, da Manfredonia; «Kocevje» 
(jugoslava), ag. Cattaruzza, tron- 
chi, da Salonicco, 

Navi in partenza: «Socarcin- 
que» (italiana), vuota, per Trieste. 

Navi all'ormeggio: «Victor Kha- 
ra» (sovietica), ag. Martinoli, Por- 
torosega, sbarco rottami di ferro; 
«Calabria» (spagnola), ag. Costan- 
zi, Portorosega, sbarco zolfo; «Go- 
ran Kovacic» (jugoslava), ag. Co- 


stanzi, banchina de Franceschi, 
sbarco crusca. 


PORTO NOGARO 

Navi in arrivo: «Assiuot» (egi- 
ziana), ag. Uniagent, per imbarco 
merce varia, da Alessandria d’E- 
gitto; «Nazim Kalkavan» (turca), 
ag. Sutes, vuota, da Barletta; 
«Hvar» Gugoslava), ag. Sutes, rot- 
tami di ferro, da Malta; «Blue Al- 
bacore» (panamense), ag. Unia- 
gent, per imbarco merce varia, da 
‘Bijela. 


Navi in partenza: «Mini Libra» 
(greca), ferro, per Trieste; «Pano- 
Tea» (greca), merce varia, per Pi- 
Teo; «Boras» (turca), container, per 
‘Ravenna. 9 

Navi all’ormeggio: «La Paix» 
(libanese), ag. Marlines, vecchia 
banchina, imbarco carta; «Acqua- 
viva» (italiana), ag. Friulmar, vec- 
chia banchina, sbarco rottami di 
ferro; «Zlarin» (jugoslava), ag. 
Uniagent, bacino Margret, imbar- 
co merce varia; «Brava Prima» 
(italiana), ag. Agrimar, vecchia 
banchina, sbarco-imbarco. merce. 
varia; «Koros» (ungherese), ag. 
Marlines, bacino Margret, imbarco! 
container e carta; «Bona» (italia- 
na), ag. Friulmar, darsena di Tor- 
Viscosa, sbarco sale industriale, 
imbarco solfato ammonico. 


L. Mi. 


con 


gli industriali 


a favore di Trieste 


Riconoscimenti all’imprenditorialità regionale 


Nell’eco suscitata dalla visi- 
ta di ieri l’altro, a Trieste del 
presidente della. Confindu- 
stria, Luigi Lucchini, da regi- 
strare la soddisfazione espres- 
sa dagli industriali triestini 
per l’incontro, svoltosi nella 
sede di Piazza Scorcola, con il 
comitàto di presidenza della 
federazione regionale e con i 
membri di giunta dell’asso- 
ciazione di Trieste. 

Nel corso del colloquio — è 
detto in una nota — sono 
state illustrate al presidente 
Lucchini le principali temati- 
che legate al comparto indu- 
striale del Friuli-Venezia 
Giulia. 

Per quanto riguarda la pro- 
vincia di Trieste, il presidente 
dell’Assindustria triestina, 
Federico Pacorini, ha sottoli- 
neato il difficile momento at- 
traversato dall’economia lo- 
cale, su cui, tra l’altro, pesa 
gravemente la crisi dell’indu- 
stria a partecipazione statale. 

Pacorini ha ricordato al pre- 
sidente della Confindustria 
gli impegni assunti dal capo 
del governo in.occasione della 
sua recente visita a Trieste, e 
gli ha ribadito la necessità di 
puntare‘a un rilancio dell’eco- 
homia locale che scaturisca 
dall’integrazione dei compar- 
ti dell'industria, del porto e 
del terziario avanzato. 

Il «Consiglio generale» della 
federazione degli industriali è 
stato anche l'occasione. per 
presentare al vertice confin- 


dustriale, cui era presente an-. 


che il direttore generale peri 
rapporti esterni, dott. Ernesto 
Auci, il nuovo centro congres- 
si della Stazione marittima, 
che a buon titolo potrebbe in 
futuro essere preso in conside- 
razione per una delle: molte 
importanti manifestazioni or- 
ganizzate periodicamente 


dalla Confindustria. 

Lucchini ha ribadito l’impe- 
gno della Confindustria a so- 
stenere, nell’ambito di sua 
istituzionale competenza, l’o- 
perosità imprenditoriale della 
Tegione, disposto ad ascoltare 
ogni sollecitazione e a render- 
ne la confederazione interpre- 
te e portavoce in sede poli- 
tica. 

Precise assicurazioni ha da- 
to sulla disponibilità ad inter- 
venire direttamente, nelle se- 
di ministeriali, per il necessa- 
rio sostegno ai provvedimenti 
di incentivazione futuri o già 
allo studio. 


RICEVUTI DA ZANFAGNINI, FRANCESCUTTO E RINALDI 


Imprenditori in Regione 


per il 


piano di sviluppo 


Ribadito nel corso dell'incontro il principio del 


In relazione alla prossima 
stesura del piano regionale di 
sviluppo e del bilancio trien- 
nale 1985-87, il vicepresidente 
della giunta regionale, Zanfa- 
gnini e gli assessori alle finan- 
ze Rinaldi e ‘all’industria, 
Francescutto, hanno: avuto 
un incontro con le organizza- 
zioni del mondo imprendito- 
riale. 


Nel corso della riunione, al- 
la quale avevano partecipato 
irappresentanti della Federa- 
zione regionale degli indu- 
striali, dell’Associazione delle 


piccole industrie e: dell'Inter: 
sind, Zanfagnini ha osservato 
che il 1985 dovrà essere con- 
trassegnato dal principio del 
«governo dell'economia», cioè 
da una strumentazione coor- 
dinata delle normative e degli 
interventi finanziari, per at- 
tuare consapevolmente il pro- 
gramma produttivo dell’inte- 
To Friuli-Venezia Giulia. 


Per questa e altre scelte, ha 
rilevato, il 1985 rappresenterà 
l’anno di un impegno essen- 
zialmente normativo; di pre- 
parazione agli indispensabili 


INVITO AL GOVERNO A FORMALIZZARE L'INIZIATIVA 


Aiuti Cee per l'acciaio 


Flm chiede la proroga 


ROMA — La Fim chiederà al governo 
italiano di insistere con la Comunità europea 
per prorogare il regime degli aiuti alla siderur- 
gia fino a tutto 1’86. Questa richiesta; però, non 
dovrà comportare nuovi tagli alla capacità 
produttiva, in quanto i 5,8 milioni di tonnellate 
di acciaio da ridurre entro 1’85 sono senz'altro 
sufficienti, 

A circa una settimana dalla riunione del 
consiglio dei ministri Cee (Bruxelles, 22 no- 
vembre), la Flm ha fatto il punto su tutti i 
problemi siderurgici ancora aperti, insistendo 
soprattutto sull'opportunità che il governo 
italiano confermi l’appoggio alla richiesta 
francese di prorogare di un anno gli aiuti alla 
siderurgia. 

Nel corso di una conferenza-stampa; i segre- 
tari nazionali Agostini, Conte e Baretta hanno 
spiegato che la data del 1.0 gennaio ’86 deve 
essere prorogata per tre motivi: la crisi perdu- 


rante di alcuni Paesi, comela Francia; l’ingres- 
so della Spagna nella Comunità che ‘avviene 
senza alcuna ristrutturazione della sua indu- 
stria; la ‘sostituzione del commissario Davi- 
gnon che potrebbe comportare dei mutamenti 
di linea. î 

La Flm, inoltre, chiede al governo di porre 
con determinazione a livello comunitario l’au- 
torizzazione alla produzione di 2 milioni di 
tonnellate per il treno 'a caldo di Bagnoli. 

La vicenda della quota di mercato — secon: 
do la Flm— va pertanto separata dai destini 
impiantistici. ‘Agostini, Conte e Baretta, han- 
no poi insistito sulla necessità di porre a livello 
comunitario anche il problema del contingen- 
tamento del rottame. Una certa preoccupazio- 
ne è stata, infine, espressa dalla FIm' per 
l'applicazione della legge 198 che concede 
premi per lo smantellamento di vecchi impian- 
ti siderurgici. 


«governo dell'economia» 


strumenti istituzionali e pro- 
grammatici per i successivi 
interventi finanziari, 

Per.Tomizza, segretario re- 
gionale dell’Api, significativo 
interesse dovrà essere rivolto 
dalla Regione alle aziende a 
carattere minore, non solo del 
campo industriale ma anche 
dell'artigianato, dell’agricol- 
tura e dei servizi; inoltre c'è la 
necessità di creare una nuova 
imprenditorialità, di collegare 
la struttura produttiva alle 
università, di sviluppare 
l’azione di marketing e di dare 
ulteriore impulso‘ alle finan- 
ziarie regionali. 

La federazione degli indu- 
striali del Friuli-Venezia Giu- 
lia ha invece rilevato che non 
deve' ritenersi concluso e su- 
perato il rapporto tra l’esecu- 
tivo regionale e le categorie 
economiche, nato attorno al 
tavolo della concertazione, 
mentre i responsabili regiona- 
li' dell’Imtersind hanno con- 
cordato sull'iniziativa del 
l’amministrazione regionale 
di privilegiare gli «interventi 
qualitativi a indirizzo strate- 
Bio ETE Cso n 

Sempre da parte dell’Inter- 
sind, infine, è stato richiesto 
di puntare sull'attività di 
ricerca del settore industriale 
non dimenticando, tra l’altro, 
il ruolo catalizzatore svolto 
dalle aziende a partecipazio- 
ne statale soprattutto nell’a- 
rea giuliana. 

Sempre in merito ‘al piano 
regionale di sviluppo del bi- 
lancio 1985-87, il. presidente 
Biasutti e l'assessore Zanfa- 


gnini hanno incontrato'ieri i . 


rappresentanti dell’Uncem 
(Comunità montane), dell’An- 
ci (Comuni) e delle province 
(Upi). 
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ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


SEMPRE PIÙ DIFFUSA LA CONVINZIONE DI UN RIBASSO DEI TASSI USA 


In netta flessione il dollaro 


Arretra la lira e sale l'oro 


Buon comportamento del marco tedesco, apprezzamento della sterlina sulla nostra moneta 


MILANO — Confermando 
le indicazioni dell’avvio, il 
dollaro ha chiuso in netto calo 
sulle 1826,25 lire in Italia e sui 
2,9282 marchì a Francoforte, 
con perdite rispettivamente 
di oltre tredici punti sulla lira 
e di poco meno di tre pfennig 
sul marco. Ieri l’altro le chiu- 
sure ufficiali avevano visto il 
biglietto verde a 1840 lire e 
2,9548. marchi. Ancora una 
volta la banca centrale tede- 
sca si è astenuta dall’interve- 
nire in un mercato che ha 
visto. il marco, chiaramente 
avvantaggiato. 

InItalia la divisa tedesca ha 
guadagnato terreno sulla lira 
portandosi a quota. 623,655 
contro le 622,805. del giorno 
avanti. La pressione sul dolla- 
to è legata come al solito alla 
diffusa convinzione che i tassi 
Usa scenderanno e la Federal 
Reserve ridurrà il tasso di 
sconto, La valuta Usa ha co- 
munque. resistito alle spinte 
nel senso di.un ulteriore, più 
marcato ribasso intervenute 
in mattinata. 

Tutto è quindi rinviato a 
quello che sarà l’orientamen- 
to del mercato americano do- 


po la pausa festiva dell’altro 


ieri che ha visto chiuse molte 
banche e uffici governativi 


- per il Veterans Day. 


Dollaro in ribasso, special- 
mente contro il marco, anche 
sulle piazze asiatiche in un 
clima di attività moderata- 
mente vivace. A Tokio ha 
chiuso a 240,65 yen contro 
241,05 all'apertura e 240,93 al- 
la chiusura di New York. Ieri 
l’altro qui aveva chiuso a 


1241,25. 


Nei confronti del marco la 
valuta Usa è scesa a 2,9395, 
circa un pfennig e mezzo in 
meno rispetto al fixing dell’al- 
tro ieri a Francoforte (2,9548) 
e poco meno di un pfennig al 
di sotto della chiusura di New 
York, avvenuta a 29480. 

- Il ribasso del dollaro ha sor- 


preso gli operatori nipponici 
vista la consistenza delle posi- 
zioni a breve in essere, per cui 
si riteneva probabile un consi- 
stente movimento di ricoper- 
tura. Ma le banche americane 
hanno venduto a ritmo conti 
nuo il dollaro contro marco 
sulla piazza di Singappore per 
cui anche Tokio si. è messo 
sulla stessa strada. Resta an- 
cora incertezza sulla direzione 
dei tassi a breve americani 


ma il dollaro appare relativa- , 


mente vulnerabile.. 

Lira intanto in flessione in 
Europa: reagendo al calo del 
dollaro, la divisa italiana ha 
perso terreno rispetto a quasi 
tutte le valute Sme, comin- 
ciando dal marco. Il franco 
francese è stato quotato 


203,195 lire contro 202,94 di 
ieri l’altro, e il fiorino olandese 
553,33 lire contro 552,25 . 

Stazionario il franco belga 
dato a 30,846 lire contro 
30,786. Fuori Sme, la sterlina 
è salita a 2332,40 lire da 2324 
mentre ha ripiegato legger- 
mente il franco svizzero a 
757,975 contro 758,46 dell’al- 
tro ieri. 

A Londra nel frattempo l’o- 
ro bullion è stato fissato a 350 
dollari per oncia contro 
348,70/349,20 dollari dell’aper- 
tura e 346,50/347 dollari della 
chiusura di ieri l’altro, 

Nuovi ‘acquisti hanno an- 
nullato le vendite iniziali dal 
Medio Oriente. Ma la resisten- 
za tecnica attorno a 350,50 
dollari ha bloccato ulteriori 


rialzi. Dicembre è stato indi- 
cato a 352,40 dollari per oncia 
contro 348,10/30 della chiusu- 
ra dell'altro ieri e 351,00 dell’a- 
pertura su 161 lotti. 

A Santiago intanto la Ban- 
ca centrale del Cile ha ripreso. 
da ieri il sistema di «suggeri- 
re» il livello dei tassi d’interes- 
se peri depositi in pesos a 30 
giorni. Lo ha comunicato il 
ministro delle Finanze Esco- 
bar, aggiungendo che il siste- 
‘ma porterà ad una netta ridu- 
zione dei tassi: quello propo- 
sto per ieri è stato del 4,5% 
(8% indicato a banche e istitu- 
ti finanziari). 

Il «suggerimento» della 
banca centrale, viene infatti 
sempre accettato dagli istitu- 
ti di deposito. 


LA CONSOB LAVORA A PIENO RITMO . 


Ammissione in Borsa 
Il nuovo regolamento 
fra neanche un mese 


Sei mesi sarà il termine massimo per decidere 


ROMA — La Consob, conta 
di varare entro la prima setti- 
mana di dicembre il nuovo 
regolamento per l’ammissio- 
ne dei titoli alla quotazione. 
La prossima settimana infatti 
terminerà il giro. d’orizzonte 
che i vertici della commissio- 
ne hanno tenuto con i rappre- 
sentanti delle banche, degli 
agenti di cambio e delle socie- 
tà, ai quali è:stata sottoposta 
la bozza ai primi di settembre. 

In particolare il testo, com- 
posto da 8 articoli, contiene 
l'indicazione dei requisiti ri- 
chiesti alle società emittenti 
e, d’altra parte, indica anche 
un termine massimo, sei mesi, 
entro il quale la Consob deve 
accogliere o respingere la ri- 
chiesta di quotazione, 


MENTRE L'ENEL EMETTE UN PRESTITO IN FIORINI OLANDESI 


Il capitale della Cir (De Benedetti) 
verrà aumentato da 49 a 118 miliardi 


TORINO — L'assemblea della Cir, ha af- 
provato ieri un aumento gratuito del capitale 
sociale da 49 a 118 miliardi di lire mediante 
assegnazione di sette nuove azioni ogni cinque 
vecchie possedute (ordinarie, risparmio con- 
vertibili e risparmio non convertibili). Le nuo- 
Ve azioni avranno godimento 1 gennaio 1984. 

Corrispondentemente è stato adeguato il 
Tapporto di conversione del prestito obbliga- 
zionario in 12 azioni ogni 25 obbligazioni pos- 
sedute. L'aumento gratuito di capitale avverrà 
mediante utilizzo di riserve disponibili e avrà 
esecuzione a partire dal 20 novembre, 

In sede ordinaria l'assemblea ha deliberato 
di aumentare il numero dei consiglieri da 
tredici a quindici ed ha nominato nuovi consi- 
glieri Umberto Zanni ed Emilio Fossati, al 
quale il consiglio di amministrazione, riunitosi 
al termine dell'assemblea, ha attribuito l’inca- 
Tico di amministratore delegato. 


Le società che chiedono di 
essere ammesse dovranno 
dunque possedere un patri 
monio netto non inferiore a 50 
miliardi, nel caso si tratti di 
banche o assicurazioni, e di 10 
miliardi negli altri casi, le so- 
cietà dovranno avere poi i 
bilanci degli ultimi tre eserci- 
zi in utile, e l’ultimo dovrà 
essere stato certificato, 


È previsto poi che ci sia la 
diffusione «almeno» del 25% 
delle azioni tra il pubblico, 
‘anche se la Consob può rite- 
nere sufficiente una diffusione 
più ridotta in particolari cir- 
costanze. Norme analoghe si 
applicano anche per i prestiti 
obbligazionari. 


Dopo aver presentato tutta 
la documentazione prevista, 
ferma restando la possibilità 
della Consob di richiedere ul- 


teriori informazioni, la società 


delegati. 


olandese. 


Le cariche esecutive della società risultano 
pertanto le seguenti: Carlo De Benedetti, vice- 
presidente e amministratore delegato, Franco 
De Bendetti ed.Emilio Fossati amministratori 


Da parte dell’Enel nel frattempo ‘è stato 
firmato ad Amsterdam un accordo per un 
prestito obbligazionario di 100 milioni di fiori- 
ni olandesi che l'Enel stessa ha lanciato sul 
mercato olandese dei capitali. 

Il prestito, della durata di dieci anni, — 
sottolinea un comunicato dell'Enel — prevede 
un tasso di interesse dell'’8% e cioè allineato 
alle condizioni praticate ai migliori emittenti 
internazionali. 

L'operazione, guidata dalla Amsterdam 
Rotterdam Bank, è la prima effettuata da un 
imprenditore italiano sul mercato finanziario 


che fà domanda di ammissio- 
ne alla quotazione ufficiale 
dovrà poi dare pubblica noti- 
zia della presentazione della 
richiesta, mentre si deve im- 
pegnare ad astenersi dal ren- 
dere nota qualsiasi notizia in 
merito al corso dell’istrut- 
toria. 


Da parte sua però la Consob 
è impegnata a dare riposta 
entro sei mesi a questa richie- 
sta, impegnandosi così a ter- 
minare l'istruttoria in un tem- 
po definito, appunto entro sei 
mesi, cosa che oggi non ac- 
cade. 


Un giudizio positivo in linea 
di massima sul regolamento 
intanto è stato espresso da 
tutti gli operatori interessati: 
in particolare da parte loro le 
banche hanno annunciato il 
proprio accordo sui principi 
stabiliti, che peraltro — è sta- 
to rilevato in sede Abi — rical- 
cano quanto già previsto in 
seno alla Cee per meglio adat- 
tare queste nuove norme alla 
realtà italiana. 


Carlo De Benedetti 


ANCHE LE GENERALI NEL POOL DI COMPAGNIE PROPRIETARIE DEL SATELLITE 


VENERDÌ A_VILLA MANIN DI PASSARIANO 


Il recupero nello spazio del «Palapa B2»|Finanziare le imprese: 


crea problemi nuovi alle Assicurazioni 


TRIESTE — Il recupero del 
satellite indonesiano «Palapa, 
B2» da parte del traghetto 
spaziale «Discovery» compor- 
terà una serie di problemi 
nuovi per le compagnie assi- 
curative, che a suo tempo pa- 
garono 75 milioni di dollari 
per il fallimento dell’opera- 
zione. 

Il «Palapa» è stato infatti 
assicurato da un gruppo di 
assicuratori, comprendente î 
«Lloyds» di Londra e numero- 
se .compagnie internazionali 
(tra cui le «Generali» di Trie- 
ste), che ora ne è diventato 
proprietario a tutti gli effetti. 

‘«Il'valore effettivo del satel- 
lite è di 35 milioni dî dollari (e 
non, come detto da alcuni, 35 
miliardi di dollari) — ha di- 
chiarato Benito Pagnanelli, 
direttore del ramo aviazione e 
spazio delle Generali” — ma 
noi contiamo di recuperarne 
il 30-40 per tento, perché il 
‘’Palapa’ è considerato ormai 
un satellite ’second hand”, 
cioè di seconda mano, che 
dovrà essere rinviato al 
costruttore ‘per farlo risiste- 
mare. 

«Oltre a tutto non sappiamo 
ancora in che condizioni si 
trovi, mancando i ‘precedenti 
su una prolungata presenza 
nello spazio in' quelle condi 
zioni». 

Pagnanelli, che è presiden- 
te dello «Space Risks Study 
Group» dell’associazione;in- 
ternazionale degli assicurato- 
ri aeronautici, ha sottolineato 
anche ì nuovi caratteri giuri- 
dico-legali della vicenda: «Il 
’Palapa’ — ha detto — non è 
ancora giunto a terra e in 
pratica ‘saranno le stesse 
compagnie assicurative a do- 
ver rispondere di eventuali 
danni. 

«Non dimentichiamo — ha 

continuato Pagnanelli — che 
lo ”’Shuttle” non è mai atter- 
rato con un carico a bordo e 
che gli stessi tecnici della 
Nasa” hanno affermato che 
potrebbero esserci dei pro- 
blemi». 
. Anche la vendita del satelli- 
te comporterà una serie di 
complicazioni alle compagnie, 
assicurative. «Dovremo: pro- 
babilmente costituire una'‘so- 
cietà per gestire il deposito 
del satellite e la parte com- 
merciale. Bisognerà anche 
affrontare problemi politici, 
perché se è vero che il desti- 
natario più logico sarebbe un 
paese del Terzo mondo, è 
anche difficile individuare un 
governo che ‘si assuma il ri- 
schio politico di'un eventuale. 
nuovo fallimento». 

Le «Generali» coprono îl7,5 
‘per cento di tutta la capacità 
mondiale assicurativa del set- 
tore spaziale, con una poten- 
zialità di partecipazione che 
‘arriva fino:a dieci milioni di 
dollari («ima non è stato il 
caso del ”Palapa”», ha osser- 
vato Pagnanelli). Ù 


«Si tratta di un mercato 
ancora. in evoluzione — ha 
affermato Pagnanelli — e che 
‘necessita di alcune correzio- 
ni. Negli ultimi nove anni so- 
no stati pagati 502 milioni di 
dollari per è fallimenti di nove 
operazioni, a fronte di premi 
raccolti per 330 milioni di dol- 
lari. Occorrerà una modifica 
dei tassi di premio — ha detto 
Pagnanelli — che, comunque, 
saranno soggetti a variazione 
anche ‘in virtù del recupero 
del ’Palapa”». 

Complessivamente, le spese 
di recupero del satellite am- 
montano a sei milioni di dol- 
lari, da divìdersi tra tutti gli 
assicuratori. «È un prezzo che 


la Nasa ha dichiarato "di fa- 
vore” — ha precisato Pagna- 
nellìò — e che non verrà più 
praticato in futuro. Non è det- 
to, quindi, che il recupero di 
satelliti difettosi diventi un'a- 
bitudine, anche perché in que- 
sto caso il ’Palapa” si trova- 
va in un'orbita bassa e l’ope- 
tazione è stata condotta con 
una certa facilità. Ma non è 
detto che sia sempre così». 


Nei prossimi giorni, la vi-, 


cenda assicurativa legata: al 
recupero del «Palapa B2» po- 
trebbe avere nuovi sviluppi, 
se verrà «catturato», come è 
nelle intenzioni della «Nasa», 
anche il satellite «Westar VI», 
per il quale le compagnie assi- 


curative pagarono 105 milioni 
di dollari. 

Non sarà învece recuperato 
l’ultimo dei satelliti che han- 
no concluso anzitempo il pro- 
prio compito, l’«Intelstat 
VF9», che ha comportato una 
spesa di 102 milioni da parte 
delle compagnie di assicura- 
zione. 

Le «Generali», comunque, 
continuano a interessarsi da 
vicino alle vicende spaziali: 
«La nostra banca dati sui ma- 
teriali tecnici impiegati per la 
costruzione dei satelliti — ha 
concluso Pagnanelli — cì è 
invidiata anche dalla ’Nasa”, 
che più volte cì ha richiesto 
informazioni specifiche». 


un convegno in regione 


«La funzione dell'intermediazione fra'risparmio e investimento» 
è il titolo del Convegno organizzato dalle Banche popolari del 
Friuli-Venezia Giulia in collaborazione con l’Assobat (associazione 
italiana operatori bancari in titoli) e patrocinato dalla Regione 
Friuli-Venezia Giulia, che si svolgerà venerdì 16 novembre a Villa 
Manin di Passariano. 

Il convegno si propone di esaminare le nuove possibilità di 
finanziamento delle imprese, dall'emissione dei titoli azionari al 
supporto delle finanziarie di sviluppo di nuovo tipo, all'intervento di 
fondi comuni d'investimento mobiliare. 

Denso il programma della giornata: nella mattinata ci saranno 
le relazioni di Benito Covolan, presidente dell'Assobat, del prof. 
Roberto Ruozi, docente della Università Bocconi e della Scuola di 
direzione aziendale di Milano, di Ferruccio Carminati, presidente 
dell'Associazione italiana analisti finanziari. 

Nel pomeriggio parleranno il prof. Silvano Nizzoli, vicepresiden- 
te dell'Assofir (Associazione finanziarie. regionali), Franco Piga, 
presidente della Consob, Alberto Falck, presidente della commissio- 
ne problemi finanziari della Confindustria, e Bruno Bianchi, capo 
servizio monetario e finanziario della Banca d'Italia. 


RCN  N LANTOI AEOTELRI NIE E IMI OI RI 


DOCUMENTO DELLA COMMISSIONE CEE 


Roma deve cambiare 


politica energetica 


BRUXELLES — L’Italia 
deve accelerare il ricorso all’e- 
nergia nucleare e al carbone 
in sostituzione del petrolio 
per produrre elettricità, e 
deve accelerare l’applicazio- 
ne, a livello regionale e locale; 
delle norme sui risparmi ener- 
getici. 

Lo afferma la Commissione 
Cee.in un documento presen- 
tato ieri al Consiglio dei mini- 
stri dei «Dieci» sui problemi 
energetici, aggiungendo che 
l'evoluzione del settore in Ita- 
lia è anche in funzione del 
Titmo con cui sarà possibile 
definire l'ubicazione delle 
nuove centrali (nucleari e a 
carbone), e della capacità di 
utilizzare tutto il gas naturale 
disponibile. nei 

Il documento dell'esecutivo 
comunitario è stato uno dei 
soggetti di una discussione di 
politica generale tra i mini- 
stri, che ha permesso, ha det- 
to alla stampa il sottosegreta- 
rio all’industria Bruno Orsini, 
«Un ‘affinamento. di posi- 
zioni», 

Gli aiuti alle miniere di car- 
bone nei paesi produttori del- 
la Comunità, ha: aggiunto 
Orsini, hanno un senso solo se 
permettono una produzione 
competitiva. L'eventuale ado- 
zione di una direttiva comuni- 
taria per disciplinare il soste- 
gno. alla produzione delle mi- 
niere appare comunque molto 
lontana nel tempo. 

Il Messico; intanto ha per- 
duto circa 100 milioni di dolla- 
ri, in mancate esportazioni 
petrolifere, dall'inizio dell’at- 
tuale crisi. del mercato del 
greggio. E° quanto si appren- 
de da uno studio elaborato 
dalla Banca centrale messica- 
ha. Ad agosto, la produzione 
messicana di greggio è scesa a 
2,67 milioni di barili al giorno, 


contro una media giornaliera 
di 2,82 milioni di barili al gior- 
no registrati in media nei pri- 
mi sette mesi dell’anno: 

La produzione è però risul- 
tata sinora quest'anno supe- 
riore del 5,5% ai livelli del 
1983. Lo studio elogia peraltro 
la decisione del governo mes- 
sicano di ridurre l'export di 
100 mila barili al giorno a 
novembre, in quanto sì preve- 
de un miglioramento del mer- 
cato conl’avvio della stagione 
invernale. \ 


A Tokio nel frattempo conti 
sempre in rosso per la Daikyo. 
Oil nei primi sei mesi dell’an- 
no anche se in misura più 
contenuta rispetto a uh anno 
fa: la compagnia petrolifera 
giapponese ha chiuso la pri- 
‘ma metà ‘dell’esercizio con 
una perdita di 2,03 miliardi di 
yen, Nei primi sei mesi dell’e- 
Sercizio precedente, la Daikyo 
aveva accusato una perdita di 
6,43 miliardi. Il fatturato nel 
periodo è sceso a 567,98 
miliardi di yen con un calo 
dell’1,5% sui 576,94 miliardî 
dell’anno avanti. Nonostante 
un aumento delle vendite in 
volume, quelle in termini di 
valore sono diminuite di ri- 
flesso al calo dei prezzi al 
dettaglio. 

Dal canto suo la Bnoc, ente 
petrolifero britannico, riceve- 
rà finanziamenti per 41 milio- 
ni di sterline nell’esercizio 
1984-85 (al marzo prossimo) 
per far fronte al calo dei prezzi 
del greggio. Lo ha comunicato 
in Parlamento il segretario al- 
l'Energia, Walker. 4 

Da Abu Dhabi, intanto, il 
Presidente dello Yemen del 
Nord, Ali Abdullah Saleh, ha 
confermato le notizie della 
scoperta di un giacimento pe- 
trolifero nel bacino di Al Ma- 
rib. 


Accordo 
industriale 
Volkswagen 

e Germania Est 


WOLFSBURG — Ha un va- 
lore iniziale di 500, milioni di 
marchi l'accordo sottoscritto 
dalla Volkswagen Ag con la 


Repubblica democratica te-. 


desca. 

È quanto ha reso noto ieri la 
casa di Wolfsburg, precisando 
che tale valore si riferisce per 
il' periodo che termina nel 
1993. 

La Volkswagen ha anche 
fornito ulteriori ragguagli re- 
lativi all’intesa. La casa tede- 
sca. si è impegnata a conse- 
gnare alla Germania Est ap- 
parecchiature ed impianti per 
la produzione nella Repubbli- 
ca popolare tedesca di motori 
su licenza Volkswagen. 

Si tratta di motori da 1,05 e 
da 1,3 litri, utilizzati attual- 
mente dalla Volkswagen peri 
suoi modelli Polo e Golf. Nei 
«prossimi anni» la Volkswa- 
gen fornirà inoltre ‘alla Ger- 
mania Est furgoni di sua pro- 
duzione, ed.in cambio otterrà 
macchinari e prodotti dell’in- 
dustria elettrica tedesco- 
orientale, 

Precedentemente, fonti del- 
la Volkswagen avevano reso 
hoto che appena firmata l’'in- 
tesa, la Volkswagen ‘avrebbe 
venduto. duemila furgoni da 
trasporto alla Germania Est, 
con consegna di altre 3200 
Unità l’anno da effettuarsi 
una volta avviata la produzio- 
ne di motori. 

Secondo quanto. affermato 
lunedì a Bonn dal ministro 
dell'economia Martin Banger- 
mann, la produzione di moto- 
Ti Volkswagen nella Germa- 
nia Est inizierà nel 1989. 


HI STERLINA — Alla fine di 
quest'anno la Banca d’Inghil- 
terra smetterà di stampare le 
banconote da una sterlina, 
che sarà sostituita da monete 
dello stesso taglio. 


Brevi di finanza 


Utili Unilever 


LONDRA — Utili in ascesa per Unilever nel terzo trimestre 
dell’anno: il netto è ammontato a 133 milioni di sterline contro 
106 milioni nel terzo trimestre dell’anno scorso. Gli utili 
pretasse del gruppo anglo-olandese operante nei settori dei 
prodotti domestici e alimentari sono stati pari a 238 milioni di 
sterline, in aumento dell’8,4% sui 215 milioni dell’anno avanti. 
Il fatturato è salito a 3,7 miliardi di sterline da 3,38 miliardi. La 
parte inglese del gruppo ha contribuito al netto con 59 milioni 
di sterline contro 35 milioni dell’anno prima:e quella olandese 
con 74 milioni di ‘sterline contro 71 milioni. I dividendi ad 
interim sono stati aumentati rispettivamente a 11,49 pence per 
azione da 10,57 sul versante inglese e a 4,66 fiorini da 4,44. 


Modifiche gestione Ecu 

BASILEA — Eventuali modifiche nella gestione degli Ecu 
sono state discusse nella riunione mensile della Banca dei 
regolamenti internazionali. Lo riferiscono fonti delle banche 
centrali partecipanti, precisando che fra l’altro è stato discusso 
un ruolo di «clearing» della Bri, ora che l’uso dell’Ecu sì sta 
espandendo; la Bri, svolge già ora i compiti legati alla registra- 
zione, alla creazione all'uso e alla remunerazione degli Ecu. Fra 
le modifiche allo studio figurerebbe anche l'opportunità di 
metterli a disposizione delle banche di paesi non aderenti allo 
«Sme». 


Europrestito tedesco 


MONACO — La Banca tedesco-orientale per il commercio 
con l'estero ha firmato un accordo con tre banche bavaresi per 
Îl lancio di un prestito di. 100 milioni di eurodollari, Lo ha 
annunciato la Bayerische Landesbank Girozentrale. Il prestito 
ha una scadenza di cinque anni senza mora e un margine 
(imprecisato) sopra il Libor, in linea con i tassi di mercata 


" = = 
Sai aumenta il capitale 

ROMA — Dal prossimo 20 novembre prenderà il via in 
borsa l'aumento in forma mista del capitale della Società 
assicuratrice industriale (Sai). Deciso dall'assemblea straordi- 
naria dello scorso 4 settembre, l'aumento ammonterà a 7 
miliardi 300 milioni di lire. Il capitale passerà da 33 miliardi 500 
milioni a 40 miliardi 200 milioni. 


" © i è 
Bilancio Banco Ambrosiano 
‘MILANO — Si è riunito ieri a Milano il consiglio di 
amministrazione del Nuovo Banco Ambrosiano: all'ordine del 
giorno, i dati del bilancio al 30 giugno 1984, e l'esame della 
ipotesi di fusione tra il Nuovo Banco Ambrosiano ela controlla- 
ta Centrale, Al termine della riunione non è stato emesso alcun 
comunicato, ma secondo fonti bene informate, si sarebbe 
trattato di una riunione interlocutoria. L'ipotesi di formulazio- 
ne tecnica del bilancio sarebbe stata rinviata al consiglio di 
‘amministrazione che si terrà tra due settimane, ma il bilancio 
in esame dovrebbe chiudere in sostanziale parèggio. Di rilievo il 
margine operativo lordo, che supererebbe i 40 miliardi. 


MILANO — Selettive migliorie 
nei prezzi con scambi modesti. 
L'attività è ristagnata su livelli 
ancora bassi, ma il mercato ha 
dimostrato una migliore dispo- 
sizione, favorito da spunti selet- 
tivi del denaro. Seppure non 
ancora superati i contrasti tra i 
partiti della maggioranza gover- 
nativa sui problemi fiscali, tutta- 
via il. clima politico, dopo la 
riunione di gabinetto di ieri, è 
apparso meno teso. 

AI listino, dove la quota ha 
segnato un progresso medio 
dello 0,1 circa, richieste sono 
risultate le Caffaro (+5,1 con il 
titolo di risparmio e +4,4 con 


quello ordinario), Abeille +4,4, 
Centrale risp. +2,6, Centrale 
ord. +2,5, Alleanza +1,8, Italia, 
Mediobanca e Toro priv. +1,4, 
Toro ord. e Standa +1,3. 

Hanno fatto registrare miglio- 
ramenti anche Ibp +1,1, Cred. 
Varesino e Gemina +1, seguite 
da Rinascente, Snia, Pirelli e C., 
Generali, Fiat ord. e Italmobilia- 
re. Su basi calme sono termina- 
te le Sai priv. —4,8, Cent. e 
Zinelli ed Italia ass. —,1,8, Credit 
e Gim —1,7, Fondiaria e Miralan- 
za —1,2, Mondadori —1, F. Tosie 
B.co Lariano —0,8, 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


URALI 
Alimentari e agricole 
Alivar 5801 5800 
Bonifiche ferraresi 25180. 25050 
Eridania 8140 8240 
lbp 1820 1800 
Ibp risp. 1575, 1560 
Mil. Agr. Vittoria 4935 4932 
Perugina 1863 1860.50 
Perugina risp 1724 1725 
Assicurative 

Alleanza Assicuraz. 33050. 32460 


‘Ass. Ausonia 905 900 


Comp. Ass. Milano . 18220 18210 
C. Ass. Milano risp 7675 7650 
Comp. Latina 520 520. 
Comp. Latina priv. 431 426 
Firs 1200 1200 
Firs risp! 670 670 
Generali ‘30550 30260 
Italia Assicurazioni 8490 8650. 
L'Abeille. Italiana 29250 . 28000 
La Fondiaria 49200 49900 
Previdente 12265 - 12280 
Ras 53670. 53550. 
Sai 11500 11500, 
Sai” privi 11800. 12400 
Toro. Assicurazioni 11690. 11530 
Toro priv, 8440 8320 
Bancarie . 
Banca agrio, 5000 5100 
Banca ‘agric. priv. 2980 3070 
Banca Comm. Ital. . 15830 16049 
Banca Catt. Veneto 4200 4201 
Banco di Roma 15570. 15660 
Banco Lariano 3251 3280 
Credito Italiano 1875 1909 
Credito. Varesino 8840 3800 
Interbanca priv. 18410. 18550 
Mediobanca 60300. 59410 
Cartarie editoriali 
Burgo 4801. 4810 
Burgo priv. 3900 3900 
Burgo risp. mr. = tei 
De Medici 2137 2150 
Espresso 5300.5375 
Mondadori 3730 3771 
Mondadori priv. 1800 1809 
Cementi-Ceramiche 
Cementir 1261 1256 
Pozzi 110. 112/75 
Pozzi risp. 136,50 136 
Eternit 319 319 
Eternit priv. 312 306,50 
Italcementi 58990 58790 
Italcementi risp. 43000. 43100 
Unicem 15420 15500 
'Unicem risp. 11510. 11500 
Chimiche-Idrocarburi-Gomma 
Boero 4360: 4360 
Calfaro' 655 627 
Caffaro risp. 650. 618 
Farmit C. Erba 8400 8415 
Fidenza: Vetr. 3705. 3730 
Italgas 1085 1070 
Lepetit a _ 
Lepetit priv. 2a da 
Mira Lanza 25700 25980 
Montedison 1162 1162 
Perlier 6420 6300 
Pierrel 1300 1501 
Pierrel risp. 630 630 
Rol 1600 1600 
Saffa 5455 5450. 
Saffa ‘risp; 5280 5330. 
Siossigeno 14820. 14890 
Snia. Bpd 1878 1864 
‘Snia! Bpd risp. 1870 1864 
Commercio 
La: Rinascente 482,75 478 
La Rinascente priv. 355 349 
Silos di Genova 1080 1080 
Standa 6940 6850 
Standa risp. 6850 | 6776. 
".., Comunicazioni 
Alitalia priv. ‘904 900 
Ausiliare 7200 7200 
Aut. Torino-Milano 3780. 3700 
Italcable 7010 7015 
Nai 20,25 20 
Nord Milano 5000 5000 
Sip 1756 1780 
Sip risp. 1871. 1875 
Tripeovich 5900 5699 
Elettrotecniche 
Selm 2295 2301 
Tecnomasio 442: 447 
Finanziarie 
Acqua, Marcia 1420. 1399 
‘Agricola 1305013001 
Agricola risp. 12900 12900 
Bastogi 106;75 105 
Bon. Siele 24390. 23850. 
Borgosesia 8750 8400 
Borgosesia risp. 2515 2515 
Brioschi 748 756 
Buton 1811 1801 
Centrale 2050.» 2000 
Centrale risp. 1777 1731 


DOPOBORSA — Prezzi in de- 
naro sul listino, 
1319" 1211 
Centrale risp. priv. 1661 1610 
Cir 7995 8000 
Cir risp. 7890 7900 
Cir risp. n.c. 5719 5720 
Eurogest 1300. 1300 
Eurogest risp. 1300... 1300 
Eurogest risp. n.c. 1215. 1215 
Euromobiliare 5245 5255 
Fidis 4399 4397 
Breda 4160 4150 
Finmare 16 15,25 
Finrex 1120 1100 
Finsider 48 48 
Fiscambi 3980 8950 
Gemina 505 500 
Gemina risp. 511 510 
Gim 3070 3125 
Gim risp. 2260 2249 
Ifi priv. 4650.4660 
Ifit 5260 5264 
Ifil risp. 3989 3989 
Iniz. Edilizia 25070 25200 
Invest 2274 2771 
Italmobiliare 6270062500 
Mittel 1150. 1140 
Part. Finanz. 2842 2780 
Pirelli Spa 1718 1725 
Pirelli priv. 1617 1625 
Pirelli risp. 1778 1780 
Pirelli Co. 3010 ‘2998 
Rejna 15150. 14750 
Rejna risp. 17600. 17600 
Riva 3669 3690 
Sarom 2334. 2337 
‘Schiapparelli 335.337,50. 
Sme 760 768 
Smi 2133 2111 
Smi risp. 1599. 1802 
Stet 2015 2024 
Stet' risp. 2000 2010 
Terme Acqui 927 927 
* Immobiliari-Edilizie 
Aedes 6480. 6460 
Attività imm: 2510 2511 
Beni Imm. Italia 720 721 
Beni Imm. It. risp. 667 670 
Cogefar 1705.1705 
Condotte d'Acqua 115,25 118 
De. Angeli Frua 1444. 1440 
imm. Roma ms CE 
Inv. imm. It. 2240 2199 
Inv. Imm. It. ris. 2185 2195 
Isvim 15700 15700 
La Milano Centrale 6910 6900 
Mi Centrale risp. 6830 6800 
Risanamento 5990 6000 
Risanamento risp. 5595. 5510 
Sifa 3570 3570 
Meccaniche-Automobilistiche 
Danieli 4140 4095 
Fiat 1808 1801 
Fiat priv. 1540 1534 
Gilardini 11830. 11810 
Franco. Tosi 17050 17200 
Magneti 181 1184 
Magneti risp. 1220. 1230 
Olivetti ord. 6043 6026 
Olivetti priv. 5095 5076 
Olivetti risp. 5910 5910 
Olivetti ‘risp. n.c. 4759 4735 
Sasib 4240 4240 
Sasib priv. 4140 4130 
Westinghouse 19800 . 20000 
Worthington, 1856 1855 
Minerarie-Metallurgiche 
Broggi 230 231 
Cantieri Metal. 9485 | 13499 
Dalmine. 429,50. 427 
Falck 2580 2575 
Falck risp. 2650. 2610 
lissa Viola i 846 848 
Magona 5195 5190 
Pertusola 392 400 
Trafilerie 3115 3180 
Tessili 
Cent. Zinelli 39.189,75 
Cantoni 2852 ‘2852 
Cucirini 1240 1250 
Cascami Seta 3150 3150 
Eliolona 950 950 
Fisac 3800 4245 
Fisac risp. 4100 4685 
Linificio Canapif. 1760 1760 
Linificio risp. 984 979 
Marzotto 1838 1815 
Marzotto risp. 1860 1810 
Olcese 54,50 53,75 
Rotondi 12200. 12200 
Unione Manifatture ao sx 
Zucchi | 3490 3490 
Diverse 
Acq. De Ferrari 1561.1555 
‘Acq. De Ferrari risp. 1670. 1670 
Condotte To 1755 1790 
Ciga 4242 4240 
Jolly Hotels 5010 5020 
Pacchetti 52,50 52 
Trenno 17500, 17480 


MERCATI DELLA LIRA 


VALUTE [ COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE Uic 
Dollaro USA TG 1826, 1820,— 1826,25 
» USA TP ion 1790,— Eecer 
Marco tedesco 623,69 618 623,65 
Franco francese 203,14 202, 203,19 
Fiorino olandese 553,30 549, 553,33 
Franco belga 30,84 30,25 30,84 
Lira sterlina 2332,20 2332, 2332,40 
. Lira irlandese 1931, 1895 1932,10 
Corona danese 172,58 WA 172,58 
Ecu 1890,60 Sonne 1390,95 
Dollaro canadese 1389,75 1370. .1389,77 
Yen giapponese 7,61 7,45 7,6% 
Franco svizzero 757,95 753, 757,97 
Scellino! austriaco 88,69 88,25 88,69 
Corona norvegese 213,62 211, 213,66 
Corona svedese 216,43 212— 216,38 
Marco finlandese 297,18 295,— 297,19 
Escudo portoghese 11,33 10,30 11,36 
Peseta spagnola 11,10 10,65 11,10 
Dinaro (Milano) TG —,° 8,75 —, 
» (Milano) TP BET, 8,50 Pali 

» (Roma) , 8, 5 
».. (Trieste) __ 7,75-8;50 nei 
Dracma greca TG 15,03 12255 15,03 
» greca TP _ 14, =, 
Dollaro australiano == 1530,— e 


1 coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
1973, sono risultati i‘ seguenti: nei.confronti del dollaro 68,43%. (68,53); delle valute Cee 
58,75% (58,70); di tutte le valute 62,74% (62,77). 


Oro fino 20440-20640; argento 456150-468800; sterlina vo 147000-151000; sterlina nc. 
(ante 73) 147000-151000; sterlina no (post 73) 147000-151000; Krugerrand 635000- 
655000; 50. pesos messicani 750000-780000; 20 dollari oro 700000-1100000; ‘marengo 


119000; marengo belga 116000-119000. 


- italiano 116000-119000; marengo francese 116000-119000; marengo svizzero 116000- 


Rivolgetevi al professionista 


MONETE D'ORO 


per acquisti, vendite, stime di. | 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


BORSA DI TRIESTE 
Mercato Ufficiale 

13/11 12/11 
Generali* 30.640 30.350 
Bas 53.700 53.500 
Montedison® 1164. 1164 
Snia BPD* 1878. 1864 
Snia BPD risp.* 1868 1865 
La Rinascente 483 480 
La Rinascente priv, 355 350 
Gerolimich e Comp. 225. 225 
G.L. Premuda 1400 1400 
G.L. Premuda risp. 1500. 1500 
Sip* 1765. 1775 
Sip_risp.* 1878. 1882 
D. Tripcovich 5870 . 5700 
Bastogi Irbs 107. 105 
Finmare 16 15 
Finsider 48 45 
Pirelli 1718. 1725 
Pirelli SpA god.1-4-84 1617. 1625 
Pirelli risp. 1778.1780 
Sme 770 770 
Sme god. 1-7-84 700° 700 
Stet* 2018 | 2021 
Stet risp.* 2011 2008 
Gen: Imm. Sogene SOsp.  sosp. 
Fiat* 1808. 1804 
Fiat priv 1541 1535 
Dalmine 430 425 
Lane Marzotto 1815. 1815 
Lane Marzotto priv. 1810 1830 
Patriarca SOSp. sosp. 


* Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


Lloyd. Adriatico 5050. 5050 
lecu 1200 1200 
So.pro.zoo 1600 1500 
Banca del Friuli 16.000 16.000 
Camnica Ass. 3600. 3500 
Tripcovich conv. 14% 95 95 


Certificati 

di credito al Tesoro 
dic. 84 sem. 7,95% 

gen. 86 sem. 8,40% 

» mar. 86 sem. 8,25% 

. mag. 86 sem. 8,35% 101,50 
giu. 86 sem.-8,55% 101,40 
lug. 86 sem. 8,40%. 101,40 
‘ago. 86 sem. 8,25% 101,15 
set. 86 sem. 8,25% 101,15 
ott. 86 sem. 8,30% 101,25 
.C.T. nav. 86 sem. 8,35%. 101,55 
C.C.T. dic. 86 sem.18,55% 101,60 
C.C.T. gen. 87 sem, 8,40%. 101,40 
C.C.T. feb. 87 sem. 8,25% 101,40 
C.C.T. mar. 87 sem, 8,25% 101,30 
C.C.T. apr. 87 sem. 8,30% ‘101,35 
C.C.T. mag. 87 sem. 8,35% 101,45 
C.C.T. giu. 87 sem, 8,25% 101,50 
C,C.T. lug. 88 sem. 8,40% 101,20 
C.C.T. ago. 88 sem. 8,25% 101,20 
C.C.T. set. 88 sem. 8,25% 101,20 
C.C.T. ott. 88 sem. 8,30% 101,25 
C.C,T. nov. 90 sem. 8,35% ‘ 101,50 
C.C.T. dic. 83/90 sem. 8,50% 101,55 
(C.C.T. Ecu 82/89 ann. 13, ‘103,90 
C.C.T. Ecu 82/89 ann. 14,— 106,80 
C.C.T. Ecu 82/90 ann. 11,50. 100,10 


Buoni del Tesoro 
poliennali 
.P. gen. 85 ann. 18% 

. mag. 85 ann. 17% 
lug. 85 ann: 17% 
ott. .85 ann. 17% 
B.T.P. apr. 86 ann. 14% 
B.T.P. ott.-87 ann. 12% 


99,95 
101,60 
101,25 


Obbligazioni convertibili 


S. Paolo /Italcable 12% 
Generali 12% 


FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 


TITOLI 


Fonditalia doll. 
Interiund » 
Italfortune * 
Italunion » Tit 8,97 
Multinvest » 
Capital. Italia » 
Int. Sec. Fund. . » 
Mediolanum » 
Europrogr. fsv. 
Rominvest doll. 
Robeco fior. 
Rolinco. » 
‘Rasfund lire 
Fondo TreR. lire 


Indice «Studi finanziari fondi co- 
muni»: 146,39 (-0,05 per cento ri- 
spetto a ieri, +19,30 per cento rispet- 
to all'anno precedente). 


ITALIANI 

TITOLI PREZZI 
Gestiras 10.934 
Imicapita! 10.552 
Imirend 10,555 
Fundersel 10.339 
Fondo Arca BB 10.168 
Fondo Arca RR 10.170 
Primecash 10.048 
Primerend 10.079 
Primecapital 10.097 

* 
Lira al parallelo 

MILANO — Il mercato valutario 


italiano ha oggi registrato i seguenti 
cambi in lire per valute estere trattate 
all'esterno del mercato ufficiale: dol- 
laro Usa:1800-1820, fr. svizzero 750- 
756, marco tedesco 618-623, sterlina 
in. 2310-2330, fr. francese 202-204. 


EURODIVISE 


Tassi d'interesse (in %) del 13-11 
validi per transazioni fra banche 
1 mese 3 mesi 6 mesi 


Doll. Usa. 9-3/4 .10-1/4 10-3/4 

Sterl, brit. 10-1/4 10-1/2 10-1/2 

Marco ger. 6 8-1/4 6-1/2 

Franco: sv. 5-1/4  5-1/4. 5-12 
i 

Rappresentanti 

H 
Allianz 


nella Ras 


MILANO — Nel consiglio di 
‘amministrazione della Ras - Riu- 
nione Adriatica di Sicurtà — 
sono entrati due rappresentanti 
della Allianz, lacompagnia tede- 
sca di assicurazioni che ha re- 
centemente acquisito il 14,3% 
del capitale della compagnia ita- 
liana acquistandone l'8%. dall'l- 
talmobiliare e-il 6,3% dalla Sae, 
del gruppo Agnelli. 


La cooptazione in consiglio è 
avvenuta in sostituzione di Carlo 
Pesenti (che era vice presidente) 
e del consigliere Kurt Grimm, 
recentemente scomparsi. | nuo- 
vi membri sono: Detlev Von Der 
Burg e Friedrich Schiefer, en- 
trambi. direttori generali della 
Allianz di Monaco di Baviera. 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — | principali mercati dell'oro 
nel. mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
troy ‘(31,103 gr) e relative variazioni: 


Francoforte 349,75 (+ 2,72) 
Hong Kong 349,20 (+ 3,70) 
New York 350,45 (+ 4,70) 
Londra 350,45 (+ 4,70) 
Milano 355,06 (+ 4,14) 
Parigi 351,28 (+ 4,99) 
Zurigo 349.75 (+ 3,60) 
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CRONACHE DELLO SPORT 


La Fiorentina conferma piena fiducia a De Sisti 


È STATA ORMAI DIGERITA LA SCONFITTA DI BARI 


DOMENICA LA ROMA NON SARÀ UN TEST PER IL TECNICO 


gd ont e Î ; O! « A na Il Ss i Qualificazioni mondiali 


a fine campionato» 


FIRENZE — La Fiorentina 
conferma piena fiducia a 
Giancarlo De Sisti sgombran- 
do anche il campo alla ipotesi 
che la partita di domenica 
prossima con la Roma, all’O- 
limpico, possa rappresentare 
un momento decisivo per l’al- 
lenatore viola. N 

Il presidente della società, 
Ranieri Pontello ha infatti 
fatto, ieri sera, la seguente 
dichiarazione: «Non desidera- 
vo:commentare ulteriormente 
la situazione della Fiorentina, 
perché credevo che di parole 
ne fossero state dette a sufti- 
cienza, desidero però interve: 
nire per un aspetto molto im- 
portante: Sento e leggo che 
avrei dato gli otto giorni al 
nostro allenatore. A parte la 
formula antipatica che non 
rientra nel mio stile, debbo 
precisare che la società giudi- 
cherà noi tutti, presidente 
compreso, con serenità, alla 
fine delle restanti ventidue 
partite di campionato. Mi au- 
guro che tutti, giocatori com- 
presi, sì stringano intorno a 
De Sisti con affetto come noi 
dirigenti ci stringiamo intor- 
no alla squadra». 

Poco prima dell’allenamen- 
to pomeridiano, allo stadio 
comunale, De Sisti ha inter- 
rotto il silenzio stampa attua- 
to. domenica in quanto — a 
suo avviso — alcune sue di- 
chiarazioni erano state «stru- 
mentalizzate» da alcuni orga: 
ni di informazione. «Il rappor- 
to con la stampa — ha detto 
— lo riconosco, è indispensa- 
bile e.mi rendo conto che, fra 
noi, deve esserci reciproca 
collaborazione». 

«Ho avuto una telefonata 
del presidente — ha detto De 
Sisti — che mi ha rinnovato 
fiducia». Facendo una pano- 
ramica delle ultime vicende si 
è riallacciato alla partita di 
Bruxelles con l’Anderlecht 
(perduta per 6.a 2). «I belgi— 
ha detto — sono più forti di 
noi; però potevamo batterli. 
Con l’Ascoli ho poi notato un 
successivo nervosismo proba: 
bilmente conseguente alla eli- 
minazione dall’Uefa. Ma alla 
squadra non posso rimprove- 
rare niente. Contro l’Ascoli 
abbiamo sbagliato dopo il 
Vantaggio e i nostri avversari 


ci hanno punito». 

‘A proposito della sostituzio- 
ne di Socrates, De Sisti ha 
confermato che si è trattato di 
una questione tecnica anche 
perché «il brasiliano non era 
fisicamente a posto». 

Tornando alle voci sul suo 
eventuale futuro sostituto, De 
Sisti ha ripetuto che, a lui, 
non sono state poste scaden- 
ze: «Se a voi alcuni ‘hanno 
detto cose diverse, pazienza: 
ho visto licenziare tanti alle- 
natori nella mia vita. Firenze 
l’adoro, mi dispiacerebbe la- 
sciarla». 

«E indubbio — ha concluso 
— che al momento non gio- 
chiamo bene ma ho fiducia 
nella squadra e in tutti i gio- 
catori. Per Roma mi sembra 
che Passarella non sia ancora 
‘pienamente ristabilito. Vedre- 
mo». 


Juve con molti 


infortunati 


TORINO —:La Juventus 
dovrà fare a meno dei' suoi 
giocatori infortunati (Brio, 
Pioli e, ultimo della serie, 
Rossi) per tutto il mese di 
novembre. Brio sarà quasi 
certamente l’ultimo dei tre a 
Titornare in campo. Operato 
di menisco alcune settimane 
or sono, ha ripreso proprio in 
questi giorni — seppure a rit- 
mi ridotti e con estrema cau- 
tela — la preparazione; ma 
non potrà essere pronto, 
secondo le previsioni, prima 
di un mese. 

Due settimane almeno pare 
occorrano a Rossi per rimet- 
tersi dallo stiramento alla co- 
scia destra accusato domeni- 
ca scorsa a San Siro. Prognosi 
simile anche per Pioli. 


PORTOGALLO-SVEZIA E SCOZIA-SPAGNA 


L'Europa torna in campo 
oggi con sette partite 


ROMA — Sono in programma oggi sette partite valide per 
la zona europea delle qualificazioni ai mondiali di calcio del 


1986. Portogallo-Svezia nel gruppo due e Scozia-Spagna nel. 


sette sono, senza dubbio, quelle che ‘promettono di più sia come 


‘ spettacolo sia per l’importanza del risultato. 


Nel gruppo due, ì portoghesi hanno avuto ‘una brillante 
partenza e ritrovano la Svezia (gioca l’atalantino Stromberg) 
che hanno già battuto per 1-0 il 12 settembre scorso prima di 
imporsi per 2-1 alla Cecoslovacchia. Un altro successo permet- 
terebbe loro, con sei punti, di guardare con giustificata fiducia 
ai prossimi impegni, in febbraio, con Malta e Germania 
occidentale. 

Quanto all’incontro di Glasgow tra scozzesi e iberici è facile 
prevedere una dura battaglia. Scozia (con Souness) e Spagna 
sembrano le due candidate più serie per la qualificazione 
diretta e si presentano al confronto entrambe con due punti. 

Nel girone tre sono in programma Irlanda del Nord- 
Finlandia e Turchia-Inghilterra. 

Per il gruppo cinque si gioca Austria-Olanda. Andando a 
battere gli olandesi in casa per 2-1 l'Ungheria ha già messo 
un'ipoteca sulla qualificazione. Ù 

Occasione di riscatto per i danesi (vittoriosi per 1-0 sulla 
Norvegia ma sconfitti con identico punteggio in Svizzera) 
contro l'Irlanda di Brady nel gruppo sei. 


Ultima partita, Galles-Islanda, ancora per il gruppo sette. 


EDINHO È STATO ESPULSO DOMENICA PER UN DOPPIO FALLACCIO 


Udinese tutta italiana a San Siro 


UDINE — È ormai tempo di ! verrà in tempi brevi. 


pensare per i bianconeri alla 
trasferta di domenica: per la 
prima volta da quando sono 
stati ammessi nel campionato 
italiano due giocatori stranie- 
ri Udinese giocherà in forma- 
zione tutta italiana, per le as- 
senze di Zico e di Edinho. 
Scontate entrambe, questo è 
chiaro, ma con motivazioni 
ben diverse: «sua maestà» è 
alle prese con i tempi di guari- 
gione dallo stiramento mu- 
scolare, e scalpita per ricalca- 


rei terreni di gioco, anche se il g 


suo rientro difficilmente av- 


Il secondo brasiliano invece 
l’ha combinata proprio bella, 
facendosi ammonire prima ed 
espellere poi nella gara con 
l'Atalanta per un doppio fal- 
laccio commesso quando nes- 
suna circostanza nè di risulta- 
to, nè di tempo nè di luogo (a 
metà campo) avrebbero potu- 
to giustificarli. Sempre am- 
‘messo che per comportamen- 
ti del genere ci siano delle 
possibili giustificazioni. 

Del resto lo stesso. Vinicio 
non ha ancora digerito questo 
fatto: «Non posso certo fare 


Hateley sarà operato domani 


MILANO — «Hateley.sarà operato domani mattina'a Pavia 


dall'équipe del prof. Boni»: questo il sintetico comunicato 
emesso nel tardo pomeriggio :di ieri dal Milan, dopo che il 
giocatore era stato sottoposto a un consulto a Verona dove era 
stato visitato dal prof. Marega, che ha confermato in pieno la 
diagnosi emessa al Policlinico San Matteo di Pavia, circa la 
frattura del menisco mediale del ginocchio destro di Hateley. 

Così si è ritornati al programma già deciso lunedì che 
prevedeva appunto l'intervento operatorio per domani mattina 
nel policlinico pavese. 


gli elogi a Edinho per quell’e- 
pisodio, anzi lo condanno; 
purtroppo però questo non 
cambia la situazione, per cui 
bisogna fare con le forze di cui 
sì dispone. Ed è un peccato... 
doppio, dal momento che il 
giocatore stava raggiungendo 
la sua forma migliore». 


È chiaro a questo punto che 
si impone la sostituzione del 
«libero», ma Vinicio non sem- 
bra aver problemi di questo 
genere, anche se si riserva di 
prendere decisioni ufficiali nei 
prossimi giorni. Al centro del- 
la difesa giocherà cioè Billia e 
dovrebbe essere questa l’uni- 
ca variante allo schieramento 
che il mister potrebbe appor- 
tare rispetto a quello vincente 
di domenica. Ma quante pro- 
babilità ha l'Udinese di fare 
bellafigura domenica a Mila- 
no contro la scatenatissima 
Inter, e soprattutto su cosa 
confida Vinicio? «Natural 
mente su quanto di buono ho 
già visto domenica. Dobbia- 


mo ancora migliorare molto 
sul piano del gioco, questo è 
chiaro — ammonisce ’o lione 
— ma per il momento è inte- 
ressante che i giocatori met: 
tano in campo tutto l’impe- 
gno di cui sono capaci. Contro 
l'Atalanta ho visto tanta vo- 
lontà, determinazione, grinta, 
non vedo perché la cosa non 
dovrebbe ripetersi anche do- 
menica». | 

Con. la differenza però che 
l'Inter non è l'Atalanta, e che 
muteranno notevolmente i 
contenuti tecnico-tattici della 
gara: ha intenzione di varare 
una formazione che imposti 
l’incontro sulla difensiva? 

«Mi sembra chiaro che non 
andiamo a San Siro con una 
formazione... sbilanciata in 
avanti, ma d'altra parte sa- 
rebbe un vero e proprio suici- 
dio chiuderci nella nostra 
area. Faremo la nostra parti- 
ta, questo mi sembra pacifico 
badando a mantenere la cal- 


THA: Giorgio Verbi 


INTERREGIONALE: COSÌ SI STANNO COMPORTANDO LE REGIONALI 


Zampar (d.s. Cervignano) si lamenta 


Macuglia ha rilanciato i Trivignano 


CERVIGNANO — «Sempre | 


antipatico parlare degli arbi- 
tri: ma quel rigore era inesi- 
stente»: il direttore sportivo 
della Pro Cervignano, Gianni 
Zampar, ha scalpitato sulla 
panchina, assieme all’allena- 
tore Moretto, alla vista della 
massima punizione che prati- 
camente ha decretato la scon- 
fitta esterna a opera dello Je- 
solo, su di una squadra giallo- 
blù che non ha affatto demeri- 
tato e che anzi avrebbe potu- 
to tranquillamente incamera- 
re almeno un punto. 
Delusione quindi e molta 
rabbia nella Pro Cervignano 
dopo questo: risultato che è 
appsrso impietoso nei loro 
confronti: la rete successiva 
di D’Oriano non è servita ad 
altro che ad attenuare lo 
sconforto. Moretto d'altra 
parte si è trovato a far fronte 
all'assenza di ben cinque tito- 
lari e ha messo in campo, 
‘ancora una volta, un 11 inedi- 


Sangiorgina: 
troppa 


presunzione 


SAN GIORGIO DI NOGA- 
RO — E’ caduta per la prima 
volta la Sangiorgina contro la 
Gradese, forse a causa di un 
po' di immodestia, ma certa- 
mente perché è la stessa natu- 
ra del calcio .a volere che le 
cose vadano così. La capolista 
sì presenta ad un incontro 
«facile» deconcentrata, men- 
tre gli avversari si galvanizza- 
no e mettono a segno il col- 
paccio. Niente problemi, co- 
munque, in casa nogarese; 
chela buona sorte e soprat- 
tutto la buona vena degli atle- 
ti non potesse continuare in 
eterno, era già stato preventi- 
vato. Lo stesso trainer dei 
biancocremisi Oriano Ferini, 
aveva pronosticato «un in- 
contro difficile, come lo sono 
tutti. gli incontri per la prima 
in classifica». 

Niente drammi dunque per 
una sconfitta. che ‘può tran- 
quillamente essere considera- 
fa un incidente di percorso, 
senza per questo voler nulla 
togliere alla prestazione dei 
gradesi né alla loro sacrosan- 
ta vittoria. 

Vincenzo Cani 


to con Marco Zanon:schierato 
sin dalle prime battute di 
gioco. 

A centrocampo Lucio e Ro- 
berto Morlacco sì sono dati un 
gran da fare. Tuttavia l’assen- 
za di giocatori come Pozzar, 
Zanette e Geissa ha creato 
una situazione di emergenza 
che, dobbiamo dire, è stata 
risolta forse. al di sopra delle 
aspettative. Viceversa contro 
una Pro Cervignano dimessa 
ma non certo arrentevole lo 
Jesolo è sembrato veramente 
poca cosa e solo forte di una 
tete capolavoro abbastanza 
estemporanea e di un rigore 
che tutti hanno reputato dub- 
bio («Del Frate si è limitato a 
toccare il pallone»: urlano in 
coro alla Pro Cervignano) ha 
fatto suo il match. 


La Pro Cervignano, indi- 
spettita per questo risultato 
che poteva essere salvato sen- 
za problemi, si avvia quindi a 


disputare il match regionale 
con la Pro Aviano. Difficile 
affermare se Zanette e Geissa 
potranno essere recuperati. 
Probabile invece un inseri- 


mento di Pozzar che pare ri- 
stabilito. D’Oriano, nel prossi- 
mo turno casalingo, potrebbe 
giocare sin dall'inizio. 

Par 


TRIVIGNANO — Ha portato buono in casa trivignanese 


l'anticipo dell'ottava di andata del campionato Interregionale. 
La vittoria conseguita nel derby di Manzano, molto sentito 
dalle due fazioni, ha di nuovo proiettato i bianconeri del 
presidente Contin, verso le alte cime della classifica. Un 
risultato meritato anche se sofferto più del lecito. 

A un primo tempo di netta marca trivignanese con gli 
uomini di Faidutti proiettati in avanti, sotto la spinta continua 
di Minin e Zucco, il cui rientro si è fatto sentire, con le punte 
Della Rovere e Macuglia, spine nel fianco della difesa manzane- 
se, ha fatto seguito una ripresa dove la tattica rinunciataria dei 
bianconeri ha consentito ai seggiolai una reazione che ha 
causato più di un rischio alla difesa del Trivignano. Questo è 
stato l’errore dei ragazzi di Faidutti, non essere stati capaci di 
chiudere anzitempo l’incontro. 

In ogni modo due punti d’oro e positive indicazioni per il 
futuro. Con i rientri di Petrello e Nobile in difesa, Zucco a 
centrocampo, la squadra ha ritrovato l’assetto iniziale che 


l’aveva fatta segnalare quale sorpresa del girone. 
Il ritorno a essere la squadra leader fra le regionali è 
coinciso con il primo posto del bomber Macuglia nella classifica 


marcatori con quattro reti. 


Fiumicello: 
la cura Polvar 


funziona 


FIUMICELLO — La cura 
Polvar a quanto pare sta fun- 
zionando per la Pro Fiumicel- 
lo che ha bloccato sul risulta- 
to ad occhiali, dopo il Ponzia- 
na, adesso anche l’Itala San 
Marco. Un punticino risicato, 
‘ma ancora una volta si è rile- 
vato molto importante sulla 
via della salvezza. 

La Pro Fiumicello, con il 
nuovo allenatore e giocatore, 
che ha quindi rapporti collau- 
dati con i compagni, in grado 
di imprimere quella scossa di 
cui l’11 della Bassa ha biso- 
gno, sta riuscendo nell’inten- 
to di una ripresa graduale. 
Tuttavia la contemporanea 
Vittoria del Rivignano ha co- 
stretto ancora una volta la 
Pro Fiumicello all’ultimo. po- 
sto.in classifica. 

‘Ad iniziare dalla prossima 
partita casalinga, proprio con 
il Rivignano, il compito dei 
ragazzi, del presidente Rodar 
deve a questo punto mostrar- 
si più incisivo e determinato 
magari quadagnando la se- 
conda vittoria. La partita sarà 
sicuramente molto combattu- 
ta fra due squadre pericolanti 
che non demordono. 


Palmanova: 
continua 


PALMANOVA — Continua 
la serie positiva del Palmano- 
va che da cinque partite ottie- 
ne confortanti risultati. Do- 
menica gli amaranto hanno 
affrontato a viso aperto la 
compagine del-Costalunga 
che occupa il secondo posto 
in classifica. E’ stata una par- 
tita vincente dominata per 
lunghi tratti dalla. formazione 
di Scala che ha dimostrato 
carattere e determinazione. 

La caparbietà degli ama- 
ranto è uscita in particolar 
modo dopo lo sfortunato au- 
togol di Giron che ha permes- 
so ai canarini di portarsi in 
vantaggio. La reazione infatti 
non si è fatta attendere e subi- 
to dopo i locali si sono portati 
in parità. Grazie a questo 
risultato ed alle concomitanti 


| sconfitte delle battistrada, la 


vetta della classifica è sempre 
più vicina. 

Se la squadra continua a 
sviluppare questa gran mole 
di gioco non le sarà precluso 
alcun traguardo. Poteva arri- 
vare anche il risultato pieno 
per i locali, ma le assenze di 
Gori e di Milan si sono fatte 
sentire. 


Roberto Bertolucci 


Rivignano: 
cambiato 


l'allenatore 


RIVIGNANO — Allora è 
proprio vero! Si cambia alle- 


‘ natore ed ecco che, puntuali, 


giungono i primi due punti 
della stagione. Fatto è che 
contro il Lucinico, squadra 
che naviga tranquillamente 
nei quartieri alti della classifi- 
ca, i nerazzurri del presidente 
Pighin hanno rispolverato 
tutta la loro grinta. 

Fino a domenica il Rivigna- 
no produceva una mole note- 
vole di gioco, dominava per 
lunghi tratti, ma non riusciva 
mai ad affondare il colpo deci- 
sivo, finendo poi con il farsi 
trafiggere di rimessa. Ecco, 
domenica, finalmente i neraz- 
zurri sono riusciti a raccoglie- 
re quanto di buono avevano 
seminato, e soprattutto nel 
corso del primo tempo. E una 
volta agguantato il vantaggio 
sono riusciti a contenere le 
sfuriate ospiti. 

E bisogna ringraziare pro- 
prio il numero uno Pestrin, 
che nel corso di precedenti 
incontri era salito sul banco 
degli imputati, se il Rivigna- 
no è riuscito a conquistare la 
prima vittoria del campio- 
nato. 


Nessun dramma alla Triestina 
Giacomini: «Non ci arrendiamo» 


Un altro inizio di settimana 
poco divertente, balordo, per 
la Triestina. Come non sono 
andati giù gli amari bocconi 
costituiti dalla sconfitta di 
Bologna e dai due pareggi 
casalinghi con il Padova e la 
Sambenedettese, così Giaco- 
mini non è riuscito a digerire 
lo scivolone di Bari. E° un 
momentaccio indubbiamente 
difficile per la squadra alabar- 
data. 

Due punti in quattro parti- 
te, due delle quali in casa, 
toglierebbero il sorriso anche 
all'allenatore di una squadra 
che alla vigilia del campiona- 
to aveva per obiettivo prima: 
Tio unicamente la salvezza. 
Figurarsi, quindi, se può sorri- 
dere Giacomini, partito alla 
guida di una compagine con 
grossi propositi di competiti- 
vità e quindi per disputare un 
campionato con l'intento di 
donare un sacco di soddisfa- 
zioni alla società e ai tifosi. 

Per la Triestina, dopo lo 
sgambetto di Bari, è emergen- 
za. Nessuno, comunque, in ca- 
sa alabardata drammatizza. 
Sentite Giacomini: «Non pos- 
siamo e non abbiamo alcuna 
intenzione di arrenderci. Ci 
mancherebbe altro. C'è anco- 
ra tanta strada da percorrere 
che sarebbe assurdo solo pen- 
sarci. Dobbiamo andare avan- 
ti per la nostra strada, conti- 
nuare a lavorare come abbia- 
mo fatto. Importante, a que- 
sto punto, è pensare a reagire, 
a scrollarsi di. dosso ogni ti- 
more, riacquistare fiducia 
cioè nei nostri mezzi, che assi- 
curo non sono pochi». 

Sinceramente, sei sorpreso 
da questa classifica? 

«Negarlo — dice — sarebbe 
‘assurdo. Almeno due punti in 
più, pensavo di poter avere, 
soprattutto. dopo aver regi- 
strato numerosi progressi nel- 
le prime cinque giornate». 

C'è, ed è naturale, un po’ di 
‘delusione. E’ logico anche, in 
‘assenza dei risultati, che ci sia 
qualche lamentela, qualche 
mugugno. Lui, però, ha mille 
idee per la testa. 

«Dobbiamo in primo luogo 
cercare le cause degli incep- 
pamenti che sì verificano nel 
meccanismo della squadra, 
registrare cioè alcune situa- 


zioni e provvedere ad elimina- 
re ciò che non va. L’importan- 
te è superare questo momen- 
to senza aggrapparsi al vitti- 
mismo. Dobbiamo purtroppo 
fare buon viso a cattivo gioco 
e uscire da quel tunnel che 
abbiamo imboccato a, Bolo- 
gna. Quanto la squadra ha 
conquistato sino ad ora l’ha 
duramente e strenuamente 
strappato con i denti. Non 
dobbiamo insomma dire gra- 
zie a nessuno né sul campo né 
fuori dal campo di gioco. Do- 
menica arriva il Varese e l’oc- 
casione per superare questa 
situazione potrebbe risultare 
delle più propizie. Ci manca la 
Vittoria, l’unica terapia adat- 
ta per guarire una squadra». 

Ai lombardi di Vitali e di 
Pescatori, la Triestina ha ini- 
ziato a pensarci già ieri pome- 


Vitali conta su Pescatori 


Giampiero Vitali, ex alabar- 
dato agli inizi degli anni 60 
(ha giocato nei campionati di 
B 1962-63 e 1963-64) ora alla 
guida del Varese che domeni- 
ca sarà di scena a Valmaura, 
richiesto di un parere su que- 
sta prima parte del campiona- 
to, non ha avuto dubbi nell’af- 
fermare che la Triestina e il 
Genoa sono le squadre che di 
più lo hanno deluso. 


«Per me — ha detto — il 
fatto più sorprendente di que- 
sto avvio di stagione è costi- 
tuito dal comportamento del- 
la Triestina. La squadra ala- 
bardata, pronosticata da tutti 
fra le grandi protagoniste, 
non è fra le prime ma è 


EGR Claudio Nordio costretta ad arrancare alle 


COLPA DEL NOVARA DI CUCCUREDDU 


C2: il Pordenone 


non più imbattuto 


Il Pordenone ha perso la propria imbattibilità all’ottava 
giornata del campionato di calcio di serie C2 con la sconfitta 
subita a Novara (tra i piemontesi ha esordito per l'occasione 
l’ex juventino Cuccureddu) per 2 a 1. Ora i neroverdi dell’allena- 
tore Cancian, che pure sono usciti a testa alta dall’incontro, si 
trovano, sempre con 10 punti, nel lotto delle cinque formazioni 

‘ che tallonano la coppia di testa, ossia il Mantova el’Ospitaletto 
che hanno rispettivamente 12 punti. 

Che il ‘Pordenone abbia ‘tenuto testa agli avversari è 
dimostrato anche dal fatto che, dopo la rete siglata dai padroni 
di casa, è stato Bresolin a riportare il punteggio sullo :1 a lia 
metà della ripresa, tuttavia, Scinza provvedeva a riportare i 
suoi in vantaggio sfruttando adeguatamente e con molta 
prontezza una palla vagante e a metterla alle spalle del portiere 
neroverde. Facciolo. ì 

Sul fronte opposto, il Gorizia continua a detenere lo 
spiacevole primato di essere ultimo in classifica con soli tre 
punti, frutto di altrettanti pareggi che rappresentano il massî- 
mo di quanto i ragazzi di. Vittorio Russo sono: riusciti a 
esprimere in questo primo scorcio di campionato. Anche 
nell’anticipo di sabato, infatti, il Gorizia si è accontentato di 
uno zero a zero con la Pievigina. 

Domenica Pordenone e Gorizia daranno vita al derby che 
vedrà gli isontini in trasferta; avanzare previsioni sembra 
DETInO troppo facile anche se l’imprevisto è una costante fissa 
del calcio. 


spalle delle attuali reginette. 
Non vederla fra le prime — ha! 
aggiunto — costituisce per me 
la più grossa novità negativa. 
Lo stesso discorso vale anche 
per il Genoa, anche se a diffe- 
renza di Trieste, l'ambiente 
ligure è molto più difficile. 
Vuole tutto e subito e ciò può 
aver condizionato la squadra 
di Burgnich. Sono altresì con- 
vinto che se lasciati in pace, i 
giocatori rossoblù sapranno 
Tecuperare il terreno per- 
duto». 

— Domenica il Varese gioca 
a Trieste. 

«Certo non capitiamo in un‘ 
momento favorevole. La 
squadra di Giacomini, che in 
casa non vince da parecchie” 
settimane e nelle ultime ‘due: 
trasferte è stata sconfitta, si 
scatenerà. Farà di tutto, 
insomma, per ritornare ai due 
punti e quindi per noi le diffi-. 
coltà aumenteranno. Speria- 
mo bene». 

— Ci sarà anche Pescatori? 

«Io spero proprio di sì. Il 
ragazzo sta bene anche se do- 
menica contro l’Empoli non 
ho voluto arrischiarlo. Ho pre- 
ferito farlo giocare con la 
squadra primavera a Cremo- 
na dove tra l’altro ha fatto un 
gol, annullato però dall’arbi- 
tro. Contro i suoi compagni, 
insomma, Pescatori dovrebbe 
esserci». 


Ora sono quattro 
le. nuove panchine 


Con il ritorno di Lauro To- 
neatto, uno specialista in pro- 
mozioni avendone già conqui- 
state tre, alla guida del Taran- 
to, sono quattro le panchine 
gia saltate nel campionato 
cadetto in nove domeniche. 

Queste le squadre che han- 
no già cambiato allenatore. 

5.a giornata: Ulivieri sosti- 
tuisce Veneranda (Cagliari) e 
Pace sostituisce Santin (Bo- 
logna). È 

8.a\giornata: Di Marzio so- 
stituisce Rambone (Padova). 

9.a giornata: Toneatto so- 
stituisce Becchetti (Taranto). 


ARIA DI. CRISI NEI CAMPIONATI DI PROMOZIONE E PRIMA CATEGORIA 


Per le triestine una domenica veramente nera 


E stata, quella appena tra- 
scorsa, la domenica più nera 
per le squadre dilettantisti- 
che triestine di Promozione e 
Prima categoria. Solo il Co- 
stalunga si è salvato, uscendo 
imbattuto dal campo di Pal- 
‘manova. Tutte le altre, infatti, 
sono colate a picco. Un solo 
punto, quindi, dei dodici in 
palio, è finito nelle tasche del- 
le formazioni giuliane. 

PROMOZIONE 

Sacilese e, Pieris ancora a 
braccetto davanti a tutte. Al- 
le loro ‘spalle, però, diverse 
sono rimaste sui pedali. An- 
diamo con ordine. La Sacilese 
ammirata all’Ervatti nell’in- 
contro con l’Edile Adriatica, 
ha dimostrato di essersi ri- 
messa' presto in carreggiata. 
‘Un successo importante e me- 
ritato, quello ottenuto a Trie- 
ste. La squadra di Pison, per 
quanto abbia cercato di evita- 
re il passo falso (non tutti i 
giocatori si sono espressi al 
meglio) alla fine ha dovuto 
arrendersi interrompendo la 
serie utile che durava ormai 
da alcuni settimane e l’aveva 
proiettata nelle alte sfere. 

Continua a vincere il Pieris 
(ha messo sotto la Cormonese 
anche se nel finale ha giocato 
con due uomini in meno per 
altrettante espulsioni) e con- 
tinua a sorprendere il Fonta- 
nafredda che dopo aver inflit- 
to la prima sconfitta alla Saci- 
lese ha steso al tappeto il 
Monfalcone, costretto ora a 
vivacchiare in coda al gruppo. 

Avanza a passo spedito il 
Cussignacco,. Il 4-0 inflitto al 
Portuale nell’anticipo di sa- 
bato, lo ha proiettato a suon 
di gol (possiede l’attacco più 
prolifico) al quarto posto, a 
due soli punti dalle due batti- 
strada. Giornata amara an- 
che per l’altra squadra triesti- 
na. Il San Giovanni, infatti, è 
ritornato a mani vuote dalla 
trasferta in casa della Tarcen- 
tina (i rossoneri hanno resisti- 
to per 85’), fanalino di coda 
che ha potuto gustare per la 
prima volta la gioia del suc- 
cesso. 

Prima vittoria anche per la 
Sandanielese, impostasi sulla 
Cordenonese, che con i due 


i punti ha lasciato la penultima 


poltrona scavalcando San 
Giovanni e Monfalcone e af- 
fiancandosi a quota sei alla 
Cormonese. 


PRIMA CATEGORIA 

Cade la Sangiorgina a Gra- 
do e spariscono altri due zeri 
dalle colonnine della classifi- 
ca (prima sconfitta per i noga- 
Tesì e primo successo per i 
lagunari). I padroni di casa, 
dopo tante delusioni, sono 
riusciti quindi a regalare la 
più bella soddisfazione ai loro 
tifosi confermandosi compa- 
gine imprevedibile. Il Costa- 
lunga, rimasta l’unica squa- 
dra imbattuta, non è riuscita 
però a sfruttare appieno la 
situazione. A Palmanova, in- 
fatti, i ragazzi di Furlani han- 
no dovuto accontentarsi della 
spartizione della posta (han- 
no fatto tutto i palmarini, au- 
togol e gol) e ora si trova a un 
solo punto dal tetto della clas- 
sifica. 

Oltre ‘ai gialloneri, nessu- 
n’altra squadra ha saputo ap- 
profittare del capitombolo 
della Sangiorgina. Il Lucinico, 


terza forza del torneo, è ina- 
spettatamente. scivolato in 
casa di quel Rivignano che 
prima di domenica non aveva 
mai vinto per cui le prime due 
hanno potuto, nonostante 
tutto, lasciare più indietro le 
inseguitrici. Palmanova e San 
Canzian (un punto a Torvisco- 
sa per quest’ultima) sono sta- 
te agganciate al quarto posto 
dalla Maranese (non incassa 
gol da quattro domeniche) 
che ha ricacciato indietro il 
Ponziana.Ibiancocelesti han- 
no a lungo imprecato alla 
sfortuna per un palo colpito a 
una decina di minuti dalla 
conclusione, 


Pesante sconfitta della 
Muggesana a Percoto. Tre gol 
sul groppone non sono pochi e 
ora l’undici di Derossi riavver- 
te chiaramente alle spalle il 
fiatone delle ritardatarie che 
hanno compiuto tutte un pas: 
so avanti. Oltre alla Gradese, 


al Rivignano, un punto cia- 
scuna l’hanno incasellato il 
Martin Pescatore Vermean 
nell'anticipo di sabato con il 
Ronchi e la Pro Fiumicello 
contro l’Itala San Marco di 
Gradisca. 


SECONDA CATEGORIA 


Cambio della guardia in 
vetta alla classifica del girone 
triestino del campionato re- 
gionale dilettanti di seconda 
categoria. Sul più alto penno- 
ne sventolano da domenica 
pomeriggio le. bandiere della 
Stock e della Fortitudo. L’O- 
picina ha. dovuto abdicare. 
Nello scontro diretto con la 
nuova Stock edizione '84, la 
squadra di Macor ha dovuto 
arrendersi per la prima volta 
in questo campionato. L’atte- 
so scontro al vertice è stato 
deciso da una rete di Paolone 
Ciclitira dopo appena sei mi- 
nuti di gara. 


ALLIEVI 

GIRONE A — Udinese sem- 
pre più sola al comando. Alle 
spalle la Triestina. Gli alabar- 
dati, espugnando il campo del 
San Giovanni nel derby stra- 
cittadino, hanno agganciato il 
Centro del Mobile bloccato 
sul pareggio dalla Sangiorgi- 
na Udine. 

Risultati: Monfalcone- 
Gorizia 0-1, Portuale-Udinese 
1-3, Chiavris-Pro Cervignano 
1-1, Spilimbergo-Cussignacco 
1-0, San Giovanni-Triestina 0- 
5, Sangiorgina Udine-Centro 
del Mobile 2-2, Visinale-Don 
Bosco Pordenone 1-3, Chiar- 
bola-Fontanafredda 2-2. 

Classifica: Udinese p. 16; 
Centro del Mobile e Triestina 
14; Fontanafredda e Gorizia 
11; Sangiorgina Udine 10; 
Cussignacco, Portuale e Spi- 
limbergo 9; Chiavris 8; Don 
‘Bosco Pordenone e Monfalco- 
ne 7; Pro Cervignano 6; Chiar- 
bola e San Giovanni 5; Visina- 


le 3. 

GIRONE B — Sacilese, Do- 
natello Udine, Porcia e Opici- 
na Supercaffè viaggiano spe- 
dite in vetta al plotone. Alle 
spalle della capolista Sacile- 
se, racchiuse in ‘due punti, 
troviamo tre squadre fra le 


È Regionali giovanili 


quali l’Opicina Supercaffè. 
Risultati: Ponziana-Real 
Udine 1-0, Opicina Supercaf- 
fè-Sant'Andrea 3-0, Nuova 
Udine-San Sergio 0-0, Sacile- 
se-Torviscosa 2-1, Sangiorgi- 
na-Aquila Spilimbergo 1-1, 
Porcia-Aurora Pordenone 3-1, 
Donatello Udine-Pro Fiumi- 
cello 6-2, Zoppola-Itala San 
Marco Gradisca 0-0. 
Classifica: Sacilese p. 16; 
Donatello Udine e Porcia 14; 
Opicina 13; Sangiorgina e San 
Sergio 10; Aurora Pordenone 
9; Aquila Spilimbergo, Pon- 
ziana e Torviscosa 8; Itala 
San Marco Gradisca e San- 
t'Andrea 7; Fiume Veneto, 
Nuova Udine, Real Udine e 


Zoppola 5. 
GIOVANISSIMI 

GIRONE A — L'Udinese, 
che ha posticipato ad oggi 
l’incontro con lo Zoppola, è 
stata momentaneamente ag- 
‘ganciata in vetta dalla Trie- 
stina e dalla Sangiorgina. 

Risultati: Itala San Marco 
Gradisca-Prodolonese 2-0; 
Fiume Veneto-Porcia 0-0, Au- 
Tora. Pordenone-Sangiorgina 
1-2, San Lorenzo Pordenone- 
Sacilese 1-0, Juniors Casarsa- 
"Domio 0-0, Lignanese- 
Donatello Udine 1-2, Triesti- 


na-Opicina Supercaffè 2-0. 
Classifica: Sangiorgina, 
Triestina e Udinese p. 15; Do- 
natello Udine, Sacilese e San 
Lorenzo Pordenone 12; Itala 
San Marco Gradisca 11; Do- 
mio e Juniors Casarsa 10; Pro- 
dolonese 7; Zoppola 6; Ligna- 
nese 5; Fiume Veneto 4; Opi- 
cina Supercaffè e Porcia 3; 
‘Aurora Pordenone 2. 
GIRONE B — Il Bearzi Udi- 
ne (4-1 al Pieris) è sempre al 
comando inseguito ad un 
punto dalla Sangiorgina Udi- 
ne e a ruota da Fontanafred- 
da, Pieris e San Giovanni. 
Risultati: Fontanafredda- 
Visinale 1-0, Don Bosco Por- 
denone-Sangiorgina Udine 0- 
1, Pro Romans-Spilimbergo 2- 
3, Pieris-Bearzi Udine 1-4, 
Morsano-Chiarbola 1-0, Li- 
ventina-Monfalcone 3-1, Zau- 
le Algida-Cordenonese 1-1. 
Classifica: Bearzi Udine p. 
16; Sangiorgina Udine 15; 
Fontanafredda 14; Pieris 13; 
San Giovanni 12; Liventina 
10; Centro del Mobile e Corde- 
nonese 9; Morsano 8; Visinale 
l; Spilimbergo e Monfalcone 
6; Chiarbola e Zaule Algida 5; 
Pro Romans 4 Don Bosco 


‘ Pordenone 3. Liventina e Zau- 


le Algida una partita in meno. 


Conquistato un solo punto dei dodici in palio 


E lui, Ciclitira, l’eroe di que- 
sta ottava giornata di andata; 
è lui che ha ricevuto un tele- 
gramma di ringraziamento da 
parte della Fortitudo. I mug- 
gesani, infatti, grazie al suc- 
cesso della Stock sull’Opici- 
na, hanno potuto guadagnare 
la testa della classifica che 
dividono ora con la squadra 
di Giraldi. I granata, grazie a 
un calcio di rigore di Del Ne- 
gro, hanno avuto ragione del 
Giarizzole. 


Stock e Fortitudo, le due 
compagini ancora imbattute, 
al comando della classifica, 
inseguite a una lunghezza dal- 
l’Opicina. In quarta posizio- 
ne, appaiate a quota dieci, 
troviamo tre squadre: Vesna, 
Domio e Libertas. L'undici di 
Santa Croce ha espugnato 
nell’ultimo quarto d’ora il 
campo del San Sergio che 
conduceva per due reti a 0 
sino al 71’. Ai gol di C. Punis e 
Pozzecco entrambi su rigore, 
ha risposto in dodici minuti 
l’undici di Santa Croce che 
con Penco, Kostnapfel e Bru- 
no ha rovesciato il risultato. Il 
Domio, con Maiorano e W. 
Crevatin su rigore ha fatto 
fuori la Radio Sound e la Li- 
bertas, per la gioia del presi- 
dente Carlo Nistri ha supera- 
to lo Zarja che continua a 
reggere il fanalino di-coda, 


L'unico risultato a occhiali 
è quello che ha visto impegna- 
te il Campi Elisi Prisco e lo 
Zaule Algida che stenta a 
prendere il ‘volo, L’Aurisina, 
opposto in casa all’Isonzo 
Turriaco, ha dovuto cedere 
due preziosissimi punti agli 
ospiti, precipitando così al 
penultimo: posto che ora occu- 
pa assieme al C.G.S., battuto 
nel finale a Begliano. 


C. N. 


SUL VIDEO 


Boxe e basket 
in «Mercoledì sport» 


Oggi la rubrica «Mercoledì 
sport» in onda alle 22.45 su 
Rai 1, comprenderà, oltre 
all’incontro di pugilato De 
Leva-Finney in programma a 
Salerno, un tempo della par- 
tita di pallacanestro Scavo- 
lini-Yoga. 


distesi 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Un'idea originale i Giochi della neve a Tarvisio 


IL PRESIDENTE DELL'AZIENDA TURISTICA DI TARVISIO FALESCHINI FA UNA PROPOSTA 


Con una deroga alla carta olimpica |Jim Brewer torna al Jolly Cantà 
ma non ci sarà contro la Stefanel 


si gareggerebbe nelle tre nazioni 


peccato: però che. la Carta 
olimpica non preveda un’or- 
ganizzazione comune che 
coinvolga tra nazioni. L’arti- 
colo 34, infatti, dice che «la 
città designata può dividere il 
suo privilegio con altre locali- 
ta situate nello stesso paese, 
dopo approvazione del Cio». 
Sarebbe dunque necessaria 
una deroga a questo punto, 
ma la prassi non è semplice e 
soprattutto i tempi appaiono 
molto stretti. 

Si aggiunga inoltre il pro- 
blema che il Coni ha già avan- 
zato ufficialmente la candida- 
tura di Cortina, scartando co- 
sì l'ipotesi Tarvisio e trascu- 
tando la scelta piemontese 
che timidamente si era fatta 
avanti negli ultimi mesi. E se 
il Coni ha già scelto, il corri- 
spondente comitato jugosla- 
vo non può avanzare troppe 
pretese avendo appena ospi- 


UDINE — Qualcuno la ritie- 
ne un’utopia, una. bellissima 
utopia. Eppure a Tarvisio, Vil- 
lach e Kranjska Gora sogna- 
no ancora di poter ospitare 
nel. 1992 le Olimpiadi della 
neve. L’idea, si sa, è nata alcu- 
ni, mesi fa e-ha trovato anche 
sponsor illustri, tra i quali lo 
stesso Presidente della Re- 
pubblica. Pertini. È 

.Il presidente del Coni Car- 
raro, in clima olimpico (si era 
a Los Angeles, in agosto) ne 
aveva parlato in termini entu- 
siastici e pare anche che Mr. 
Ueberroth (che ha inventato 
in California il nuovo modo di 
gestire le Olimpiadi) si sia 
candidato alla presidenza del 
Comitato organizzatore che 
avrebbe poi l’incarico di gesti- 
re le Olimpiadi dei tre confini, 
Segno che, quanto meno, ap- 
paiono un buon affare. 

Insomma tutto molto bello, 


| In poche righe 


Boxe: dilettanti per il tricolore 


PESARO — Sono cominciati ieri a Pesaro i campionati 
italiani dilettanti di pugilato. Alla manifestazione sono stati 
ammessi 138 pugili in rappresentanza di 16 regioni. Il nome più 
rappresentativo è quello di Salvatore Todisco, olimpionico a 
Los Angeles, che si batte nella categoria dei minimosca. pei 
Campionato, apertosi con le fasi eliminatorie, si concluderà 
sabato 17 novembre con le 12 finali tricolori. La giornata dî 
giovedì invece sarà riservata alle semifinali. Tra il pubblico vi è 


. attesa soprattutto per Todisco ‘(che salirà .sul ring questo 


pomeriggio) e per Biagio Chianese). 


i 4 3 v 
De Leva per l’europeo dei «gallo» 

SALERNO! — L'italiano Ciro De Leva e l'inglese John 
Feeney.sì contenderanno questa sera sul ring allestito sotto il 
tendone del circo Togni appositamente installato nella centra- 
lissima piazza Concordia a Salerno, il titolo europeo vacante 
dei pesi gallo di pugilato. Spettatore interessato di quest’ain- 
‘contro sarà un’altro pugile italiano, Walter Giorgetti, detentore 
fino ‘a pochi giorni fa del titolo continentale e aspirante 
addirittura alle graduatorie mondiali. 


Federbaseball in assemblea 


-..: L'assemblea ordinaria della Federbaseball e softball, avrà 
luogo a Roma sabato 26 e domenica 27 gennaio e sarà 
preceduta di ventiquattro: ore dall'assemblea straordinaria. 
Così ha deciso Pescante, segretario generale del Coni che, come 


‘ noto, attualmente'riveste anche i panni di commissario straor- 


dinario della Fibs. Si voterà applicando il vecchio statuto, per 
cui le società di softball non avranno diritto a voto nemmeno in 
questa circostanza. i 


Il commissario straordinario della Fibs ha inoltre ribadito 
che tutti i presidenti degli organi periferici rimarranno in 
carica. Giordano Gregoret e Gino Pitacco, quindi, continueran- 
no a presiedere rispettivamente il‘comitato regionale e quello 
provinciale. | 


Festa dell’atletica 1984 


: ROMA — Campioni di oggi, come gli olimpionici Gabriella 
Dorio, ‘Alessandro Andrei, Alberto Cova; olimpionici di ‘un 
passato lontano e recente, quali Ondina Valla, Luigi Beccali, 
Pino Dordoni, Abdon Pamic; campioni nello sport e nella vita, 
come Ottavio Missoni, saranno i protagonisti della festa 
dell’atletica che la Federazione ha organizzato a Roma il 16 
‘movembre. E il sesto anno che la Fidal fissa questo appunta- 
mento per celebrare i suoi' atleti più rappresentativi e per 
Ticordare le loro imprese che un film, intitolato «Atletica 
sempre», fàrà rivivere nei momenti essenziali. La premiazione 
riguarderà comunque simbolicamente tutto il movimento atle- 
tico italiano, essendo invitati all'incontro le società vincitrici 
‘dei titoli italiani, i tecnici e tutti coloro che hanno contribuito 
al successo della disciplina. si 


Tennis: Torneo «Città di Treviso» 

I. TREVISO — Le teste di serie al torneo internazionale 
«Città di Treviso» di tennis sono in difficoltà. Dopo la clamoro- 
‘sa eliminazione del numero sette, Michiel Schapers, ad opera 
dello spagnolo Emilio Sanchez, ieri sia Tim Wilkinson che Jar 
Gunnarsson hanno faticato più del previsto rispettivamente 
contro il francese Pascal Portes e lo jugoslavo Zivojinovie. Solo 
John Sadri non ha avuto problemi contro Meyer, Teri si è 
registrata anche la prima vittoria italiana: Gianni Ocleppo ha 
battuto Jaromir in due set. 

Oggi scenderanno in campo. i «pezzi grossi», Slozil e 
‘Gerulaitis: al debutto nel singolare, Gerulaitis affronterà l’ita- 
liano Claudio Mezzadri. Altri incontri interessanti saranno 
‘Ocleppo-Wilkinson e Dickson-Nelson. 


£ CONSEGNATI NUMEROSI ATTESTATI A.SOCI ED ATLETI 


tato ì giochi della neve a Sara- 
jevo. 

Eppure, si ‘diceva, a Tarvi: 
sio; così come a Kranjska 
Gora e a Villach, ci credono 
ancora. In fondo l’idea è dav- 
vero originale. «Tre paesi 
completamente diversi tra lo- 
ro, uno non allineato, uno 
neutrale e uno appartenente 
alla Nato — ha detto ieri, nel 
corso di un incontro con la 
stampa sportiva, il presidente 


‘‘dell’Azienda di soggiorno di 


Tarvisio, Faleschini — chela: 
vorano insieme per l’ideale 
olimpico, per organizzare una 
grande festa di sport. L’idea 
di lanciare la candidatura 
olimpica è nata da un lavoro 
comune nell’organizzazione 
di manifestazioni sciistiche, 
una certa esperienza dunque 
non manca». 

Inoltre il triangolo dei tre 
confini, anche a livello orga- 


nizzativo, si presenterebbe (se 
fosse accettato alla corsa per 
l'assegnazione delle Olimpia- 
di bianche) assai agguerrito. 
Le piste non mancano, gli 
anelli per il fondo sono situati 
in panorami da fiaba, Kranjr 
ska Gora è dotata di un tram- 
polino tra i migliori al mondo, 
Villach possiede già oggi un 
palaghiaccio da 3000 posti: 
mancherebbero soltanto le pi- 
ste per il pattinaggio veloce e 
per il bob e lo slittino. 
«Anche quanto'ad alberghi, 
e quindi relativamente alla 
capacità ricettiva — ha detto 
Faleschini — la nostra zona 
gia sarebbe in grado di ospita- 
Te un’Olimpiade, e infine non 
si deve dimenticare la rete di 
collegamenti viari, ferroviari e 
aerei che serve la nostra zo- 
na». Il problema è dunque 
entrare in corsa, ottenere cioè 
— come ha ribadito anche 


l'assessore regionale Brancati 
— la deroga all’articolo 34 del- 
la Carta olimpica. 

E non a caso forse la candi- 
datura di Tarvisio, Kranjska, 
Gora e Villach cade in questi 
mesi: la necessità di ripensare 
l’organizzazione delle Olim- 
piadi è urgente dopo l’espe- 
rienza dei boicotaggi (anche 


‘se mai si sono verificati in 


occasione di. appuntamenti 
invernali) e. dal Friuli, dalla 
Slovenia e dalla Carinzia vuo- 
le giungere un nuovo messag- 
gio di collaborazione tra po- 
poli vicini. Soltanto in un se- 
condo tempo dunque si pro- 
porrà il problema della con- 
correnzialità con Cortina: ma 
la strada da percorrere è 
ancora molto lunga, e il 1992 è 
meno. lontano di quanto si 
possa pensare, 


Guido Barella 


BASKET: L'ARRIVO DEL PIVOT È PREVISTO NELLA PROSSIMA SETTIMANA 


MILANO — Jim Brewer tor- 
na a Cantù in sostituzione di 
Clyde Mayes, al quale la Jolly- 
colombani ha rinunciato 
esprimendo ieri in un comuni- 
cato «tutta la propria stima 
per l'impegno e la serietà di 
cui ha dato prova nei due 
mesi di permanenza a Cantù». 


Brewer. che ritorna così a 
Cantù per il terzo anno conse- 
cutivo, sarà in Italia nei primi 
giorni della prossima settima- 
na e dunque non sarà in cam- 


po domani contro la Stefanel, 


La notizia è stata accolta 
con particolare entusiasmo 
trai tifosi canturini, che confi- 
davano in un ripensamento 
dello statunitense. Il giocato- 
re di colore, grosso punto di 
forza della squadra nelle pas- 
sate stagioni, aveva inaspet- 
tatamente rinunciato quest’e- 


state a rinnovare il contratto, 
motivando la decisione con la 
volontà di istare più vicino 
alla moglie e al figlio e con gli 
impegni di lavoro (è proprie- 
tario di un'azienda commer- 
ciale nel séttore delle acque 
gassate). 


Jim Brewer — ha detto ieri 
il general manager Morbelli — 
era rimasto comunque molto 
Vicino alla società, e da Chica- 
go non aveva smesso. di inte- 
ressarsi alle vicende di cam- 
pionato della Jolly. La cifra 
d’ingaggio non è stata resa 
nota: a quanto pare sarebbe 
ancorata progressivamente al. 
raggiungimento di determi- 
nati traguardi in campionato 
e.in Coppa Korac. 


A. Pesaro intanto è stato 
sospeso l'allenatore Casey. In 
panchina andrà il vice 
Bisacca. 


» 


i E rosa 3 


In una foto d’archivio il «peso» di 


Brewer (di spalle) sotto 


canestro. Polesello (Bancoroma) viene schiacciato fra il pivot 
di colore ela guardia canturina Antonello Riva 


RECUPERO OGGI A CHIARBOLA ALLE ‘17.30 DELLA SERIE A DI PALLAMANO 


Una Cividin rattoppata contro la Forst 


Schina sempre squalificato, Scropetta forse arriva-.da Genova, il cannoniere Pischianz noh è ancora in forma 


Berglez 


La sorte della Cividin, in 
occasione della odierna parti- 
ta casalinga con la Forst (pa- 
laspori di Chiarbola, ore 
17.30), sembra legata a un filo 
di telefono. Fino a tarda sera 
infatti ieri l'allenatore Lo Du- 
ca ha atteso con ansia una 
telefonata da Scropetta — il 
quale sta frequentando a Ge- 
nova un corso dei vigili del 
filoco per diventare sommoz: 
zatore — per sapere se îl gio- 
catore era riuscito a ottenere 
un permesso per venire a di- 
sputare il recupero con. gli 
altoatesini, 


Scropetta o non Scropetta: 
questo: dunque il problema 
della Cividin che senzala sua 
ala destra vedrebbe sensibi]- 
mente ridursì il suo potenzia». 
le offensivo. «Non nascondo — 
ha affermato Lo Duca — che 
al momento attuale il rendi 
mento della squadra è subor- 


dinato alla presenza di Furio. 
Purtroppo le probabilità di 
averlo. in campo non sono 
molte, sono 5. su 100. Ma la 
speranzavè l’ultima a morire». 


I verdeblù non possono con- 
cedersi il lusso di regalare 
due. titolari del calibro di 
Schina, ancora squalificato e 
di Scropetta alla Forst in un 
momento, tra l’altro, în cui il 
collettivo — come s'è visto con 
lo .Jomsa sabato scorso — non 
è în buon ordine. Pischiane 
dopo una serie dì Malanniche 
lo ‘hanno colpito nell’ultimo 
mese sta gradatamente recu- 
perando ma non è in gran 
spolvero; Oveglia è acciacca- 
to e îl portiere jugoslavo Ber- 
glez sembra aver qualche pro- 
blema d'ambientamento che 
lo blocca psicologicamente. 
Siamo però dell'avviso che, a 
prescindere dalle ‘varie defe- 
zioni, triestini in uno scontro 


come quello odierno, che sì 
annuncia al calor bianco, ri- 
troveranno come d'incanto la 
loro aggressività e quella 
carica agonistica che li con- 
traddistingue e che invece è 
scemata nell’îincontro con lo 
Jomsa. È 

È ovvio però che l'assenza 
di Scropetta può avere effetti 
sismici sul complesso verde- 
blù perché Lo Duca si vedreb- 
be costretto a stravolgere tut- 
ti è temi tattici. Il sostituto 
naturale di Furio sarebbe 


Zorzin che ha già dovuto fare | 


le sue veci nella partita casa- 
linga con il Loacker cavando- 
sela piuttosto bene. Ma un 
conto è affrontare il Loacker e 
un altro è verdersela con una 
Forst. 

La Cividin, tanto per: essere 
chiari, rischia dì mettere a 
repentaglio l’imbattibilità 
casalinga che: dura da un’e- 


LA SERIE C2 DI RUGBY CON QUALCHE SORPRESA 


Per l'Armes vittoria di routine 
La Fiamma sconfitta a Treviso 


Sbagliare ur pronostico in 
fin dei conti è cosa di tutti i 
giorni. Così è capitata anche 
la nostra occasione (a dire il 
vero per la prima volta nel 
corso di questo campionato di 
€©2 di rugby) dalmomento che 
«non nutrivamo dubbi eccessi. 
vi sul successo della Fiamma 
a Treviso e invece siamo stati 
smentiti. 

Il 15 di Giuliuzzi infatti, do- 
po aver perso il derby con 
l’Armes, è incappato nella sua 
seconda sconfitta ‘stagionale 
consecutiva, pregiudicando 
d'incanto. quanto di buono 
aveva fatto finora. Una scon- 
fitta che brucia. Specie per- 
ché maturata nel corso di un 
incontro che la formazione 
triestina ha letteralmente do- 
minato, senza però ricavarne 
alcun vantaggio. 

.E’ accaduto che il Vini Pa- 


van, dopo un primo .tempo 
terminato sul nulla di fatto, si 
è affacciato nella zona calda 
fiammina in'due sole occasio- 
ni. Ma le ha concretizzate en- 
trambe, prima mettendo tra.ì 
pali una punizione; poi an- 


dando in meta su di una mi-* 


schia, Al contrario senza con- 
tare le. due mete. annullate 
(d’altronde, giustamente) la 
Fiamma ha avuto tante, trop- 
pe occasioni di vincere: ben 12 
calci piazzati a favore, Ne ha 
realizzato uno, solo! 

‘Sono regali che non si fanno 
e che naturalmente costano 
cari. Un regalo che tra l’altro 
proietta il Vini Pavan al se- 
condo posto in classifica alle 
spalle dell’imbattuto Armes. 
E questa è una sorpresa, visto 
che avevamo indicato nel Ve- 
cio Rugby e, semmai, nel Sel- 
vazzano, le uniche avversarie 


Lo Sci club 70 riconferma Manzin 


e rinnova il consiglio direttivo 


In un’affollata assemblea, 
svoltasi nella sala dell’Aci in 
wia Cumano, il sodalizio spor- , 
tivo triestino Sci club 70 ha 
iproceduto al.rinnovo delle ca- 
tiche sociali, riconfermando 
‘alla presidenza Livio Manzin. 
Vicepresidente è stato eletto 
Renato Fonda, amministrato- 
(re Giorgio Hlavaty, segretario 
«Mario Lucchesi e direttore 
itecnico Lucio. Rizzian. Nella 
‘stessa assemblea si è proce- 


e il presidente della Libertas, 
De Luca. In particolare Fellu- 
ga, portando il saluto del co- 
mitato provinciale, ha sottoli- 
neato come lo Sci club 70 sia 
l’immagine di una società 
Viva e dinamica, che ha sapu- 
to reagire anche al brutto col- 
po del giugno scorso, quando 
sono stati distrutti da un in- 
cendio gli impianti di Aurisi- 


na, della pista di plastica. 
Il presidente Manzin, nella 
sua relazione, ha presentato 
. un dettagliato quadro dei ri- 
sultati ottenuti in campo 
sportivo ringraziando i soci, 


gli atleti, gli allenatori, i diri- 


genti e tutti gli amici, che, in 
vario modo, hanno contribui- 
to alla crescita dello Sci club 
70 in sede locale e nazionale, 


duto anche all’elezione dei 


probiviri e dei revisori dei. 


conti. : 
L’assemblea è stata anche 
occasione per fare il punto 
sull’attività svolta sul piano 
sociale e agonistico nella sta- 
gione 83-84 e per assegnare 
numerosi diplomi, a quanti 
hanno avuto modo di distin- 
guersi nell’ambito della socie- 
ità. Sono stati così premiati 
Numerosi soci, amici del soda- 
«lizio e giornalisti e gli atleti 
che hanno ottenuto Tisultati, 
«Sia nella discesa che nel 
fondo. i 
Sono intervenuti, tra gli al- 
tri, all'assemblea il presidente 
brovinciale del Coni, Felluga 


Azzurri del fondo in Finlandia 


I componenti del gruppo A'della squadra nazionale di 
fondo sono pattiti alla volta di Ivalo, una località finlandese che 
si trova 300 chilometri a Nord di Rovaniemi, nel «cuneo» 
inserito fra l'Unione Sovietica e la Norvegia per una serie di 
allenamenti. 

Il gruppo è formato dai seguenti atleti: De Zolt, Vanzetta, 
Capitanio, Walder, Deola, Polvara, Pluner, Albarello, Runggal- 
dier, Barco, Venturini, De Guio, Maddalin, Puliè e Guidina Dal 
Sasso. Il giorno.19 sarà in Finlandia anche Dario d’Incal 


Hildgartner ai mondiali di Oberhof 

BERLINO — Paul Hildgartner parteciperà ai mondiali di 
slittino su pista che si svolgeranno a Oberhof nel 1985. Lo ha 
dichiarato l’allenatore della squadra azzurra Walter Plaikner 
che sì trova nella località della Germania per programmare gli 
allenamenti. «Paul — ha detto Plaikner — è in condizioni 
fisiche eccellenti e grazie alla sua esperienza occupa un posto di 
primo piano nella nostra squadra». 


Esotico Prad come Rocambole ® La resa senza discrezione di Escadrille e la passeggiata di Bertuz © Al galoppo 


A briglie sciolte 


delle triestine nella lotta per 
la promozione, Ma crediamo 
ancora che sotto questo profi- 
lo la classifica sia bugiarda. 

Per l'Armes irivece tutto se- 
‘condo copione, anche: se con 
un po’ di affanno. Col Mira ha 
stentato un po’ troppo; incas- 
sando in una sola partita ben 
14 punti mentre ne aveva su- 
biti appena 4 nelle tre prece. 
denti, 

Infine secondo pronostico si 
sono concluse anche le altre 
due. gare in. programma. Il 
‘Portogruaro non ha avuto dif- 
ficoltà ad ottenere la sua 
seconda vittoria a spese di un 
‘The Ducks ancora ben lonta- 
no da un rendimento accetta- 
bile; i «veci» trevigiani hanno 
incamerato i 2 punti d'obbligo 
con il Castelfranco che però 
appare in notevole crescita. 

P.P.D. 


‘Polisportiva 1 


Itala 2 


POLISPORTIVA: Vancheri; Te- 
disco B., Dandri; Kolaric, Marar- 
gon L., Zerial; Stuparich (al 36° 
Furlan), De Micheli, Stossi, Paie- 
to, Petrina (al 33° Armenia), 

ITALA: Pitacco; Schiraldi, Zec- 
chin G.; Tarsi, Fulvio, Candotti 
€C.; Weis, Marconcini, Candotti S., 
Logar, Apolionio. 


ternità. I birrai, malgrado ì 5 
punti in classifica (ma.dopo 
questa devono recuperare an- 
cora una partita) cullano so- 
gni dì scudetto: e in più hanno 
în testa un chiodo fisso, ossia 
quello di saccheggiare Chiar- 
bola, impresa che finora non 
sono mai riusciti a realizzare. 
Con la formazione che si ritro- 
vano del resto le loro aspira? 
zioni sono legittime. 


Sentite o meglio leggete un 
po’ la formazione della Forst: 
în porta si avvicendano Pfatt- 
ner e Manzoni, i.terzini sono 
Egon Gitel é Dejakum, mentre 
da poco è arrivato il nuovo 
straniero, l’ungherese Pal, 
che giostra nel ruolo di cen- 
trale. Le ali sono Moser e 
Dorfamnn e Hilpold è il pivot. 
Niente male, vero? La Cividin 
come. detto può ‘mettere sul 
piatto della bilancia tanta 
grinta e voglia di vincere ma 


SCONFITTE LA POLISPORTIVA E LA TRIESTINA 
Itala e Cus Trieste nei derby 


della serie B di hockey prato 


Cus Trieste 4 
Triestina 0 


CUS: Sterni;' Svaghel, Sergas; 
Corbo, Giugovaz, Stefanucci; 
Sansone, Grando, Orlando, Gione- 
chetti, Dell’Oste, 

TRIESTINA: Esposito; Perini, 
Cristini; Perla F,, Tirel, Busdon 
(al 36° Dillich); Timeus, Regattie- 
ri, Carlet (al 65° Puppin), Dobri- 
gna, Luongo. 


Classifica leggermente mo- 
dificata dopo i derby che do- 
menica sul campo di San Lui- 
gi hanno viste opposte le for- 
‘mazioni triestine militanti nel 
campionato di serie B di hoc- 
key su prato. Il primo scontro 
vedeva opposte la Polisporti- 
va e l'H.J. Itala. Quest'ultima 
riusciva a fare suo il risultato 
dopo una partita combattu- 
tissima e, nello stesso tempo, 


pregevole per tecnica e azioni. 

L’Itala ha iniziato a pressa- 
re gli avversari che non riusci- 
vano, pur difendendosi egré- 
giamente, ad arginare l’offen- 
siva. È in questa frazione di 
gioco, infatti che l’Itala ha 
messo a segno le due reti che 
le hanno permesso di aggiudi- 
carsì l'incontro. 

Nella ripresa la Polisportiva 
ha tentato di. rimontare la 


saranno sufficienti per dare il 
benservito alla Forst? 

«E un'incontro molto impor- 
tante per ambedue le squadre 
— ha commentato Lo Duca — 
Se lo vincessimo avremmo 
messo una seria ipoteca sul 
primo,posto; in caso contra: 
rio tutto sarebbe rimesso în 
discussione. Peccato che 
Schina debba scontare anco- 
7a una giornata di squalifica 
‘perché il suo apporto in fase 
di penetrazione e in difesa 
sarebbe stato essenziale con- 
siderato che loro hanno un 
gran pivot qualche Hilpold». 

L'orario d’inizio, per una 
partita infrasettimanale è dei 
più infelici, ma la Federazio- 
ne non ha voluto sentire da 
questo orecchio. E come se ciò 
non bastasse la contesa è deli- 
cata'e il momento forse anco- 
Ta di più. È 

Maurizio Cattaruzza 


situazione, ma.la. sua azione 
era priva di necessaria incisi- 
vità per poter concludere; Il 
rigore, messo a segno da Stos- 
si, ha riacceso un po’ le spe- 
ranze, ma il risultato è rima- 
sto fisso sul 2-1. 

L’altro incontro Cus Trie- 
ste-Triestina è stato vinto dal- 
la. prima con un'secco 4-0. Il 
Cus si portava in vantaggio 


già nel primo tempo e la Trie-- 


stina dimostrava ‘ancora di 
poter tentare di risollevare le 
sorti. Ma nella ripresa i padro- 
ni di casa hanno dilagato e gli 
ospiti si sono trovati coperti 
da altre tre reti. Sono riusciti, 
‘comunque, a'creare un paio di 
azioni veramente pericolose, 
Ma il bravo Sterni; superando 
se stesso, allontanava ogni 
pericolo. 
D. M. 


Yawa vince a tavolino © Bene Alan Ford, strabilia Miss Gris © A Montebello record dei 3 anni per Drummond 


Al trotto abbiamo avuto la 
doppietta di Giuseppe Guzzi. 
nati all’Arcoveggio, sabato 
con Esotico Prad, domenica 
con Bertuz. Ma se Bertuz ha 
onorato il pronostico che lo 
voleva scontato protagonista 


in un confronto fra indigeni di, 


4 e 5 anni, Esotico Prad, an- 
ch'esso partito favorito, ha 
addirittura imitato Rocambo- 
le riuscendo a vincere una 
corsa che aveva buttato via 
già due volte. Il puledro, tut- 
tora imbattuto, dopo ‘aver 
perso una trentina di metri in 
partenza per un errore, subiva 
un danneggiamento della ga- 
loppante Ebatda Mo sull’ulti- 
ma curva; ma nonostante 
questi inconvenienti riusciva 
a folgorare sul palo Elinok Cik 
(quella che lo aveva fatto sof 
frire nel Criterium napoleta- 
no) ottenendo l'ottava vitto- 
ria consecutiva. È 

Un Esotico Prad funamboli- 
co dunque, anche se la. media 
di 1.19.1 poco aggiunge al suo 
più che decoroso carnet. Rile- 
vante invece il coraggio e la 
grinta dimostrati dopo le di- 
savventure capitategli duran- 
te il percorso, il che altro non 


vuole significare se noni mez- 
Zi cospicui di questo interes- 
sante rampollo di Sharif di 
Jesolo. 

Però se il Criterium. bolo- 
gnese ha confermato le quali- 
tà di Esotico Prad, di contro 
ha illustrato la imprevedibile 
debacle di Escadrille, la più 
veloce femmina europea di 2 
anni. Andata in testa senza 
sforzo è poi agevolata dalle 
Vicissitudini sofferte dal diret- 
to rivale Esotico Prad, la giu- 


menta di Bechicchi sembrava ‘ 


ormai fuori tiro, in grado sen- 
z'altro di fare sua la corsa. 
Invece. sull'ultima curva, 
Escadrille non c’era più, salta- 
ta negli ultimi 200 metri da 
tutti i concorrenti che aveva 
fino a quel punto preceduto 
con estrema sicurezza. Trop- 
po vistosa e ingiustificata la 
Tesa di Escadrille.pernon pen- 
sare a qualcosa di impondera- 
bile, probabilmente un colpo 
di freddo, che ha avuto il suo 
peso nella cocente battuta 
d’arresto della femmina. 
Senza Atod Mo in corsa, 
Bertuz può giuocare come il 
gatto con il topo ‘con i suoi 
avversari. Li ha messi in riga 


senza difficoltà gli indigeni 
incontrati nel Due Torri, e 
non ha dovuto spremersi ec- 
cessivamente se gli è stato 
sufficiente un ragguaglio di 
1.16.9 al termine del predilet- 
to percorso di testa, Caron: Bi 
e Badiali sono stati i più bravi 
dopo il cavallo di Bepi Guzzi- 
nati, mentre Gromyko ha per- 
so in pieno la partenza e Cico- 
nero si è esaurito all’esterno, 


Commissari inflessibili alle 
Capannelle dove si è disputa- 
ta l’ultima classica stagionale 
peri purosangue. Sul traguar- 
do'è passata per prima l’ingle- 


se Opale, ma un danneggia-. 
mento della stessa ai danni. 


del nostro. Alan Ford negli 
ultimi 100 metri è costato 
molto caro alla femmina ap- 
partenente alle sorelle Sola 
Jones e Dana Brudenell Bru- 
ce che è stata retrocessa al 
terzo posto:dietro appunto ad 


Alan Ford, mentre l'irlandese 


Yawa, arrivato secondo, si ve- 
deva in tal modo gratificato 
della vittoria a tavolino. 


‘Oltre ad'Alan Ford, il pome- 


tiggio romano hà messo in 
grossa evidenza un’altra pu- 


rosangue con colori italiani, 


Miss Gris. Con una semplicità. 


sbalorditiva, questa america- 
nina di proprietà della scude- 
ria Siba ha ottenuto la quinta 
affermazione consecutiva la- 
sciando a ben otto lunghezze 
il puledro dello sceicco Mak- 
toum. al Maktoum costato 
qualcosa come un milione di 
dollari. Miss Gris (7000 dollari 
la spesa fatta da Balzarini per 
acquistarla negli Stati Uniti) 
è la grande speranza del 
nostro turf dopo quello che ha 
dimostrato di saper fare in 


questo inizio di carriera. La: 


batosta inflitta agli esteri nel 
Tevere induce a una serena e 
gradita riflessione: forse ab- 
biamo la campionessa del do- 
mani. x 

‘A Montebello il campionci- 
no del momento c'è e va indi- 


viduato nel3.anni Drummond. 


che, con il successo colto do- 
‘menica; ha portato a quattor- 
‘dici affermazioni e un secondo 
posto il suo prezioso curricu- 
lum stagionale. Va proprio 
forte il portacolori della Fran- 
cesca-Re e nemmeno la calata 
della milanese Diemina, pre- 
sentatasi ‘con degli attestati 


piuttosto validi, lo ha scom- 
posto più di tanto. Una volta 
conquistato il comando della 
corsa, ‘dopo fiammeggiante 
frazione con Dirteo (altro pu- 
ledro che sta comportandosi 
in maniera brillante), Quadri 
sapeva di avere la corsa in 
pugno. 

«Che giri pure di' fuori, mi 
basta.che perda un metro su 
ogni curva, vedremo dove an- 
drà a finire». Così aveva 
ammonito. il popolare Anto- 
nio riferendosi a Diemina pri- 
ma della corsa, ed. è stato 
abile profeta, poiché la statu- 
taria giumenta di Nuti, avvia- 
tasi comunque con insospet- 
tata lentezza, non è'stata in 
grado di guadagnare granché 
nel suo tentativo di rimonta 
nell’ultimo chilometro, finen- 
do poi per perdere anche il 
secondo posto ad. opera di 
Dirteo. 

Per Drummond, la «quat- 
tordicesima» è stata doppia- 
mente produttiva poiché gli 
ha consentito di fregiarsi del 
record della pista dei 3 anni 
(1.20.9 sulla media distanza). 


Mario Germani 


Per il Trieste 
una sconfitta 


senza drammi 


«A Rubano non c'è stato 
proprio niente da fare — ha 
affermato la signora Annese 
riguardo la sconfitta subita 
sabato sera dal Trieste —. 
Avevamo le ragazze contate 
ed è naturale che alla distan- 
za sia emersa la formazione 
più fresca e meglio attrezzata. 
Noi comunque non ci demora- 
lizziamo facilmente, nono- 
stante questi due rovesci con- 
secutivi. Vorrà dire che il 
campionato per noi comince- 
Tà domenica prossima quan- 
do al palasport di Chiarbola 
ospiteremo il Roma. Non è 
quindi il caso di fare drammi, 
soprattutto se teniamo conto 
che in terra veneta ci siamo 
presentati con una squadra 
largamente rimaneggiata». 

Dopo le prime due giornate 
della massima serie A di pal- 
lamano le-favorite del torneo, 
Cassano, Forst e Teramo si 
sono già insediate in vetta 
assieme all’Agrileasing Ro- 
ma. In coda con zero punti 
oltre al Trieste sono rimasti il 
Vittorio Veneto, il Camerano 
eil Tiger. 

Questi i risultati della se- 
conda giornata: LZ Roma - 
Cassano Magnago 14-18; 
Forst Bressanone- 
Garibaldina 24-13; Rubano- 
Trieste 22 - 12; Camerano- 
Agrileasing 15-23; Vittorio Ve- 
neto-Teramo 19-31; Tiger- 
Esteblock 22-24. 

Classifica: Cassano, Forst, 
Agrileasing e Teramo punti 4, 
LZ Roma, Garibaldina, Ruba- 
no ed Esteblock 2; Vittorio 
Veneto. Camerano, Trieste e 
Tiger O. 


Esordio del Kras 
nella pallamano 


La pallamano, disciplina 
molto diffusa nell’Est europeo 
e che ha nella Jugoslavia, vin- 
citrice. alle ‘olimpiadi di Los 
Angeles sia in campo maschi- 
le che femminile, la nazione 
guida, stranamente finora a 
Trieste non è riuscita a sfon- 
dare nel mondo sportivo della © 
minoranza slovena, nonostan- 
te i successi della più volte 
scudettata Cividin. 

A colmare questa lacuna ci 
ha pensato di recente il circo- 
lo sportivo Kras di Sgonico 
che ha costituito la sezione 
pallamano. La squadra, iscrit- 
ta al campionato nazionale di 
serie D, domenica ha già 
disputato ‘l’incontro inaugu- 
rale. Per la cronaca il derby 
con i cugini dell’Inter di Auri- 
sìna è finito con una sconfitta 
per 16-6, ma ciò che più 
importa è che il Kras è riusci- 
to.in breve tempo a coagulare 
attorno alla nuova disciplina 
un certo interesse. Dietro la 
prima squadra, che ha soprat- 
tutto il compito di-accrescere 
l’interesse per il gioco, si sta 
cercando di creare un vivaio 
che permetta alla società di 
guardare al futuro con mag- 
giori ambizioni. 

‘A convincere il Kras in que- 
sta avventura è stato un son- 
daggio su base scolastica che 
ha rivelato l’interesse dei gio- 
Vani del comune di Sgonico 
per questo sport. Tale interes- 
se riflette indirettamente an- 
che i vistosi risultati ottenuti 
dalla squadra del circolo sco- 
lastico Kosovel, che ha con- 
quistato addirittura i titoli re- 
gionali dei Giochi della gio- 


\ventù e ragazzi, prendendosi 


il lusso di battere la Cividin e 
altre formazioni titolate. 


HI CORSO — Prosegue que- 
sta sera presso la palestra del- 
la scuola media dei Campi 
Elisi con inizio alle 19,30 il 
corso di aggiornamento per 
gli istruttori dei Centri avvia- 
mento allo sport. Il prof. Mas- 
simo Grusovin parlerà su; La 
coordinazione dinamica gene- 
rale, il rilassamento, la respi- 
razione. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


GRANDE E MERITATO SUCCESSO DI PUBBLICO A PORDENONE ; 
Gaber è sempre polemico Parte come un thrilling ricordando 
ma si arrabbia molto meno che il terrorismo non è ancora finito 


Proposte soluzioni per tutti: però all'insegna dell'umorismo intelligente. 


PORDENONE: — Giorgio 
Gaber non abbandona il gu- 
sto perla polemica, però ades- 
so sì arrabbia molto meno. I 
suoì pubblici sfoghi dimenti- 
cano i'toni dell’invettiva, e 
vestono quelli dell’osservazio- 
ne ironica della realtà circo- 
stante, del divertimento, del- 
l’autoironia. Assistiamo quasi 
a un riconciliarsi conla realtà 
e con la gente, una volta la- 
sciati alle spalle i suoi (e no- 
stri) «anni affollati». L’occa- 
sione per queste notazioni è 
«Io se fossi Gaber», nuovo 
spettacolo del più intellettua- 
le fra i nostri cantautori, rap- 
presentato ieri e l’altro ieri al 
Teatro Verdi di Pordenone,.e 
nei prossimi giorni a Latisana 
e Gorizia. 

L'elemento dell’autoironia 
è presente già nel titolo, idea- 
le trait d’union con lo spetta- 
colo precedente, «Anni affol- 
lati» appunto, imperniato su 

< quella sorta di brano/giudizio 
universale che era «Io se fossi 
Dio». Quella volta, dagli strali 
di Gaber, non si salvava nes- 
suno. Stavolta sembra esserci 
una soluzione per tutto e per 
tutti, ma all'insegna dell’umo- 
rismo intelligente. «Io se fossi 
Berlusconi cambierei canale 
quando c’è la pubblicità, se 
fossi Pippo Baudo mi porterei 
la brandina in televisione, se 
fossi Gelli mi iscriverei nelle 
liste del partito radicale, se 
fossi Reagan mi farei scrivere 
i testi da Woody Allen che fa 
più ridere. E se fossi Pertini 
avrei un unico rimpianto: es- 
ser vissuto all’epoca di 
Craxi...». 

Cambiamenti nella forma e 
nella sostanza. Tanto per co- 
minciare, avevamo lasciato 
Gaber nella solita divisa. «ca- 
sual» (Clarks, jeans e maglio 
ne blu), e ce lo ritroviamo bel 
bello in giacca e cravatta. Lo 
avevamo lasciato in compa- 
gnia delle basi preregistrate, e 
adesso canta sulle musiche 
eseguite dal vivo (anche se 
qualcosa è ancora su nastro, e 
per questo i musicisti suona- 
no con le cuffie in testa) da un 
gruppo vero, un quintetto ca- 

““pitanato dal tastierista Mark 
Harris. Ma soprattutto lo ave- 
vamo lasciato alla ricerea di 
ùna nuova morale, in grado:di 


Record 
mondiale 
‘di visione 
al cinema 


Ù 


MONTREAL — «Una ma- 
schera» di un cinema di Mon- 


treal ha battuto il record 


mondiale di visione di film 
noiosi, assistendo per 57 volte 
consecutive alla proiezione di 
un vecchio film interpretato 
dal Presidente americano Ro- 
nald Reagan, «Bedtime for 
Bonzo». 


Nel film, girato nel 1952, 
Reagan fa la parte di un pro- 
fessore di psicologia che, con 
l’aiuto di uno scimpanzè, 
Bonzo. appunto, cerca di di- 
mostrare che il comporta- 
mento umano è determinato 
più dall'ambiente che da fat- 
tori ereditari. 


La «maschera», Mark Laza- 
rek di 21 anni, ha sconfitto tre 
concorrenti al titolo, resisten- 
do davanti allo schermo per 
79 ore consecutive. 


Il record precedente era.sta- 
to fissato lo scorso anno da un 
uomo.che aveva assistito per 
72 ore consecutive alla ripetu- 
ta proiezione di un film del 
1979, «L'attacco dei pomodori 
assassini», 


Lazarek ha vinto un video- 
registratore, un pupazzo rap- 
presentante Bonzo e una co- 
pia del film. 


riempire il vuoto ideologico 
degli «anni affollati», ed ora lo 
scopriamo osservatore a trat- 
ti pacato, sempre ‘arguto, del- 
l'esistente. 

La struttura dello spettaco- 
lo è aneora basata sull'alter- 
narsi di monologhi e canzoni. 
Canzoni. vecchie rivisitate e 
canzoni nuove tratte dal re- 
cente album intitolato «Ga- 
ber». Lo spunto è il concetto 
di massa. Per Partista «la 
massa non è un fattore nume- 
rico: si può ‘stare in mezzo a 
milioni di persone e rimanere 
singoli, come stare da soli ed 
esser già massa: non è un 
fatto di numero, ma di te- 
sta...». E dall’osservazione 
della massa, ecco partire gli 
strali che colpiscono puntual- 
mente. debolezze, tic, piccole 


manie collettive. Quella: del 
«look», per esempio, ultimo 
ritrovato della necessità di 
‘apparire, prima ancora che di 
essere. 

«Cronometrando il mondo» 
è l’ansia del vivere quotidia- 
no. «Luciano» è la storia di un 
povero cristo, «debole di re- 
ni», che non può andare a far 
pipì perché un amico gli è 
piombato in casa per raccon- 
targli i suoi problemi d’amore. 
«Benvenuto il luogo dove» è 
una pacata riflessione sull'I- 
talia, che nonostante tutto ri- 
mane il paese meno massifi- 
cato di tutti («pensate a quel 
che son capaci dì fare i tede- 
schi, o gli inglesi...»). «I posti 
giusti» sono. quelli: che. non 
esistono più, dove-fino a qual- 


che anno fala gente si trovava. | 


senza bisogno di darsi un ap- 
puntamento. 

La continuità con il passato 
è garantita da altri brani più 
vecchi: «Le elezioni», «Il so- 
ciale» («Non è più neanche 
‘aggregazione, è solo un barac- 
cone di accoglienza»), «La pi- 
stola» (narrazione divertente 
del rapporto drammatico che 
si instaura fra un uomo e 
un’arma...), «Il dilemma» (af- 
fresco delicato di un amore in 
crisi...), e infine «La strada». 
Quest'ultima è indicata come 
il luogo ideale dove gli uomini 
possono nuovamente incon- 
trarsi e parlarsi, fuori dell’iso- 
lamento delle proprie case, 
restando individualità fra 
individualità, senza diventar 
massa. Grande successo. 

Carlo Muscatello 


IL PICCOLO 
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OGGI E DOMANI SUL VIDEO «NUCLEO ZERO» DI CARLO LIZZANI 


«Affrontare la televisione per tutto ciò che può darci di buono e serio», così afferma il regista 
“a | 


ROMA — «Affrontare la te 
levisione per tutto ciò che può 
darci di buono e. di serio». 
Questo il principio dal quale è 
partito Carlo Lizzani per rea 
lizzare «Nucleo zero», film che 
in due parti sarà trasmesso 
oggi e domani su Raidue alle 
20:30, seguito da un dibattito. 

Tratto dall'omonimo ro- 
manzo di Luce D’Eramo, pre- 
sentato all’ultima Mostra del 
cinema nella sezione «Venezia 
Tv», il film di Lizzani indaga 
con appassionata acutezza 
sui guasti e sulla strategia del 
terrorismo, ma anche sul suo 
futuro. 

Il racconto parte come un 
«thrilling» ma finisce con lo 
scavare tutti i possibili risvol- 
ti di personalità di uomini e 
donne (che potrebbero passa- 


Patrick Bauchau 


re al nostro fianco ogni gior- 
no), protagonisti.di una lotta 
armata che, forse, così come 
affiora dalla pellicola, non si è 
conclusa. 


In sostanza l’autore cerca di 
coinvolgere il pubblico .in una 
riflessione. storica e umana, 
coerente alla linea di impegno 
civile cui sempre si è attenuto 
Lizzani. La sceneggiatura di 
Ugo Pirro adetisce alla sfida 


° del regista senza rinunciare 


alla fantasia, che/peraltro non 
gli impedisce di condividere 
un giudizio severo sul terro- 
rismo. > 
«Nueleo zero» è formato da 
ex sessantottini con un’attivi- 
tà ufficiale nella vita, costretti 
ovviamerite a vivere una dop- 
pia esistenza. Gli attori prin- 
cipali sono Patrick Bauchau, 
Antonella Murgia, Mirella 
‘Banti, Francesco Capitano. 
Il capo del gruppo terrori- 
stico denominato «Nucleo ze-. 
TO», gestisce un'azienda di 


trasporti. Alla base del finan- 
ziamento della lotta armata è 
‘una serie di rapine; A.un certo 


punto però i tomponenti del 


gruppo si accorgono che oe- 
corre cambiare sistema, preso 
atto delle sconfitte subite nel 
paese dal terrorismo. Poiché 
«Nucleo zero» non è ‘ancora 
caduto nelle mani' della poli: 
zia, chi ne fa parte stabilisce 
di assumere, per il momento, 
Vesti da rapinatore comune, 
anche per farla franca nell’e- 
ventualità di un’processo. O 
quanto meno per pagare uno 
scotto non troppo elevato! 
«Pensa, con questo film, di 
anticipare quella che sarà la 
realtà italiana?», è stato chie- 
sto a Carlo Lizzani. x 
«Non lo so», ha risposto: E 
ha soggiunto: «Non votrei che. 


il mio fosse giudicato un film 
di fantapolitica. Sono partito 
dal presupposto, fedele ‘a 
quello dell'autrice del libro, 
che non è possibile pensare 
l'impossibilità. di cariche 
esplosive tali da'riflettere una 
crisi profonda in un tipo di 
società ‘in ‘cui, per) fortuna, 
non ci sono guerre .0.scontri 
violenti a livello planetario». 
Secondo Lizzani, il suo film, 
così come 'il romanzo di Luee 
D'Eramo, si ‘propone di illu- 
strare‘ùn grave. momento di 
turbamento del nostro paese, 
nel quale siamo tutti'coinvol- 
ti, ma, soprattutto, di analiz- 
zare le motivazioni sociali‘o 
storiche ‘che ‘sono: all'origine 
della lotta ‘armata, in partico- 
lare dei meccanismi psicologi- 
ci del terrorista. ve Bet 


INIZIATIVE DELLA FLSI A TRIESTE-E A_ROMA 


Acque sempre più agitate 
all’orizzonte degli entì lirici 
italiani dopo il ciclone provo; 
cato dalla bozza del disegno 
di legge concernente la disci- 
plina organica delle attività 
musicali e di danza predispo- 
sta'dal Ministero del turismo 
@ dello spettacolo. 

Sulla cosiddetta «legge ma- 
dre» scaturita dal gabinetto 
del ministero Lagorio sono 
piovuti da più parti lunghi 
serosci di critiche. Per quanto 
Tiguarda il settore musica, il 
progetto —. definito senza 
mezzi termini dal sindacato 
«un aborto di legge» — preve- 
de drastiche amputazioni per 
risanare una situazione che si 
trascina deficitaria da anni, 
senza che siano state accolte 
le richieste della Federazione 
Lavoratori Spettacoli Infor- 
mazione, soprattutto a propo- 
‘sito della riforma globale: del 
settore, sollecitata l’ultima 
Volta nel maggio scorso. 

©ra la bozza del ddl appron- 


de 


tato dal gabinetto Lagorio 
prevede un colpo di spugna 
sui tredici enti lirici esistenti e 
la creazione ex novo di soli sei 
istituzioni musicali di rilevan- 
te interesse nazionale, tra cui 
non figura, come noto, il «Ver- 
di» di Trieste. 

A questo punto, accanto al. 
le iniziative a livello nazionale 
(è in atto lo stato.di agitazio- 
ne), che verranno. precisate 
venerdì a Roma dal coordina- 
mento sindacale della Flsì do- 
po l’incontro con il ministro 
Lagorio previsto per domani, i 
rappresentanti delle masse 
del «Verdi», che nell’assem- 
blea di sabato scorso hanno 
lamentato il «silenzio» finora 
mantenuto dal sovrintenden- 


te De Ferra sulla questione,. 


hanno chiesto al sindaco Ri- 
chetti, che è anche presidente 
dell’Ente lirico che ‘dal 1801 è 
gloriosamente domiciliato a 
Trieste, un incontro che ‘avrà 
luogo oggi. 

Al primo cittadino i sinda- 


Triestina in segreto 


Rossanna Gavinel, ventitreenne triestina, impersonerà Lucia 
nello sceneggiato di Marco Bazzi «Storie familiari segrete», in 
onda venerdì 16 alle ore 12.05 su Raiuno. t 


Troppe note stonate 


nel progetto Lagorio 


calisti — Maria Serena Ciano 
della Ggil, Paolo Petrini della 
Cisl e Pancrazio Scazzi della 
‘Uil — illustreranno quelle che 
sono, dal punto di vista della 
Flsi, le troppe «note stonate» 
della bozza di legge Lagorio, 
che porterebbero non'solo al 
ridimensionamento e, quindi, 
al declassamento della più 
blasonata e importante istitu-, 
zione culturale della regione, 
‘ma anche al rischio della ces- 
sazione. di ogni attività nel 
prossimo futuro. d x 

Per non «perdere la voce», i 
sindacati chiederanno, al sin- 
daco Richetti di farsi portavo- 
ce delle loro istanze inviando 
‘un telegramma in tal seriso al 
ministro. 

I lavoratori dello spettaco- 
lo, che oggi e domani si riuni- 
Tanno, sempre nella capitale, 
anche per discutere del loro 
contratto nazionale da rinno- 
vare, prevedono per i prossimi 
giorni varie forme ‘di, lotta, 
dalle conferenze stampa per 
sensibilizzare attraverso. i 
mass-media. l’opinione. pub- 
blica fino al suo .coinvolgi- 
mento nel disagio, che preoc- 
cupa tutta, la. categoria, at- 
tuando giornate di sciopero. 

Nel frattempo a Trieste le 
maestranze ‘del teatro Verdi 
non sanno ancora se il mese 
prossimo. percepiranno la. so- 
spirata «tredicesima». Dì 

È R. S. 


Si dimette il segretario 


della Biennale veneziana 


ROMA — La ‘Bienhale di 
Venezia è di nuovo nella tem- 
pesta. Il segretario generale 
dell’ente culturale, Giorgio 
Sala, si è dimesso ieri mattina 
motivando la sua decisione 
‘con parole che suonano dure e 
polemiche: «La biennale è in 
gabbia — ha detto Giorgio 
Sala, all’Adnkronos — una 
gabbia fatta di normative ina- 
deguate, di dotazioni struttu- 
rali insufficienti e che sono 
incompatibili con una istitu- 
zione che deve elaborare pro- 
getti culturali, organizzare 
mostre, festival e altre inizia- 
tive per le quali sono necessa- 
ri meccanismi legislativi agili 
e veloci». 


Un Feydeau centenario 


per Lando Buzzanca 


ROMA — Ha quasi cent’an- 
ni la commedia «Sarto per, 
signora» di Georges Feydeau 
che Tonino Pulei metterà in 
scena a partire dal 18 novem- 
bre, protagonista Lando Buz- 
zanca. 

Il debutto avverrà a Vitto- 
ria, e lo spettacolo andrà suc- 
cessivamente in tournée, 


SECONDO | DATI DELLA SIAE 


La caduta 


del cinema 


Riscatto della produzione americana 


ROMA — Il cinema è in 
crisi, secondo i dati pubblicati 
da «Lo spettacolo in Italia», 
L’esodo dalle sale risulta più 
accentuato nel Mezzogiorno. 
Lecita quindi l’illazione che la 
lamentata flessione sia da ri- 
condurre prevalentemente a 
motivazioni di carattere eco- 
nomico, nel senso che, queste. 
hanno operato maggiormente 
da freno nelle aree depresse. 


Nelle città la crisi presenta 
le punte più elevate a Torino, 
Napoli, Palermo, Catania. e 


Messina, oltre che a Brescia,. 


Cagliari e Taranto, ma risul- 
tano ancor più colpiti i centri 
minori. dl 

“La graduatoria delle citt 
rileva l'annuario statistico, 
della Siae — vede sempre-al 
vertice Roma, i cui cinema 
hanno ospitato 11:900:000 
spettatori che hanno speso 
quasi 46 miliardi di lire, segui: 


ta da Milano, con 11.060.000 
spettatori e 41.6 miliardi, e a 
maggior distanza, da Torino, 
Napoli, Bologna, Firenze, Ge- 
nova e Palermo, tutte ‘città 
dove sono stati venduti oltre 
due milioni di biglietti. 

Tale caduta si è riflessa 
negativamente sulle strutture 
dell’esercizio, il quale si è ulte- 
riormente ristretto di 653 uni- 
‘tà. Da 7.014locali nel 1982 si è 
passati a 6.361 nel 1983, 


Per quanto concerne il ren- 
dimento dei film in circolazio- 
ne, secondo «Lo spettacolo in 
Italia», le pellicole statuniten- 
si, interrompendo ,un lungo 
‘periodo di predominio del ci- 
tinema-italiano, si sono aggiu- 

dicate il.41,6 per cento della 
spesa pubblica per il cinema- 

tografo, ed hanno superato i 

film nazionali che hanno rac- 
‘colto il 39,5 per cento del to- 
| tale. È f 


Appuntamenti 


Primo concerto della sera a Gorizia 


GORIZIA — Oggi alle ore 20.30 all'Auditorium prenderan- 
no il via i «Concerti della sera», organizzati dall’Associazione 
culturale «R. Lipizer» con il patrocinio del Comune di Gorizia e 
in collaborazione con la Cassa di Risparmio e la Rai. 

Questa sera il pianista Raimondo Campisi interpreterà 
nella prima parte la Sonata in si bem. min. op. 35 elo Scherzoin 
si bem. min. op. 31 di Chopin. La seconda parte sarà dedicata a 


Gershwin. 


» Rare: A 3 5. 
Bozzetto, Vip e Nichetti all’Alcione 
Ancora oggi all’Alcione il cinema d’essai triestino dell’Aia- 
ce presenta i cartoons di Bruno Bozzetto «Vip, mio fratello 
superuomo» e «Oppio per oppio» (con Maurizio Nichetti). 


Un duo al Goethe-Institut 


Domani alle ore 20.30 al Goethe-Institut (via del Coroneo 
15) è in programma un concerto del duo composto da Susanne 
Mebes, chitarra, e Jacopo Scalfi, violoncello. Musiche di Vival- 
di, Bach, Dotzauer, Villa-Lobos, Rodrigo, de Falla. 


Violoncellista alla Glasbena matica 


Domani alle ore 20.30(alla Casa di cultura dî via Petronio 4 
per la stagione della Glasbena matica avrà luogo 'un concerto 


del violoncellista Milos Mlejnik, accompagnato al pianoforte da 


Janko Setnic. Sta 


Il programma comprende musiche di Valentini, Lipovsek, 


Debussy e Brahms: 


BEETHOVEN, RAVEL E MENDELSSOHN ALLA SOCIETÀ DEI CONCERTI 


Tanta grinta e vivacità emotiva 


nel bagaglio del Trio di Tokyo 


Con frequenza crescente, 
seminari concorsi e palcosce- 
nici sono affollati da artisti 
orientali. Distinti da una fer- 
‘rea preparazione tecnica ven- 
gono in Europa per perfezio- 
narsi ma soprattutto per en- 
trare più profondamente nel- 
l'ottica della civiltà artistica 
occidentale. 


Il Trio di Tokyo, ospite lu- 
nedì della Società dei concer- 
ti, ha dimostrato di aver assi- 
milato discretamente la tradi 
zione musicale «classica» ap- 
propriandosi di una giusta co- 
scienza stilistica. Il program- 
ma rivelava la volontà di rag- 
giungere alti livelli interpreta- 
tivi e di superare le grosse 
difficoltà del linguaggio 
cameristico. 

L’op.70 n. 1 di Beethoven, il 
trio in la minore di Ravel e il 
Mendelssohn dell’op. 49 costi- 
tuiscono un vero banco di 


prova. Le esecuzioni hanno 
esaltato. il. bagaglio. tecnico 
dei tre artisti, la grinta e la 
vivacità emotiva. Minoru 
Nojima si muove sulla tastie- 
ra con scioltezza ed abilità 
digitale; Hakuro Mori è dota- 
to di un suono corposo capace 
di sottolineare al meglio le 
parti violoncellistiche ‘più 
cantabili; il violino di Koichi- 
ro Harada non ha sempre un 
bel suono.in particolare negli 
incipit. affrontati con troppa 
durezza. Ma. in complesso il 
risultato «era soddisfacente. 


Certo mancava quella che si 
chiama maturità interpretati- 
va.:Una virtù che si acquista 
con gli anni. In cosa consiste? 
Quel colpo d’occhio; quella 
esperienza. che permette di 
cogliere alla radice il signifi- 
cato della musica anche nei 
particolari meno evidenti del- 
la partitura. Quanti l’altra se- 


| _— BellacomeunaPolo, | © 
. fortecomeunaVolkswagen. 


E bella, come tutto ciò.che è funzionale. Lunga soltanto 366cm, 
è agile nel traffico e facile da parcheggiare, 

Ma è anche confortevole nei lunghi viaggi. 
Con un abitacolo accogliente, cinque comodi posti 


VOLESWAGEN( 


re pra 


ra, ascoltando Ravel, avranno 
ricordato la «lezione» 'di De 
Rosa, Zanettovich e Baldovi- 
no? Inimitabile l'atmosfera, le 
sfumature suggestive, una in- 
terpretazione che non solo 
persuade ma incanta. È 
Giustamente applaudito, il 
Trio: di Tokyo ha terminato 
con un asciutto bis mozar- 
tiano. Sc 


' Monica Guerritore | 


diretta da Samperi 
ROMA — Uscirà ai primi di 
dicembre -(censura’' permet- 


. tendo) l’ultimo film di Salva- 


tore Samperi «Fotografando 
Patrizia», una pellicola in cui 
l’autore affronta, come nel 
suo film d'esordio «Grazie 
zia», il tema dell’incesto. 

Parlandone con i giornalisti 
Samperi ha detto che sarà 
una pellicola di «forti emozio- 
ni» , 


SU RAITRE DA SABATO PROSSIMO 


«Scarpe da tennis» 
sei volte giovani 


ROMA — Laterza rete tele: 
Visiva propone una serie dal 
titolo «Scarpe da'tennis» 
(Storie di giovani d'oggi) cura- 
ta da Wilma Labate e compo- 
sta di sei puntate realizzate 
da sei diverse sedi regionali, 
in onda a partire da sabato 17 
novembre alle 20:30. 

Gli autori (Massimo Andrio* 
la, Diego Bonsangue, Stefano 
Calanchi, Luigi: Faccini, Da: 
miano Tavoliere ‘Gilberto To: 
fano) sono partiti da un dato 
comune:. oggi i giovani non 
aggrediscono le istituzioni; 
dunque su che cosa interroga- 
no la società? 

Essi — dicono i curateri del 
programma — chiedono ‘chi 
decide dei codici, che. spazio 
esiste per ottenere riconosci- 
mento, per affermare un altro* 
tipo di scambio; è un messag-' 
gio profondo, forse un'po'na- 
scosto ima.è il sintomo, della 
rapidità con cui avvengono i 
mutamenti. ì 


I sintomi dunque sono gli 


unici protagonisti ‘di questi 
sei brevi racconti di giovani di 
Foggia, Firenze, Latina, Mila- 
no, Napoli e Palermo che sì 


«muovono per le vie ‘di ‘città 


diverse pensando a cosa fare 
della natura, dentro e fuori:lil 
corpo e l'ambiente; affollando 
le.palestre, le. sale cinemato- 
grafiche, i magazzini dell’hi-fi, 
e. raccontando se stessi con 
‘tanta certezza che forse solle- 
citano in.chi li osserva tene- 
rezza, dubbi, amarezza; li 


Glenn Ford operato i 
ha il morale: alto 


SANTA MONICA — Non ha 
perso né il morale né il piacere 
della battuta Glenn Ford che 
è stato operato al «St. John 
Hospital» di Santa Monica in 
seguito alla frattura dell'anca. 
La caporeparto dell'ospedale 
in':cui l'attore è degente non 


ha voluto-dire come il,pazien- 
‘te si sia infortunato. 


e.una velocità di crociera di 185:chilom 


C'è da fidarsi. ©’ 


850 punti'dj Vendita e Assistenza in Italia. f ana 
Vedere negli elenchi telefonici alla seconda di copertina e nelle pagine gialle alla: voce Automobili. 


“ace essonzinncne 


Serrone 


e un vano bagagli di 294 litri che può essere ampliato 
fino a 1170 litri, ribaltando il divano posteriore. Hi 
E con il'suo robusto elastico Motore.di 1050cme a bassi consumi: #0 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv e radio 
RAIUNO 


Televideo, pagine dimostrative. 
Torino: inaugurazione della 60.a edizione interna- 
zionale del Salone dell’auto. 


Tg 1 - Flash. 
Pronto... Raffaella? 
Che tempo fa. 
Telegiornale. 

Tg 1. Tre minuti di... 


Pronto... Raffaella? L'ultima telefonata. 
Il mondo di Quark. Spedizione italiana al K2 Nord 


1983. 


Le allegre avventure di Scooby Doo e i suoi amici. 
Un campione, mille campioni. E se uno ha la 


pancia? 


Dse. Gli anniversari. Emilio Cecchi. 
Jackson Five. Il padrino capellone. 
Per favore, non mangiate le margherite. Telefilm «I 


distributori». 
Tg 1 - Flash. 


Anna dei miracoli. 1.a parte. 
Tg 1- Cronache: Nord chiama Sud - Sud Chiama 


Nord. 


Aubrey. Cartone animato. 


Italia sera. 


Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa. 


Telegiornale. 


Professione: pericolo! Telefilm «Myron». 
I concerti di Sotto le stelle. 


Telegiornal. 


Tribuna politica. Incontro stampa del segretario 
politico del Psdi con il pubblico e i giornalisti. 
Appuntamento al cinema. 

Mercoledì sport. Salerno: pugilato. De Leva- 
Finney. — Tg 1 - Notte. Oggi al Parlamento. Che 


tempo fa. î 


RAIDUE 


10.00 
12.00 
13.00 
13.25 
13.30, 
14.30 
14.35 
15.00 
16.25 


Che fai, mangi? 
Tg 2 - Ore tredici. 
Tg 2.- I libri. 


Tg 2 - Flash. 
Paroliamo. 


cultura tedesca. 
16.55 
si. 6.a puntata. 
Tg 2 - Flash. 
Dal Parlamento. 


17.30 
17.35 
17.40 
18.05 
18.20 
18.30 


Tg 2 - Sportsera. 


Televideo, pagine dimostrative. 


Capitol. 141.0 puntata. 
Tandem. Attualità, giochi, curiosità. 
Dse. Fir mich, fir dich, fùr alle. Corso di ligua e 


Due e simpatia. Marco Visconti, dì Tommaso Gros- 


Mostri în concerto. Cartoni animati. 
Spaziolibero: i programmi dell’accesso. 


L'ispettore Derrick. Telefilm «La ragazza di Blac- 


ky». — Meteo 2 - Previsioni del tempo. 


19.45 
20.20 
20,30 


Tg 2 - Telegiornale. 
Tg 2 Lo sport. 


Lizzani. 
22.00 Tg 2 - Stasera. 
22.10 
23.05 


23.40 Tg 2 - Stanotte. 


Lo schermo e le idee. «Nucleo zero», di Carlo 


Corpo a corpo. Prima puntata. 
L'italia viva. 1.a puntata. 


RAITRE (regionale) 


1145 
16.00 


Televideo, pagine dimostrative. 
Dse. Medicina specialistica. Temi di aggiornamento 


‘per infermieri pediatrici. 


16.30 

Italia. 1.a puntata. 
16.55 
17.10 
18.15 

sica. 
19:00 Tg 3. 
19.35 
20.05 
20,30. 


Dse. Sistemîì educativi a confronto: Giappone e 


Piccola storia della musica. La Russia dei cinque. 
Dadaumpa. Il Macchiettario (C. Campanini). 1964. 
L’Orecchiocchio. Quasi un quotidiano tutto di mu: 


Fatti di famiglia. Uguali e diversi. 
Come un bicchier d’acqua. 1.a parte. 
Sciopén. Un film di Luciano Odorisio. Con Michele 


Placido, Tino Schirinzi, Giuliana De Sio, Lino 
Troisi, Fabio Traversa. 


23.20 


22,35 Tg;3. 


Retequattro 


15.50: Telefilm: «Mr, Abbott e 
famiglia»; 16,30: Cartoni anima- 
ti: «La regina dei mille anni» - 
«Masters, i dominatori dell’uni- 
verso»; 17.50: Sceneggiato: 
«Febbre d'amore»; 18.40: Nove- 
la: «Samba d'amore» con Sonia 
Braga; 19.25: «M'ama non m'a- 
ma», gioco a premi condotto da 
Ramona Dell'Abate e Marco 
Predolin; 20.25: «Maurizio Co- 
stanzo Show». Interviste a sor- 
presa. Alle tastiere Franco Bra-' 
cardi. Regia di Grazia Michelac- 
ci; 23.00: Telefilm: «Mai dire sì»; 
0.00: Film: «Angeli con la*faccia 
sporca», Usa, 1938, dramm. Re- 
gia di Michael Curtiz, con James 
Cagney, Pat O'Brien. 


Teleantenna-Tmc 


15.00: Telefilm New Scotland 
Yard: «Non è oro...»; 16.00: Tele- 
film: Hazell\ e il pugile; 17.00: 
Documentario Animals: I rapaci 
notturni, 19-2° ep; 18.00: Tele An- 
tenna notizie - T'elemenù - Oro- 
scopo di domani - Notizie flash 
"Tme - Bollettino meteo; 19.00: 
Eurovisione, calcio: Danimarca- 
Eire; 21.00: Eurovisione, torneo 
tennis. Master d'Europa; 22,30: 
Sintesi partita calcio: Inghilter- 
Ta-Turchia. Al termine: Notizie 
flash Tme - Bollettino meteo - 
‘Teleantenna notizie - Notturni 
no ‘abat-jour. 


Telepadova 


11.15: Telenovela: Arrivano le 
‘spose; 12.00: Telefilm: Poliziotto 
di quartiere; 13.00: Cartoni ani- 
mati; 14.00: Telenovela: Marcia 
nuziale; 14.30: Telenovela: Ma- 
ma Linda; 15.00: Cartoni anima- 
ti;-19.30: Rubrica medica: Rone- 
for terapia; 16.00: Telefilm: Dak- 
tarì; 17.00: Cartoni animati; 
19.30: Telenovela: Mama Linda; 
20.20: Telenovela: Anche i ricchi 
piangono con Veronica Castro; 
21.20: Sceneggiato: I boss del 
dollaro con Kirk Douglas e Joan 
Collins; 22.30: Telefilm: L’incre- 
dibile Hulk; 


Telepordenone 


8.00: Mechander robot, cartoni 
animati; 8.25: Il selvaggio West, 
telefilm; 9.00: Ora esatta e prima 
pagina; 9.30: Cielo e spazio, do- 
cumentario; 10.00: Film; 10.30: 
Prima pagina; 11.30; Cielo e spa- 
zio, documentario; 12.00: Il dr. 
Kildare, telefilm; 12.30: Mechan- 
der robot, cartoni animati; 12.45: 
Ora esatta € prima pagina; 13.00: 
Lassie, telefilm; 13.30: Project: 
‘ufo, telefilm; 14.15: Avventura, 


» documentario; 14.30: Cara cara, 


telenovela; 15.00: Il selvaggio 
‘West, telefilm; 16.00: Mechander 
robot, cartoni animati; 16.30: 
Film; 18.00: Mechander robot, 
cartoni animati; 18.30; Project 
ufo, telefilm; 19.25: "Tpn crona- 
che; 19.55: Lassie, telefilm; 20,25: 
Cara cara, telenovela; 21.15: 


Squadra speciale anticrimine, 


telefilm; 21.45; AVVentura, docu- 
‘mentario; 22.00: Cronache notte, 


Delta rubrica. Padre materno sino. 


Canale 5 


18.30: Help, gioco a quiz condot- 
to da. Marco Columbro e Fabri 
zia Carminati; 19.00: Telefilm 
della serie I Jefferson; ‘19.30: Zig 
zag, gioco a quiz condotto da 
Raimondo Vianello con Simona 
Mariani, Enzo Liberti; 20.25: 
Film: «Taxi Driver» con Robert 
De. Niro, Jodie Foster, Cibill 
Chepherd, regia di Martin Scor- 
sese; 22.25: Telefilm della serie 
Kojak: Quattro soci per un puro- 
sangue; 23,25: Canale 5 News; 
0.25: L'infallibile pistolero stra- 
‘bieco con James Garner, Suzanne 
Pleshette, regia di Burt Ken- 
nedy. È 


RdF.-V.G. 


16.30: Cartoni animati; 16.55: Tg 
flash; 17.00: Attanasio cavallo 
vanesio, film; 18.30: Jason, tele- 
film; 19,10: Notiziario economi: 
co; 19.29: Ora esatta; 19.30: 
RdF.-V.G. giornale; ‘19,45: Da 
Trieste Bruno Cavicchioli; 19.50: 
L'opinione di Nico Grilloni; 
20.00: Doctors, telefilm; 20.30: 
Una volta di. troppo, movie; 
22.00: Il fidanzato di tutte, film; 
0.05: RdF.-V.G. Giornale; 0,25; 


Meteosat; 0.35; Il notturno, 


Telefriuli 


18,30: Avventure di frontiera, te- 
lefilm; 19.00: «Veronica», teleno- 
vela (1.a parte); 19.30: Tg; 20.00: 
«Veronica», telenovela {(2.a par- 
te); 20.30: Caric e briscule, torneo 
televisivo di briscola; 22.15: Tut- 
tobasket, settimanale sportivo; 
22.45: Bellamy, telefilm. 


mesi 


16.00: Film: «La strada dei gi- 
‘ganti»; 17.35: Cartoni animati 


- della serie Jennie; 18.00: Telefilm 


della serie The Man and the 
City; 18.50: Telefilm della serie 
Sulle strade della gloria: Il sorri- 
so del Re Sole; 19.40: Cartoni 
animati; 20.05: Cartoni animati 
della serie King Kong e Microde- 
tective; 20.30: Telefilm della se- 
rie L'uomo dell’Uncle: La moglie 
del candidato; 21.20: Telefilm 
della serie Cowboy in Africa: Il 
ragazzo scomparso; 22.15: Film: 
«L'ultimo dei vichinghi»; 23,55: 
Film: «I normanni». 


Telebarbara 


19.00: Pacific International Air- 
port; 19.30: Una famiglia si fa per 
dire, telefilm; 20.00: Victoria Ho- 
spital, sceneggiato; 20,30: Da qui 
all'eternità, telefilm; 21.30: 
«Aquile nell’infinito», film; 23.00: 
Vetrina in tv. La notte con Bar- 
bara, film e telefilm. 


Telecapodistria 


17.05: Tv scuola. Medico e bam- 
bino, una trasmissione in diretto 
contatto con il pubblico, condot- 
ta dal professor Franco Panizon, 
primario dell’Istituto pediatrico 
di Trieste; 18.00: Film, replica; 
19.25: Zig-zag! 19,30: Tg Punto 
d'incontro, VR Ù 


Radiouno 


(Giornali radio: 6,7, 8, 10, 12, 13, 
15, 17, 19, 21, 23. Onda verde: 
6.57, 7.57, 9.57, 11.57, 12.57, 14.57, 
16.57, 18.57, 20.57, 22.57. Notizia- 
rio del Grì in collaborazione con 
il 4212 dell’Aci; 6: Segnale orario, 
©Onda verde, Radiouno per gli 
automobilisti, La combinazione 
musicale; 6.15: Autoradio flash 
‘per i camiònisti; 6.45: Ieri al Par- 
lamento; 7.30: Quotidiano del 
Grl; 9: Elena Doni conduce; Ra- 
‘dio anch'io; 10.30: Radio anch'io, 
Canzoni nel tempo, Grl spazio 
aperto; 11.10: sLa certosa di Par- 
ma» di Stendhal (24.a) sceneg- 
giato da A. Moriconi, regia di G. 
Colli; 11,30: Il garage dei ricordi; 
12.03: Via Asiago Tenda; 13.20: 
La diligenza; 13.28: Master; 
13.56: Onda verde Europa; 15: 
Grl business; 15.03: Radiouno 
per tutti: Habitat; 16: Il'pagino- 
ne; 17.30: Radiouno jazz 84; 18; 
Obiettivo Europa; 18.30: Musica 
sera: Microsolco che passione; 
19.15: Ascolta sì fa sera; 19.20; 
Sui nostri mercati; 19.25: Audio- 
box Urbs, spazio multicolore; 20: 
Operazione Teatro: «Rumore di 
fondo», dramma di A. Marino; 
20.42: Intervallo musicale; 21.03: 
Qualcosa di vecchio, qualcosa di 
noi prestato, qualcosa di blu; 
21.30: Musica notte; 22: Stanotte 
la tua voce; 22.44: Autoradio 
flash per i camionisti; 22.49: Oggi 
al Parlamento; 23.05-23.28: La 
telefonata. 


Stereouno 


15: Tu mi senti...; 15.30, 16.30, 
17.30, 21.30: Gr1 in breve e Onda 
verde notizie; 18.57: Onda verde; 
19.15: Stereosera; 19.55: Sanre- 
mo classic; 20.30: Grl in breve; 
20.32: Superstereouno; 22.30: 
Stereouno; 22.30: Stereodomani; 
23: Onda verde; 23.01: Grl: Ulti- 
Îma edizione; 23.05-23.59: Piano 
bar. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 
17.30, 18.30, 19.30, 22.30; 6; I gior- 
ni; 6.05: I titoli del Gr2; jollet- 
tino del mare; 7.20: Parole di 
vita; 8: Dse: Infanzia come e 
‘perché; 8.05: Radiodue presenta: 
sintesi quotidiana dei program- 
mi; 8.45: Un vero paradiso (3); 
10.30: Radiodue 3131; 12.10-14; 
‘Programmi regionali, Gr2 e On- 
da verde regione, Bollettino del 
mare; 12.45: Tanto è un gioco; 
15: Da «Novelle per un anno» di 
L. Pirandello: «Tirocinio»; 15.30; 
Gr2 economia; 15.42: Omnibus; 
18.32-20.45: Le ore della musica; 
19.50: Speciale Gr2 cultura; 
19.57: Il convegno dei cinque; 21: 
Radiodue sera jazz; 21.30-23.25: 
Radiodue 3131 sera; 21.30-23.24: 
Radiodue 3131 sera; 22.20» Pano- 
rama parlamentare; 22.30: Bol 
lettino del mare. 


Stereodue 


15: Studiodue in diretta; 16, 17, 
18, 19, 21: Gr2 appuntamento 
flash; 16.05: I magnifici dieci, in 
cerca ‘della Hit parade; 19.30- 
23.59: Stereosport; 22.30: Gr2 ul- 
time notizie. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 18:45, 20.45, 21.06; 6: Prelu- 
dio; 6.55-8.30-11: Il concerto del 
mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
Ora D; 11.48: Succede in Italia; 
12: Pomeriggio musicale; 15.18: 
Gr3 cultura; 15,30: Un certo di- 
scorso; 17-19: Spaziotre; 21: Ras- 
segna delle riviste; 21.10: Storia 
della variazione; 22.15: Pagine 
da «La fattoria degli animali» di 
G. Orwell; 22.30: America coast 
to coast; 23: Il jazz; 23.40: Il 
racconto di mezzanotte; 23.53- 
23.58: Ultime notizie, il libro di 
cui si parla. 


Stereonotte 


Musica e notizie per chi vive e 
lavora di notte; 24: Il giornale 
della mezzanotte, Onda verde; 
5.45: Il giornale dall'Italia, Not- 
turno italiano. 


Radio regionale 


17.30: Giornale radio; 11,30: Undi- 
cietrenta; 12.35: Giornale radio; 
13.30: La specule; 14.45: Giornale 
radio; 18.30: Giornale radio 
Programmi per gli italiani in 
Istria - 14.30: L'ora della Venezia 
‘Giulia. 14,45: Altra frequenza. 
Programmi in lingua slovena -7; 
Segnale orario, Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno: Musica popolare; 
nell'intervallo: Calendario; 7.40: 
La fiaba del mattino; 8: Gr; 8.1 
Tribuna sportiva (replica); 8.4 
Musica leggera slovena; 9: Pro- 
gramma antimeridiano: Mosaico 
musicale; 10: Gr e rassegna della 
stampa; 10.10: Dal repertorio 
concertistico e lirico; 11.30: L’an- 
notazione; 11.40: Pot-pourri mu- 
sicale; 12: Appuntamento alle 
12: Profili del nostro passato; 
12.20: Pot-pourri musicale; 13: 
‘Segnale orario, Gr; 13,20: Musica 
corale; 13.40: Appendice musica- 
le; 14: Gir; 14.10: Pomeriggio ra- 
dio: Diciamolo dal vivo; 15: Un, 


« due, tre...; 16: Da muggia ‘a Dui- 


no; 16.30: Pagine musicali; 117; 
Gr; 17.10: Ultima fascia: Noi e la 
musica; 18: Dalle Alpi al mare; 
18.20: Swing:time; 19: Segnale 
orario, Gr e Programmidomani. 


Telequattro 


8.30: La grande vallata: «Un uo- 
mo senza passato»; 9.30: «Willa 
una donna», film con Deborah 
Raffin, Cloris Leachman, Diane 
Lado, regia di Joan Darling e 
Claudio Guzman; 11.30: Giorno 
per giorno, sceneggiato; 12.00: 
Agenzia Rockford: «Una ragazza 
alta in un'auto rossa»; 13.00; 
Chips: «Danaro facile»; 14.01 

Deejay television; 14.30: La fami- 
glia Bradford: «Future promes- 
5»; 15.00: Giorno per giorno, 
sceneggiato; 16.00: Bim bum 
bam con Paolo, Licia e Uan; 
17.40: Wonder Woman: «Il mon- 
do della fantascienza»; 18.50: Ae- 
roporto: arrivi e partenze negli 
studi di Telequattro; 19.30: Fatti 
e commenti; 20.25: Ok! Il prezzo 
è giusto, condotto da Gigi Saba- 
ni; 22.15: «Un uomo dalla pelle 
dura»; film con Robert Blake, 
Catherine Spaak, Ernest Borgni- 
ne, regia di Franco Prosperi. 


Ricordiamo ai lettori che i 
programmi completi delle Tv 
private vengono pubblicati 
ogni giovedì sull'inserto Tv. 


IL PICCOLO 


[ Oggi sul piccolo schermo ||| TEATRI E CINEMA 


«Sciopen» di Odorisio 


Arriva finalmente in. tv 
«Sciopen»fiore all’occhiello 
della difficile collaborazione 
fra Raitre e il cinema; collabo- 
razione resa complessa dai li- 
mitati budgets che la rete può 
utilizzare. per produzioni au- 
tonome e, forse anche per 
questo, film molto apprezzato 
dalla critica italiana e inter- 
nazionale. 

La pellicola, realizzata da 
un regista «fatto in casa» co- 
me Luciano Odorisio, giunge 
in tv questa sera alle 20.30 
preceduta dalla prima parte 
dello special «Come un bic- 
chier d'acqua» che Nereo Ra- 
petti ha realizzato sul set di 
«magic moments», attual- 
mente in programmazione nei 
cinematografi italiani e consi- 
derato, dallo stesso Odorisio, 
una estrosa continuazione 
della riflessione sulla genera- 
zione dei trenta-quarantenni 
che tra provincia e metropoli 
assistono al sorgere e al deca- 
dere delle proprie ambizioni e 
dei sogni custoditi nel cas- 
setto. 

«Sciopen», insignito del 
Leone d’argento alla Mostra 
di Venezia del 1982 e poi pre- 
miato anche in altri festival 
internazionali, racconta una 
storia di tutti i giorni: quella 
di due amici, entrambi diret- 
tori d'orchestra, divisi dall’ar- 
tificiale rivalità per un posto 
di lavoro, creata per burla 
dagli amici del bar nel piccolo 
microcosmo di una cittadina 
di provincia, Chieti. Tra gli 
interpreti: Michele Placido, 
Tino Schirzini, Giuliana De 
Sio, Lino Troisi, Adalberto 
Maria Merli. È 

Fin dal titolo, «Sciopen» 
tradisce la sua volontà di fon- 
dere in un garbato e sapido 
‘affresco, il dramma di alcuni 
individui colti in un momento 
cruciale della propria vita con 
gli umori ironici e sorridenti 
di un racconto che reintrepre- 
ta in modo assolutamente 
personale la lezione della 
commedia italiana. 

Più che Francesco Mari 
Vitale e Andrea Serano, amici 
divisi dalla guerra per.il posto 
di direttore d'orchestra nella 
banda concertistica della cit- 
tà, è proprio Chieti la vera 
protagonista della vicenda: 
questa placida e crudele pro- 
vincia adagiata in una vita di 
pettegolezzi e chiacchiere tra 
i suoi salotti, i bar sotto i 
portici, il passeggio domeni- 
cale per corso Marrucchino. 

Il regista si serve del perso- 
naggio di Nicolino, infermiere 
‘e musicofilo, crudele e irriden- 
te arbitro della sorte, per sca- 
tenare le reazioni e le invidie 
segrete dei suoi personaggi. È 
lui a suscitare la contesa fra 
Francesco e Andrea e a provo- 


care il ritorno di quest’ultimo 
da Milano a Chieti. 

Alla fine i due vecchi com- 
pagni di conservatorio si tro- 
veranno faccia a faccia, nei 
luoghi e tra la gente della 
propria giovinezza, forse per 
battersi l’uno contro l’altro, 
forse per. celebrare insieme, 
come dice il regista «le ama- 
rezze dei loro quarant'anni». 

Luciano Odorisio è uno dei 
pochi autori dell’ultima gene- 
razione cresciuto alla scuola 
della tv. Dopo alcune espe- 
rienze come aiuto-regista al 
fianco dei Taviani e di Fran- 
cesco Maselli, si è affinato 
come documentarista, Il suo 
primo lungometraggio, «Edu- 
catore autorizzato» ha vinto il 
premio Rizzoli di Ischia e ha 
ottenuto una menzione al Fe- 
stival di Nizza del 1980. «Scio- 
pen», realizzato dalla sede 
Rai di Pescara con l’apporto 
di Gaetano Stucchi, è costato 
220 milioni di lire. 

* A * 


«Torino: inaugurazione 
della 60.a edizione interna- 
zionale del Salone dell’auto» 
(Raiuno, ore 10.45) telecroni- 
sta Maurizio Beretta. Regia di 
Luciana Veschi, 

* + 

«Professione: pericolo!» 
(Raiuno, ore 20.30) — In onda 
il telefilm «Myron» di. Clift 
Boxle con Lee Majors, Dou- 
glas Barr, Heatther Thomas. 
Un istruttore di animali ha 
insegnato a rubare al suo 
orango. Durante una festa, in 
seguito a un furto di gioielli, 
l'ispettore viene assassinato. 
Colt (Le Majors) protegge l’o- 
rango da chi vorrebbe cattu- 
rarlo. 

MR 

«I concerti di sotto le stel- 
le» (Raiuno, ore 21.20) — Pro- 
tagonisti di questa puntata: 


Tony Esposito, Alberto Fortis . 


e Antonello Venditti. Presen- 

ta Giorgio Verdelli con la re- 

gia di Adolfo Lippi. La sigla di 

chiusura «Lo show finisce 

qui» è di Edoardo Bennato. 
x 


«Mercoledì sport» (Raiuno, 
ore 22.45) da Salerno: pugilato 
da Leva-Finney. Titolo euro- 
peo pesi gallo. x 


«Nucleo zero» (Raidue, ore 
20.30) — Prima parte del film 
di Lizzani, presentato nella 
sezione Venezia tv all’ultima 


‘mostra del cinema. Tratto dal 


romanzo omonimo di Luce 
D’Eramo, illustra la crisi di 
appartenenti alle Brigate ros- 
se che stentano a insistere nel 
vivere una doppia esistenza. 
Preferiscono, in attesa di tem- 
pi migliori per la lotta armata, 
o forse intuendone la fine, tra- 
sformarsi in rapinatori comu- 
ni. 


REBUS (Frase: 9,8) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ: 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


Cupido LO; riso P; porta TI = cupi dolori sopportati. 


VIA U. FOSCOLO 5. - TEL. 730332 


SETS Tram Stabile 


del Friuli-Venezia. Giulia 
POLITEAMA ROSSETTI 


Venerdì 16 novembre 
Il Teatro Nazionale Croato di 
Zagabria presenta 


$teta ito je kurva 


(Peccato che sia una sgualdrina) 


di John Ford 
Regia di Georgij Paro 


Sconto 50% agli abbonati. 
Teatro Stabile Friuli-Venezia Giulia 
e S.S.G. - Teatro Stabile. Sloveno. 


Informazioni e prenotazioni: bigliet- 
teria. Centrale di Galleria Protti. 


TEATRO COMUNALE GIUSEP. 
PE VERDI. Stagione lirica 1984-85. 
Sabato alle ore 17 quarta rappre- 
sentazione (turni S) di «Madama 
Butterfly» di G. Puccini. Direttore 
Baldo Podie. 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI, Stagione lirica 1984-85. 
Martedì alle ore 20 quinta rappre- 
sentazione (turni E/B) di «Madama. 
Butterfly» di G. Puccini. Direttore 
Baldo Podic. 

TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM. ore 17 e 20.30, il Teatro 
Stabile del Friuli-Venezia Giulia 
presenta «L'amore delle tre mela- 
trance» da Carlo Gozzi, regia di 
Francesco Macedonio con le Nuo- 
ve'Marionette della Compagnia di 
Podrecca. Per la rappresentazione 
diurna i ragazzi fino ai 12 anni 
‘potranno usufruire del prezzo spe- 
ciale di lire 15.000. Informazioni e 
prenotazioni Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Venerdì 16 
novembre il H.N.K. di Zagabria 
presenterà «Steta Stoje Kurva» 
(Peccato che sia una sgualdrina) di 
J. Ford, regia; di Georgij Paro. 
Spettacolo fuori abbonamento. In- 
formazioni e prenotazioni Bigliet- 
teria Centrale di Galleria Protti. 
Sconto 50% abbonati. 

PICCOLO TEATRO Via S. France- 
sco 5, diretto da Pio Toffoletto. 
Sabato 17 nov. due rappresenta- 
zioni la prima alle 16.30 la seconda 
alle 20.30 e domenica alle 16.30, 
presenta la brillante commedia 
dialettale «Tra moglie e marì no 
ste’ meterme mi!», tre atti di Silvio 
Petean, per la regia dell'autore. 
Prevendita biglietti da domani 
dalle 18 alle 19.30 alla cassa del 
Teatro. 

TEATRO CRISTALLO - LA CON- 
TRADA: Ore 10 Stagione di Tea- 
tro Ragazzi «Racconta tu che rac- 
conto anch’io», di F. Macedonio. 
Ingresso Lire 2500. 

GLASBENA MATICA - Kulturni 
dom di Trieste, via Petronio 4. 
Stagione di concerti ’84°-85. Giove- 
dì 15 corr. ore 20,30: Milos Mlejnik, 
violoncello e Janko Setinc, piano- 
forte. (Valentini, LipovSek, Debus- 
sy e Brahms). 

LA CAPPELLA ALLA GALLERIA 
BARBACAN. Fino al 25 novembre 
prosegue la mostra «Claire Breté- 
cher, il disegnò del fumetto», ore 

17-20, 5 
ARISTON. Festival dei Festival. 

Ore 16; 17.30, 19, 20.30, 22: Woody 

Allen, Mia Farrow e Nick Apollo 

Forte in: «Broadway Danny Ro- 

se», il nuovo geniale capolavoro 

comico di Woody Allen. 2.a setti- 

mana di successo. 

EDEN - LUCE ROSSA, 15.30 ult. 

22.10. «Punizione carnale per dete- 

nute in calore», Un porno extra, 

mai. visto! Severamente v.m. 18. 

Ultimo giorno, da domani: «Ultra 

flesh». Questa mattina alle ll: 

«L'amante bisex». 

EXCELSIOR MULTISALA; 

SALA EXCELSIOR. (tel. 767300). 

16.30, 18.20, 20.10, 22.15. «A tu per 

tu» con Paolo Villaggio e Johnny 

Dorelli. Regia di Sergio Corbucci. 

Prezzi d’ingresso: interi L. 5000, 

ridotti L. 4000, anziani L. 3000. 


224346. Chiuso il lunedì. 
BIG BEN CLUB 
& Rock’n Roll». 


e vini. Orario 9-01. Tel. 741285. 


RISTORANTI E RITROV 


PIANO BAR PRINGEPS 


Nella saletta superiore riaperto il Piano Bar a Grignano. Tel. 


Oggi alle 22.30 il Gruppo di T. PALUMBO in un concerto «Blues 


TAVERNA TORTUGA - 


La Ottakringer Gold-Fassl annuncia la riapertura della Taverna 
‘Tortuga con specialità alla piastra, pranzi, cene e prestigiose birre 


CONTINUA 
IL GRANDE INVERNO de 


SALA AZZURRA (tel. 767300). 
Prossima apertura. 

FENICE. 17, 18.45, 20,30, 22.15: 
«Conoscenza carnale» con C. Ber- 
gen, Jack Nicholson. V.m. 18 anni. 
GRATTACIELO, 17, 18.45, 20.30, 
22.15: Dal regista di «Guerrieri 


della notte» W. Hill, un film favolo- 4 


samente bello «Strade di fuoco». Il 
cattivo, la bella, l’eroe ela musica. 
MIGNON. 17, ult. 22.15: «Metropo- 
lis» il capolavoro di Fritz Lang con 
una nuova colonna sonora di Gior- 
gio Moroder. 

NAZIONALE 1. 15.30 ult. 22.15: 
«Le porchette ingorde». Porno a 
gogò in un film ad alta tensione! 
Severam. vim. 18. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Delitto al Blue gay» con 
Tomas Milian e Bombolo. Dopo «Il 
vizietto» un film ancora più diver- 
tente! 

NAZIONALE 3. 15,30, ult. 22.15: 
«L'amante bisex» una produzione 
d’alta classe, un film a luce rossa 
eccezionale. Severam..v.m. 18. 


AURORA. 17. Dalla Francia senza 
pudore il supervietato «Erotica 
Lea» con Marina Fraiese e Claudi- 
ne Ringer. Sconsigliato a coloro 
che non gradiscono il genere. 
Technicolor. 

CAPITOL. Riposo. 

MODERNO (adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Chiuso per ristrut- 
turazione. 

VITTORIO VENETO. 16.30. Una 
esclusività della «Super porno 
kolossal» «Mantidi in amore». Lu- 
ce rossa. V.m. 18. 
ALCIONE-AIACE (Ass, Amici Ci- 
nema d’Essai). Tel. 796162. I carto- 
ni animati di B. Bozzetto. 16.30, 
18.20, 20.10, 22: «Vip mio fratello 
superuomo». Una divertentissima 
satira di Superman, e «Oppio per 
oppio» con M. Nichetti. Le tragico- 
miche disavventure di una fami- 
glia alle prese con la televisione 
che ‘vuole «sistemarsi» in casa. 
Colore. Per tutti. Ult. giorno. 
LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 17, 
19,30, 22. «Tempesta» di Paul Ma- 
zursky con JohnCassavetes e Ge- 
na Rowlands. Domani in edizione 
‘originale con sottotitoli «Jimmy 
Dean, Jimmy Dean» di R. Altman. 
Prima visione per Trieste. 
RADIO. 15.30, 21.30. «Julie: un cor- 
po da amare» questo è un porno 
d’oltremare! Luce rossa! Rossa!! 
Rossa!!! Questo corpo fa la mossa! 
Sev. viet. min. anni 18. 


GORIZIA 
CORSO. 18, 22: «48 ore» con n. 
Nolte e E. Murphy. 
VERDI. 17.55, 22 «Frances» con J. 
Colange e K. Stanley. Colori. 
VITTORIA, 17.30, 22: «Casimiro, il 
‘marito erotico», V.m. 18 anni. Co- 


lori. 
MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE: Oggi 14 
novembre ore 20.30.il Teatro stabi- 
le Friuli-Venezia Giulia presenta 
Sandro Massimini e Daniela Maz- 
zucato in «FrAulein Pollinger». 
‘Regia di Giorgio Pressburger. Pre- 
vendita biglietti 10-12. 17-19 ‘alla 
biglietteria del teatro. 
EXCELSIOR. 18: «Savana violen- 
ta». Documentario a colori. 


PRINCIPE. Chiuso per riposo. 
RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. Chiuso pet riposo. 


PALMANOVA 
GARIBALDI. Chiuso per riposo. 


La pubblicità 
sul nostro giornale 


è curata dalla 


VIA SORGENTE 2 


G la Gpanmina 


T. MAIER 


Ti invita a provare 


PFAFF CREATIVE 1469 
programmabile attraverso 
un microcomputer 
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LPEAFF.} L. 299.000 (Iva incl.) 


GIOVEDÌ 15 NOVEMBRE 


INIZIO ORE 22 


Eccezionale spettacolo del paragnosta 
GIUCAS CASELLA, 
Ingresso L. 
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10,000. 


TEL. 827236 


DEVI SEMPRE 
FARTI CATTIVO SAN- 
GUE PER | PASTICCI 
GHE CI SONO AL 


DEVI PRENDERTI IL 


DELLA CINA, DEL 
VIETNAM; DELLA PALE. 


BA? 


HAI 
UN'ASPIRINA?) 


Astrid È 


li affari, il lavoro e la vita privata ci 

tengono notevolmente sotto pressione; 
cercate di mantenere la calma e di non agire 
sotto la spinta di stimoli emotivi, su basi 
intuitive... accanto alle notevoli possibilità di 
avanzamento c'è il rischio di una caduta. 


li eventi di oggi potranno essere un prelu- 

dio a situazioni non del tutto piacevoli che 
vì attendono nei prossimi giorni: concentratevi 
sulle questioni familiari, sui rapporti con le 
persone che avete vicino, se non sarete troppo. 
nervosi eviterete qualche noia. 


iò che desiderate è probabilmente giusto 

‘ma non sempre chi vi circonda è in grado di 
capirlo o di aiutarvi; dedicatevi con tenacia al 
lavoro, agli studi o ad un'attività che vi interes- 
sa, contate su voi stessi. il tempo vi darà 
ragione e buoni frutti. 


a collaborazione degli altri vi serve per dare 

Inuovo impulso ai vostri progetti, al lavoro 
quotidiano: evitate di chiudervi in voi stessi per 
convenzionalismo, non fatevi condizionare dai 
sentimentalismi, dagli inutili orgogli... ma non 
permettetevi rilassatezze. 


e siete nati nei primi giorni di agosto questo 

'è il momento più opportuno per ottenere 
dei benefici notevoli: avanzamenti, aumenti di 
stipendio, elogi vi fanno toccare il cielo con un 
dito. Più o meno come negli ultimi giorni per gli 
altri, le novità arriveranno presto? 


‘na giornata abbastanza faticosa, in cui 

dovrete impegnarvi a fondo per rimettere 
ordine in un rapporto in cui sono coinvolte altre 
persone e in una questione manifestatasi ulti- 
Îmamente. Preparatevi a cambiamenti di pro- 
gramma, a incontri insoliti, novità curiose. 


}avventatezza oggi può costarvi molto 

cara: cercate di essere «elastici», disponi- 
bili a dar ragione anche a chivha torto... ma 
‘anche pronti a difendervi da chi tenta di appro- 
fittare di certe vostre diebolezze o ingenuità. 
Attenti ai piccoli incidenti domestici. 


BILANCIA 
C) 


ccellenti occasioni per chi è nato ai primi di 

Inovembre, tendenza a rischiare troppo per 
qualcuno della prima e terza decade: appoggia- 
tevi alle influenze positive per impegnarvi in 
tutto con senso di responsabilità, per trovare 
nuove soluzioni a vecchi problemi. 


‘on sarà una giornata molto distesa e rilas- 

sante, diversi problemi sul lavoro o in 
famiglia disturbano i vostri ritmi: non cercate 
soluzioni stravaganti ma datevi da fare per 
raccogliere informazioni e aiuti utili per l’attivi- 
tà (e per le questioni personali). 


‘on fatevi trascinare da altri in situazioni 

che' vi costerebbero troppo, fate le vostre 
scelte indipendentemente dai consigli altrui... 
Îma siate un po’ cauti con il denaro, c’è un po’ di 
ottone attorno all'oro (o sentore di affari poco 
chiari, poco legali). 


arte x 2021 


iate più larghi di vedute e disposti ad ogni 

battaglia se vi trovate nella necessità di 
cambiare, di impegnarvi in nuove direzioni, di 
vedere le cose in modo diverso, ma non deviate 
dalle linee rette... i «paralleli divergenti» prima 
o poi si devono pagare. 


‘ono presenti delle buone opportunità in 

diversi settori ma non.aspettatevi che tutto 
possa scorrere via con facilità: influssi ambigui 
rendono tutto poco chiaro, c'è la necessità di 
cambiamenti nel modo di affrontare le cose, sia 
nel privato sia nel lavoro. Prudenza. 


NOVITA’ A TRIESTE 


e nuove borsette della FILA 


La vera moda in Italia in esclusiva da 


ANTOINE 


TRIESTE - VIA DANTE 7 


CRUCIVERBA 


IN: COLLABORAZIONE CON. «DOMENICA ‘QUiza 


ORIZZONTALI: 1 Voragine, baratro - 5 E fatta ad arco - 9 
‘Articolo plurale - 10 È indirizzato a un bersaglio - 11 Prime due 
di numero - 12 Leggeri disaccordi - 14 Preposizione semplice - 15 
Lo sono i rimedi che raggiungono lo: scopo voluto - 17 
Preposizione semplice - 18 Lavoro per mannequin - 19 Il segno 
della sottrazione - 20 Guance - 21 Liliana della danza - 22 Oggi 
tanto è piena - 23 Evento fortuito - 25 Le prescrive il medico - 26 
La realizza il tredicista - 28 Industrioso insetto - 29 Famoso 
mausoleo romano - 30 Ultime due di numero - 31 Elementi di 
binari - 32 Sigla di Ragusa - 33 Rompe le tenebre - 34 Ha un 
braccio ferreo in quartiere - 35 Lingua di terra - 36 Indumenti 
pesanti. x 

VERTICALI: 1 La nostra Ines - 2 Inganno da pokerista - 3 
Due d'altri tempi - 4 Infastidita»- 5 I fili dell’ozio - 6 Gioielli di 
famiglia - 7 Articolo maschile - 8 Quadrupede che raglia.- 10 
Custodia per reliquie - 12.Ignazio scrittore - 13 Frazioni di 
pagamento - 14 Regali, presenti - 16 Le fa ridicole il caricaturi- 
sta - 17 Forbici per giardinieri - 19 Noiosi insetti - 21 Locale per 
il vino:- 22 Animale che ulula - 23 Marco Polo la chiamò Catai - 
24 Scorre nelle vene - 25 Quelli armati hanno le torrette - 26 Il 
sommo è Dante - 27 Pezzi degli scacchi - 29 Contrario di molto - 
31 Liquore della Giamaica - 33 Sigla di Latina - 34 Iniziali di 
Leopardi. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 ob; 3 ramo; 6 Ebe; 9 Difesa; 11 SP; 13 or; 14 Isa; 15 
stagno; 17 concertini; 21 Simionato; 22. telegrafista; 24 dilettante; 25 
deterioratsi; 27 arati; 28 retata; 29 nettare; 3I ora; 32 iena; 33 prete; 35 on; 
36 isole; 37 AL. E 

VERTICALI: 1 odio; 2 bis; 3 re; 4 AS; 5 ma; 7 Bonn; 8 Eroica; 10 
facilitati; 11 strafare;, 12 pattinatore; 25 senatore; 16 giostrare; 18 
omelette; 19 nigeriani; 20 corti; 21 sedere; 23 testata; 25 danno; 26 ia; 30 
ras; 33 PL; 34 el. 
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ABBIGLIAMENTO 
sconti Fino naL'80% 


UOMO - DONNA - BAMBINO (ANNI 2-14) 


TI ASPETTIAMO AFFARE!!! 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 


14 novembre 1984 


DALL'ESTERO 
NELLA REMOTA LOCALITÀ DI PISAGUA ALL'ESTREMO NORD DEL PAESE 


Più di cento confinati in Cile 
mentre prosegue la repressione 


Tuttavia l'opposizione non si scoraggia e annuncia altre due giornate di protesta 


SANTIAGO DEL CILE — 
Centotré persone, considerate 
dalle autorità «delinquenti 
comuni», sono state confinate 
all'alba di ieri nella remota 
località di Pisagua, all’estre- 
mo Nord del paese. 

Il gruppo fa parte dei 323 
arrestati di sabato scorso du- 
rante la retata eseguita dall’e- 
sercito e dalla polizia nell’ac- 
campamento denominato 
«Raul Silva Henriquez+, che 
ospita in miseri alloggi di for- 
tuna diciassettemila persone. 

Durante il «blitz» gli agenti 
avevano fermato oltre duemi- 
la persone e delle 323 detenu- 
te per accertamenti, sessanta 
sono risultate coinvolte in 
azioni definite «sovversive». 


L’arcivescovo di Santiago 
Juan Francisco Fresno, le cui 
dichiarazioni sono state cen- 
surate dalle autorità, ha defi- 
nito umiliante l'operazione e, 
dopo aver osservato che «il 
fine non giustifica i mezzi», ha 
esortato il governo.a rispetta- 
re «tutti ì nostri fratelli, so- 
prattutto i più poveri ei meno 
protetti». 

Secondo le fonti ufficiali i 
103 confinati di ieri sono indi- 
vidui con precedenti penali. A 
Pisagua, località adibita alcu- 
ni anni fa a luogo di confino di 
militanti comunisti, si trova- 
no gia 263 persone arrestate 
in precedenza: 

Lo stato d'assedio procla- 
mato da Pinochet e i provve- 


dimenti repressivi in atto non 
hanno dissuaso l'opposizione 
cilena dal promuovere per il 
27 e il 28 novembre prossimi 
‘altre due giornate di protesta 
contro il governo militare. 


Lo hanno reso noto rappre- 
sentanti del dissenso, preci- 
sando che l’appello alla prote- 
sta ha ricevuto l'appoggio di 
tutte le organizzazioni politi- 
che e sindacali di opposizione. 

Con le nuove giornate — 
hanno aggiunto — l’opposi- 
zione intende dimostrare che 
la repressione abbattutasi sul 
paese la scorsa settimana do- 
po le ultime dimostrazioni e lo 
sciopero. generale non può 
imbavagliare i dissidenti. 

Dal canto loro gli studenti 


UNA CULTURA «DELETERIA» E INQUINANTE 


Filippica moscovita 
contro l'ammissione 
di arte occidentale 


MOSCA — Uno dei massimi 
dirigenti del Cremlino ha 
chiesto ieri che la già rigida 
censura sovietica sulle opere 
dell'ingegno provenienti dal- 
l'estero venga resa ancor più 
stretta, essendo «inammissi- 
bile» che nell’Urss si faccia sia 
pur indirettamente propagan- 
da ai modi di vivere e alla 
«cultura di massa» dell’Occi- 
dente. 

In un discorso pronunciato 
a una riunione di partito allar- 
gata ai rappresentanti. del- 
l«Intellighenzia» sovietica e 
pubblicato ieri dal quotidiano 
«Moskovskaya Pravda», il re- 
sponsabile del Partito comu- 
nista dell’Urss per la città di 
Mosca, Viktor Grishin, ha de- 
nunciato la produzione arti- 
stica straniera dicendo che 
essa troppo spesso fa propa- | 


ganda a fenomeni quali «gli 
amicidi, le sparatorie, le risse, 
lubriachezza» e ispira «senti- 
menti negativi quali la crudel- 
tà, l’apoliticità e l'indifferenza 
verso i valori della vita». 
Grishin — che è uno dei 12 
membri del Politburo del 
Peus — ha detto che molte di 
queste opere deleterie «giun- 
gono nell’Urss all'insegna de- 
gli accordi per gli scambi cul- 
turali con l’estero». Egli ha 
‘aggiunto che «non si. può per- 
mettere che si faccia in tal 
modo propaganda al sistema 


di vita occidentale e che è | 


necessario proteggere l’arte 
sovietica». 

Il dirigente sovietico ha par- 
lato anche della musica e ha 
detto che nell’Urss «si creano 
troppo poche canzoni patriot- 
tiche». 


il favorito 
per succedere 
a Ustinov 


LONDRA — Riferendosi al- 
l’assenza in pubblico, nelle ul- 
time cinque settimane, del 
ministro della difesa sovieti- 
co, maresciallo Dmitri Usti- 
nov, il settimanale «Jane's de- 
fence» scrive che, se per qual- 
siasi ragione egli dovesse pot- 
re termine al suo incarico, il 
candidato più favorito alla 
sua successione sarebbe il 
maresciallo Vassili I. Petrov, 
67 anni, comandante in capo 
delle forze sovietiche di terra. 


Il «Jane's Defence», periodi- 
co altamente qualificato nel 
campo degli armamenti inter- 
nazionali, afferma che Petrov 
è soprannominato nell’Urss 
«Dinamo», 

Secondo fonti dell’Europa 
orientale, il maresciallo Usti- 
nov sarebbe affetto da un can- 
cero. dalle caratteristiche or- 
mai «irreversibili», ma «po- 
trebbe ancora presentarsi in 
pubblico» prima della sua so- 
stituzione ufficiale e definiti 
va nella carica di ministro 
della difesa. 


E’ Petrov 


dell’«Università del Cile» han- 
no deciso di sospendere ieri le 
loro attività, in segno di pro- 
testa. Invece di assistere alle 
lezioni, essi hanno promosso 
assemblee e «riunioni cultura- 
li» nelle diverse facoltà e nei 
campus. 

Dirigenti giovanili dell’Uni- 
versità cattolica, il secondo 
ateneo di Santiago, hanno an- 
ticipato che le loro aule po- 
trebbero essere disertate. L’'a- 
gitazione è stata. promossa 
anche in appoggio a vecchie 
rivendicazioni degli studenti. 

Gli studenti dell’«Universi- 
‘tà del Cile» hanno partecipa- 
to recentemente alle elezioni 
interne, dopo undici anni di 
interdizione. 


IL MASSACRO RISALE A UN MESE FA 


Passati per le armi 
450 ribelli afghani 


dalle truppe russe 


Trincerati in un forte, si erano arresi 


NUOVA DELHI — Le truppe sovietiche e afghane hanno 
massacrato — circa quattro settimane fa — più di 450 
guerriglieri che si erano arresi a Hezarajot, nel centro dell’Af- 
ghanistan, a Nord-Ovest di Kabul. 

I guerriglieri si erano trincerati in un forte accerchiato da 
truppe sovietiche e afghane, e avevano dovuto arrendersi 


quando si erano trovati a corto di munizioni. 


Le ‘fonti 


aggiungono che i guerriglieri sono stati allora disarmati e gli 
Ufficiali sovietici hanno dato ordine di metterli a morte. 

I diplomatici — che seguono l’evoluzione della situazione 
in Afghanistan, dove è vietato l’ingresso ai giornalisti stranie- 
ri — hanno detto che il massacro è avvenuto circa quattro 
settimane fa, senza tuttavia poterne precisarne la data. 

D'altro canto, l’agenzia ufficiale afghana «Bakhtar» rende 
noto che più di 160 «elementi controrivoluzionari» sono stati 
uccisi in questi ultimi giorni nella provincia di Takhar, nel 
corso di operazioni antiguerriglieri. Secondo l'agenzia, nel 
corso di queste operazioni nei distretti della provincia sono 
stati arrestati quattro dirigenti. Le forze governative hanno 
sequestrato mitragliatrici pesanti americane, lanciarazzi ci- 


nesi, mortai, mine. 


DOPO L'INCIDENTE CON UN MORTO SUL CONFINE 


Praga ai ferri corti con Vienna 
Richiamato l'ambasciatore ceco 


VIENNA — La Cecoslovac- 
chia ha richiamato a Praga 
«a tempo determinato» il suo 
ambasciatore în Austria, Ma- 
rek Vanuta. Ne dà notizia 
l'agenzia Ctk. 


Questo grave gesto di Pra- 
ga deriva da un incidente di- 
plomatico avvenuto negli 
scorsi giorni. Un uomo di 
trentatré anni venne trovato 
morto nel versante austriaco 
delconfine conla Cecoslovac- 
chia, circa novanta chilome- 
tri a Nord-Est di Vienna. 


Secondo gli accertamenti 
l’uomo era stato colpito alle 
spalle a. circa cinquecento 
metri di distanza dalla linea 
di demarcazione. A fianco del 
cadavere la polizia austriaca 
ha trovato alcuni bossoli pro- 
venienti probabilmente da un 


fucile mitragliatore cecoslo- 
vacco. 

Il ministro degli esteri au- 
striaco, Leopold Gratz, ha af- 
fermato in parlamento che 


L’attentato 
alla Thatcher: 
quinta vittima 


BRIGHTON — Sono diven- 
tate cinque le vittime del fal- 
lito attentato del 12 ottobre 
scorso alla vita del primo 
ministro britannico Marga- 
ret Thatcher, perpetrato dai 
terroristi dell’Ira. E’ decedu- 
ta ieri, dopo un’agonia dura- 
ta oltre un mese, Muriel Mac 
Lean, moglie del presidente 
dell’Associazione conserva- 
trice scozzese. 


l’uomo era ferito troppo gra- 
vemente per procedere così a 
lungo oltre confine se fosse 
stato colpito in territorio ce- 
coslovacco. 

In precedenza l’incaricato 
d'affari. austriaco a. Praga, 
Heinrich Querner, era stato 
convocato al ministero degli 
esteri, dove il viceministro Ja- 
romir Johannes gli aveva 
espresso la «preoccupazione 
e sorpresa’ del suo governo 
per la campagna anti- 
cecoslovacca piena di odio» 
condotta in questi giorni in 
Austria «persino da alcuni 
rappresentanti ufficiali». 

Johannes ha sottolineato 
che il suo paese è pronto a 
instaurare con tutti gli altri 
stati, a sistemi sociali diversi, 
contatti nel reciproco interes- 
se «nello spirito del principio 


ALLUCINANTI ATMOSFERE ORWELLIANE EVOCATE AL PROCESSO DI BELGRADO 


Le accuse mosse ai dissidenti jugoslavi 


degne per un imputato del romanzo «1984» 


BELGRADO — All’udienza 
di ieri del processo contro i sei 
intellettuali jugoslavi accusa- 
ti di attività antistatale, l’im- 
putato Pavlusko Imsirovie ha 
fatto un paragone tra il capo 
d’accusa e le pagine del ro- 
manzo di George Orwell 
«1984» ambientato in un allu- 
cinante Stato di polizia. 

Imsirovie ha sostenuto che 


l'imputazione «è una vergo- 
gnosa menzogna che rappre- 
senta il coronamento di molti 
anni di pressioni e di sorve- 
glianza». 

«Se vale ancora la presun- 
zione di innocenza sino a 
quando non venga provata la 
colpevolezza — ha incalzato 
— allora non dirò nemmeno 
più una parola a mia difesa, 


dal momento che non ho fatto 
nulla di illegale o semplice- 
mente di non lecito». 

I sei devono rispondere di 
vari reati che si possono rias- 
sumere in quello più generico, 
ma comprensivo di tutti gli 
altri, di attività antistatale e 
sono passibili di una condan- 
na da cinque a 15 anni di 
reclusione. 


Sacerdoti sloveni sul «caso Medjugorje» 


CIVIDALE — Una delle prime reazioni alla 
presa di posizione dei vescovi jugoslavi di 
fronte al fenomeno delle apparizioni della 
Vergine nel villaggio di Medjugorje si è avuta 
nel corso di un incontro svoltosi lunedì a 
Caporetto tra sacerdoti sloveni e friulani ope- 


Tanti nella fascia confinaria. 


«Non ci sono ragioni per opporsi alla deci- 
sione dei.nostri, vescovi» hanno dichiarato i 
religiosi sloveni, interrogati in proposito dagli 
italiani. L’indiscrezione è stata riferita da un 
sacerdote friulano che ha preso parte alla 
riunione svoltasi nell’ambito di un programma 


GRAZIE ALLA MEDIAZIONE USA E ONU - 


Verso il compromesso 
tra Israele e Libano 


GERUSALEMME — Una 
formula di compromesso. è 
stata proposta dai mediatori 
per ottenere la ripresa dei col- 
loqui — sospesi dopo la prima 
sessione, la scorsa settimana 
— per lo sgombero degli israe- 
liani dal Libano meridionale. 
Un:duplice sforzo diplomatico 
per la ripresa dei colloqui tra 
Israele e Libano è stato effet- 
tuato dagli inviati degli Stati 
Uniti e dell'Onu, dopo l’inter- 
ruzione decisa dal Libano in 
segno di protesta per l'arresto 
di quattro sciiti della milizia 
«Amal» da parte dei militari 
israeliani. 

Le fonti hanno detto che — 
in base alla formula proposta 
— il governo libanese dichia- 
rerebbe di desiderare la ripre- 
sa dei colloqui, essendo soddi- 
sfatto dei progressi verso la 
liberazione degli arrestati. In 
cambio, Israele lascerebbe al- 
meno due dei quattro arresta- 
ti, conla promessa di rilascia- 
re in seguito anche gli altri. 


Israele avrebbe accettato in 
linea dì principio la proposta 
di compromesso, e ora si at- 
tende una dichiarazione in 
proposito del governo libane- 
se. Se l'accordo è stato effetti 
vamente raggiunto, i colloqui 
potrebbero rprendere oggi 
stesso. 


Molto però dipende dall’as- 
senso di Nabih Berri, il massi- 
mo esponente della milizia 
«Amal» a Beirut. Tra i quat- 
tro arrestati dagli israeliani vi 
è il comandante regionale per 
il Sud di questa milizia, Mah- 
moud Fakih. 


L'assistente segretario. di 
stato americano per il vicino 
Oriente, Richard Murphy, ha 
conferito negli ultimi giorni 
con gli esponenti dei governi 
libanese e israeliano nel ten- 
tativo di far superare l’ostaco- 
lo ai colloqui. L’inviato delle 
Nazioni Unite Jean Claude Ai- 
mè si è incontrato, da parte 
sua; con personalità del mini- 
stero degli esteri. 


Ieri Murphy era a Damasco, 
dove ha avuto un incontro col 
Presidente siriano Hafez As- 
sad. Il governo siriano non ha 
mai ammesso ufficialmente di 
essere in contatto con Murp- 
hy per la questione del ritiro 
degli israeliani dal Libano 
meridionale. Ma l'ex amba- 
sciatore americano in Siria è 
stato tre volte a Damasco in 
poche settimane. In prece- 
denza si era già incontrato col 
Presidente Assad, nonché — 
ripetutamente — col vicepre- 
sidente Abdil-Halim Khad- 
dim, specialista in affari liba- 
nesi. 


poliennale di collaborazione di cui solo ora s'è 
avuta notizia. 

All'incontro di lunedì sono intervenuti i 
decani di Caporetto, Canale, Plezzo, Srpenica 
e Tolmino, quasi tutti.con alle spalle anni di 
prigionia scontati per non essersi voluti iscri- 


vere all’associazione «Cirillo e Metodio» attra- 


verso la quale il regime controlla il clero 

Da parte friulana erano presenti dodici 
sacerdoti appartenenti alle foranie confinarie 
di Nimis, Cividale, San Pietro, Rosazzo. Il 
prossimo incontro è stato fissato per il 10 
dicembre a Manzano. 


Il pubblico accusatore ha 
tentato anche ieri di rivolgere 
con insistenza ‘agli imputati 
domande su fatti non contem- 
plati dall'atto di accusa. Il 
collegio di difesa con altret- 
tanta insistenza ha protestato 
per la violazione del codice di 
procedura, sicché il clima si è 
surriscaldato e uno degli av- 
vocati, Drago Demsar, giova- 
ne docente di diritto a Lubia- 


‘na, ha apostrofato il procura- 


tore con l’epiteto di «sfaccia- 
to». Il presidente, che non 
aveva prima controllato il cre- 
scere della tensione in aula, 
ha subito condannato Dem- 
sar a mille dinari di multa. 

Anche ieri i difensori hanno 
invocato il disarmo degli 
agenti in divisa presenti nel- 
l’aula, con una lunga disquisi- 
zione sulle norme del codice, 
ma ‘ancora una volta il presi- 
dente ha rifiutato di prendere 
in considerazione la richiesta, 
affermando che «il tribunale 
ha già deciso in senso con- 
trario». 


di una politica di coesistenza 
pacifica», ma anche che non 
si possono tollerare «intro- 
missioni negli affari interni» 
di un altro paese. 

L’Austria ha respinto, defi- 
nendole «assurde», le accuse 
rivolte da Praga in merito 
alla presunta campagna di 
odio anti-cecoslovacca. 

Un portavoce del ministero 
degli esteri austriaco ha di- 
chiarato che il governo esa- 
minerà «con calma» la nuova 
situazione venutasi a creare 
in seguito al richiamo del- 
l'ambasciatore cecoslovacco 
in Austria. 

Il ministro degli esteri au- 
striaco Leopold Gratè ha con- 
vocato i giornalisti stamatti- 
na al'termine della seduta del 
consiglio dei ministri dedica- 
ta alla politica estera. 


Pechino 
acquista 
satelliti 

in Occidente 


PECHINO — Il «China Dai 
ly», quotidiano di Pechino in 
lingua inglese, riporta la noti- 
zia che il governo ha deciso di 
importare due satelliti per co- 
municazioni dall’Occidente e 
di ampliare e completare il 
sistema di ripetitori sul terri- 
torio nazionale, in modo che i 
programmi televisivi vengano 
captati in ogni angolo dell’im- 
menso paese. 

Attualmente, i segnali ole 
visivi vengono ricevuti in po- 
co più di metà della nazione, 
raggiungendo solo 200 milioni 
di persone, cioè circa un quin- 
to dell’intera popolazione. 
«Questo non è soltanto un 
inconveniente, ma è anche un 
ostacolo alla spinta della na- 
zione verso la modernizzazio- 
ne, spinta che ha bisogno di 
una vasta riserva di persone 
bene informate». 

L’8 aprile scorso la Cina ha 
lanciato con successo il suo 
quindicesimo satellite, dotato 
di apparecchiature sperimen- 
tali per le trasmissioni, 


LE DUE ARDITE E DISCUSSE OPERAZIONI REALIZZATE NEGLI STATI UNITI 


Morta la bimba del doppio «cuore nuovo» 


Pare aggravarsi il rigetto per Baby Fae 


PITTSBURGH — La bam- 
bina americana di due anni 
sottoposta a doppio trapianto 
cardiaco in poco più di due 
giorni è morta all’ospedale 
pediatrico di Pittsburgh 
(Pennsylvania). Lo ha riferito 
un portavoce dell’ospedale, 
precisando che il decesso è 
sopravvenuto per una crisi 
epatica: anche il fegato era 
stato trapiantato nel corso 
del primo dei due interventi. 

A Kellie Cochran erano sta- 
ti infatti trapiantati venerdì 


scorso, con un intervento du: 
rato 12 ore, il cuore e il fegato, 
nella seconda operazione del 
genere mai realizzata negli 
Stati Uniti. 

I medici si erano però resi 
immediatamente conto che il 
cuore non funzionava come 
avrebbe dovuto e avevano de- 
ciso di realizzare domenica un 
secondo trapianto. Questa se- 
conda operazione era durata 
cinque ore e mezzo. 

La bambina soffriva di ipo- 
plasia biliare intraepatica, 


una malattia ereditaria che 
provoca una degenerazione 
delle vie biliari all’interno del 
fegato. Anche le sue funzioni 
cardiache si erano deteriora- 
te, pare in seguito a un’infe- 
zione virale. 

A Loma Linda, intanto, 
«Baby .Fae», la neonata che 
da 18. giorni vive con un cuore 
di babbuino trapiantato nel 
petto, ha registrato nelle ulti- 
me ore sintomi di rigetto che i 
‘medici hanno definito «mode- 
rati», In una dichiarazione ai 


Duri scontri tra minatori e polizia 


LONDRA — Gli episodi di violenza tra 
picchetti di minatori britannici in sciopero e 
polizia si sono moltiplicati ieri, mentre un 
numero crescente di minatori sta tornando a 
lavorare nei pozzi, incrinando sempre più 
profondamente la compattezza dello sciope- 
ro. Altri 750 minatori hanno ripreso il lavoro, 
portando a 4.850 il totale dei lavoratori che 
hanno abbandonato lo sciopero negli ultimi 
dieci giorni. Un totale di 56 mila minatori 
lavora adesso nelle miniere, ma altri 130 mila 


sono ancora in sciopero. 


I prossimi giorni sono considerati decisivi 
per l'evoluzione della vertenza, tenendo pre- 
sente che il 19 novembre sarà l’ultimo giorno 
utile per i minatori decisi a riprendere il 
lavoro per guadagnare il diritto di ricevere î 
«bonus» natalizi. L’umore dei minatori in 


sciopero negli ultimi giorni si è inasprito e gli 
scontri con la polizia si sono moltiplicati. 

Gli episodi più gravi sono avvenuti davanti 
alla miniera di Frickley (Yorkshire occiden- 
tale), dove 600 minatori che facevano picchet- 
taggio hanno tentato di impedire il ritorno al 
lavoro — per la prima volta dall’inizio dello 
sciopero — di alcuni colleghi. 

I 600 minatori hanno eretto barricate e 
lanciato pietre contro la polizia, che tentava 
di aprire un varco per l’autobus dei minatori 


intenzionati a riprendere il lavoro. Negli 


x 


scontri che ne sono seguiti, alcune auto della 
polizia sono state rovesciate e sei bottiglie 
incendiarie sono state lanciate dai picchetti 
(nessuna è esplosa). Gli scontri sono finiti con 
l'intervento della polizia a cavallo, che ha 
caricato i picchetti. 


giornalisti, la portavoce del 
policlinico dell’Università di 
Loma Linda, in California, 
Patty Gentry, ha detto che la 
natura dei segnali di rigetto 
«è più moderata che leggera», 
e ha fatto capire che i medici e 
i cardiochirurghi sono preoc- 
cupati e tengono presente l’e- 
ventualità di sottoporre la 
piccola a un nuovo trapianto, 
questa volta di cuore umano. 


Intanto «Baby Fae» è stata 
posta nuovamente sotto la 
tenda a ossigeno. Le sue con- 
dizioni \continuano a essere 
gravi. Ma stazionarie: cioè 
immutate da 17 giorni. La 
bimba ha respirato autono- 
mamente senza l’ausilio di al- 
cun apparato — sia pure una 
cannula per l'ossigeno inseri- 
ta in una narice — per circa 30 
ore, 


«La bimba sta forse uscen- 
do dal rigetto», ha detto la 
Gentry, aggiungendo che la 
piccola paziente (che pesa ora 
due chili e 300 grammi) conti- 
nua a rispondere bene alla 
somministrazione dei farmaci 
immunosoppressivi, necessa- 
ri per impedire che il su: si- 
stema immunologico annienti 
e respinga l'organo trapianta- 
to, che per il suo organismo è 
un corpo estraneo. 

L'operazione è stata con- 
dotta il 26 ottobre scorso. 


AVVISI |“ 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola; numeri 1-3 
lire 300, numeri 16 - 24 lire 
650, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 700, numeri 20 -21-22- 
23 -26 - 27 lire 850. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica <av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono, essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 
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Impiego e lavoro 
Richieste 


BARMAN capace serio referen- 
ziato conoscenza inglese fran- 
cese offresi, telef. 411150 eccet- 
to il lunedì. 59043/3 


GIOVANE signora. esperienza 
offresi assistenza persone an- 
ziane ore diurne-notturne, tè- 
lefonare 725445 ore 10-12. 

99174/3 


Impiego e lavoro 
Offerte 


AGENZIA generale primaria 
compagnia assicurazioni con- 
tatterebbe con personale ope- 
rante in altri settori disposto 
allargare clientela ramo assi- 
curativo, telefonare al 64706. 

f 3991/4 

CASA editrice cerca ragazze 
cultura superiore per lavoro di 
public-relations e assunzione 
pubblicitaria, telefonare dopo 
le 15.30 al 947561. 3990/4 


DITTA in Gorizia cerca impie- 
gata esperienza contabilità 
generale, Iva, clienti, fornitori, 
banche con conoscenza slove- 
no o croato. Scrivere cassetta 
n. 24/R Publied, 34100 Trieste. 

207/4 

PER pronta assunzione società 
operante nel campo dell’istru- 
zione con sede in Gorizia ricer- 
ca persona residente in zona, 
automunita, con valida è do- 
cumentata esperienza in set- 
tore impiegatizio e con parti- 
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colare senso organizzativo, 


Telefonare per appuntamento 
solo mattina al n. e, 
RAGIONIERA conoscenza lin- 
gue serbo croato inglese prati- 
ca import export referenziata 
autoindipendente cercasi, te- 
lef.n. 225956 dopo 14.30, 
T.A. 520/4 


6 Lavoro a domicilio 


Ù Artigianato 


A.A.A.A. RIPARAZIONE sosti- 
tuzione avvolgibili in genere, 
telefonare 810012. ——58979/6 

A.A.A,A. SI eseguono riparazio- 
ni elettriche domicilio, telefo- 
nare 810012. 58979/6 

A.A.A.A. SI eseguono riparazio- 
ni idrauliche domicilio, telefo- 
nare 810012. 9179/6 

A.A. SGOMBERIAMO gratuita- 
mente purché sia conveniente 
appartamenti cantine soffitte 
eseguiamo trasporti, telefona- 
re 757376. 59036/6 

ARTIGIANI edili ‘eseguono ri- 
strutturazioni lavoro accurato 
prezzi modici, telefonare 
68600. 58732/6 

ARTIGIANO autorizzato ese- 
gue impianti riscaldamento 


acqua gas riparazioni, tel. 
912490; 3986/6 
10 Acquisti 

d'occasione 


A. ANTIQUARIO via Cadorna 
13 acquista sempre sopram- 
mobili quadri tappeti porcel- 
lane orologi mobili medaglie 
intere giacenze ereditarie, te- 
lefonare 760719. © 3890/10 

BIANCHERIA DIFo ea pizzi 
tappeti tende tovaglie libri 
stampe cartoline acquistiamo 
«La miniera» via del Ponte n. 
4/B, tel. 65910. 3922/10. 

FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI acquistano bianche- 
tia della nonna, pizzi, tende, 
tovaglie, lenzuola, bigiotteria. 
Interpellateci 793972 abitazio- 
ne 941093. 3946/10 


11 Mobili 
e pianoforti 


ACQUISTIAMO arredamenti 
importanti dal 1900 al 1950, 
vetri Murano, ceramiche, scul: 
ture, salottini viennesi, mobili 
Thonet e Kòhn, Il Giardino, 
via Mazzini 12, tel. 68242. 

3700/11 

FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI acquistano mobili, 
soprammobili 1800-1900, vien- 
nesi, italiani, libri, lampade, 
interi appartamenti, eventual. 
mente sgomberando. Interpel- 
lateci 793972 abitazione 
941093. 3946/11 


12 Commerciali 


A.A. ALTISSIME quotazioni ac- 
quistiamo oro, argento, gioiel- 
Jerie. Realizzerete PIÙ’ VAN- 
TAGGIOSAMENTE. GOLD- 
MARKET via Roma 20. 
3874/12 
ACQUISTIAMO antichi ar- 
‘genti, gioielli, oro e orologi. 
Gioielleria Liberty, via Mal- 
canton 14/B, tel. 631641. i 
3586/12 
ACQUISTASI oro, monete, 
gioie a prezzo reale. Oreficeria 
Lambda (Dazzara) tel. 64355. 
3972/12. 
GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro, via Roma 3 primo 
piano. 050191/12 


ORO ACQUISTIAMO a PREZ- 
ZI SUPERIORI disimpegno 
polizze. CORSO ITALIA 28 
primo piano. 3135/12 


SONE ERI IO EEN MEER RS E DA E ER MI e SS tie SRI RI 


Auto; moto 
cicli 


A.A.A, AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto, tel. 
821378: 974952. 59120/14 

A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
compra macchine da demoli- 
re, tel. 566355. 3979/14 

DISPONGO pronta consegna 
autovetture, nuove da imma- 
tricolare: Fiat, Lancia, Alfa 
Romeo, Seat, a prezzi incredi- 
bili. Passate da noi, potrete 
trovare una autovettura nuo- 
va al prezzo di una usata. Per- 
mute, facilitazioni, garanzia. 
Autosalone Fiegl, strada. di 
Fiume 19, Tel. 948337. 3948/14 

GARAGE Regina BMW esposi- 
zione vendita nuovo usato 316 
'81- 520 ‘77. Via Raffineria 6, 
tel. 040/725345, 1 3994/14 

GARAGE Regina BMW test. 
Solo ricambi originali servizio 
assistenza altamente qualifi- 
cato. via Raffineria 6, tel. 040/ 
725345 appuntamento. 3899/14 

OCCASIONI SENZA ANTICI- 
PO, PAGAMENTO FINO 60 
MESI, CAMBI USATO CON 
USATO, GARANZIA 3 MESI. 
Volvo 245, GLE turbo 83, Golf 
cabriolet, 1.8 GLI 83, Porsche 
924 81, Rover turbo 82, Ford 
transit diesel fam. 77, Golf Ca- 
briolet 1.5 GLS 79-80, Volvo 
240 turbo 83, Giulietta 1.6 82, 
Fiesta 1.3 S 80, Fiat Panda 45 
81,127 sport 81, 500 R 74, 500L 
‘71, Alfa Romeo duetto 1.6 83, 
112 Abarth 78, Alfetta turbo 
diesel’ 80, A 112 LX 83, 112 
Elite 82, 112 Elegant 77, 127 
1050. 79, BMW 320 M60 81, 
BMW 3231 79, Range Rover 79, 
126 74, Honda 500 Four, Golf 
GTI 79. Autoccasioni via Ro- 
magna 6, tel, 040/61126. 
APERTO ILSABATO. 3960/14 

RENAULT 5 1976 1300 cilindra- 
ta 70.000 km 2.500.000, tel. 
826084. TA:519/14 
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Stanze e pensioni 
Offerte 
CAMERA ammobiliata affittasi 


solo uomini escluso studenti. 
Tel. 775697. 59151/17 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI magazzino periferi- 
co 100'mt alto possibilità pas- 
so carraio. Tel. 418001.59141/19 

80.000 affitto posto auto in auto- 
rimessa zona Sanzio- 
Boschetto Spaziocasa 60185. 

6/19 


20 Capitali 


Aziende 


NEGOZIO centralissimo licenza 
articoli macchine ufficio affit- 
tasì, Telefonare 64412 orario 
17.30-19.30. 59180/20 

PRESTITI a tutti anche se pro- 
testati. Tel. 0431-33635. 

050308/20. 

VALMAURA vendesi trattoria 
di 90 mq licenza arredamento 
79.500.000. GRIMALDI 040- 
‘164952. 1000/20. 


21 Case, ville, terreni 


Acquisti 


ACQUISTO pagando contanti 
appartamento o villa signorile 
Barcola Costiera Grignano 
Campo Marzio Campi. Elisi 
San Vito Besenghi Gretta te- 
lefonare 755059. 14/21 

ACQUISTO privatamente ap- 
partamento recente in zona 
Verde, T'elefonare 422824, 

CERCHIAMO esclusivamente 
ultimo piano zona signorile 
per nostro cliente cucine 2-3 
vani. Spaziocasa Si 

1 

FUNZIONARIO trasferito cerca 
a Trieste appartamento cuci- 
na salone 3 stanze decoroso 
ascensore. Trattative riserva- 
te definizione immediata. Tel. 
631171. 121/21 

PRIVATO acquista, pagamento 
contanti, appartamento stan- 
za, soggiorno, cucinino, ba- 
gno, confort. Telefonare 
948211. | 3989/21 
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Case, ville, terreni 
Vendite 


A. ECCARDI vende via Verge- 
rio, stanza, stanzetta, cucina, 
bagno, poggiolo, riscaldamen- 
to autonomo. Occasione 
30.000.000 minimo contanti 
10.000.000-resto mutuo, telefo- 
nare 732266. ‘3940/22 


A. ECCARDI zona Stadio, re- 


cente cucinino, soggiorno, due 
stanze, bagno, poggiolo, ri- 
scaldamento autonomo. Oc- 
casione 33.000.000 minimo 
contanti 10.000.000 resto mu- 
tuo. 732266. 3940/22 

A. STUDIO 4 738334 BESEN- 
GHI-BELLOSGUARDO. sog- 
giorno due stanze doppi servi 
zi terrazzi posti auto box. : 

38341/22 

A. STUDIO 4 SETTEFONTA- 
NE recente piano alto soggior- 
no due stanze servizi riposti- 
glio poggioli soffitta. 3934/22 

A; STUDIO 4 S. PASQUALE 
attico soggiorno tre stanze 
doppi servizi box 120 mq ter- 

3834/22, 

AGEN! ‘ZIA Meridiana 733275 via 
CAPODISTRIA recente, pia- 
no VII 2 stanze, cucina, bagno, 
balcone, panoramico. 3938/29 

AGENZIA Meridiana 733275 zo- 
na GARIBALDI epoca, H p., 
bistanze, stanzetta,cucina, 
wc; altro CONTI bistanze cu: 
cina, bagno, 3938/22 

AGENZIA tel. 51066 vende Co- 
Toneo perfetto 2 stanze guar- 
daroba cucina bagno riscalda- 
mento autonomo. ALTRO Ri- 
smondo bello luminoso 3 stan- 
ze cucina we doccia soffitta. 

3993/22 

ALPICASA V. Sanzio luminoso 
recente sorelamno cucinotto 
matrimoniale bagno cantina 
733209. 25/22; 

ALPICASA Settefontane perfet- 
to autometano soggiorno cuci 
na bicamere bagno we poggio: 
li. 733229. 122, 

ALPICASA Rossetti ult 
piano alto soggiorno cucinot- 

0 bicamere bagno POE olo 
1733209. 

B. GIULIA in stabile LIS 
vendesi appartamento in otti- 
mo stato stanza cucina wc 
doccia 16.000.000, Tel. 755672 
EUROPA Crispi 3. 3936/22 

B. S. GIACOMO appartamento 
soleggiato libero, 1 stanza cu- 
cina, we poggiolo cortile e 
giardino proprio vendesi 
19.000.000. possibilità mutuo. 
di "155672 EUROPA CRISPI 

3936/22 

BI VIALE in stabile in corso di 
restauro vendesi appartamen- 
to ampia metratura, 4 stanze 
stanzetta cucina we occasione 
35.000.000. Tel. 7555672 EU- 
ROPA Crispi 3. 3936/22 


BIBIONE fronte mare 


38.500.000 dilazionati un anno. 
senza interessi, vendesi bellis- 
simo ‘appartamento mq 50 in- 
gresso soggiorno pranzo, ca- 
mera matrimoniale, servizio 
meraviglioso’ terrazzo, posto 
auto, eventuale mutuo. Impre- 
sa Acenter Costruzioni via 
Lattea 6 (aperto festivi) tel. 
0431-430391, 57002. 3/22 


BIBIONE 50 metri mare bellissi- 
ma posizione 25.500.000 ven- 
desi grazioso appartamentino, 
quattro posti letto, ampio ter- 
razzo, posto auto, possibilità 
mutuo. Acenter Costruzioni - 
via Lattea 6 (aperto festivi). 
0431-57002. 3/22 

GARIBALDI vicinanze stanza 
cucina da ristrutturare lire 
12.000.000. Telefonare 227237, 
7539, 3966/22 

GATTERI casa epoca tre stanze 
cucina bagno telefonare 
221237, 775735. 3966/22 

GRADO centro storico: palaz- 
Zetto gentilizio 2 camere salo- 
ne servizio vendesi. Agenzia 
Italia 0481-74404. 240/22 

‘GRIMALDI 040-764952 TRIE- 
STE via Palestrina 10; 8.30-18. 
Via Franca libero recente sog» 
giorno 2 camera cucina servizi 
2 balconi cantina. 1000/22 

GRIMALDI 1040-764952 Scala 
Santa recente vista mare sog- 
giorno:2 camere cucinotto ser- 
Vizi balcone 45.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040-764952 Chiadi. 
no libero camera cucina servi- 
zi giardino di 150 mq 
31.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040-764952 via Pa- 
duina salone camera cucina 
servizi adatto ambulatorio 
29.000.000. 1000/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
ROIANO! seminuovo,, salone, 
stanza, cucina, bagno, poggio- 
lo, ripostiglio, riscaldamento, 
ascensore 56.000.000. S. Lazza- 
ro 10 tel, 61712. 3989/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
SETTEFONTANE stanza, 
soggiorno, cucinino, bagno, 


poggiolo, riscaldamento, 
ascensore .S, Lazzaro 10 tel. 
61712, 3989/22 


IMMOBILIARE. CIVICA ca 
Borgo TERESIANO recenti 
stanze, cucina; doppi servizi, È 
poggioli, centralnafta, ascen: 
sore, S. Lazzaro 10:tel. 61712. 

3989/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 

signorile paraggi p.zza BEL- 

EDERE salone, 4 stanze, cu- 
cina, doppi servizi, balcone, 
autoriscaldamento. S. Lazzaro 
10 tel. 61712. 3989/22, 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona FLAVIA stanza, soggior- 
no, cucinino, bagno, poggiolo, 
centralnafta, ascensore 
35.000.000. S.. Lazzaro 10 tel. 
61712. 3989/22 

IMPRESA wende ultimi boxes 
prontingresso luce, acqua, 
prezzi concorrenziali facilita- 
zioni di pagamento. Tel. 
814311 9.30- 53: 14-18. 3975/22 

IMPRESA vende ultimi appar- 
tamentìi nuovo complesso bi- 
stanze accessoriati mutuo 
ventennale incluso contributo 
regionale prezzo tutto com- 
preso, Mutuo max L. 
50.000.000 mensile L. 390.000 - 
agevolazioni di pagamento via 
Carpineto 5 9.30-12, 14-18. 
LIBERO: Settefontane salonci- 
no bistanze cucina servizi se- 
parati poggioli tutti comfort, 
94 ma. Altro occupato Setvol: 
bistanze cucina bagno poggio- 
lo riscaldamento 32,000.000 
vende, Immobiliare Giuliana 
163324. 3864/22 
LIGNANO Pineta Parco He- 
mingway. pineta incantevole 
57.500.000 costruttore vende 
Villetta ‘schiera, giardino pri- 
vato, patio, caminetto, ingres- 
sO; pranzo, due camere, terraz- 
ze, due bagni, finiture perso- 
nalizzate. Tel. 0431- 430391, 

3/25 


57002. / 
LIGNANO n ‘a parco He- 
mingw: ine incantevo. 


ay 
le 67.400. 000 Iva 2% società 
costruzioni vende direttamen- 
te villetta, schiera,. giardino 
privato, patio, caminetto, in- 
gressox, soggiorno, pranzo, 
due camere matrimoniali, ca- 
meretta, doppi servizi, terraz= 
ze, solario, posto auto, scelta 
Tifiniture, possibilità mutuo, 
pmnotazioni entro fine novem- 
bre, monoblocco omaggio: 
0431-57002-430391. 3/22 
MANSARDA luminosa da ri 
strutturare vendesi in stabile 
zonarive. Tel. ‘763025. 3949/22 
MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende: nuovo appar- 
tamento 80.mq autoriscaldato 
7 45947, 1/22 
OCCASIONE appartamento li- 
bero camera cucina poggiolo 
vendesi 9.800.000 acconto, sal- 
do rateale. Visitare ore 15- 
16.30 Parini 10/suonare Vicit. 
OPICINA villa 220 mq con parco 
2000 mq zona Ricreatorio ven- 
desi 766676. 19/22 
PRIVATO vende privato appar- 
tamento 120 mg in stabile ri- 
strutturato sulle rive ‘tel. 
163025. 3949/22 
RAVASCLETTO ZONCONLAN 
montagna 900 mt 43.000.000 
appartamento nuovo pronta 
consegna tutto indipendente, 
Iva 2% ".000.000 acconto resto. 
comode dilazioni, telefonare 
0433-66167 ore serali. 2223/22 . 
SCORCOLA in elegante palazzi- 
na impresa vende alloggio pre- 
stigioso salone tre camere ser- 
Vizi box cantina giardino pro- 
vato come in villa. Tel. pome- 
Tiggio 040-422660. 060283/22 
S.IM.I, 772629 ULTIMO PIANO 
panoramico in costruzione re- 
cente. Grande salone, 2 letto, 
cucina abitabile, 2 servizi, ri: 
postigli, ampie terrazze. 
140.000.000. 3987/22 
S.IM.I. 772629 55.000.000 salone, 
matrimoniale, cucina abitabi- 
le, DeEno, balcone, ripostiglio, 
pe stabile tutti confort a Roia- 
3987/22 


Si SMI. 772629 C,PO MARZIO 


libero parzialmente da risiste- 
mare di 2 stanze, stanzetta, 
cucina abitabile, bai gno, ripo- 
stiglio. Prezzo interessante. 
ULTIMO prontingresso panora- 
mico. con mansarda mutuo 
Gretta Faro impresa Canarut- 
to tel. 60251. 3926/22 
VENDONSI appartamenti varie 
metrature in 15, anni senza 
acconti. Tel. 60785, 003981/22 
VENDONSI appartamenti nuo- 
vi .prontingresso di varie gran- 
dezze zone Univeristà Com- 
‘merciale S, Luigi Servola tele- 
fonare 730344 Gallina 4, 
3902/22 
VIALE Miramare (Stazione) li 
bero in: palazzo Signorile ven: 
desi panoramico 6 stanze cuci. 
na servizi poggioli accettasi, 
permuta con più piccolo, 
166676. 19/22 
3° LOTTO IMPRESA. CO. 
STRUZIONI CANARUTTO 
Faro della vittoria vista pano- 
ramica golfo varie grandezze 
con mansarde giardini privati. 
garage impianti autonomi. 
Tel. 60251. 3926/22 


13.000.000 Tibullo ammezzato - 


‘camera cucina bagno riposti 
glio vendesi affittato. minimo 
contanti 5.000.000, 766676. 
19/22 
29.500,000 zona Foraggi libero 
matrimoniale stanzetta cuci. 
na bagno ‘poggiolo riscalda- 
mento IV piano vendesi buone 
condizioni 766678. 19/22, 
36.000.000 Ghirlandaio recente 
affittato 2 stanze cucina ba- 
gno poggiolo 70. mq riscalda- 
mento ascensore minimo con: 
tanti 15.000.000:766676. 19/22 
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Diversi 


SE cerchi dué ore di relax, salu- 
te, sauna, massaggi. Telefono 
0422-911049. 516/27 


i) 
Hi 


tì 


